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«Equiparare le vittime della mafia alle 
vittime del terrorismo non è solo un aiuto 
economico che pone fine alla disparità 
tra vittime di serie A e di serie B. È anche 



un atto simbolico: in questo modo lo non arrenderci, di non dimenticare e di 
Stato testimonia con fermezza l’impegno non ridurre l’impegno contro la violenza, 
sulla strada del contrasto alle mafie. le ingiustizie e le mafie» 

Loro sono morti anche per chiederci di ® '“3''® 


«Cesare Previti via dal Pariamento» 

La richiesta della Giunta per le elezioni di Montecitorio approvata con 16 voti contro 11 
L’ultima parola toccherà all’Aula fra meno di un mese. Ma lui fa la vittima: giudizio politico 


L’amico 

Pollali 

Antonio Padellaro 

H o incontrato Nicolò Pol¬ 
lali, direttore del Sismi, 
dopo l'uccisione di Nicola Ca- 
lipari e il ferimento di Giulia¬ 
na Sgrena. Fui introdotto nel 
suo ufficio da Pio Pompa che 
certo non passava lì per caso. 
Pollar! mi sembrò sincera¬ 
mente amareggiato per il mo¬ 
do con cui gli americani cer¬ 
cavano di minimizzare le lo¬ 
ro gravi responsabilità. Nel¬ 
l'occasione mi trovai d'accor¬ 
do con lui ma non per que¬ 
sto, oggi, mi sentirei di dire, 
come Valentino Parlato ha 
fatto su il manifesto, che il ca¬ 
so dei dossier illegali è una 
gran buffonata. 

Da uomo schietto. Parlato si 
dichiara amico di Pollati. Sia¬ 
mo convinti che ancora di 
più lo sarà (amico) della veri¬ 
tà. E dunque prima di emette¬ 
re sentenze liquidatone sulla 
sinistra che ha «stmmentaliz- 
zato la vicenda per attaccare 
l'opposizione» non sarebbe il 
caso di stare ai fatti? Voglia¬ 
mo credere che l'archivio di 
via Nazionale fosse l'hobby 
privato di Pompa, una sorta 
di collezione di farfalle per 
sbalordire le ragazze? È casua¬ 
le che la cacciata del predeces¬ 
sore di Pollar! dal vertice dei 
Servizi, l'Ammiraglio Battelli, 
sia stata preceduta da un pun¬ 
tuale lavorio diffamatorio a 
cura della premiata ditta 
Pio&C.? Infine, al Csm sono 
tutti impazziti? Eventualità 
che, infatti. Parlato non pren¬ 
de in considerazione ammet¬ 
tendo che «ci sarà un moti¬ 
vo» se sono intervenuti così 
duramente e all'unanimità. 
Domanda finale. Una volta 
trattasi del «fedele servitore 
dello Stato» generale Specia¬ 
le. Un'altra dell'«amico» Pol¬ 
lati (entrambi rappresentati 
casualmente dall'autorevole 
ventriloquo De Gregorio). 
Ma perché mai alla fine, gira 
e rigira la colpa è sempre del¬ 
la sinistra? 


■ C'è voluto un anno, ma alla 
fine la Giunta per le elezioni di 
Montecitorio ha deciso: Cesare 
Previti deve lasciare il suo seggio 
di parlamentare (che continua 
ad occupare nonostante la sua 
condanna definitiva all'interdi¬ 
zione dai pubblici uffici per la vi¬ 
cenda Imi-Sir). La decisione è 
stata approvata con 16 voti a fa¬ 
vore contro 11. Ora l'ultima pa¬ 
rola spetterà alla Camera. E Pre¬ 
viti dice: decisione politica. 

Marra a pagina 6 


Milano 

Gli INQUIRENTI: SUICIDIO 

Uno sparo 
Muore lawocato 
Corso Bovio 

Rivetta e Caruso a pagina 9 


La polemica _ 

Fannulloni? 

No, NULLAFACENTI 

Pietro Ichino 

aro Colombo, 
tra le molte responsabilità 
che solitamente mi vengono 
attribuite da sinistra, quella 
che mi attribuisci nel tuo edito¬ 
riale di domenica, 8 luglio, è 
davvero nuova e sorprenden¬ 
te: avrei colpa - in buona com¬ 
pagnia con Tito Boeri e Miche¬ 
le Salvati - niente meno che 
del fenomeno del successo me- 
diatico di «Tele Mora e Corona 
e la nuova Italia delle Veline». 
Per quel che riguarda me perso¬ 
nalmente, la colpa consistereb¬ 
be nell'aver screditato il mon¬ 
do del lavoro denunciando il 
fenomeno dei «fannulloni». 

segue a pagina 26 


Ma il risultato 

NON CAMBIA 

Furio Colombo 

R ingrazio il Prof. Ichino 
per l'attenzione a ciò che 
ho scritto domenica (editoria¬ 
le «La paga»). 

Mi dispiace se ho dato l'im¬ 
pressione di avere travisato 
termini e significato di inter¬ 
venti (libro e articoli) di Ichi- 
no. Ma vorrei far notare due 
equivoci. 

11 primo è che il «nullafacen¬ 
te» del testo originale di Ichi- 
no è diventato «fannullone» 
nella immediata e vastissima 
celebrità acquisita dai media e 
consacrata dalla infinita ripeti¬ 
zione di questa seconda paro¬ 
la. 

segue a pagina 26 


■ Bersani non si candida a se¬ 
gretario del Partito democratico 
per non creare «disorientamen¬ 
to» e annuncia che alle prima¬ 
rie sosterrà Veltroni. «Farò co¬ 
munque valere le mie idee sul 
profilo del Pd», ha assicurato il 
ministro. Soddisfazione di Fassi¬ 
no, per il quale è prioritario da¬ 
re «un messaggio di coesione e 
unità», e Veltroni: «Mi fa piace¬ 
re avere Bersani al mio fianco». 

Collini a pagina 7 


Fini a Bologna 

Offese agli insegnanti 

«Frustrati 

CHE INCITANO 
ALL’EVERSIONE» 

Cardone a pagina 10 


L a proposta che in settima¬ 
na Prodi porterà al tavolo 
sindacale sembra sia caratteriz¬ 
zata, oltre che dallo spostamen¬ 
to dell'età delle pensioni di an¬ 
zianità (da non confondere 
con l'età delle pensioni di vec¬ 
chiaia che resta di 60 anni per 
le donne e 65 per gli uomini) 
per chi ha 35 anni di contribu¬ 
ti da 57 a 58 anni nel 2008 e a 


59 anni nel 2010, da tratta¬ 
menti di favore per i lavori co¬ 
siddetti usuranti. La proposta 
di tener conto dei lavori usu¬ 
ranti è conetta nelle motivazio¬ 
ni, ma offre il fianco a una se¬ 
rie di critiche per le difficoltà di 
definizioni su cui basare diritti 
importanti come quello della 
pensione. 

segue a pagina 27 


Pd, Boisani rinuncia 
«A]^o^;io Vdtroni» 


Staine 


51 mFA 



emcmciscw 

TASSISTI CAMPIPATI 

Aurmiwie? 













Dal tessile all’edile 
se il lavoro è usurante 



Foto di Zennaro/Ansa 


La misura della fatica 

Nicola Cacace 



Commenti 


Patto di stabilità _ 

Il mito 

DELLA MaGINOT 

Silvano Andriani 

L a pressante richiesta del¬ 
l'Unione europea ad alcuni 
Paesi di ridurre il livello del deficit 
pubblico previsto e, soprattutto, 
di ridurre il rapporto tra debito 
pubblico e prodotto lordo è fatta 
certamente in applicazione del 
«Patto di stabilità», ma fa venire 
in mente l'impegno dei generali 
francesi nell'apprestare la linea 
Maginot quando pensavano di af¬ 
frontare un'eventuale seconda 
guerra mondiale con le stesse tat¬ 
tiche con le quali avevano vinto 
la prima e finirono travolti dalle 
novità della guerra di movimen¬ 
to. Dall'epoca in cui il patto di sta¬ 
bilità fu concordato tra i paesi del¬ 
l'Unione di allora la situazione 
dell'economia mondiale è sostan¬ 
zialmente mutata e con essa sono 
cambiate le condizioni che posso¬ 
no generarne l'instabilità. La filo¬ 
sofia che anima il «Patto» deriva 
dall'orientamento formatosi in ri¬ 
sposta alle grandi contraddizioni 
esplose negli anni 70 in seguito al¬ 
l'enorme aumento del prezzo del 
petrolio e alla rincorsa salariale ve¬ 
rificatasi in molti Paesi. 

segue a pagina 26 


Le spese della politica 

Litigare 

COSTA 

Vittorio Emiliani 

S i pensava che tutte le forze 
politiche rispondessero in¬ 
sieme alle attese suscitate nel¬ 
l'opinione pubblica dalle de¬ 
nunce, per lo più fondate, sul 
costo crescente dell'apparato 
politico-parlamentare e sulla 
sua assai scarsa efficienza «pro¬ 
duttiva» rispetto al resto d'Eu¬ 
ropa. Trent'anni fa i nostri par¬ 
lamentari e i nostri sindaci era¬ 
no decisamente i meno remu¬ 
nerati del continente, mentre 
oggi, specie i primi, sono in te¬ 
sta a quella graduatoria. Pur¬ 
troppo quello scatto morale 
d'insieme, quella molla politi¬ 
ca a capire l'indignazione, o, 
peggio, il rassegnato scettici¬ 
smo, e quindi assenteismo poli¬ 
tico, di massa, non c'è stato e 
non c'è tuttora. Ci sono state le 
solite polemichette di basso 
profilo fra maggioranza e mi¬ 
noranza, le solite battute e bat- 
tutacce. 

segue a pagina 27 


Anche il tuo 



Lj^ musica è meglio single 


UN LIBRO CHE RICREA IL CLIMA DELLE SPEDIZIONI GARIBALDINE 
RESTITUENDOCI L’ATMOSFERA DI UN’EPOCA ORMAI LONTANA 
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Giancarlo Susanna 

C ome cambia l'ascolto della 
musica? Cosa ci riserva il futu¬ 
ro, a fronte di un mutamento dav¬ 
vero epocale, simile per molti versi 
a quello portato dall'invenzione 
del fonografo? Basta uno sguardo 
anche distratto alla collezione di 
migliaia di vecchi album in vinile 
che occupano una buona parte 
della mia libreria per innescare 
una serie di riflessioni. Ci sono ra¬ 
gazzi tra i 16 e i 20 anni (forse an¬ 
che più grandi) che un LP (Long 
Playing, perché durava all'incirca 
40 minuti) non l'hanno proprio 
mai visto. Per non parlare dei pe¬ 
santi e fragilissimi 78 giri e dei leg¬ 
geri e (quasi) infrangibili 45 giri. 
Qualcuno avrà forse ereditato la 
collezione da zii o genitori. 

segue a pagina 19 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


In edicola 


Quando non si vede 


a soli 7,50 € in più 


CI È BASTATO SENTIRE la sua voce dentro Blob per sentire 
una stretta al cuore. Stiamo parlando della cara voce (bassissima, 
non più che un rantolo) di Bruno Vespa che commentava l’ingres¬ 
so del Papa nel tempio di un’altra religione. E il Papa, obbedendo 
al rispetto dovuto a ogni luogo sacro, era scalzo. Accorgendosi di 
questo atto di deferenza. Vespa, ossia la sua voce, piangeva, per¬ 
ché è sensibile a tutto, ma specialmente ai papi. Poi vengono i ve¬ 
scovi e via via i politici di governo e di opposizione, ai quali dedica 
quasi altrettanta attenzione, consapevole com’è dei rischi del bipo¬ 
larismo. Oggi ti trovi al potere uno che appena ieri era all’opposizio¬ 
ne. Dunque, è meglio tenerseli buoni tutti, anche se al cuore non si 
comanda e al portafoglio nemmeno. Vespa infatti ha stretto con la 
Rai della destra un patto d’acciaio (e oro!) all’insegna del dogma: 
non avrai altro Vespa all’infuori di me. Cosicché, quando lui va in fe¬ 
rie (per noi sempre troppo poco) l’informazione su Raiuno latita, 
Mentana gongola e noi languiamo di nostalgia e desiderio. 


rispetto al prezzo del quotidiano. 
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OGGI 


martedì 10 luglio 2007 

lA VERTENZA PENSIONI 

La fatica quotidiana di chi per anni 
compie gli stessi gesti per otto ore al giorno 

E quando arrivano gli acciacchi dell’età... 

La schiena e le braccia che non reggono più 
e un lavoro che non fa sconti 
Ecco le storie di chi vorrebbe la pensione 


FABBRICHE E CANTIERI 


Quando il la^ro è usurante 



Foto di Ciro Fusco/Ansa 


1 LAVORI USURANTI 

• Lavoro notturno continuativo 

• Lavori alle linee di montaggio con ritmi vincoianti 

• Lavori in galleria, cava o miniera 

• Lavori espletati direttamente dal lavoratore in spazi 
ristretti: all'interno di condotti, di cunicoli di servizio, 
di pozzi, di fognature, di serbatoi, di caldaie 

• Lavori in altezza: su scale aeree, con funi a tecchia 

0 parete, su ponti a sbalzo, su ponti a castello installati 
su natanti, su ponti mobili a sospensione 

• A questi lavori sono assimilati quelli del gruista, 
dell'addetto alla costruzione di camini e copritetto 

• Lavori in cassone ad aria compressa 

• Lavori svolti da palombari 

• Lavori in celle frigorifere o all'interno di ambienti con 
temperatura uguale o inferiore a cinque gradi centigradi 

• Lavori ad alte temperature: addetti a forni e fonditori 
dell'industria metallurgica e soffiatori nella lavorazione 
del vetro cavo 

• Autisti di mezzi rotabili in superficie 

• Marittimi imbarcati a bordo 

• Personale addetto ai reparti di pronto soccorso, 
rianimazione e chirurgia di urgenza 

• Trattoristi 

• Addetti a serre o fungaie 

• Lavori di asportazione dell'amianto da impianti industriali, 
da carrozze ferroviarie e da editici industriali e civili 


Da trecentomila 
a un milione e mezzo 

C’è,pronta la stima del mini¬ 
stero: i lavoratori di diritto 
iscritti ad attività "usuranti'', 
sarebbero 320mila, ma sareb¬ 
bero soltanto mille quelli che 
oggi, sulla base appunto di 
quella condizione particolare 
e nell'applicazione delle leggi 
in corso, a prescindere dun¬ 
que dallo scalone di Maroni e 
dei futuri ipotetici scalini, po¬ 
trebbero andare in pensione. 
Le mansioni usuranti vennero 
definite la prima volta nel 
1999 da un decreto dell'allora 
ministro del lavoro, Cesare Sal¬ 
vi. La "platea" sulla quale si ra¬ 
giona oggi potrebbe aggiunge¬ 
re all'elenco del decreto Salvi 
altre mansioni, comunque re¬ 
lative ai lavoratori impegnati a 
ciclo continuo e a quelli addet¬ 
ti al "lavoro vincolato" (la cate¬ 
na di montaggio). E quindi la 
schiera dei eventuali beneficia¬ 
ri si potrebbe ampliare fino a 
raggiungere la cifra tra un mi¬ 
lione e un milion e mezzo di la¬ 
voratori. 



Foto Ansa 


TESSILE «Le forbici, due operazioni alle mani» 

L’operaia Buggea: 
dal cottimo alla malattia 
sempre la stessa vita 


EDILIZIA «Ho iniziato nel 1960 come apprendista» 

Il muratore Bonafede: 
due ernie del disco, ma 
a 62 anni devo lavorare 


M di Luigina Venturelli / Milano 


Azienda tessile del milanese. Le opera¬ 
ie producono confezioni in linea: se¬ 
dute in fila alle macchina da cucire, al¬ 
lineate davanti alle assi da stiro, in ma¬ 
gazzino a sollevare pacchi di tessuti 
da trenta chili. Tra di loro c'è la signo¬ 
ra Nunzia Buggea di 57 anni: ha ini¬ 
ziato a lavorare nel settore poco più 
che ventenne e da allora non ha più 
smesso, fino ad approdare alla Hit- 
man ex Cerniti, purtroppo oggi pros¬ 
sima al fallimento. 

Signora Buggea, ritiene il suo 
lavoro usurante? 

«Certo che sì. Magari non quanto la¬ 
vorare in miniera o in fonderia, ma 
nel tessile è tutto lavoro fisico: quan¬ 
do chiedi al tuo corpo di fare lo stesso 
movimento per otto ore al giorno per 
più di trent'anni, i risultati si fanno 
sentire. E sono pesanti». 

Nel suo caso? 

«Ho subito due operazioni alle mani. 
A forza di usare sempre le forbici, so¬ 
no stata operata al tunnel carpale del¬ 
la mano destra, ma purtroppo non 


ho recuperato completamente la sen¬ 
sibilità. Al lavoro mi aiutavo così con 
la sinistra, ma poco dopo mi hanno 
dovuta operare anche all'altra mano. 
Oltre al danno, anche la beffa: sicco¬ 
me ho avuto lo stesso problema ad en¬ 
trambe le mani, l'Inail non mi ha rico¬ 
nosciuto la malattia professionale». 
Le è stato possibile, in seguito, 
continuare a tagliare e cucire? 
Oppure ha dovuto cambiare 
mansioni? 

«Sono stata costretta a cambiare, non 
potevo più preparare la stoffa, tagliar¬ 
la e cucirla per fare i colli delle giac¬ 
che. Sono andata al feno da stiro, ma 
stare otto ore ferma e in piedi crea 
molti problemi alla schiena. Dopo i 
cinquant'anni è normale avere dei do¬ 
lori, ma a me sono venuti anche pri¬ 
ma, nonostante abbia sempre fatto 
ginnastica per mantenermi in forma. 
I ritmi di lavoro, del resto, sono mol¬ 
to sostenuti». 

Tempi rapidi per non 
interrompere la linea di 


confezione? 

«Se non eravamo veloci ci mandava¬ 
no subito una lettera di richiamo, ma 
è successo davvero poche volte. Tutte 
noi cercavamo di essere il più rapide 
possibile perchè venivamo pagate a 
cottimo: se si riusciva a restare nei soli¬ 
ti tempi, alla fine nella busta paga 
c'erano 50 o 70 euro in più. Una cifra 
non elevata, ma che si fa sentire con 
circa 780 euro al mese». 

Quanto a lungo si possono 
sostenere ritmi serrati? 

«Io l'ho fatto per tanti anni, ma ulti¬ 
mamente lavoravo al magazzino. 
Una fortuna: sollevavo pacchi di tes¬ 
suto pesanti anche trenta chili, ma al¬ 
meno mi muovevo, era meglio. Ades¬ 
so invece sono costretta al riposo in 
cassa integrazione straordinaria e, 
probabilmente, l'azienda sarà dichia¬ 
rata fallita. Dopo tanta fatica speravo 
almeno di arrivare alla pensione, inve¬ 
ce mi mancano ancora tre anni e mi 
sono dovuta organizzare». 

Sta cercando posto in un altro 
laboratorio di confezioni? 

«Sarebbe impossibile. Lavorerò in ro¬ 
sticceria con mio nipote, penso che 
sarà meno faticoso del lavoro che ho 
fatto fino ad oggi e c'è più motivazio¬ 
ne nel fare qualcosa in proprio. Pecca¬ 
to, però: il mio lavoro mi piaceva, 
l'ho fatto così a lungo, ero certa che 
non l'avrei mai cambiato». 

Che cosa direbbe ai politici che 
stanno discutendo di quali 
categorie inserire nei lavori 
usuranti? 

«Che quello dell'operaia tessile lo è 
certamente. Oltre ad essere molto 
stancante, è anche sottopagato. Più 
usurante di così...». 


M di Giampiero Rossi / Milano 


«Grazie a Dio, io sto bene, la pressio¬ 
ne e tutti i valori sono a posto. Ma il 
mio lavoro mi ha fatto due regalini, 
due ernie discali; una me l'hanno ope¬ 
rata otto mesi fa, l'altra me la porto in 
cantiere ogni giorno...». Oreste Bona¬ 
fede lavora in edilizia da 47 anni e 
mezzo. Ha iniziato come apprendista 
manovale nel febbraio 1960, nella 
sua Siracusa i cantieri sono sempre sta¬ 
ti une delle poche opportunità di la¬ 
voro. Oggi, che ha 62 anni e mezzo, 
fa il carpentiere e non è nel frattempo 
diventato ricco, anche se è di tempra 
forte e ama lavorare, conta i giorni dei 
due anni e mezzo che lo separano dal¬ 
la pensione. «Di vecchiaia - tiene a sot¬ 
tolineare - quindi nessuno scalone al 
mondo me la può toccare». 
Bonafede, com’è la sua giornata 
di lavoro? 

«Come quella di tutti i carpentieri e 
muratori, sveglia alle sei, viaggio in 
auto o in pullman fino al cantiere, e 
poi otto ore a salire, scendere, piegar¬ 
si, sollevare pesi, manovrare attrezzi. 


In questo momento sto facendo 
un'attività che mi impone di restare 
per molto tempo con la schiena cur¬ 
va o piegato sulle ginocchia, perché 
stiamo rifacendo i pavimenti in calce- 
stmzzo nella zona industriale di Prio- 
lo». 

E con gli anni che passano sente 
di più la fatica nel fare questi 
lavori? 

«Ripeto, ringraziando il cielo, non mi 
posso lamentare della mia salute, pe¬ 
rò l'ernia mi fa male costantemente, e 
poi vedo altri miei colleghi più o me¬ 
no coetanei quali è andata peggio. II 
nostro è un lavoro fisico, in quasi mez¬ 
zo secolo ho visto molte cose cambia¬ 
re, nuove macchine, ma certe cose si 
devono fare sempre e comunque con 
le mani, con la forza umana. E allora 
vedo gente di 60 anni con le ginoc¬ 
chia che non reggono più, e a loro pe¬ 
sa davvero Secondo lei l’edilizia do¬ 
vrebbe essere considerata tra i 
lavori usuranti? 

«Assolutamente sì, noi viviamo tutti i 


giorni all'aperto, facendo attività fisi¬ 
camente pesanti sotto il sole o sotto la 
pioggia, al caldo, al freddo, a volte tut¬ 
te e due: prima sudi e poi arriva il ven¬ 
to e ti gela il sudore addosso... ». 

E allora lo scalone che allontana 
la pensione diventa 
inaccettabile... 

«Certo, perché c'è gente che ha buoni 
motivi per contare i giorni, non ce la 
fa più. Anche a me è capitato di alzar¬ 
mi e sentire che non ce l'avrei fatta a 
lavorare quel giorno, una volta ho gi¬ 
rato la macchina e sono tornato a ca¬ 
sa, proprio non ce la facevo e giuro 
che non sono un lavativo. Io credo 
che questo scalone sia ingiusto, biso¬ 
gna fare come è stato fatto con la rifor¬ 
ma Dini, almeno, introdune un mini¬ 
mo di gradualità, non si può dire a 
una persona di 60 anni che ogni gior¬ 
ni si sveglia all'alba per andare a fare 
fatica vera in un cantiere che - di pun¬ 
to in bianco - la sua pensione non c'è 
più e che deve andare a lavorare anco¬ 
ra per tre anni o più. Non è giusto, 
non è umano, non è da pese civil. E 
poi attorno ai lavoratori della mia età 
si consumano molti paradossi che io 
mi diverto a osservare». 

Per esempio quali? 

«Facciamo un esempio per tutti. II 
mio medico curante ride ogni volta 
che glielo dico scherzando: quando 
devo andare da lui per farmi prescrive¬ 
re il vaccino anti-influenzale, lui mi 
segnala che alla mia età ho diritto a ri¬ 
ceverlo gratuitamente. E allora io gli 
rispondo: ma com'è che per la AsI so¬ 
no già abbastanza vecchio da poter ri¬ 
cevere il vaccino gratis e invece per Io 
stato non sono ancora abbastanza 
vecchio per la pensione?». 



llbiìtà 


In edicoM 


in allegato con Z' 

il terzo imperdibile cd della straordman^ollan^^ / 
della migliore musica rock, 
blues e country di tutti i tempi: 

Compilation Rock’n’Roll ^ 

Puoi acquistare i CD della collana anche collegandoti al sito WWW.unÌta.Ìt/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


In questo cd 

The Coasters - Charlie Brown 
Screaming Lord Sutch - l’m a Hog for you 
Chuck Berry - Rock ‘n’ Roll Music 
Elvis Presley - Maybellene 
Chubby Checker- Limbo Rock 
Fats Domino - Be My Guest 
Little Richard - Tutti Frutti 
Pat Boone - Don’t Forbid ME 
The Everly Brothers - Cathy’s Clown 
The Platters - Smoke Gets In Your Eyes 
Jerry Lee Lewis - Breathless 
Billy Fury - Wondrous Place 


La prossima uscita: 


Compilation Blues 1 in edicola sabato 14 luglio 
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Progressi al tavolo per l’aumento 

Sull'innalzamento dell’età pensionabile 

r/l VI.KII,\#./I rl.\MII\l 

degli assegni, ma non sono stati 

delle lavoratrici emergono 

mjlm. 1 MJM.W m. MJl^ ^ KJL m. M. JJi. 1 k7 Vf i. iJ. risolti tutti 1 DFoblemi: oqqI nuovo round 

Dosizioni differenti nel centrosinistra 


LA TRATTATIVA 


Awitì per le <<miiiime^>, SÌ Bli^ sufe 

Pressing dei sindacati su Prodi: subito la proposta, i partiti restino fuori dal negoziato 


■ di Felicia Masocco / Roma 


MOVIMENTI Passi avanti verso l’aumento 
delle pensioni minime, mentre l’Unione si divi¬ 
de sull’ipotesi di innalzare l’età per l’uscita 
dal lavoro delle donne. È il bilancio di una 


te la minima. Restano però da de¬ 
finire i criteri della ripartizione. 
Per il ministero la soluzione più 
equa è tener conto del reddito 
dei coniugi, mentre i sindacati 
spingono perché faccia fede il 
reddito individuale perché - so¬ 
stengono - precedenti esperien¬ 
ze hanno dimostrato che con il 
reddito familiare vengono tenu- 


giornata segnata da 
incontri a ripetizione 
tra il ministro Cesare 
Damiano, sindacati e 

rappresentanti degli artigiani nel 
tentativo di chiudere almeno un 
capitolo della difficile partita pre¬ 
videnziale, quello appunto, delle 
pensioni basse. Se ne riparla og¬ 
gi. In attesa che al suo rientro da 
Israele Romano Prodi metta la 
parola fine alla querelle sullo sca¬ 
lone con una proposta condivisa 
da tutta la maggioranza. 

Ieri è stato definito il macro-gmp- 
po dei beneficiari degli aumenti, 
il ministro del Lavoro ha confer¬ 
mato che saranno circa 3 milio¬ 
ni, in prevalenza uomini e don¬ 
ne che prendono pensioni dai 
contributi versati, ma ci sarà an¬ 
che chi percepisce assegni socia¬ 
li. Su questa platea venanno sud¬ 
divisi 1 miliardo e 200 milioni di 
euro, gli altri 100 milioni dello 
stanziamento iniziale andranno 
infatti a incrementare le pensio¬ 
ni alte, equivalenti a cinque voi- 


SUL TAVOLO 


I LAVORI USURANTI. Ancora da definire 

1 le mansioni “usuranti" che esenterebbero 
J ii iavoratore dal requisito di 59 anni di età 
L ^ J al 2010. Lattuale riferimento è un decreto 
dell’ex ministro del Lavoro Cesare Salvi, 
del 1999, che indicava soprattutto lavori in cave e fonderie. 
Rifondazione vuole ampliare la classificazione 

I COSTI. Significativo l’aggravio per le casse 
dello Stato: l’abolizione dello “scalone” 
previsto dalla riforma previdenziale firmata 
nel 2004 dall’allora ministro del Welfare 

_Roberto Maroni, costerebbe, secondo i primi 

calcoli fatti dal sindacato, un miliardo di euro l’anno circa 
dal 2008 al 2011 

B IN FINANZIARIA. Il Consiglio dei ministri 
potrebbe ratificare l’intesa sulle pensioni già 
venerdì prossimo. Il testo verrebbe poi “veicolato’ 
in un maxi-emendamento alla legge Finanziaria 
2008, perchè la modifica dello “scalone” 
cambierà i numeri del bilancio dello Stato, ma anche per 
una maggiore garanzia parlamentare 

LE SCADENZE. Il primo “scalino” scatterebbe 
I dal prossimo anno (e resterebbe anche 
' “ I nel 2009) con l’innalzamento dell’età 

I pensionabile a 58 anni con 35 di contributi 

I_ I (e senza incentivi). Un secondo scalino sarebbe 

adottato nel 2010, con l’età pensionabile elevata a 59 anni, 
sempre con 35 anni di contributi mfograph 


ti fuori pensionati che avrebbero 
bisogno di veder rimpinguato 
l'assegno, tra questi moltissime 
le donne. 

A proposito di donne, divide 
l'Unione la proposta del leader 
della Margherita, Francesco Ru¬ 
telli (ma anche di Lamberto Dini 
e di Emma Bonino) di spostare 
oltre gli attuali 60 anni l'età per 


la loro pensione di vecchiaia. Per¬ 
ché anche per loro (anzi, soprat¬ 
tutto per loro) le aspettative di vi¬ 
ta sono aumentate e poi, molto 
prosaicamente, si troverebbero 
per questa via le risorse per il su¬ 
peramento dello scalone. È con¬ 
traria la ministro diessina Barba¬ 
ra Pollastrini, se la parificazione 
con gli uomini (che vanno a 65 


anni) venisse realizzata «imme¬ 
diatamente» sarebbe «non reali¬ 
stica e, in queste condizioni, an¬ 
che ingiusta», dice. Un'apertura 
viene invece da Vittoria Franco 
responsabile delle donne dello 
stesso partito, «non è un tabù - 
sostiene - ma va fatto bene, con 
precise garanzie di flessibilità e 
gradualità». La ministro Rosy 


Bindi è disponibile a parlarne so¬ 
lo in un contesto più ampio, 
mentre per la deputata della Mar¬ 
gherita Maura Leddi è un bene 
che si sia aperto il dibattito, il te¬ 
ma va affrontato «senza ideolo¬ 
gie». Sono contrarie la presiden¬ 
te dell'Udeur, Federica Rossi Ga- 
sparrini e Titti Di Salvo, capo- 
gmppo alla Camera di Sinistra 
democratica. Quanto a Rifonda¬ 
zione comunista, per Roberta 
Fantozzi della segreteria naziona¬ 
le, non se ne parla proprio. In- 
somma, un altro nodo si stringe 
nella matassa previdenziale già 
intricata. Ieri Epifani, Bonanni e 
Angeletti sono tornati a chiedere 
di presentare «in fretta» una pro¬ 
posta condivisa da tutta la mag¬ 
gioranza, altrimenti c'è il rischio 
di una crisi di governo fanno no¬ 
tare. Ma se Prodi dovesse presen¬ 
tare anche misure sull'età per la 
pensione delle donne non solo i 
sindacati non Faccetterebbero, 
ma una nuova crepa si aprirebbe 
nella coalizione al governo dopo 
quella ancora non saldata su co¬ 
sa fare dello scalone. 

Movimenti si registrano a sini¬ 
stra ieri il segretario di Prc, Fran¬ 
co Giordano, ha incontrato sepa¬ 
ratamente i leader di Cgil, Cisl e 
Uil per sondare le posizioni e ca¬ 
pire se un eventuale punto di ca¬ 
duta possa essere condiviso e ap¬ 
poggiato anche da Rifondazio¬ 
ne. Mentre è dei comunisti italia¬ 
ni l'iniziativa di un «vertice ur¬ 
gente» tra i partiti della sinistra 
per mettere a punto una linea co¬ 
mune. 



Luigi Angeletti, Raffaele Bonanni e Guglielmo Epifani a Palazzo Chigi Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


Sarifiozy riapre la batta^ sul Patto di stabilità 

Il leader francese lo vuole «intelligente e dinamico». Padoa-Schioppa difende le riforme 


M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


IL PATTO Nicolas Sarkozy 
almeno ci prova. L’ha stu¬ 
diata bene la sua uscita al- 
l’Eurogruppo, il consesso 
dei ministri finanziari del- 
l’Ue dei tredici paesi con la 

moneta unica. È partito dall'Eli- 
seo, dopo aver a più riprese sot¬ 
tolineato il concetto, già dalla 
campagna per le presidenziali, 
che esiste un "primato della po¬ 
litica" nelle scelte economiche. 
Posizione nobile. Molto 
"francese". Patriottica. Ma con 
una capacità non irrilevante di 
"appeal". Basti pensare al mai 
archiviato, anzi, tema del coor¬ 
dinamento delle politiche eco¬ 


nomiche in campo europeo per 
fare da controaltare all'isola¬ 
mento della Banca centrale, 
sempre e solo tesa a praticare 
una politica di sorveglianza del¬ 
l'inflazione. E, infatti, ieri sera 
ha chiesto un applicazione 
"intelligente e dinamica" del 
Patto di stabilità. Rilanciando 
un dibattito mai sopito. Ecco, 
dunque, il presidente della Re¬ 
pubblica francese, che ha ac¬ 
compagnato la sua ministra 
Christine Legarde, tenere ban¬ 
co a Bruxelles - non è cosa di 
ogni giorno che un capo di Sta¬ 
to partecipi alle riunioni dei mi¬ 
nistri - per cercare di strappare 
ai partner un via libera per lo 
slittamento di due anni, dal 
2010 al 2012, del conseguimen¬ 
to della parità di bilancio. Nella 


stessa riunione in cui l'Italia, 
con il ministro Tommaso Pa- 
doa Schioppa, cerca anch'essa 
di sgombrare il campo da dubbi 
e osservazioni sospettose sulla 
capacità e sostenibilità dei conti 
italiani di rispettare il percorso 
di risanamento concordato al- 
l'Ecofin. Se Sarkozy punta al 
2012, l'Italia ha l'obiettivo del 
2011. Ma il punto è: ce la farà? 
L'accoglienza per Francia e Ita¬ 
lia, in verità, non è stata entusia¬ 
stica. La presidenza di turno, 
che è tenuta dal ministro porto¬ 
ghese Fernando Teixeira Dos 
Santos, ha subito tenuto a preci¬ 
sare che c'è, nero su bianco, l'ac¬ 
cordo preso a Berlino, nello 
scorso mese di aprile, dai mini¬ 
stri Ecofin secondo il quale i Pae¬ 
si devono raggiungere l'equili¬ 
brio di bilancio entro il 2010 ed 
a un ritmo di riduzione dello 


0,50% all'anno. Il ministro tede¬ 
sco Peer Steinbruck ha espresso 
serie preoccupazioni per la tenu¬ 
ta dell'Italia. Se è vero che Berli¬ 
no non vede di buon occhio 
l'iniziativa di Sarkozy, il mini¬ 
stro ha tenuto a precisare che le 
situazioni francese e italiana 
non sono affatto comparabili: 
"L'Italia - ha detto - deve fron¬ 
teggiare molti altri problemi". 
Però, anche il commissario Jo- 
aquin Almunia, che nei giorni 
scorsi ha preso di mira gli orien¬ 
tamenti del Dpef del governo ta- 
liano, non è stato tenero, alme¬ 
no per il momento, nei con¬ 
fronti dei propositi di Parigi. 
"La Francia - ha ricordato - rap¬ 
presenta un'economia molto 
importante ed è cruciale che ab¬ 
bia una buona crescita econo¬ 
mica e dei buoni parametri. Ma 
è altresì molto importante che 


nel Paese si affermi la disciplina 
di bilancio". Il belga Didier 
Reynders ha notato, con modi 
garbati essendo amico di 
Sarkozy, che Bruxelles, al pari di 
Berlino, ha compiuto "grandi 
sforzi" per conquistare la parità 
di bilancio e si aspetta che lo 
stesso faccia la Francia. Nel ri¬ 
spetto del Patto di stabilità. 
"Noi abbiamo fissato delle rego¬ 
le - ha puntualizzato il lussem¬ 
burghese Jean-Claude Juncker 
- e bisogna vedere nei dettagli 
se la posizione francese le rispet¬ 
terà". Al termine ha salutato la 
volontà di riforma profonda il¬ 
lustrata da Sarkozy come fatto¬ 
re positivo per la Francia e l'Eu¬ 
ropa. E l'olandese Water Bos ha 
detto a Sarkozy che "vanno 
onorati gli impegni che sono 
stati concordati insieme". 
Quanto poi a un ruolo attivo 



dei ministri europei nella politi¬ 
ca dei tassi, il ministro Bos ha 
spiegato che "i tassi di cambio 
non miglioreranno solo se i mi¬ 
nistri se ne occuperanno in pri¬ 
ma persona". Il confronto, ini¬ 
ziato ieri sera a Bruxelles, è stato 
anche arricchito dallo scambio 
di idee sul futuro direttore del 
Fondo Monetario Intemaziona¬ 


le, dopo l'annuncio della par¬ 
tenza dello spagnolo Rodrigo 
Rato. Sarkozy ha messo in cam¬ 
po la candidatura di Domi- 
nuque Strass-Kahn, socialista 
francese. Sul suo nome sono sta¬ 
ti ascoltati solo giudizi di apprez¬ 
zamento ma è presto per dire 
che quella francese sarà, alla fi¬ 
ne, la proposta vincente. 


La Cgil sul Dpef: per reperire risorse tassare le rendite finanziarie, non il lavoro 

L’aliquota al 20% su Bot, Cct e azioni si è incagliata per motivi tecnici: nessuno ne parla più. Bene un’lci più bassa ma solo se si affiancano misure per chi è in affitto 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


Armonizzare le aliquote sulle 
rendite finanziarie, affrontare 
con serietà la lotta ai costi della 
politica e infine affiancare allo 
sgravio suU'Id misure equivalen¬ 
ti per chi sta in affitto. E soprat¬ 
tutto, proseguire con coerenza e 
determinazione la lotta all'eva¬ 
sione. Questa la rotta indicata 
da Guglielmo Epifani nell'audi¬ 
zione sul Dpef, giudicato in mo¬ 
do positivo dalle tre confedera¬ 
zioni per la scelta su sviluppo, ri¬ 
sanamento ed equità. La Cgil 
chiede con forza che la misura 
sulle rendite finanziarie - scom¬ 
parsa dall'agenda politica e 
esclusa anche dal documento di 


programmazione economica - 
sia «ripescata» per garantire 
maggiori entrate alle casse pub¬ 
bliche. «Le risorse che possono 
derivare da questi interventi - di¬ 
chiara in commissione Bilancio 
Epifani - potrebbero utilmente 
rappresentare una fonte di co¬ 
pertura, oltre che un segnale net¬ 
to di discontinuità verso un 
meccanismo oggettivamente 
premiante gli investimenti fi¬ 
nanziari e punitivo di quelli pro¬ 
duttivi». Come dire: non solo 
servono risorse per finanziare le 
nuove spese (che arrivano a cir¬ 
ca 22 miliardi), ma serve anche 
un cambiamento di rotta. 


Gli altri leader sindacali si pon¬ 
gono sulla stessa linea quanto al¬ 
le rendite. Eppure di quell'ali¬ 
quota media al 20% (in linea 
con l'Europa) di Bot, Cct, azioni 
e fondi (oggi il prelievo è al 
12,5%) non c'è traccia nel nuo¬ 
vo Dpef. Dov'è finita? La com¬ 
missione Finanze della Camera 

Bene l’impostazione 
dei dooumento 
che coniuga 
sviiuppo, equità 
e risanamento 


ha stralciato la norma dopo esse¬ 
re rimasta impigliata in un im¬ 
passe difficilmente sormontabi¬ 
le. La maggioranza ha proposto 
infatti che solo le nuove emissio¬ 
ni venissero tassate con la nuo¬ 
va aliquota, lasciando le vecchie 
con al 12,5%. Il doppio regime 
però preoccupa il governo per¬ 
ché potrebbe aprire le porte a 
comportamenti «devianti». Per 
esempio, i piccoli potrebbero es¬ 
sere indotti a vendere i loro «pac¬ 
chetti» da parte dei fondi. L'ulti¬ 
ma proposta avanzata dai depu¬ 
tati era quella di mantenere l'ali¬ 
quota al 12,5% per i titoli di vec¬ 
chia emissione fino a quando 
non fossero stati ceduti: ma an¬ 
che questo sembra difficile da 


far «digerire» al mercato, che 
non ama troppe complicazioni. 
Nessuna soluzione: così si è arri¬ 
vati allo stralcio. A questo pun¬ 
to il governo dopvrebbe presen¬ 
tare una nuova ipotesi nella pro¬ 
sisma finanziaria (insieme al 
provvedimento che dovrebbe 
introdune anche la cedolare sec- 

Confìndustria 
chiede meno tasse 
sulle imprese: 
a gennaio saremo 
ultimi in Europa 


ca sulle rendite immobiliari, 
cioè sugli affitti), ma nel Dpef 
non vi è traccia di rendite. Vero 
è che la partita è già tutta in ma¬ 
no al Parlamento, che potrebbe 
procedere senza puntare ad una 
intesa tecnica sul doppio regi¬ 
me. Ma i deputati preferiscono 
frenare, evitando soluzioni lon¬ 
tane dai desiderata dell'esecuti¬ 
vo, e chiedere una nuova mossa 
del governo. Il fatto che nel 
Dpef non se ne parli fa presup¬ 
porre che la soluzione tecnica 
non sia ancora stata trovata. 
Prosegue invece la parte della de¬ 
lega che riguarda il nuovo cata¬ 
sto, in cui è stata inserita anche 
l'iniziativa sullo sconto lei e su¬ 
gli sgravi per chi è in affitto. Salu¬ 


tata con favore da tutte le parti 
socilai l'iniziativa sull'Ici, ricor¬ 
data anche nel Dpef. L'ugl chie¬ 
de però che fin quando non si 
avvia lo sconto, resti ferma an¬ 
che l'imposizione attuale, evi¬ 
tando gli aumenti per i centri 
storici che la riforma del catasto 
preannuncia. 

Sul resto del Dpef, la Confindu- 
stria chiede meno tasse sulle im¬ 
prese. «Quando anche la Ger¬ 
mania avrà varato la riforma - di¬ 
chiara in commissione Mauri¬ 
zio Peretta - saremo all'ultimo 
posto in Europa». Sull'altro fron¬ 
te i sindacati, che chieno più ri¬ 
sorse per salari e pensioni. Pro¬ 
mossa da Cgil, Cisl e Uil anche 
la proposta degli aiuti ai figli. 
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L’imiA DEI VELENI 


Le dichiarazioni dell’ex capo del Sismi Pollari 
hanno accelerato la discussione 
e «vinto» le perplessità di Prodi e Parisi 


An difende il generale: «Normale monitoraggio 
così si minaccia lo Stato». La riforma dei servizi 
“irrobustisce” il Copaco: sarà la soluzione? 


LA VICENDA SPIONI 

CoiiiiiisiskNie d’mdàes^ 

Il ministro della Difesa: il Copaco non basta. La destra sbarra, si fa largo il rafforzamento del Comitato 


/Roma 


LE TRE VIE «Credo che i problemi sollevati 
ci chiamino a trovare soluzioni che superino 
gli strumenti a nostra disposizione». Così il 
ministro della Difesa Arturo Parisi hateorizza- 


Parisi 


Prodi 


T F POSIZIONI 

D’Alema 


Mastella 


to la Commissione 
d’inchiesta parlamen¬ 
tare. Lo ha fatto in 
“diagonale”, occu- 

pato dalla questione del referen¬ 
dum sulla legge elettorale, e preoc¬ 
cupato dall'escalation del protago¬ 
nismo di Pollari. 11 Copaco (dal 
1977 è il comitato PArlamentare 
di controllo sulPattività dei servi¬ 
zi) potrebbe non bastare. Ed è sem¬ 
pre il parlamento che può dotarsi 
della «soluzione che superi gli stm- 
menti a disposizione»: la Commis¬ 
sione d'inchiesta, da istituirsi per 
legge, 40 membri, 20 senatori e 20 
deputati scelti dai rispettivi presi¬ 
denti dei rami parlamentari in pro¬ 
porzione ai gmppi. Con poteri e li¬ 
miti operativi da inquadrare con 
la legge istitutiva. 

L'apertura di Parisi è una presa d'at¬ 
to dei limiti del raggio d'azione del 
Copaco: «Dipende dalle domande 
che saranno formulate e dalle ri¬ 
sposte che intanto saranno raccol¬ 
te. Lo vedremo. Dobbiamo verifi¬ 
care - anche in via amministrativa 
- la fondatezza delle voci che sono 
state diffuse e, allo stesso tempo, la 
possibilità di dare risposta alle pre¬ 
occupazioni che queste voci han¬ 
no sollevato». 11 governo sembra 
compattarsi sugli scenari, dacché 
il Guardasigilli Mastella anche ieri 
ha ribadito «la necessità della 
Commissione, indispensabile do¬ 
po le dichiarazioni di Pollari («Sen¬ 
to aria di regime, racconterò i se¬ 
greti d'Italia degli ultimi 20 anni», 
aveva avvertito il generale). Di con¬ 
tro «il Copaco ha perso quell'au- 
rea di cui, per definizione costitu¬ 
zionale, era garanzia per l'accerta¬ 
mento delle verità». E alle parole 
ha fatto seguire i fatti: il capogmp- 
po dell'Udeur alla Camera, Mauro 
Pabris, ha depositato ieri mattina 
una proposta di legge per istituire 
la Commissione d'inchiesta (se¬ 
condo firmatario è Paolo Cirino 
Pomicino). La commissione in¬ 
contrerebbe l'entusiasmo di Di Pie¬ 
tro e della sinistra radicale (ieri i se¬ 
natori Russo Spena e Caprili - en¬ 
trambi di Rifondazione - hanno ri¬ 
badito e messo per iscritto con un 
disegno di legge «l'urgenza di una 
commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta che faccia piena luce sul¬ 
l'operato svolto dal Sismi negli ulti¬ 
mi cinque anni») e troverebbe an- 


Cos’è il Copaco 


Esiste dal 1977 
con 8 parlamentari 

Il Comitato parlamentare 
di controllo sui servizi segreti 
è un organo del parlamento 
italiano. Nato nel 1977, 
verifica che l'attività di Sismi 
e Sisde si svolga nel rispetto 
delle finalità istituzionali 
stabilite dalla legge. È 
composto da 8 parlamentari 
scelti da i gruppi. 

che il via libera del ministro degli 
esteri Massimo D'Alema. 11 pre¬ 
mier Prodi, tiepido all'inizio, dopo 
la sparata di Pollari è possibilista. 
La Commissione però trova lo 
sbarramento della destra, con Pini 
che cade dal pero: «Mi sembra che 
si stia montando oltre ogni misura 
un caso. Porse qualcuno ha inten¬ 
zione o interesse di fare dimentica- 



Si sta convincendo: 

«Iproblemi sollevati 
chiamano soluzioni che 
superino gli strumenti 
a disposizione» 


re presto la vicenda relativa al ge¬ 
nerale Speciale». E rispolvera l'ar¬ 
gomento di Berlusconi (e Pio Pom¬ 
pa): «Si tratterebbe non di dossier 
contenenti notizie riservate ma 
una sorta di collezione di notizie 
pubbliche». Se a destra c'è un mu¬ 
ro (Gasparri vede addirittura «mi¬ 
nacciato lo Stato» dall'isituzione 
della Commissione), anche nella 


«Occorre fare 
chiarezza, ma spetta 
al Parlamento 
decidere se istituire 
la commissione» 


maggioranza i distinguo non man¬ 
cano. «Per ora, no» è la posizione 
di Violante: «Per conoscere la veri¬ 
tà - ha spiegato il presidente della 
commissione affari costituzionali 
della Camera - basta accertarla. A 
farlo deve essere il Copaco, che ha 
i poteri per compiere questo tipo 
di indagine, in modo veloce, tale 
da riferire con un rapporto al Parla- 


Alla Festa delVUnità 

si disse d’accordo 

sulla Commissione 

d’inchiesta 

con il Guardasigilli 


mento entro il mese di luglio. A 
quel punto potremo decidere se ci 
sono le condizioni per un'inchie¬ 
sta parlamentare che avrebbe cer¬ 
tamente tempi più lunghi». Spini 
(Sd) è d'accordo, così come Viilet¬ 
ti, della Rosa nel Pugno («È la stra¬ 
da maestra»). Ma neanche il picco¬ 
lo gmppo di Rnp è pacificato: «Sia¬ 
mo fuori tempo massimo, vicini 


Vede la commissione 
come «necessaria 
per accertare la verità 
È indispensabile dopo 
le parole di Pollari» 


alle ferie, come facciamo a metter 
su la Commissione in poco tem¬ 
po? Meglio il Copaco». E così la 
"terza via" ha i suoi seguaci ed è 
già incanalata in Parlamento, es¬ 
sendo agganciata alla riforma dei 
servizi segreti, già votata dalla Ca¬ 
mera e in esame al Senato: preve¬ 
de, fra le altre cose, un rafforza¬ 
mento del Copaco, il «Comitato 


AMATO 

«Perché paghiamo 
lo stipendio a Pompa?» 

«Sapere che c'è nel Si¬ 
smi, che ha competenze 
sugli affari internazionali 
e sulla sicurezza esterna 
della Repubblica, che c'è 
un tal Pompa, o chi per 
lui, che magari, racco¬ 
gliendo fotocopie, racco¬ 
glie roba sui giudici italia¬ 
ni, beh trovo che sulla per¬ 
tinenza di quello stipen¬ 
dio pagato a lui si possano 
avere molti dubbi». Par¬ 
lando a Raitre il ministro 
dell'Interno Giuliano 
Amato è per la prima vol¬ 
ta intervenuto nella vicen¬ 
da dei veleni del Sismi, de¬ 
finendo «una bmtta cosa» 
le dichiarazioni di Pollari. 


parlamentare per la sicurezza della 
Repubblica», si legge nel testo ba¬ 
se, è composto «non più da 8 parla¬ 
mentari ma da 12, 6 deputati e 6 
senatori». Per quanto riguarda le 
funzioni di controllo il Comitato 
può «in casi eccezionali» sentire 
gli agenti segreti (ma il presidente 
del Consiglio può opporsi, moti¬ 
vando il suo no). 


L’INTERVISTA 


FELICE CASSON 


senatore dell’Ulivo ed ex magistrato: è imputato, per difendersi può superare ogni limitazione 


«n segreto di Stato? Pollari è già autorizzato a violarlo» 


di Anna Tarquini / Roma 


«Pollari chiede che sia liberato 
dal segreto di Stato per dire tut¬ 
ta la verità? È una stmmentaliz- 
zazione. Pollari può dichiarare 
quando vuole, senza alcun vin¬ 
colo, davanti all'autorità giudi¬ 
ziaria». Felice Casson, il magi¬ 
strato che indagò su Gladio e 
oggi senatore dell'Ulivo, ribalta 
la mossa dell'ex capo del Sismi. 
Perché minacciare se la legge gli 
consente già di superare il segre¬ 
to di Stato? 

Senatore è così, Pollari non 
ha bisogno di minacciare 
nessuno? 

«Ma lui, Pollari, pensa in questa 
fase anche alla sua difesa perso¬ 
nale aU'interno del processo in 
cui è imputato. Io gli ricorderei 
che quando un esponente dei 
servizi è indagato o imputato 
può benissimo dichiarare qual¬ 
siasi cosa senza alcun vincolo 
del segreto di Stato perché è tu¬ 
telato dall'articolo 24 della Co¬ 
stituzione. II diritto alla difesa 


non può sopportare alcuna li¬ 
mitazione». 

Lei ha parlato di “una 
sinistra che ha paura di 
quaicosa”. 

«Ma... è una frase che conclude¬ 
va un altro discorso. E un'affer¬ 
mazione che io ho già fatto, tra 
l'altro in Senato quando abbia¬ 
mo parlato del caso Abu Omar 
e l'opposizione al segreto di Sta¬ 
to anche nel caso Sgrena-Cali- 
pari. C'erano delle opposizioni 
al segreto di Stato per me del tut¬ 
to incomprensibili, c'era stato 
un attacco violento da parte di 
alcuni mem¬ 
bri del gover¬ 
no alla magi¬ 
stratura mila¬ 
nese che era¬ 
no per me in- 
comprensibi- 
li. Alla luce di 
quello non 
mi spiegavo - 
se non con 


collegamenti con qualcuno dei 
servizi - la paura di questi servizi 
segreti». 

È necessaria la 
Commissione d’inchiesta? 

«Io ho appoggiato subito la ri¬ 
chiesta del ministro Mastella 
perché sono convinto che il Co¬ 
paco non è assolutamente in 
grado, con i poteri che ha attual¬ 
mente, di risolvere e chiarire al¬ 
cunché. Tanto è vero che nella 
riforma sui servizi segreti che 
stiamo trattando in queste setti¬ 
mane in senato, stiamo cercan¬ 
do di ampliare i poteri del Co¬ 
mitato di controllo. Attribuen¬ 
dogli i poteri di una commissio- 



Sì alla commissione: 
oosì com’è ai Copaoo 
chiunque può dire 
di tutto e ioro 
si bevono tutto... 


ne parlamentare d'inchiesta. In 
particolare la commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta ha il pote¬ 
re dell'autorità giudiziaria, e 
quindi coloro che vanno a fare 
dichiarazioni e vengono sentiti 
hanno l'obbligo giuridico di di¬ 
re tutta la verità con sanzioni 
anche penali, cosa che per il Co¬ 
paco non succede assolutamen¬ 
te. È già successo spessissimo in 
passato: chiunque può andare 
al Copaco a dire quello che vuo¬ 
le e il Copaco si beve quello che 
gli viene detto. E non è in grado 
di fare indagini ampie e appro¬ 
fondite. Seconda questione al 
Copaco può essere opposto in 
certe occasioni il segreto di sta¬ 
to e invece alle commissioni 
parlamentari d'inchiesta non 
deve essere opposto il segreto di 
Stato come le commissioni anti¬ 
mafia o le commissioni stragi. 
Se il Copaco ha questi due limi¬ 
ti non può indagare fino in fon¬ 
do e allora io rimango perples¬ 
so, soprattutto quando ci sono 
esponenti del centrodestra, ma 


anche qualcuno dei nostri, che 
dice: basta il Copaco. Il Copaco 
non ha i poteri per fare questi ac¬ 
certamenti». 

Dunque bisogna sciogliere 
questa riserva 

«A mio parere sì perché se voglia¬ 
mo davvero accertare tutto fino 
in fondo ci vuole la commissio¬ 
ne d'inchiesta. Fermarsi al Copa¬ 
co è come dire fermiamoci tra 
poco. Ora se si costituisse una 
commissione del genere dove si 
dovrà parlare di tante cose, il Co¬ 
paco non è stato in grado di dare 
risposte». 

E togiiere ii segreto di Stato? 

«Quando si tratta di fatti eversivi 
deU'ordine costituzionale abbia¬ 
mo già la legge sui servizi del set- 
tantasette e anche questa nuova 
legge che stiamo proponendo 
prevede che - quando si tratta di 
fatti eversivi dell'ordine costitu¬ 
zionale, oppure di stragi - il segre¬ 
to di Stato non può essere oppo¬ 
sto. Quindi già c'è una norma 
del genere. E questa norma deve 
soltanto essere applicata». 


PROCEDURE 

L’ex direttore «libero» 
di parlare in tribunale 

Ci sono tre sedi dove Pol¬ 
lari può parlare - come dice 
il giudice Casson - in quali¬ 
tà di esponente dei servizi 
indagato o imputato. Può 
benissimo farlo e dichiara¬ 
re qualsiasi cosa senza al¬ 
cun vincolo del segreto di 
Stato perché è tutelato dal¬ 
l'articolo 24 della Costitu¬ 
zione. Il diritto alla difesa 
non può sopportare alcu¬ 
na limitazione. I luoghi so¬ 
no il Palazzo di Giustizia di 
Milano, dove è imputato 
per il sequestro di un citta¬ 
dino egiziano. La procura 
di Roma che lo indaga per 
l'ufficio di disinformazio¬ 
ne e dossieraggio di via Na¬ 
zionale. Pollari può chiede¬ 
re di essere ascoltato anche 
dal Copaco. 
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l’Unità 5 

martedì 10 luglio 2007 


riTAOA DEI VFXENI 

LA VICENDA SPIONI 


Branciforte deve ricostruire rapporti 
dare volti e nomi alle fonti che hanno oreato 
idossiei^^nte^enir^^miecessan^unire 


Parisi è stato netto: al più presto chiarezza 
nelle responsabilità. Sulle tracce dei depistatori: 
^h<reyort^^ranocoyertiancheda|^^ 


■ di Massimo Solatii / Roma 


Passare al setaccio archivi, ricostruire 
rapporti, dare volti e nomi alle fonti tut- 
t'itro che aperte che hanno contribui¬ 
to alla creazione di centinaia e centina¬ 
ia di dossier e, nel caso, intervenire. E se 
necessario punire. È questo quanto il 
ministro della Difesa Arturo Parisi ha 
chiesto venerdì scorso al direttore del Si¬ 
smi Bmno Branciforte nel colloquio vo¬ 
luto in tutta fretta al suo rientro dal Li¬ 
bano dopo il nuovo polverone sulPar- 
chivio di via Nazionale gestito da Pio 
Pompa. Una «missione» da sbrigare in 
fretta per dare risposte immediate ad 
una situazione che rischia di inchioda¬ 
re il servizio segreto militare in una peri¬ 
colosa situazione di stallo, stretto fra 
uno scandalo che per qualcuno è già 
«un Watergate italiano» e una riforma 
dei servizi di intelligence che dopo un 
promettente avvio alla Camera adesso 
segna il passo a Palazzo Madama. «Ho 
chiesto al direttore del Sismi di fornire 
gli elementi, in tempo breve - ripeteva 
ieri il ministro Parisi - che mi consenta¬ 
no di verificare se intanto non si debba 
procedere per via amministrativa di 
fronte a personale che fosse alle dipen¬ 
denze della Difesa». 

Il percorso è chiaro: raccogliere «ele¬ 
menti utili» per fare un quadro di quan¬ 
to successo a Forte Braschi negli anni 
della gestione Pollari, cercare le tracce 
delle polpette avvelenate confezionate 
dal braccio destro dell'ex direttore Pio 
Pompa e nel caso, istituire una inchie¬ 
sta interna che sappia individuare (e pu¬ 
nire, va da sè, in un momento in cui è 
già partita l'operazione pulizia anche ai 
livelli più alti) gli agenti che eventual¬ 
mente avessero lavorato a quell'appara¬ 
to parallelo che per anni ha cercato di 
inquinare la vita politica italiana. Una 
missione che rischia di diventare una 
rincorsa ai fantasmi negli smisurati ar¬ 
chivi del Sismi. Dove, è l'ipotesi di mol¬ 
ti, delle carte di Pompa ben difficilmen¬ 
te dovrebbe essere rimasta traccia. Sem¬ 
pre poi se l'ex dipendente Telecom di¬ 
ventato agente segreto per chiamata di¬ 
retta di Pollari e raccomandazione di 
don Verzè quelle carte le ha mai ufficial¬ 
mente consegnate al personale del Ser¬ 
vizio. Siamo nel campo delle congettu¬ 
re che, almeno per ora, possono aggrap¬ 
parsi soltanto a poche sicurezze. A co¬ 
minciare dalle date: perché Pompa, al¬ 
meno ufficialmente, è stato assunto al 
Sismi soltanto nel dicembre del 2004, 
dopo tre anni di lavoro da consulente. I 
tre anni in cui più alacremente ha lavo¬ 
rato la «fabbrica» dei dossier avvelena¬ 
ti. Ma dell'attività di quel periodo diffi¬ 
cilmente sarà rimasta traccia negli ar- 


Tutto ruota intorno ai 
documenti di Pompa 
raccolti quand’era 
consulente: difficile 
che siano stati protocollati 


Archivi al setaccio e resa dei conti 
Sul Sismi la sindrome-Watei^ate 


L'Ammiraglio Bruno Branciforte Foto Ansa 


Sismi 


Fra i suoi compiti 
ii controspionaggio 

È il servizio segreto militare e 
dipende dal ministero della 
Difesa. È chiamato a svolgere 
«tutti i compiti informativi e di 
sicurezza per la difesa sul piano 
militare dell'indipendenza e 
deirintegrità dello Stato da ogni 
pericolo, minaccia o 
aggressione». Fra le prerogative 
del Sismi ci sono anche «i 
compiti di controspionaggio». È 
diretto dairammiraglio Bruno 
Branciforte dal dicembre 2006. 


T/ÌNTRTJJGKNCF 


Sisde 


Si occupa anche 
di eversione interna 

Dipende invece dal ministero 
dell’Interno il Servizio per le 
informazioni e la sicurezza 
democratica (Sisde) cui spettano 
«tutti i compiti informativi e di 
sicurezza per la difesa dello 
Stato democratico e delle 
Istituzioni poste dalla 
Costituzione a suo fondamento 
contro chiunque vi attenti e 
contro ogni forma di eversione». 
Dal dicembre del 2006 è diretto 
dal prefetto Franco Gabrielli. 




Cesis 


Coordina e garantisce 
il raccordo politica-servizi 

È l’organismo di 

coordinamento fra Sismi e Sisde 
e risponde direttamente alla 
Presidenza del Consiglio. La 
Segreteria Generale, fra l’altro, 
«svolge un ruolo di raccordo tra 
l’attività dei servizi e l’autorità 
politica a cui è affidata la 
funzione di assicurare l’unità 
della direzione politica dei due 
organismi informativi». 

Segretario generale è il generale 
Giuseppe Cucchi. 


Foto di Joe Marquette/Ansa 


chivi, visto che Pompa (come ha spiega¬ 
to lui stesso ai magistrati di Milano pri¬ 
ma di rimangiarsi tutto, e come dimo¬ 
strano anche le intestazioni dei docu¬ 
menti sequestrati) riferiva della sua atti¬ 
vità direttamente a Pollari. «Per questo 
- spiega ora una fonte del servizio - è 
molto difficile che quella roba sia mai 
stata protocollata». 

Qualcosa dell'attività di Pompa, inve¬ 
ce, potrebbe essere arrivato a Forte Bra¬ 
schi dal dicembre 2004 in avanti, quan¬ 
do cioè «l'analista di fonti aperte» (defi¬ 
nizione sua) è stato ufficialmente assun¬ 
to al servizio. Ma le date a volte dicono 
meno di quanto non significhino dav¬ 
vero e il dubbio di molti è che in realtà 
l'assunzione possa essere arrivata persi¬ 
no più tardi, con un contratto 
"predatato". Dubbi, forse soltanto illa¬ 
zioni in un momento in cui i veleni 
hanno rotto gli argini e si nutrono della 
paura e di qualche vendetta che si con¬ 
suma all'ombra dello scandalo. In ogni 
caso, è dei due anni successivi (dal di¬ 
cembre '04 fino alle dimissioni) che l'at¬ 
tivismo di Pompa potrebbe aver lascia¬ 
to traccia nei file dell'archivio. Ma an¬ 
che in questo caso, il condizionale è 
d'obbligo: «Le sue informative potreb¬ 
bero essere finite nel tritacarte come 
succede con tante cose che per un moti¬ 
vo o per l'altro non devono passare nel¬ 
la mani sbagliate - prosegue la fonte - o 
magari sono state lette, analizzate e ca¬ 
talogate come materiale senza impor¬ 
tanza». Oppure non è andata così e dav¬ 
vero dagli scaffali della memoria del ser¬ 
vizio, come si augurano ora al ministe¬ 
ro della Difesa, il nome dell'affidatario 
dell'ufficio di via Nazionale potrebbe 
davvero saltare fuori. A quel punto, sì, 
gli uomini di Branciforte potrebbero 
davvero provare a ricostmire l'origine 
di quel veleno distillato per mesi, il per¬ 
corso fatto da quelle carte e le mani che 
ci hanno lavorato. E, soprattutto, che 
uso è stato poi fatto delle polpette di 
Pio Pompa. Ma di una cosa, oggi, quasi 
tutti sono sicuri: il percorso da via Na¬ 
zionale all'ufficio di Pollari era obbliga¬ 
to. Ma pensarlo è un conto, dimostrar¬ 
lo è un altro. Per questo Parisi ha messo 
al lavoro Branciforte, per questo il Co- 
paco ha convocato per giovedì il nuo¬ 
vo direttore del servizio segreto milita¬ 
re. Che qualche conclusione ai membri 
del comitato di controllo sull'attività 
dei servizi di intelligence dovrà necessa¬ 
riamente presentarla: «Perché altrimen¬ 
ti - spiega uno dei membri del Copaco - 
lo riconvochiamo per la settimana pros¬ 
sima e poi per quella dopo ancora... È fi¬ 
nito il tempo dei direttori del Sismi che 
venivano in commissione a prendere 
in giro». Ogni riferimento a fatti o per¬ 
sone non è per niente casuale. 


Il direttore è atteso dal 
Copaco: dovrà spiegare 
«Altrimenti tornerà 
e tornerà ancora: non ci 
prenderanno più in giro» 




IL PERSONAGGIO Da giovane faceva il giornalista. Di lui dicono: «Gli è rimasto il senso della notizia, la voglia di essere in prima pagina..■». E raccoglie i lamenti di Pollari e Speciale 

De Gregorio, il ventriloquo: «Si sfogano tutti con me... » 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


Si definisce un «borderline». Sta 
stretto nell'«ortodossia della politi¬ 
ca», sarà per i confini estesi del suo 
corpo, Sergio De Gregorio, presidente 
della Commissione Difesa del Sena¬ 
to che si è assunto l'evidente molo di 
portavoce delle rimostranze dell'ex 
capo del Sismi, Nicolò Pollari e, pri¬ 
ma, dell'ex comandante della Guar¬ 
dia di Finanza, Roberto Speciale. 
«Non sono il portavoce di nessuno», 
protesta al telefono con «l'Unità». 
Piuttosto un solidale destinatario 
«di confessioni», che entrambi gli 
hanno fatto, ma «non c'è stata una 
parola che io ho reso pubblica senza 
chiedere loro l'autorizzazione». Co¬ 
me quel grido (di dolore): «Si levi al 
capo del Sismi il segreto di Stato». 
L'irrefrenabile Sergio De Gregorio, 
quarantasei anni, napoletano, gior¬ 
nalista dall'adolescenza e poi attivis¬ 
simo imprenditore della comunica¬ 
zione, disinvolto berluschino tuffato¬ 
si in politica, è rimasto giornalista 
dentro, dice chi lo conosce: «Vuole 
stare sulla notizia e soprattutto sulle 
prime pagine, gioca sul molo istitu¬ 
zionale senza timore di sconfinare 


tra il giornalista e la politica». In¬ 
samma, chi apprezza le doti caleido¬ 
scopiche del leader degli «Italiani 
nel mondo» (che premiò Mirko Tre- 
magliaprima del 2006...) è convin¬ 
to che « faccia pubblicità al suo parti¬ 
to persona, sentendo odore di elezio¬ 
ni politiche. Perché quando si chiu¬ 
dono le liste se stai ^ori stai fuori». 
Ma il rotondo Sergio sta dentro, 
«dentro la Cdl a pieno titolo» nel¬ 
l'unione di fatto con Berlusconi sigla¬ 
ta votando contro la fiducia al gover¬ 
no Prodi. 

Se si sente troppo «borderlineper sta¬ 
re nell'assoluta ortodossia della poli¬ 
tica», (che ha tastato nel centrosini¬ 
stra «da Di Pietro ai Ds», racconta). 

Rotondi (Nuova Do) 
«L’abbiamo creato 
io e Di Pietro 
ma adesso rischia 
di sbranarci...» 


un «bordo» l'ha superato all'inizio 
della legislatura, quando divenne 
presidente della commissione Dife¬ 
sa con i voti della destra, pur eletto 
con l'Italia del Valori per l'Unione. 
Messo sotto inchiesta dai magistrati 
dell'antimafia di Napoli con l'accu¬ 
sa di riciclaggio. De Gregorio ha un 
suo serbatoio elettorale in Campa¬ 
nia (anche se c'è chi dice siano «un 
po' gonfiati»). Alle regionali del 
2005 FI lo snobbò e lui saltò agil¬ 
mente da un simbolo all'altro accan¬ 
to al suo faccione sui manifesti. 
«Forza Italia lo sottovalutò», spiega 
Rotondi che invece lo candidò con la 
Nuova De. Non contento. De Grego¬ 
rio passò all'IdV: «Io e Di Pietro ab¬ 
biamo costmito il personaggio a 
quattro mani come due Geppetti. 
Un Pinocchio che cammina da solo 
ed è grasso che cola se oggi non ci 
mangia», scherza il senatore neo- 
Dc. 

Così in questa vicenda De Gregorio 
non si preoccupa della confusione 
tra il molo parlamentare e la funzio¬ 
ne di ripetitore di accuse da uno dei 
gangli più delicati dello Stato. «Ho 
sentito al telefono Pollari mentre era 
all'estero, l'altro ieri», spiega De Gre- 


I guai 


A Napoli è indagato 
per rìciciaggio 

Le indagini partono 
dalla Procura di Napoli con 
i pm Falcone e Cannavaie, 
l’accusa è riciclaggio con 
raggravante di aver 
agevolato un’associazione 
mafiosa. Si parla di 
assegni a firma o 
semplicemente girati da 
De Gregorio ai coniugi 
Cafiero; con il marito 
contrabbandiere e 
riciclatore a livello 
internazionale. 

godo a l'Unità, «quando i giornali 
lo davano più a capo di una cosca di 
eversori piuttosto che di un servizio 
di sicurezza. L'ho chiamato per dar¬ 
gli la mia solidarietà, e abbiamo fat¬ 
to una lunga riflessione. Lui era terrì¬ 
bilmente amareggiato e mi ha detto: 
guarda, se mi liberassero dal segreto 
di Stato farei un'operazione verità. 
Hanno destmtturato il servizio, han¬ 



11 senatore De Gregorio Foto Ansa 


no fatto macello della mia persona, 
mi cade il mondo addosso, tra poco 
mi accuseranno pure di stuprare i 
bambini, quasi quasi mi tolgo la 
soddisfazione di fare giustizia". Ec¬ 
co, questo mi ha detto Pollati. C'è 
un'aggressività estrema che ricade 
sulle sue spalle, mentre lui rivendica 
di non aver mai assunto una decisio¬ 
ne che non sia stata sottoscrìtta dal¬ 


la politica». Compresa la vicenda 
Abu Omar, ai tempi del governo Ber¬ 
lusconi. Su questa, «se oggi togliesse- 
ro il segreto di Stato», prosegue De 
Gregorio, «e Pollati tirasse fuori cer¬ 
te catte, lo porterebbero in processio¬ 
ne come San Gennaro perché è stato 
l'unico capo del servizio che si è op¬ 
posto, per iscrìtto, ad operazioni che 
non avessero il senso della legalità». 
LI senatore borderline mette sotto ac¬ 
cusa la politica che «ha dato disposi¬ 
zioni al Sismi», quindi, «nessuno si 
può tirare fùorì». Il governo Berlusco¬ 
ni, il governo Prodi? «Tutti, Prodi è 
stato informato di molte cose, non 
può dire di non sapere nulla. E per 
Pollati vedersi indicato dalla politi¬ 
ca come uomo di dubbia qualità, 
con il presidente del Consiglio che 
chiede di fare chiarezza dopo che gli 
ha offerto il Consiglio di Stato o la 
consulenza a Palazzo Chigi, è stato 
un colpo. Lo ha prostrato psicologi¬ 
camente e così l'uomo mi ha voluto 
confessare la sua intenzione». 

De Gregorio avrebbe quindi raccolto 
lo sfogo umano, e avendo dimesti¬ 
chezza nella comunicazione, ha da¬ 
to voce alle proteste degli ex capi del 
Sismi e delle Fiamme Gialle. Porta¬ 


voce no, magari un anno fa l'avreb¬ 
be fatto come mestiere. E neppure 
portavoce dei servizi: «Tanti giorna¬ 
listi dicono che sono legato ai servizi 
segreti, ma io i servizi li ho sempre ri¬ 
spettati». Dissipa nuvole di sospetti 
con il calendario alla mano: «Ho co¬ 
nosciuto Pollati e Speciale da quan¬ 
do sono presidente della Commissio¬ 
ne Difesa. Non ho nulla da dividere 
se non una relazione amicale nata 
in dodici mesi, intensa ma recente, 
non ci sono oscure trame nascoste. 
Entrambi sono uomini che hanno 
difeso delle istituzioni e non merita¬ 
no questo massaao. Si sono sfogati 
con me, io ho raccolto i loro sfoghi e 
li ho rilanciati perché ritenevo fosse 
giusto farlo». 

Praticamente una mamma. 

Eletto con l’Idv 
appena sbarcato 
a Palazzo Madama 
s’è buttato a destra 
Per la poltrona 
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Dopo la oondanna per l’Imi-Sir 
un anno di discussioni 
e di continui rinvii. 16 i voti 
per la decadenza, 11 contro 


POLITICA 


Lo difende i’awocato 
Peilegrino: «Prima di decidere 
si aspetti i’esito dei periodo 
di prova ai servizi sociali» 


«Prevìtì vìa dafla Camera». E luì fa la vìttìiiia 


La giunta per le elezioni finaimente decide: condannato per corruzione, non può restare 
in Pariamento. La paroia ora all’Auia. La repiica: contro di me una persecuzione giudiziaria e poiitica 


di Wanda Marra / Roma 


CESARE PREVITI deve lasciare la Camera: 
la Giunta per le elezioni di Montecitorio ieri ha 
votato e deciso, con 16 voti a favore eli con¬ 
trari. C’è voluto un anno per arrivare a questo 
risultato, che ora pe¬ 
rò deve passare al va¬ 
glio dell’Aula, a cau¬ 
sa soprattutto di una 

serie di rinvii "'ad arte" provoca¬ 
ti dal deputato azzurro per di¬ 
fendere il suo seggio. Seggio che 
continua ad occupare, nono¬ 
stante la sua condanna definiti¬ 
va airinterdizione dai pubblici 
uffici per la vicenda Imi-Sir. Ma 
ieri lo stesso Previti, e il suo av¬ 
vocato Giovanni Pellegrino, ex 
senatore dei Ds ed ex presiden¬ 
te della commissione Stragi, si 
sono dovuti presentare davanti 
alla Giunta, che già lo scorso 29 
maggio aveva approvato la de¬ 
cadenza da parlamentare del de¬ 
putato azzuno e che ieri Pha 
confermata. 

Dopo la relazione di Burchiella- 
ro, che ha riassunto il lavoro fat¬ 
to dalla Giunta e le motivazioni 
per cui si chiedeva la decadenza 
dell'avvocato di Berlusconi, lo 
stesso Previti ha parlato in pro¬ 
pria difesa. Un discorso breve, 
con una sola tesi di fondo: con¬ 
tro di lui sarebbe in atto «una 
vergognosa persecuzione giudi¬ 
ziaria» perpetrata da un giudice 
«non imparziale». Va all'attac¬ 
co senza remore l'avvocato for- 
zista. La decisione che la Giunta 
prenderà «non è tecnica ma po¬ 
litica», avverte, rincarando: «A 
giudizio mio e della metà del Pa¬ 
ese questa è una situazione che 
deriva da una sentenza assoluta- 
mente ingiusta, e tutto quello 
che ne discende è inquinato all' 
origine». Per suffragare le sue pa¬ 
role, Previti racconta che il ma¬ 
gistrato che lo ha condannato 
«già tre anni prima del processo 
in una lettera aperta aveva 
espresso il suo atteggiamento di 
assoluto totale pregiudizio non 
solo nei confronti del mio parti¬ 
to e del presidente ma anche 
della mia persona». Per arrivare 
a una conclusione accorata: 

«Credo di avere diritto di eserci¬ 
tare la mia funzione di parla¬ 
mentare, ma credo anche che 
voi abbiate il diritto di approva¬ 
re la mia decadenza. Se lo farete 


però vi schiererete dalla parte 
dei miei persecutori che sono 
stati bravissimi a mandarmi in 
galera ma non saranno mai ab¬ 
bastanza bravi da fiaccare la 
mia forza d'animo che mi deri¬ 
va dal fatto che sono sempre sta¬ 
to conetto, onesto e leale». Con¬ 
cludendo, con riferimento al ri¬ 
corso depositato alla Corte euro¬ 


pea di Strasburgo» (in cui de¬ 
nuncia la presunta parzialità 
del giudice che lo ha condanna¬ 
to in via definitiva): «Datemi ra¬ 
gione prima che lo faccia l'Euro¬ 
pa». 

Molto tecnica e molto cavillosa 
la difesa di Pellegrino. Non c'è 
nessuna norma di legge che col¬ 
leghi direttamente una «soprag¬ 


giunta causa di ineleggibilità» 
ala decadenza dalla funzione 
parlamentare il nodo centrale 
della difesa di Pellegrino che ha 
chiesto alla Giunta di sanare 
quel 'vulnus'. In seconda istan¬ 
za Pellegrino ha chiesto di lega¬ 
re una eventuale decisione favo¬ 
revole alla decadenza «all'esito 
positivo del periodo di prova ai 


servizi sociali», o di condizionar¬ 
la comunque alla pronuncia 
della Corte europea. Perfino pa¬ 
radossali le sue conclusioni: «Le 
sentenze sono sentenze e van¬ 
no rispettate, ma vi chiedo di va¬ 
lutare gli effetti della vostra deci¬ 
sione non sul caso Previti, ma 
sul vulnus di parlamentare, ap¬ 
plicando con imparzialità le 



norme che regolano la vostra at¬ 
tività che è paragiudiziale». Ma 
dopo due ore di Camera di con¬ 
siglio la Giunta ha approvato la 
decadenza. Una motivazione 
su tutte: l'articolo 66 della Costi¬ 
tuzione prevede che ogni Ca¬ 
mera giudica delle «cause so¬ 
praggiunte» di «ineleggibilità» 
dei suoi componenti. Forza Ita¬ 
lia si è schierata compatta in di¬ 
fesa del deputato, sposando la 
tesi dell'«atto politico». 

Da ieri decorrono 20 giorni per 
depositare la relazione, poi ogni 
giorno è utile per il voto. Anche 
se c'è la possibilità concreta che 
si arrivi a settembre. A Monteci¬ 
torio, il centrosinistra ha una 
maggioranza schiacciante, ma 
servirà la mobilitazione di tutta 
l'opinione pubblica, visto che 
qualcuno potrebbe sentirsi in 
dovere di difendere i privilegi di 
casta. Qualche precedente pre¬ 
occupante c'è: la Camera per 
esempio ha respinto la decaden¬ 
za di Bodega e Neri, eletti men¬ 
tre erano ancora sindaci. 


Ancora 20 giorni 
poi il voto definitivo 
E la Cdl farà di tutto 
per salvare l’avvocato 
di Berlusconi 


Cesare Previti alla Camera Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


L’INTERVISTA 


GIANFRANCO BURCHIELLARO 


I relatore in commissione: la discussione è durata un anno, può bastare. Abbiamo rispettato la Costituzione 


«Montecitorio potrebbe votare entro luglio» 


/Roma 



«Soddisfazione» per il 
«lavoro complicato, 
difficile e meticoloso» 
compiuto dalla Giun¬ 
ta è quella che espri¬ 
me Gianfranco Bur- 
chiellaro, vicepresi¬ 
dente della Giunta 
per le elezioni e relatore dell'istmtto- 
ria sul caso Previti. Che si dice anche 
«sereno» rispetto al voto che dovrà 
esprimere l'Aula. 

Onorevole, lei ha fatto la relazione 
per cui si chiedeva la decadenza di 
Previti. Ci può spiegare i punti 
centrali? 

«Intanto, ho spiegato perché ci abbia¬ 
mo messo un anno, a partire dal fatto 
che abbiamo dovuto aspettare 5 mesi 
perché fosse depositata la sentenza de¬ 
finitiva Imi-Sir. La nostra posizione di 


fronte a una sentenza definitiva della 
Cassazione è che la perdita dei requisi¬ 
ti di eleggibilità determina la decaden¬ 
za dal mandato di parlamentare stes¬ 
so, prova la cancellazione dalla lista 
elettorale fatta dal Comune di Roma. 
Inoltre, c'è un'interpretazione del¬ 
l'onorevole Pecorella, secondo la qua¬ 
le Previti dovrebbe riacquisire i diritti 
elettorali attivi e passivi dal 2008. Ma 
ci sono due giurispmdenze diverse: da 
una parte il Consiglio di Stato che sem¬ 
brerebbe assecondare questa teoria, 
dall'altra la Cassazione in più senten¬ 
ze, che ha un'opinione diversa, con¬ 
fortata dal parere di autorevoli costitu¬ 
zionalisti, che mettono in discussione 
sia l'assorbimento delle pene accesso¬ 
rie, che il fatto che sia possibile un as¬ 
sorbimento per una condanna all'in¬ 
terdizione perpetua dai pubblici uffi¬ 


ci». 

Il suo giudizio sul voto della 
Giunta? 

«Non ci può che essere un giudizio po¬ 
sitivo sul lavoro svolto, nel senso che 
si tratta di una decisione frutto di un 
lungo lavoro di approfondimento. 
C'è stata una discussione non pregiu¬ 
diziale, ma di merito. E il centrosini¬ 
stra è stato compatto». 

Previti ha parlato di decisione 
politica. Cosa risponde? 


La Cassazione nega 
la possibilità di revooa 
dell’interdizione perpetua 
dai pubblici uffici 
per chi è condannato 


«Lo stesso Previti e anche l'avvocato 
Pellegrino hanno avuto modo di ap¬ 
prezzare la mia relazione. Delle due 
Luna: siccome ho proposto la conte- 
stazione dell'elezione, o il mio lavoro 
è serio, oppure si tratta di una decisio¬ 
ne politica. Un anno di discussione 
credo sia sufficiente». 

L’avvocato Pellegrino, invece, ha 
puntato molta della sua difesa sui 
fatto che, a norma di regolamento 
della Camera, la «sopravvenuta 
ineleggibilità» del suo assistito, 
non impiica automaticamente la 
decadenza del mandato. Cosa 
replica? 

«Pellegrino dimenticava l'articolo 66 
della Costituzione, secondo il quale 
ciascuna Camera giudica dei titoli del¬ 
l'elezione dei suoi componenti e delle 
cause sopraggiunte di ineleggibilità e 
incompatibilità. Stiamo parlando pro¬ 
prio del caso specifico». 


Ora cosa succede? 

«Dovrà essere nominato il relatore. Ci 
sono 20 giorni di tempo per deposita¬ 
re la memoria. E dal momento in cui 
viene depositata, l'Ufficio di presiden¬ 
za può iscrivere il voto all'odg dell'Au¬ 
la. 1 tempi purtroppo sono questi, ma 
è possibile anche votare entro luglio. 
Lo ritenei un obiettivo perseguibile». 
Crede che il voto in Aula potrebbe 
comportare qualche difficoltà? 

«È sempre complesso. Ci sono prece¬ 
denti di procedure per condanne dal¬ 
l'interdizione dai pubblici uffici, co¬ 
me la vicenda Dell'Utri, mai andate in 
Aula. O situazioni come quelle legate 
ai due ex sindaci di Bodega e Neri: la 
Giunta ha proposto l'ineleggibilità e 
la Camera li ha confermati. Ma qui si 
tratta di affermare un principio basila¬ 
re: di fronte alla legge tutti i cittadini 
devono essere uguali». 

wa.ma. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

aiteCrìsIo 


I l personaggio ha sempre 
avuto un rapporto, per 
così dire, problematico con 
la verità. Fin da quando 
giurò che i 21 miliardi di lire 
recapitatigli in Svizzera dai 
Rovelli erano una "parcella" 
pagata da una famiglia che 
lui non aveva mai difeso. 

Poi cambiò tre o quattro 
versioni, spiegando poi al 
Tribunale attonito di aver 
mentito per «proteggermi 
dal fisco». 

Cioè perché era un evasore 
fiscale. Ma guai a 
ricordarglielo: lui rispondeva 
rabbioso «non sono un 
evasore perché ho fatto il 
condono», come se il 
condono lo facessero i 
contribuenti modello. 

Ora però le balle sesquipedali 
che Cesare Previti ha 
raccontato ieri alla giunta 
per le elezioni suonano 
decrepite, quasi provenissero 


Cesare, in 

dal Jurassic Park della 
memoria. 11 suo vergognoso 
caso è già stato digerito dalla 
classe politica tutta, che l'ha 
frettolosamente archiviato 
insieme a tutte le altre 
putribonde indecenze della 
storia patria. 

11 fatto che il braccio destro 
di Berlusconi comprasse 
sentenze per conto del 
Cavaliere e di altri clienti che 
vincevano cause civili in cui 
avevano torto, scippando la 
Mondadori a De Benedetti o 
procurando a Rovelli 1000 
miliardi di lire non dovuti a 
spese dei contribuenti, è 
considerato un accidente 
della storia. Da non usare 
mai nella battaglia politica, 
onde evitare che la questione 
morale vi si riaffacci 


pericolosamente. 

Da undici anni si sa che cosa 
faceva questo barattiere di 
sentenze con un pugno di 
giudici corrotti e impresari 
corruttori nelle aule di 
Giustizia, ma nessun leader 
politico s'è mai alzato per 
chiederne solennemente la 
cacciata dal Parlamento. 

Quel che lui ha detto ieri, a 
prescindere dal voto finale di 
11 a 6 (comunque tardivo e 
ingiusto, per lo scempio che 
s'è fatto delle prerogative 
parlamentari dinanzi a una 
sentenza definitiva), dipende 
dall'annoiata indifferenza 
che l'ha avvolto in tutti 
questi anni. 

Quel che lui ha detto ieri, 
insozzando il Parlamento 
repubblicano e oltraggiando 


la logica, il diritto e la 
pubblica decenza, è 
esattamente ciò che lui 
sapeva di poter dire: «I miei 
persecutori non riusciranno 
mai a fiaccare la mia forza 
d'animo che deriva dal fatto 
che sono sempre stato 
onesto, leale e sono vittima 
di una persecuzione». In un 
paese che consente a tal 
Corona d'insultare a reti 
unificate senza replica i pm 
che hanno scoperto le sue 
porcherie, anche Previti 
vuole la sua parte. 

«L'ultimo mio giudice non è 
stato imparziale», ha 
sostenuto il perseguitato, 
profittando del fatto che 
nessuno ricorda quanti 
giudici l'han giudicato 
colpevole in rimase a prove che 


con la politica non c'entrano 
nulla: i bonifici bancari degli 
anni 80 e dei primi 90, 
quando lui faceva l'avvocato 
e il suo principale 
l'imprenditore. Previti s'è 
appellato alla Corte europea, 
come se esistesse per gli 
adepti della casta un quarto 
grado di giudizio. 

Anzi, un quinto: il quarto è 
l'incredibile giunta per le 
elezioni, che da 14 mesi si 
permette di discutere una 
sentenza della Cassazione e 
l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici che ha già 
prodotto la cancellazione del 
nostro dalle liste elettorali. 
Così Previti ha potuto 
affermare: «Tesi 
contrapposte si dovrebbero 
confrontare in una posizione 
"in dubio prò reo"» (le "tesi 
contrapposte" sarebbero una 
sentenza irrevocabile della 
Suprema Corte e i delirii di 


un pregiudicato). E ha 
potuto spiegare, in barba alla 
giurisprudenza consolidata, 
che l'anno prossimo, 
quando concluderà il 
servizio sociale nella 
comunità per ex-tossici di 
don Picchi, insieme alla pena 
detentiva si esaurirà anche 
quella accessoria, che invece 
viaggia separatamente ed, 
essendo perpetua, è 
incancellabile. Ma anche se, 
per assurdo, avesse ragione, è 
davvero singolare che si dica: 
visto che devo scontare 3 
anni, tanto vale aspettare 3 
anni e non farmi scontare 
nemmeno un giorno. 

Se esistesse un minimo di 
decenza o di normalità, tutto 
finirebbe in una risata 
omerica. Invece sono tutti 
seriosi: discutono, si 
macerano, votano, rivotano, 
rivoteranno e chissà quando 
finirà la pantomima. Ne fa 


parte l'ex senatore dell'Ulivo 
Giovanni Pellegrino, che 
difende Previti e mette la 
faccia per sostenere tesi che 
uno si vergognerebbe di 
pensare: i giudici che han 
condannato Previti erano 
«politicizzati», «parziali», 
«prevenuti». 

Insomma, come direbbe 
anche Pio Pompa, toghe 
rosse. Parola del presidente 
Ds della Provincia di Lecce... 
11 quale riesce pure a dire, 
restando serio: «Qui non si 
tratta di difendere la persona 
Previti, ma lo status di 
parlamentare: Barabba fu 
assolto, il Nazaremo fu 
condannato. E Socrate fu 
costretto a bere la cicuta». 

A nessuno è venuto in 
mente di rispondere: sì, ma 
Gesù e Socrate non 
rubavano. Pare brutto 
parlare di furto in casa del 
ladro. 
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Pd, Bersani rinuncia 
«La mia candidatura 
disorienterebbe» 

Decisione sofferta. Farà un giro d’Italia per parlare 
delle sue idee. Fassino e Veltroni apprezzano 

M diSimoneCollini /Roma 

NON SI CANDIDA a segretario del Partito 
democratico, per non creare «disorientamen¬ 
to». E però l’obiettivo di «condizionare il dibat¬ 
tito sul profilo identitario» resta, come dimo- 



Il ministro delio Sviluppo Economico, Pierluigi Bersani Foto Ansa 


Segretari regionali 
Sconto tra Ds e DI 

La Quercia: si eieggano con ie primarie 
Margherita contraria. Decide ii comitato Pd 


stra il fatto che il giro 
d’Italia pianificato nei 
giorni scorsi lo farà 
comunque. Pierluigi 

Bersani ha deciso: non correrà per 
la leadership del Pd. E smorzando 
sul nascere ogni eventuale dubbio 
annuncia fin d'ora che il 14 otto¬ 
bre sosterrà Walter Veltroni. 11 mi¬ 
nistro per lo Sviluppo economico 
lo fa in una lettera spedita a tutti 
quelli, a cominciare da diversi se¬ 
gretari regionali e provinciali dei 
Ds, che lo avevano chiamato con¬ 
fessando di sentirsi «un po' allo 
sbando» dopo l'accelerazione im¬ 
pressa dai vertici sulla candidatu¬ 
ra del sindaco di Roma e per chie¬ 
dergli di candidarsi. Finito un 
non breve giro di consultazioni, 
soprattutto sul tenitorio, registra¬ 
ta la richiesta a rinunciare di Piero 
Fassino, preoccupato di salvaguar¬ 
dare lo spirito unitario della Quer¬ 
cia e di non indebolire un proces¬ 
so che dopo tante difficoltà sem¬ 
bra ora riprendere quota, messi 
sul piatto della bilancia tutti i prò 
e i contro di una sua discesa in 
campo in alternativa a Veltroni, 
Bersani ha preso carta e penna e 
ha sciolto la riserva. 

«Per come si sono svolte le cose, 
quello che avrebbe potuto essere 
un arricchimento del nostro per¬ 
corso rischierebbe oggi di diventa¬ 
re un elemento di disorientamen¬ 
to di una parte importante del 
mondo a cui ci rivolgiamo», scri¬ 
ve Bersani in una lettera in cui pe¬ 
rò traspare tutto il rammarico e 
l'insoddisfazione per come è stato 
avviato il processo costituente del 
nuovo partito: «Ho registrato con 
certezza questa realtà, anche in ra¬ 
gione di una situazione politica 
che viene percepita come delicata 
e impegnativa. Capisco bene che 
si possa essere in disaccordo con 


tutto questo e tu certamente lo 
sei. lo stesso ho pensato a come il 
nostro primo passo avrebbe potu¬ 
to essere diverso e diversamente 
innovativo anche per la tradizio¬ 
ne politica a cui appartengo». 

11 passo indietro di Bersani sa però 
solo in parte di rinuncia, parola 
che del resto il diretto interessato 
non vuole neanche sentir pronun¬ 
ciare: «Non parliamo di rinunce, 
io ho alcune idee che mi sembra¬ 
no abbastanza precise su come 
debba essere questo nuovo parti¬ 
to e che messaggio debba dare al 
Paese», risponde ai giornalisti che 
a Padova, dove partecipa a un'as¬ 
semblea di industriali, gli doman¬ 
dano spiegazioni. E del resto an¬ 
che nella lettera spedita ai militan¬ 
ti e dirigenti diessini che gli han¬ 
no chiesto di scendere in campo 
spiega che il fatto di non essere 


Enrico Letta 



♦ Tra i big della Margherita 
(o del Partito democratico) è 
quello più indiziato per 
entrare nella contesa con 
Walter Veltroni. 

La settimana scorsa ha detto 
che è importante metterci la 
faccia, con l’aria di chi ce la 
vuole mettere. 

Dalla sua parte l’essere 
cattolico e avere voti dal 
Nord. 


candidato «non scalfisce in nes¬ 
sun modo la mia voglia di parteci¬ 
pare e di far valere le mie idee sul 
profilo del partito nuovo e sul 
messaggio che un partito delle ri¬ 
forme dovrà dare al Paese». 
Bersani ha insomma deciso di evi¬ 
tare di dar vita a una conta tra con¬ 
correnti diessini ma rimane con¬ 
vinto, come spiega ai suoi collabo¬ 
ratori, che «sarebbe un errore fata¬ 
le trascurare il profilo identitario e 
programmatico del Pd, rischian¬ 
do di andare verso un modello di 
partito leaderistico». Ragion per 
cui da qui al 14 ottobre sarà co¬ 
munque in campo, non rinun¬ 
ciando a un tour per l'Italia (al pa¬ 
ri di Veltroni), a parlare delle sue 
proposte per una forza «popolare 
e federale» e dei valori di «una sini¬ 
stra aperta e rinnovata». Un tour 
che ha come obiettivo mettere in¬ 
sieme «idee e forze» che potrebbe¬ 
ro poi confluire in una lista da pre¬ 
sentare alle primarie. Anche per¬ 
ché Bersani è stato chiaro sul suo 
sostegno a Veltroni: «Lo appogge- 
rò con le mie convinzioni». 
Fassino, appena saputo della deci¬ 
sione, ha telefonato al ministro 
per esprimergli il suo apprezza¬ 
mento per lo «spirito unitario» di¬ 
mostrato. E lo stesso Veltroni, che 


Rosy Bindi 



♦ Non ha mai nascosto il suo 
fastidio per primarie 
trasformate in un plebiscito 
per un uomo solo. Ha subito 
reclamato la competition, ha 
invocato a gran voce regole 
che garantiscano la libertà di 
scelta per il popolo-primario. 
Non è ancora scesa in 
campo, ma tutto lascia 
pensare che lo farà. 


pure aveva parlato con Bersani 
più volte nei giorni scorsi, si è mo¬ 
strato soddisfatto: «Mi fa molto 

«Non scalfisce in nessun 
modo la mia voglia 
di partecipare e di far 
valere le mie idee 
sul profilo del partito» 


Artuix) Parisi 



♦ Fino ad ora è quello che si 
candida, ma sempre con la 
stessa frase: se non ci sono 
altri allora mi candido io. 

Al momento altri non ci sono 
e non si capisce se Parisi si 
ritenga candidato o in attesa 
di altri, che siano Letta o 
Bindi. Insieme alla Bindi fa il 
partito dei «solo Veltroni non 
basta». 


piacere che anche Pierluigi faccia 
parte di questo sforzo di innova¬ 
zione e di rinnovamento della po¬ 
litica e delle scelte programmati- 
che del centrosinistra per le quali 
ci siamo impegnati a Torino», ha 
fatto sapere il sindaco di Roma, 
«mi fa molto piacere che siamo in¬ 
sieme». Di tutt'altro umore Artu¬ 
ro Parisi, che spera si tratti di una 
decisione «provvisoria» e che giu¬ 
dica «incredibile» il fatto che Ber¬ 
sani abbia fatto un passo indietro 
in nome «dell'unità dei Ds». 


Furio Colombo 



♦ L’ex direttore deirUnità, 
ora senatore, è stato 
chiamato in causa da Flores 
d’Arcaissu Micromega. 

Il direttore della rivista lo 
individua come il candidato 
capace di prendere voti in 
quella società civile che ha 
animato la felice stagione dei 
«Girotondi». 

Lui non si è tirato indietro. 


M di Andrea Carugati 

BRACCIO DI FERRO tra 

Ds e Margherita per la scel¬ 
ta dei segretari regionali del 
Pd. La Quercia vuole che 
l’elezione si tenga ili 4 otto¬ 
bre, e che i numeri uno sia¬ 
no eletti direttamente dal popolo 
delle primarie, insieme al leader 
nazionale. La Margherita, invece, 
vuole che la scelta slitti, a dicem¬ 
bre ma probabilmente anche più 
in là. La scelta sarà presa domani 
dal Comitato dei 45 del Pd, che 
dovrà sciogliere questo nodo e de¬ 
cidere quante liste potranno colle¬ 
garsi a uno stesso candidato lea¬ 
der-nazionale. La decisione su 
questi due punti è rimasta aperta 
perché i tre coordinatori (Soro, 
Migliavacca e Barbi) non hanno 
raggiunto un'intesa durante il la¬ 
voro preparatorio. Sui segretari re¬ 
gionali Ds e DI sono divisi, men¬ 
tre il prodiano Barbi non esprime 
una preferenza; sul numero di li¬ 
ste collegate ai candidati leader, 
invece, i prodiani si battono per 
«una lista-un candidato», mentre 
i due partiti sono concordi nel 
prevedere collegamenti multipli. 
Certo, invece, è che i segretari e le 
assemblee provinciali del Pd- co¬ 
me recita la bozza di regolamento 
- saranno eletti «entro il 31 dicem¬ 
bre». 

A due giorni dalla decisione, nelle 
regioni le acque sono parecchio 
agitate. In particolare in Emilia 
Romagna, regione rossa per eccel¬ 
lenza, simbolo della paura che ser¬ 
peggia tra i di di un'Opa della 
Quercia sui segretari regionali. 
Perché i Ds sono più organizzati 
sul territorio, e soprattutto perché 
sono più uniti, come ha dimostra¬ 
to ieri la rinuncia di Bersani a cor¬ 
rere per la guida del Pd. Spiega il 
numero uno della Margherita in 
Emilia Romagna Marco Monari: 
«Con l'elezione a ottobre, in regio¬ 
ni rosse come la mia si andrebbe a 
costituire un Pd sostanzialmente 
coincidente con la stmttura orga¬ 
nizzativa dei Ds. È inaccettabile». 
Ad accendere la miccia, alcuni 
giorni fa, la disponibilità dell'ex 
segretario bolognese dei Ds Salva¬ 
tore Caronna a conere per la gui¬ 
da del Pd in Emilia. Ma anche dai 
DI lombardi arriva un appello al 
comitato dei 45: «Si eleggano il 
14 ottobre il segretario e l'assem¬ 
blea nazionale, non quelli regio¬ 
nali». 

Dal fronte Ds, invece, l'appello va 
in tutt'altra direzione. Dice Rober¬ 
to Montanari, segretario dell'Emi¬ 
lia e presidente della conferenza 
dei segretari regionali ds: «Pro¬ 


pongo e mi aspetto che il vertice 
del Pd scelga di eleggere il 14 otto¬ 
bre direttamente i segretari regio¬ 
nali». Spiega Montanari: «È un 
problema di legittimazione: sen¬ 
za un elezione dei vertici regiona¬ 
li, il giorno dopo le primarie il Pd 
si troverebbe privo di legittimazio¬ 
ne a livello locale, altro che parti¬ 
to federale». Della stessa opinio¬ 
ne anche Vasco Enarri, Sergio Cof¬ 
ferati e il presidente della Provin¬ 
cia di Milano Filippo Penati. 

In casa Margherita, invece, non 
c'è solo il problema della sfida 
con i cugini Ds. Ma anche le divi¬ 
sioni interne, in particolare tra ex 
popolari e mtelliani, che hanno 
fortemente segnato i recenti con¬ 
gressi regionali. La partita si è 
chiusa con tre regioni ai mtelliani 
(Piemonte, Veneto e Lazio) e le al¬ 
tre agli ex Ppi. Ma la tregua, sigla¬ 
ta tra Rutelli e Marini pochi gior¬ 
ni prima del week-end congres¬ 
suale di fine marzo, non è stata in¬ 
dolore, in particolare nel Lazio, 
dove gli ex Ppi del ministro Fioro¬ 
ni hanno dovuto rinunciare alla 
conta, e l'ha spuntata il mtelliano 
Mario Di Carlo. 

Per domani al Comitato dei 45, 
dunque, si prevede una discussio¬ 
ne piuttosto accesa. 

I Ds: ai dirigenti 
una legittimazione locale 
Ma i DI temono 
soprattutto in Emilia 
la forza della struttura 


IDV 

Incontri con 
il leader del Pd 

ROMA Una delegazione 
di Idv composta dal porta¬ 
voce nazionale, Leoluca 
Orlando, dal responsabile 
organizzativo. Felice Beli¬ 
sario, e dai capigmppo di 
Camera e Senato, Massi¬ 
mo Donadi e Nello Formi¬ 
sano, incontrerà oggi Wal¬ 
ter Veltroni in Campido¬ 
glio e, nei prossimi giorni, 
i leader di DS e Margheri¬ 
ta, Fassino e Rutelli, e gli 
altri movimenti coinvolti 
nel processo costitutivo 
del Partito democratico. 
«La prevista costituzione 
del Partito Democratico - 
afferma Orlando - inteno- 
ga l'Unione e l'intero qua¬ 
dro politico nazionale». 



Fine del vitalizio con 2 anni 6 mesi e un giorno. Ma dalla prossima lettura 

La proposta dei Questori delle Camere. C’è chi voieva un segnaie subito, Bertinotti ha appoggiato il rinvio 


Costi della politica, il testo del governo 
sotto la lente di Comuni e Regioni 


■ di Eduardo Di Blasi 


NON BASTERANNO i 2 

anni, sei mesi e un giorno 
per ottenere il vitalizio parla¬ 
mentare. Gli uffici di Presi¬ 
denza di Camera e Senato, 
riuniti ieri a Montecitorio e a 

Palazzo Madama, hanno conve¬ 
nuto che la «baby pensione» che 
i parlamentari maturano una 
volta passata la boa di metà man¬ 
dato, si possa eliminare. Con 
una eccezione significativa: ciò 
awenà, con ogni probabilità, 
dalla prossima legislatura. 

Nella riunione dell'Ufficio di Pre¬ 
sidenza della Camera è stato Pier¬ 
luigi Castagnetti (Ulivo), seguito 
da Sergio D'Elia (RnP) e Silvana 
Mura (IdV) ad affermare che un 
segnale andasse lanciato subito, 
«zanche chi governa oggi - ha af¬ 


fermato aU'inizio di una riunio¬ 
ne che sarebbe durata circa tre 
ore - deve mostrarsi disposto a fa¬ 
re qualcosa per ridune i costi». 
La bozza elaborata dai Questori, 
indicava al contrario che le nor¬ 
me sarebbero entrate in vigore 
dalla prossima legislatura. E quel¬ 
la bozza, presentata dal deputato 
ulivista Gabriele Albonetti, è sta¬ 
ta sposata, anche nei tempi di at¬ 
tuazione, dal Presidente della Ca¬ 
mera Fausto Bertinotti. Anche il 
vicepresidente Carlo Leoni ritie¬ 
ne che si tratti comunque di «un 
primo passo importante». Passo 
che vedrà l'ufficialità lunedì pros¬ 
simo, quando per le 10, è convo¬ 
cata una nuova riunione dell'Uf¬ 
ficio di Presidenza (nel pomerig¬ 
gio l'aula della Camera inizierà la 
discussione del proprio bilan¬ 
cio). 

Entrando nel merito, la proposta 
che il questore «anziano» della 
Camera Albonetti ha portato al¬ 
l'attenzione dei colleghi, ha il 


suo punto cardine nella riscrittu¬ 
ra del sistema del vitalizio, che, 
nella nuova formulazione, si ot- 
tenà solo dopo cinque anni di 
mandato e al compimento del 
65esimo anno di età. L'anticipa¬ 
zione a 60 anni potrà ottenersi 
solo dopo 10 anni di mandato ef¬ 
fettivo (due legislature intere). 

La proposta di Albonetti prevede 
inoltre che a deconere dalla pros¬ 
sima legislatura non si potrà più 
riscattare gli anni di anzianità at¬ 
traverso la contribuzione volon¬ 
taria. Finora, infatti, il Regola¬ 
mento consentiva al parlamenta- 

Dal primo gennaio 2008 
saranno tagliati 
i rimborsi per i viaggi 
di studio all’estero 
del deputati 


re che non avesse svolto per inte¬ 
ro il quinquennio di mandato 
necessario per il diritto al vitali¬ 
zio, di poter completare la fine 
della legislatura con un versa¬ 
mento di contributi volontari. 
Resta una eccezione: quando la 
legislatura termina anticipata- 
mente per effetto di uno sciogli¬ 
mento «tecnico» (vale a dire uno 
scioglimento che interviene a fi¬ 
ne legislatura, anticipando la sca¬ 
denza naturale di un periodo 
non superiore a 120 giorni rispet¬ 
to alla scadenza naturale) si può 
proseguire il versamento dei con¬ 
tributi necessari. 

Il vitalizio non potrà superare il 
60% di quanto percepito mensil¬ 
mente dal parlamentare, con 
l'eccezione spiegata dal senatore 
Cesare Salvi: «Le posizioni degli 
attuali deputati e senatori resta¬ 
no cristallizzate». I Questori han¬ 
no lavorato anche sulla sospen¬ 
sione del vitalizio quando si rico¬ 
prono cariche pubbliche. Attual¬ 


mente la sospensione c'è quan¬ 
do il deputato, cessato dal man¬ 
dato, sia rieletto membro del Par¬ 
lamento nazionale o sia eletto al 
Parlamento europeo o in un 
Consiglio regionale. La nuova 
norma ne prevede invece la so¬ 
spensione, per tutta la durata del¬ 
l'incarico, nel caso in cui il titola¬ 
re sia membro del Governo, com¬ 
ponente di Giunta regionale o di 
una Provincia autonoma, com¬ 
ponente della Commissione eu¬ 
ropea, Sindaco di un Comune 
con oltre 250 mila abitanti. Presi¬ 
dente di una Provincia con oltre 
500 mila abitanti, componente 
del Csm, giudice della Corte Co¬ 
stituzionale, presidente del Cnel, 
componente di una Authority o 
di una commissione di garanzia. 
Ultimo provvedimento: dal pri¬ 
mo gennaio 2008 saranno taglia¬ 
ti i rimborsi per i viaggi di studio 
all'estero dei deputati: oggi rice¬ 
vono allo scopo 3mila e 100 eu¬ 
ro all'anno. 


■ Il ddl che tagliai costi della rap¬ 
presentanza politico-istituziona¬ 
le, tornerà venerdì all'esame del 
Consiglio dei ministri. Questa vol¬ 
ta, avrebbe assicurato il ministro 
Santagata, per essere esaminato e 
approvato. Diventa decisivo, a 
questo punto, l'incontro fissato 
dal ministro Lanzillotta nella Con¬ 
ferenza unificata convocata per 
giovedì. In quella sede. Comuni, 
Province e Regioni saranno chia¬ 
mati a firmare un protocollo, una 
sorta di preambolo politico, che 
assume il valore di un'intesa fra lo 
Stato, le Regioni e le autonomie lo¬ 
cali. Nessuna cifra, ma l'impegno 
da parte delle Regioni ad assume¬ 
re le iniziative legislative necessa¬ 
rie per ridune il numero di consi¬ 
glieri e assessori. Diverso per Co¬ 


muni e Province, sui quali la pote¬ 
stà legislativa è esercitata diretta- 
mente dallo Stato. Per essi, infatti, 
sarà sufficiente una legge ordina¬ 
ria di modifica del testo unico o, 
più probabilmente, un decreto de¬ 
legato di attuazione del nuovo Co¬ 
dice delle Autonomie, per interve¬ 
nire e fissare il numero di assessori 
e consiglieri. C'è attesa per quello 
che farà l'Anci, dopo la decisione 
della settimana scorsa di intenom- 
pere le relazioni istituzionali con 
il governo. L'assenza dei Comuni 
dalla Conferenza unificata viene 
vissuta come una condizione di 
difficoltà dalle altre istituzioni lo¬ 
cali che avrebbero qualche moti¬ 
vo di imbarazzo a firmare un pat¬ 
to con il governo senza l'assenso 
dei Comuni. 
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Referendum, Veltroni sostiene 
ma non firma. L’ira di Parisi 

Il sindaco di Roma: mi candido a guidare un partito con 
anime diverse. Il ministro: dia una prova di coerenza... 



Walter Veltroni e Arturo Parisi Foto Ansa 


LEGGE ELETTORALE Alla fine l’incontro 
tra Walter Veltroni e il comitato dei referenda¬ 
ri si è chiuso con il bicchiere pieno a metà. 
L’incontro, definito «molto positivo» dal presi- 


M di Maria Zegarelli / Roma 


dente Giovanni Goz¬ 
zetta, ha invece susci¬ 
tato l’ira del ministro 
della Difesa Arturo 

Parisi. Il sindaco di Roma, candida¬ 
to alla guida del Pd, ha dato il suo 
appoggio alla raccolta di firme, ma 
non la sua firma. La motivazione: 
«Voglio essere sincero, senza usare 
giri di parole: lo sostengo ma non 
firmo. Sono candidato alla guida 
di un partito collocato in una mag¬ 
gioranza in cui si sono opinioni di¬ 
verse e di queste opinioni non pos¬ 
so non tenere conto». La replica 


del ministro: «Il sostegno aperto e 
argomentato del referendum da 
parte di Veltroni non mi sorpren¬ 
de e mi rallegra. Quella che non rie¬ 
sco ad accettare- spiega il ministro- 
è la motivazione. Non riesco a cre¬ 
derci. Ancora una volta siamo al 
vorrei ma non posso». Ragiona Pa¬ 
risi, «se candidato alla guida signifi¬ 
ca candidato a guidare e se guidare 
significa soprattutto guidare a sce¬ 
gliere non riesco proprio a capire 
perché, neppure nel momento nel 
quale di questa leadership non è 
ancora alrneno formalmente inve¬ 
stito, invece di dare coerente pro¬ 
va negli atti delle proprie convin¬ 
zioni e preferenze Veltroni decida 
di farsi guidare invece che di guida¬ 


re... proprio Lopposto di quello 
che serve al paese». Veltroni con¬ 
trobatte che se ha «deciso di non 
firmare il quesito è solo per un mo¬ 
tivo di opportunità, per cercare di 
evitare, vista la mia posizione, 
ogni possibile contraccolpo nella 
maggioranza e verso il governo». 
Ma ormai il fronte della polemica 
è aperto e la destra ci si insinua, da 
FiaAn. 

Parisi, intanto, nel pomeriggio, in¬ 
sieme al ministro Giulio Santaga- 
ta, annuncia una ulteriore accelera¬ 
zione per la raccolta delle firme : 
«Il tempo prezioso è scaduto, ora è 
il tempo delibazione - ha detto il 
ministro della Difesa -. Lanciamo 
la mobilitazione finale». Sia lui sia 

Il candidato segretario: 
«Vogiio evitare 
quaisiasi contraccoipo 
neiia maggioranza 
e nei governo» 


il collega saranno presenti presso i 
banchetti allestiti alLisola Tiberi¬ 
na, a Roma e nella galleria Sordi, a 
due passi da Montecitorio (dove il 
presidente della provincia di Ro¬ 
ma Enrico Gasparra ha annuncia¬ 
to la sua firma domani alle 10.30). 
«La nostra salvezza è nelle mani 
del referendum, perché al di là del¬ 
le intenzioni è chiaro a tutti che 
questa legge non vedrà mai la luce 
e se dovesse vederla sarebbero più i 
passi indietro di quelli in avanti». 
Nessun imbarazzo, poi, spiegano 
entrambi, a firmare e mobilitarsi 
per il referendum, non è per que¬ 
sto che il governo rischia la crisi, di¬ 
cono aRbunisono, malgrado le mi¬ 
nacce del ministro della giustizia 
Clemente Mastella. 

«La questione non è se Prodi dura 
una settimana di più o una di me¬ 
no, la questione è che Prodi deve 
poter governare e questa legge così 
come è rende impossibile governa¬ 
re», dice Santagata. Dunque Lof- 
fensiva: messaggi sms «stile catena 
di santbAntonio» diretti al maggior 
numero possibile di utenti, e pre¬ 
senza nei luoghi delLestate roma¬ 


na. 

I Ds intanto, fanno sapere che 
«nella raccolta sono impegnate nu¬ 
merose feste delLUnità organizza¬ 
te dalle sedi territoriali» della Quer¬ 
cia, e Giovanni Guzzetta, si dice 
molto «compiaciuto delLadesione 
alla battaglia referendaria del diret¬ 
tore di Repubblica, Ezio Mauro». 
Aggiunge che se pure dovesse pas¬ 
sare il referendum «questo non im¬ 
pedirebbe al parlamento di miglio¬ 
rare la legge che ne verrebbe fuo¬ 
ri». Botta e risposta con Eazzurro 
Sandro Rondi, che ha definito il re¬ 
ferendum «una scelta illusoria e va¬ 
na». «Sono molto amareggiato - re¬ 
plica Guzzetta - dalle parole di Ron¬ 


di, sul valore dellbiniziativa referen¬ 
daria, che in modo trasversale 
coinvolge tante personalità e tanti 
cittadini appartenenti ai vari schie¬ 
ramenti». Per Vincenzo Siniscal¬ 
chi, Ulivo, attuale membro laico 
del Csm, «la società civile e gli elet- 

Il ministro: 

«Non riesco a 
crederci. Ancora una 
voita siamo ai vorrei 
ma non posso» 


tori traditi dalla più antidemocrati¬ 
ca delle leggi elettorali hanno un 
sacrosanto diritto a compiere Puni¬ 
co atto politico possibile in questo 
momento: correre tutti a rimare 
per il referendum». I senatori ulivi- 
sti Willer Bordon e Roberto Man- 
zione ieri hanno annunciato, infi¬ 
ne, i «tavoli della legalità per il refe¬ 
rendum elettorale». Oggi dalle 11 
alle 19 saranno in Piazza Navona, 
angolo Corsia Agonale. «Rbennesi- 
mo invito a porre la firma in calce 
ai quesiti referendari» arriva infine 
da Gianfranco Fini. Giovedì scor¬ 
so le firme raccolte erano 421 mi¬ 
la: dovranno essere SSOmila entro 
il 24 luglio. 


IL PUNTO II candidato segretario Pd resta fedele alla linea di sostegno al governo. Soro invita il ministro a finirla con le polemiche ^ 

Walter pensa a Prodi, i prodiani non più... 


GIUSTIZIA 

Si vota la legge Mastella 
Bordon: non ci sarò 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


Qualche critica se Vaspettava Vel¬ 
troni. Quel sostenere il referen¬ 
dum sulla legge elettorale ma sen¬ 
za firmare, «per tenere conto delle 
opinioni diverse presenti nel Parti¬ 
to demoaatico e nellVnione», 
era ovvio che avrebbe fatto storce¬ 
re il naso a qualche ulivista doc e 
a qualche pasdaran referendario. 
Ma non era prevedibile che le crìti¬ 
che più aspre venissero da Parisi e 
anche se più sfumate, da Santaga¬ 
ta, due dei ministri più prodiani 
del governo. «Inaedibile, siamo 
al vorrei ma non posso», ha escla¬ 
mato il titolare della Difesa, «pro¬ 
prio l'opposto di quel che serve al 
paese». Una reazione sopra le ri¬ 
ghe, sintomo di altre preoccupa¬ 
zioni, che ha innescato qualche 
tensione e che ha costretto Veltro¬ 
ni a spiegare quel che doveva esse¬ 
re già chiaro: «Se ho deciso di non 
firmare il quesito è solo per un mo¬ 
tivo di opportunità, per cercare di 
evitare, vista la mia posizione, 
ogni possibile contraccolpo nella 
maggioranza e verso il governo, la 
cui sorte dovrebbe stare a cuore an¬ 
che a coloro che, come il ministro 
Parisi, ne fanno parte». Insam¬ 
ma, sembra dire Veltroni, la ragio¬ 


ne della mia prudenza sulla mate¬ 
ria era evidente: non aeareproble¬ 
mi a Prodi, che già ne ha abba¬ 
stanza. Strano che sia un prodia¬ 
no, per giunta ministro, a non ren¬ 
dersene conto. 

U problema è che il referendum, 
nelle tensioni di ieri e nella reazio¬ 
ne di ulivisti e prodiani, c'entra fi¬ 
no a un certo punto. I veri nodi so¬ 
no altri: la corsa del 14 ottobre, le 
modalità delle primarie e la gran¬ 
de paura, anche un po' ossessiva, 
di Parisi e altri che i Ds continui¬ 
no a muoversi con una logica di 
partito dentro il partito. Non a ca¬ 
so il ministro della Difesa ha letto 
così la rinuncia alla candidatura 
di Pierluigi Bersani. 

Che Veltroni sia favorevole a una 
riforma elettorale che garantisca 

Il referendum 
nelle tensioni di ieri 
e nella reazione di 
ulivisti e prodiani, c’entra 
fino a un certo punto 


Malelingue 


Oliviero Beha 


bipolarismo e riduzione della 
frammentazione, è noto. Come è 
risaputo che considera il referen¬ 
dum uno stimolo decisivo. Ai pro¬ 
motori l'ha confermato ieri matti¬ 
na nell'incontro al Campidoglio. 
Non ha mai nascosto che in man¬ 
canza di una riforma del parla¬ 
mento, lo strumento è più che ne¬ 
cessario. Il punto era capire quan¬ 
to avrebbe pesato nei fragili equili¬ 
bri della maggioranza l'adesione 
diretta alla battaglia referendaria. 
Si sa che nella Margherita e anche 
nei Ds c'è chi considera il referen¬ 
dum solo l'ultima spiaggia. E si 
sa benissimo che se il ricorso ai cit¬ 
tadini fosse l'unico modo per cam¬ 
biare il «porcellum» della Casa 
delle Libertà, il parlamento do¬ 
vrebbe poi rimettere le mani nella 
materia, perché il modello elettora¬ 
le che esce dai quesiti referendari 
non è un gran cfiè. Mastella, si sa, 
è pronto a una battaglia finale per 
impedire il referendum, perché te¬ 
me di essere cancellato. Non biso¬ 
gna sopravvalutare la minaccia 
ma nemmeno non tenerne conto. 
Peraltro tutta l'ala radicale del¬ 
l'Unione è contraria al referen¬ 
dum, e le perplessità albergano an¬ 
che nella Margherita e in qualche 
ds. È ovvio che se Veltroni, (peral¬ 


tro, va detto, lui è solo un candida¬ 
to segretario), avesse forzato la 
mano sul referendum, avrebbe da¬ 
to corda a chi pensa che il Pd è un 
elemento di instabilità per la mag¬ 
gioranza. 

Inutile dire che la crìtica di Parisi 
all'eccesso di pmdenza veltronia- 
na è stata seguita dalla Casa delle 
Libertà. Per Pini è una posizione 
«ipocrita», il segno del condizio¬ 
namento di cui già soffre anche il 
sindaco di Roma. E via discorren¬ 
do. 

Prudenza eccessiva quella del sin¬ 
daco di Roma? Chi lo conosce 
non si è meravigliato. Ha ragiona¬ 
to da potenziale leader di un parti¬ 
to di governo. E il partito che ver¬ 
rà, lui lo pensa molto più largo del¬ 
l'Ulivo che c'è e questo spiega an¬ 
che la prudenza sulla materia refe¬ 
rendaria: «O ilPd ha un'ambizio- 


L’ala radicale 
dell’Unione è contraria 
al referendum 
Perplessità ci sono 
anche nei DI 


ne maggioritaria, in grado di con¬ 
vincere sulla bontà del suo profilo 
d'innovazione oppure rischia di 
non essere utile». Insomma, non 
un partito che si aggiunge a tutti 
gli altri e certo non la somma di 
Ds e Margherita. «O quello che 
sta accadendo nella vita politica 
italiana è qualcosa di veramente 
nuovo, tanto da far appassionare 
la gente, o non è. Se sarà così, io ci 
sto e ci starò in qualsiasi posizio¬ 
ne. È del nuovo che c'è bisogno, di 
un modo nuovo di concepire le isti¬ 
tuzioni, di fare politica e di instau¬ 
rare il rapporto con i cittadini». 
Veltroni, come la maggioranza 
deiDs, non pensano pià da tempo 
in termini di partito. Tutta la que¬ 
relle sulle primarie, sulle candida¬ 
ture alternative indispensabili per 
evitare plebisciti, nasconde quindi 
paure datate. Non a caso Soro in¬ 
vita Parisi a lamentarsi di meno e 
a presentare la propria candidatu¬ 
ra invece di invocare quelle di al¬ 
tri. Con un aggiunta significativa: 
sbaglia, dice, chi legge nella rinun¬ 
cia di Bersani la logica dei vecchi 
partiti. Infatti è così, e tutti sanno 
quanto è dirompente anche nei 
Ds la candidatura di Veltroni. La 
guerra preventiva, dunque, non 
serve. 


ROMA Acque agitate, nei banchi 
delPUnione al Senato. Oggi PAula 
di Palazzo Madama voterà la rifor¬ 
ma sulPordinamento giudiziario 
e cbè chi minaccia maretta. Si trat¬ 
ta del senatore della Margherita 
Willer Bordon che fa sapere di es¬ 
sere impegnato per «i tavoli della 
legalità», per la raccolta delle fir¬ 
me per il referendum, e di conse¬ 
guenza di non poter garantire «il 
numero legale nell'aula di Palazzo 
Madama». In realtà Bordon coglie 
Poccasione per ribadire la protesta 
contro quella che definisce «una 
palese violazione della legalità co¬ 
stituzionale», consumatasi la scor¬ 
sa settimana quando in sostituzio¬ 
ne del dimissionario Gianni Ver- 
netti «si è scelto di far subentrare 
un senatore che non ne aveva di¬ 
ritto». Willer Bordon si riferisce al- 
Popzione esercitata da Luigi Bob- 
ba che ha portato a Palazzo Mada¬ 
ma Lorenzo Emilio Ria al posto di 
Renato Cambursano, già senatore 
della Margherita nella passata legi¬ 
slatura. «So che è una scelta forte 
ma non ho alternative per ricorda¬ 
re ai miei colleghi che la legalità 
va garantita sempre, in ogni pas¬ 
saggio. Domani quindi sarò da¬ 


vanti al Senato per raccogliere le 
firme per il referendum sulla legge 
elettorale». 

Oggi ci sarà il conto alla rovescia 
per arrivare alla approvazione en¬ 
tro il 31 luglio del ddl Mastella ed 
impedire P entrata in vigore della 
Legge Castelli. Dopo la replica del 
Guardasigilli, P aula comincerà a 
votare i circa 150 emendamenti - 
quasi tutti dell' opposizione, nes¬ 
suno del governo - al testo sforna¬ 
to dalla commissione giustizia do¬ 
po un lungo lavoro di affinamen¬ 
to. 

Con i tempi sempre più ridotti e il 
rischio concreto dell' ostruzioni¬ 
smo, il governo potrebbe chiede¬ 
re la fiducia per evitare intralci, 
ma si è fatta strada anche P even¬ 
tualità di una proroga di altri sei 
mesi - con un decreto legge o un 
ddl - per consentire alla Camera 
dei Deputati un esame meno con¬ 
citato e più approfondito del prov¬ 
vedimento. La scorsa settimana la 
maggioranza sembra aver ritrova¬ 
to un equilibrio dopo la minaccia 
di Di Pietro - di un non voto da 
parte dell' Idv su un testo che mi¬ 
nava l'indipendenza della magi¬ 
stratura. 


Precari fino a 60 anni? Curzi: ora ne discuta il Cda Rai 


Il guanllaiio del Prelorìo 

L 5 esperto presidente della Commissione Difesa, il 
senatore ex dipietrista e ora degregorista Sergio 
De Gregorio, è stato chiaro sul caso Pollari: Pex capo del 
Sismi «è pronto a raccontare tutto quello che sa» se il 
governo lo libererà dal segreto di Stato (Pollari, non De 
Gregorio). 

Quello che non sembra chiaro è perché lui faccia da 
portavoce a Pollari, dopo aver svolto lo stesso molo 
giorni fa per il generale Speciale. Dopo Speciale, Pollari. 
Sempre De Gregorio di mezzo. 

«Non sembra chiaro» però solo a chi ignori Pultima 
prodezza editoriale di De Gregorio. Fia infatti scritto la 
prefazione al primo tomo dei quindici dedicati a una 
sorta di «Enciclopedia della Camona» stampata a cura 
di un ente pubblico e presentata il mese scorso. 

Perfetto. Ognuno deve occuparsi di ciò che conosce 
meglio. E il cerchio si chiude. 


Il consigliere di amministrazione: viale Mazzini dovrà dare finalmente certezze contrattuali a queste persone 


■ «Effetto Rai, precari fino a 60 
anni». Il titolo delFinchiesta ieri 
in prima pagina sull'Unità, ha ot¬ 
tenuto ascolto. Così il consiglie¬ 
re del Cda Rai, Sandro Curzi, 
propone: «Nelle prossime setti¬ 
mane, prima della pausa estiva, 
il Cda della Rai deve saper coglie¬ 
re Fopportunità, finalmente a 
sua disposizione, per occuparsi 
di problemi aziendali stmtturali 
che finora è stato costretto dalle 
pressioni politiche ad accanto¬ 
nare. Primo fra tutti quello della 
gestione del personale e della 
riorganizzazione operativa che 
tocca problemi strategici, quali 
la valorizzazione delle risorse 
umane, il rilancio della produ¬ 
zione diretta e Feliminazione de¬ 
gli sprechi». Dieci precari per 
ogni interno nelParea editoria¬ 
le: programmisti, assistenti alla 
regia, produttori esecutivi. Una 
prateria flessibile divisa in «baci¬ 


ni» con Fobbligo di non far cau¬ 
sa. «È necessario -aggiunge Cur¬ 
zi- fare il punto sui moli da riani¬ 
mare (a cominciare dai ca- 
pi-stmttura) e un vero e proprio 
censimento dei collaboratori e 
dei precari, per giungere ad un 
riconsiderazione delle procedu¬ 
re di utilizzazione delle migliaia 
di tecnici, artisti e intellettuali 
che hanno fatto grande la Rai, 
che le hanno consentito di an¬ 
dare avanti con dignità e ottimi 
risultati nonostante le polemi¬ 
che e le pressioni esterne, e che 
costituiscono la riserva di profes¬ 
sionalità, di energie e di creativi¬ 
tà indispensabile per rilanciarsi 
sul mercato e riguadagnare le 
posizioni perdute rispetto alle 
giuste aspettative degli abbona¬ 
ti e della società italiana nel suo 
insieme». Dunque nella riunio¬ 
ne di domani Curzi proponà 
«che il Cda dedichi subito una 


lunga approfondita sessione al¬ 
la rilevazione, all'analisi e al¬ 
l'adozione di provvedimenti 
concreti per risolvere, in partico¬ 
lare, l'annoso e stratificato pro¬ 
blema delle migliaia di precari, 
di sottopagati e di sottoutilizza¬ 
ti. Per garantire all'azienda il lo¬ 
ro prezioso, fondamentale ap¬ 
porto, e a loro riferimenti con¬ 
trattuali certi ed equi». Una deci¬ 
sione che il Cda può prendere 
dopo la recente riorganizzazio¬ 
ne dirigenziale, che consentirà 
«di superare il blocco decisiona¬ 
le che rischiava di dare ragione 
a chi ha fatto di tutto perché il 
servizio pubblico affrontasse la 
sfida del mercato con le mani le¬ 
gate dietro la schiena. È una op¬ 
portunità che non dobbiamo as¬ 
solutamente perdere, vincendo 
la tentazione di attardarci in po¬ 
lemiche retrospettive e autorefe¬ 
renziali». 


I Radicali per l’«anagrafe dei parlamentari» 

ROMANA! radicali piace la trasparenza, essendo il partito di Mar¬ 
co Pannella allergico ai «filtri» che possono essere imposti al dibat¬ 
tito politico interno e alla vita parlamentare. L'esempio più recente 
e più eclatante era stata la diffusione sul web delle liti al limite dell' 
insulto fra l'ex segretario Daniele Capezzone e il leader Pannella. Ie¬ 
ri la segretario Rita Bernardini, Sergio D'Elia, Maurizio Turco e Mau¬ 
ro Del Bue (Nuovo Psi) hanno deciso di rilanciare, proponendo l'isti¬ 
tuzione di un portale, «un'anagrafe degli eletti», dai parlamentari ai 
consiglieri circoscrizionali. «Una riforma semplice, all'insegna del¬ 
la trasparenza», hanno spiegato. «Chiediamo che nel ddl Santaga¬ 
ta sui costi della politica - spiega Bernardini - si preveda un portale 
delle istituzioni e degli eletti». Ma ancora prima, D'Elia chiederà all' 
ufficio di presidenza della Camera che alcuni dei dati già disponibi¬ 
li, a partire da quelli riportati dal sito della Camera, «siano forniti in 
un formato aperto, e non solo in pdf, in modo da consentire a 
chiunque, più facilmente, di fruirne». Il modello al quale si guarda, 
spiegano i radicali, è quello inglese. Fra i dati dei parlamentari ingle¬ 
si che è possibile consultare, ricorda Bernardini, «quelli relativi alle 
votazioni elettroniche, se hanno votato in modo difforme rispetto 
al proprio gruppo parlamentare, il numero dei dibattiti ai quali si è 
preso parte, le interrogazioni e le interpellanze con i relativi testi». 
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Choc a Milano, suicida Pawocato Bovio 


Penalista di fama, era impegnato in vicende di primo piano: dallo spionaggio Teiecom alle scalate 
Prima dello sparo ha lasciato una lettera alla moglie. La zia: forse dava fastidio a quaicuno 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


MISTERO Si è sparato un colpo in bocca 
quando era da poco passata l’una del pome¬ 
riggio, nel suo studio milanese di via Podgo- 
ra 13. Così è morto ieri Corso Bovio, uno dei 


giornalista di Famiglia Crìstiana, 
divenuto, secondo Faccusa, un 
esperto in dossieraggio nella 
«squadra» degli spioni targata Te¬ 
lecom. 

L'avvocato Caterina Malavenda, 
collega di studio di Bovio, uscen¬ 
do dal palazzo con le lacrime agli 
occhi ed in stato di choc, ha detto 
che «anche negli ultimi tempi il 


mio collega ed amico era una per¬ 
sona serena e tranquilla, oltre al 
solito eccellente professionista. 
Qualcosa di strano nel suo modo 
di fare? Se solo avessi intuito un 
malessere che poteva portarlo al 
suicidio, capite che non sarei ri¬ 
masta ferma a guardare». 

11 procuratore aggiunto milanese, 
Nicola Cerrato, giunto sul posto 


poco dopo il suicidio, ha voluto ri¬ 
cordare Bovio «come un grande 
amico che onorava la memoria 
di suo padre (Giovanni Bovio, a 
sua volta noto penalista, ndr) e 
del foro di Milano». 

Ai giornalisti qualcosa aggiunge¬ 
va una zia di Corso Bovio, Gian¬ 
na, sorella della madre, che spie¬ 
gava che «il motivo per cui si è uc¬ 


ciso non lo saprà mai nessuno». 
«Nemmeno nella lettera alla mo¬ 
glie - rivelava l'anziana signora - 
ci sono le ragioni del gesto. Non 
aveva problemi con la famiglia e 
nemmeno sul lavoro. Spesso si fa¬ 
ceva controllare il cuore perché il 
padre, morto nel '78, soffriva di di¬ 
sturbi cardiaci». La donna però 
non negava un sospetto, che cioè 


a causare il gesto estremo sia stato 
un motivo legato al lavoro dell'av¬ 
vocato: «Nella sua professione for¬ 
se ha dato fastidio a qualcuno 
che voleva liberarsene. Sto cercan¬ 
do di capire perché si è tolto la vi¬ 
ta». Siamo sempre nel mistero. 
Tantissimi i messaggi di cordo¬ 
glio: dai colleghi avvocati e dai 
colleghi giornalisti. 


più importanti avvo¬ 
cati penalisti di Mila¬ 
no, tra le altre cose 
storico legale del 

Corriere della Sera e del gmppo 
Rcs. Bovio, che ha utilizzato una 
357 magnum regolarmente de¬ 
nunciata (come le altre numerose 
armi che teneva nello studio), al 
mattino era stato impegnato in 
udienza a Prato. Giunto in studio 
intorno alle 13, ha consegnato al 
suo collega e socio di studio Facci 
una busta per la moglie, Rita Perci- 
le: quando il collega è uscito dalla 
stanza, Bovio ha chiuso la porta e 
si è sparato. Chi era in studio in 
quel momento ha sentito la forte 
esplosione ed è entrato nell'uffi¬ 
cio: lo ha trovatp già morto. Non 
appena la notizia del suicidio ha 
preso a circolare, una piccola folla 
di giornalisti, avvocati, magistrati 
e semplici curiosi si è raccolta da¬ 
vanti al palazzo che ospita lo stu¬ 
dio legale di Bovio, a pochi deci¬ 
ne di metri dal Palazzo di Giusti¬ 
zia, mentre i carabinieri eseguiva¬ 
no gli accertamenti del caso. A se¬ 
ra i militari hanno posto sotto se¬ 
questro lo studio legale. 

Nessuno riesce a immaginare il 
motivo del gesto. Nemmeno nel¬ 
la lettera lasciata alla moglie infat¬ 
ti Corso Bovio ha spiegato perché 
si è tolto la vita. Qualsiasi ipotesi 
sarebbe soltanto un'illazione di 
scarso fondamento. Chi lo cono¬ 
sceva bene, come colleghi e pa¬ 
renti, nega che Bovio nell'ultimo 
periodo avesse avuto qualche pro¬ 
blema di salute. O di qualsiasi al¬ 
tra natura. Così è mistero assolu¬ 
to. 

Inevitabilmente si è cercata una 
indicazione nella sua attività di le¬ 
gale, un legale di primissimo pia¬ 
no, difensore di personaggi che 
sono al centro di importanti in¬ 
chieste giudiziarie, come per 
esempio Stefano Ricucci, per la 
tentata scalata ad Antonveneta. 
O come Guglielmo Sasinini, Fex 


Nessun motivo 
oonosciuto 
che possa giustificare 
ii gesto, neppure 
neii’uitimo messaggio 



L'ingresso dello studio legale di Ubero Corso Bovio Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


CORDOGLIO E SORPRESA 

I colleghi: «Una persona davvero tranquilla» 

«Se c’era una persona davvero tranquilla, quella era lui». La 
tragica morte di Corso Bovio ha suscitato interrogativi ango¬ 
sciosi a Palazzo di Giustizia di Milano, e così se ne è fatto inter¬ 
prete il presidente della Corte d'Appello, Giuseppe Grechi. 
«Era un affettuosissimo amico oltre che un grandissimo avvo¬ 
cato, con il quale abbiamo condiviso tantissime battaglie. E 
da qualunque fronte ci si confrontasse, o come codifensori o 
da avversari, mai si riusciva a essere nemici»: questo il ricordo 
di Bovio nelle parole di Oreste Dominioni, presidente del¬ 
l'Unione camere penali. «C'è grande stupore e costernazione 
- continua Dominioni - Il nostro grande rammarico è forse di 
non essere riusciti a cogliere le sue sofferenze». 

«Sono attonito. La tragica morte di Corso Bovio spegne una 
delle luci più intense deU'awocatura italiana ed interrompe 
una carriera esemplare anche nel giornalismo e nella sua rap¬ 
presentanza». Così si è espresso l'avvocato Vincenzo Siniscal¬ 
chi, ex presidente deU'Ordine di Napoli, componente laico 
del Consiglio Superiore della Magistratura. 



L'avvocato Libero Corso Bovio in un 'immagine dello scorso anno Foto Magni/Ansa 


LA STORIA «Sconvolti e stupefatti» i conoscenti: un avvocato di prestigio senza nessuna ombra 


Una carriera in prima linea che si tinge di giallo 


■ di Oreste Rivetta / Milano 


«Sconvolti stupefatti, un caso in¬ 
spiegabile», commentano i colleghi 
giornalisti che hanno conosciuto 
Corso Bovio e potrebbe essere Vini- 
zio di un giallo della "Camera chiu¬ 
sa", uno di quelli tutto cervello, poco 
0 niente azione, di cui erano maestri 
Poe e Corion Doyle, scrittori di vicen¬ 
de che si riassumevano in pochi me¬ 
tri quadri, dietro una porta serrata. 
La soluzione doveva per forza scatu¬ 
rire da una lunga osservazione, da 
un paziente ragionamento. Non 
mancava mai in quei gialli una lette¬ 
ra misteriosa che passava di mano 
in mano. Anche il povero avvocato 
Corso Bovio, avvocato di successo, 
erede di una famiglia napoletana di 
studiosi del diritto e della filosofia e 
di poeti, una lettera Vaveva scritta e 
Vaveva affidata nelle mani di un col¬ 
laboratore, perchè la consegnasse al¬ 
la moglie, quando fosse arrivato il 
suo ordine. L'ordine s'è avverato in 
un colpo di pistola, una 357 ma¬ 
gnum, come quella dell'ispettore 
Callaghan. Un colpo in bocca, un 
corpo che s'affloscia. Terribile co¬ 
munque e terribile se si ripensa alla 
figura del morto, al luogo, alla matti¬ 
nata normale: un viaggio a Prato 
per una udienza, il ritorno a Mila¬ 
no, lo studio, la consegna del mes¬ 
saggio. Pausa pranzo. 


Corso Bovio era davvero una figura 
pubblica. L'hanno ascoltato centi¬ 
naia e centinaia di aspiranti giorna¬ 
listi che hanno seguito i suoi corsi 
nella scuola di Milano o all'universi¬ 
tà di Urbino (e che hanno magari 
studiato sul suo manuale di Dirit¬ 
to-Informazione). Gli allievi matu¬ 
rati lo ricordano ancora perla vivaci¬ 
tà, quasi la gioiosità delle sue lezio¬ 
ni: «Dava sempre una sensazione 
di grande felicità, che sapeva comu¬ 
nicare». Al mondo dei giornali, e del¬ 
la stampa in genere. Corso Bovio 
s'era legato per ragioni professiona¬ 
li, ma anche per autentica passione 
(anche in questo caso, dna familia¬ 
re). Seguendo le tracce del padre, Gio¬ 
vanni, morto negli anni settanta, 
uno dei più prestigiosi penalisti mila¬ 
nesi, assisteva grandi gruppi edito¬ 
riali, come quello confindustriale, 
come Rcs, come le Edizioni Paoline 
di Famiglia Cristiana. Era diventa¬ 
to pubblicista e scriveva non solo te¬ 
sti specialisti ma anche articoli per i 
quotidiani. Era stato consigliere na¬ 
zionale dell'Ordine dei giornalisti, 
membro del consiglio direttivo del¬ 
l'Associazione lombarda e della Fe¬ 
derazione nazionale e poi presidente 
del Circolo della stampa a Milano 
dal 1990 al 1995 (ora era presiden¬ 
te della Fondazione relativa). 


Corso Libero Carlo Bovio era nato a 
Milano il 5 maggio 1948. LI bisnon¬ 
no era Giovanni Bovio, di Trani, na¬ 
poletano d'adozione, filosofo. Il non¬ 
no era Libero Bovio, lui stesso gior¬ 
nalista, editore, poeta e paroliere di 
tante canzoni napoletane, la più fa¬ 
mosa "Reginella". Gorso a Milano 
si era laureato alla facoltà di Giuri¬ 
sprudenza dell'Università Statale di 
Milano nel 1971, a soli 24 anni e 
con il massimo dei voti. Diventato 
avvocato cassazionista nel 1981, è 
stato per molti anni titolare di uno 
dei maggiori studi legali milanesi, lo 
studio Bovio e associati, specializza¬ 
to in diritto dell'informazione e in di¬ 
ritto penale. 

Tanto lavoro, tanta carriera tronca¬ 
ti da un colpo di pistola. Come nei 
gialli, c'è bisogno di un testimone 
che sottragga la storia alla banalità. 
In questo caso è la zia di Corso, la si¬ 
gnora Gianna: «Nessuno lo saprà 
mai il motivo del suo gesto». E subi- 

Un personaggio 
della giustizia 
e deH’informazione 
Il nonno fu paroliere 
di «Reginella» 


to, a aggiungere dubbi: «Nel mondo 
del lavoro forse ha dato fastidio a 
qualcuno che voleva liberarsene». 
Nel mondo del lavoro, cioè in un uni¬ 
verso di cause, consulenze, semina¬ 
ri, lezioni, articoli. Chissà. Un labi¬ 
rinto. Di un passato che sembra or¬ 
mai lontanissimo si ricordano le sue 
difese di imputati famosi nel circo di 
Tangentopoli: da Gianfranco Troiel- 
li a Silvano Larini, da Enzo Corra, il 
portavoce di Forlani condotto in au¬ 
la in manette, a Gianstefano Milani 
a Massimo Maria Berruti, il finan¬ 
ziere diventato dirigente Fininvest. E 
poi Rovelli, il "grande" della chimi¬ 
ca, e Girolamo Sirchia, il ministro 
delle case farmaceutiche. D'oggi si ri¬ 
cordano la sua difesa di Impregilo, 
messa sotto accusa dalla Procura di 
Napoli per contratti non rispettati 
nello smaltimento dei rifiuti, la sua 
difesa di Guglielmo Sasinini, ex in¬ 
viato di Famiglia Cristiana, nella vi¬ 
cenda delle intercettazioni Tavaro- 
li-Telecom, la sua difesa dell'immo¬ 
biliarista Stefano Ricucci, invischia¬ 
to nella scalata ad Antonveneta e a 
Rcs. Ce n'è abbastanza per i sospetti 
di zia Gianna. L'ultimo causa, quel¬ 
la di Prato, era in difesa di un com¬ 
mercialista che aveva corrotto un 
giudice fallimentare. Il fallimento 
era quello diAiazzone, il mobilifìcio 
sempre in festa. Il commercialista è 
stato condannato a due anni. 


Processo al rom che investì e uccise 4 ragazzi 
Assedio in aula: «Devi marcire in carcere» 


Agrigento, niente ingresso gratis ai Templi 
per gli alunni extra-Ue. Ferrerò: «E razzismo» 


■ di Sandra Amurri 


Una rabbia mai sopita che ieri è esplo¬ 
sa in tutta la sua violenza al Tribunale 
di Ascoli Piceno dove si è svolta la pri¬ 
ma udienza del processo a carico di 
Marco Ahmetovic, 22 anni, clandesti¬ 
no, ospite di un campo nomadi mai 
accettato dalla popolazione locale, 
una moglie e una figlia piccola, che il 
23 aprile scorso, ubriaco alla guida di 
un vecchio furgone, ha investito e uc¬ 
ciso Eleonora Allevi, 18 anni, Danilo 
Traini, 17, Davide Corradetti e Alex Lu¬ 
ciani, 16 anni di Appignano del Tron¬ 
to mentre a bordo dei motorini anda¬ 
vano a comperare il gelato. Magro, ri¬ 
piegato su stesso, ha subito il ripetersi 
della stessa parola: «assassino» urlata 


dagli amici e dai genitori delle giovani 
vittime. «Assassino, devi marcire in 
carcere» hanno continuato a gridare 
mentre tentavano di sfondare il cordo¬ 
ne di polizia e carabinieri. Mentre den¬ 
tro nell'aula una ragazza minuta con i 
capelli ricci rivolgendosi al ragazzo 
rom grida: «Marco ti voglio bene... sia¬ 
mo andati a scuola insieme, ti ricor¬ 
di?». Parole di solidarietà che scatena¬ 
no la furia di Filippo Allevi, padre di 
Eleonora, una delle vittime, e di Leo¬ 
nardo rimasto ferito, che gli si avventa 
contro costringendola ad uscire di cor¬ 
sa per evitare di essere aggredita. Fuori 
un capanello di persone inveiva a gran 
voce contro lo Stato, contro i politici 
locali colpevoli di aver permesso ai 
rom di occupare quel campo alle porte 


della città fissando con sguardo di sfi¬ 
da il difensore di Marco Ahmetovic, 
l'aw. Felice Franchi, costretto a lascia¬ 
re il Palazzo di giustizia scortato dai ca¬ 
rabinieri. «La giustizia deve fare il suo 
corso», ha detto Luigi Corraddetti, pa¬ 
dre di Davide, anche lui falciato dal fur¬ 
gone quella sera: «Certo è difficile spie¬ 
gare certe cose a chi soffre così dura¬ 
mente, come noi parenti». Una giusti¬ 
zia che il Presidente della Provincia di 
Ascoli Piceno, Massimo Rossi, sottoli¬ 
nea «non guarda al colore della pelle. 
Marco deve essere giudicato per ciò 
che ha fatto e non perché è rom». In¬ 
tanto l'udienza, che è stata rinviata al 
17 settembre, si è conclusa con l'istan¬ 
za di patteggiamento: tre anni e sei me¬ 
si per omicidio colposo plurimo. 


■ I bambini non sono tutti uguali: 
se sono figli di immigrati restano fuo¬ 
ri dalla Valle dei Templi. Niente entra¬ 
ta gratuita per 38 alunni (dai 6 ai 12 
anni) perchè nel gruppo c'erano 15 
bimbi extracomunitari, che abitano 
nel quartiere palermitano di Ballarò e 
frequentano la scuola elementare Ca¬ 
scino. Per loro la gita del 5 luglio scor¬ 
so ad Agrigento, organizzata dall'asso¬ 
ciazione «Ziggurat» che si occupa, 
con i finanziamenti del Comune, di 
gestire alcuni laboratori ludico-mani- 
polativi in quartieri «a rischio», si è tra¬ 
sformata in una «lezione» di discrimi¬ 
nazione istituzionale. 

A causa del colore della loro pelle, in¬ 
fatti, i bambini di Ballarò non hanno 
potuto usufruire del ticket per l'acces¬ 


so gratuito al sito archeologico riserva¬ 
ta ai minori di 18 anni, perchè non 
provengono da paesi provenienti dal¬ 
la Comunità Europea. Una rigidissi¬ 
ma addetta alla biglietteria ha applica¬ 
to alla lettera la circolare dell'assesso¬ 
rato regionale che prevede l'attesta¬ 
zione della nazionalità. 

«I bambini in effetti sono tutti italia¬ 
ni, anche se sono figli di genitori ex¬ 
tracomunitari - spiega Gabriele Tra¬ 
montana, dell'associazione 

"Ziggurat" -. L'addetta alla biglietteria 
chiedeva un elenco completo con la 
certificazione della nazionalità vidi¬ 
mata dalla Regione e siamo stati co¬ 
stretti ad andarcene, senza poter far 
ammirare i templi ai bambini che 
chissà quando potranno tornarci». 


Per l'ente Parco Valle dei Templi, l'ad¬ 
detta alla biglietteria ha agito secon¬ 
do le norme dettate dalla Regione, an¬ 
che se si sarebbe potuto ovviare al pro¬ 
blema con una richiesta precisa del¬ 
l'associazione qualche giorno prima. 
«Purtroppo la circolare parla chiaro e 
la biglietteria può richiedere la certifi¬ 
cazione di nazionalità - dice Antonio 
Infantino dell'ente Parco - Se 
"Ziggurat" ci avesse fatto pervenire 
prima i nomi dei bambini avremmo 
potuto chiudere un occhio, come fac¬ 
ciamo spesso in altri casi». 

Esterafatto e dispiaciuto si è detto il 
sindaco di Palermo Diego Cammara¬ 
ta. Il ministro della Solidarietà, Paolo 
Eerrero: «Atto di razzismo da non sot¬ 
tovalutare». 
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Finì no-lìmìts: «Gli ìnse 
Frustrati ed ev^rì» 



Il leader di An a Bologna attacca gli stataii: deve essere 
più faciie disfarsene. «La città? Va bonificata, con gii idranti» 


M di Antonella Cardone / Bologna 


«MA CI RENDIAMO conto che i nostri figli 
sono in mano ad un manipolo di frustrati che 
incitano all’eversione?». Gianfranco Fini 


scandisce bene le parole quando, convinto 


di non essere ascolta¬ 
to dai giornalisti, rin¬ 
fresca le idee ai suoi 
militanti su quel che 

pensa degli insegnanti. E tira fuo¬ 
ri lo spirito che mostrava dieci fa, 
era il 1998, quando fece la celebre 
uscita, in diretta tv, sui maestri 
gay che «andrebbero licenziati». 
Sarà che Bologna è la terra di Fa¬ 
bio Garagnani, Fonorevole forzi- 
sta degli affondi conbo «gli inse¬ 
gnanti comunisti», ma ieri Fini 
non sembrava affatto il posato po¬ 
litico che vuol apparire. E dun¬ 
que dàgli agli professori «cattivi 
maestri». Fa dichiarazione, riferi¬ 
sce Fagenzia Dire che è riuscita a 
infilarsi nelFevento off limits cui 
era ospite Fini, un pranzo al Circo¬ 
lo della caccia con lo stato mag¬ 
giore di An Bologna e altri ospiti 
delFalta borghesia cittadina, è ar¬ 
rivata nelFambito di un più am¬ 
pio affondo contro i dipendenti 



Gianfranco Fini Foto Ansa 


Pranzo e discorso 
con lo stato maggiore 
del partito cittadino: 
l’ex ministro ritrova 
lo «spirito antico» 


Statali, i «fannulloni», che giusto 
a maggio si sono visti rinnovare 
la parte economica del contratto. 
Fa ricetta anti parassitismo negli 
apparati pubblici, per il leader di 
An è elementare: il contratto de¬ 
gli statali deve contenere regole 
che impegnino i lavoratori «a più 
mobilità più produttività», e pure 
qualche postilla che «renda più 
agevole disfarsi» di chi scalda po¬ 
sti e poltrone. 

Sempre in tema di lavoro, poi. Fi¬ 
ni ne ha anche per il compagno 
di partito, della minoranza inter¬ 
na, Gianni Alemanno, ex mini¬ 
stro alle politiche agricole che nel 
passato governo regalò una maxi 
assunzione nel corpo forestale. 
«Diciamolo chiaro e tondo»: quel¬ 
la operazione venne fatta «per 
vincere le elezioni in Calabria». 

Il leader di An ha parlato poi delle 
prossime amministrative di Ro¬ 
ma chiarendo che «al momento» 
non è lui Fasso che la Cdl intende 
calare, escludendo anche una sua 
candidatura per le elezioni a Bolo¬ 
gna nel 2009: «Non ci si inventa 
sindaco», garantisce. 

E in pasto alla stampa, nella gior¬ 
nata bolognese che ha dedicato 
per un tour nella "giungla" della 
zona universitaria, dove era stato 
invitato dai comitati di cittadini 
antidegrado. Fini ha anche lancia¬ 
to altre cose. Ad esempio la sua 
idea per trovare soluzione al pro¬ 
blema del degrado delFarea uni¬ 
versitaria, per le cui strade ogni se¬ 


ra in cui non faccia troppo freddo 
frotte di giovani si attardano be¬ 
vendo bina, fumando e chiac¬ 
chierando ad alta voce. Portando 
con sé i problemi dello spaccio e 
della sporcizia della zona. Per ov¬ 
viare a tutto ciò, ecco il suggeri¬ 
mento: «Servono gli idranti, nel 
senso letterale del termine». E 
una seria «bonifica» («So di usare 
un termine forte», ammette il lea¬ 
der di An) si fa così: «Fuori gli 
sbandati: per i senza fissa dimora, 
i punkabbestia e chi non ha un 
reddito certo - elenca - serve il fo¬ 
glio di via. Che se ne tornino da 
dove sono venuti». Dichiarazioni 
che passano sotto Fassordante si¬ 
lenzio degli stessi alleati delFop- 
posizione bolognese, mentre il 
sindaco Sergio Cofferati, che con 
An a Bologna ha aperto il dialogo 
sulla sicurezza invitandola alFap- 
posito tavolo di discussione, liqui¬ 
da il suggerimento di Fini con 
una battuta: «Non ci sono gli 
idranti tra le proposte sulla sicu¬ 
rezza che mi ha consegnato An. 
Una contraddizione». 

Poi attacca Alemanno 
sull’assunzione 
dei forestali: l’abbiamo 
fattoselo per vincere 
le elezioni in Calabria 



Esami di maturità Foto Ap 


«Bìagi boia» e una stella a 5 punte: 
a Bologna ancora uno sfregio 


■ «Onore a Mario Galesi». E 
ancora: «Nadia libera» e «Biagi 
boia». Sono le scritte, tracciate 
con un pennarello nero, scoper¬ 
te ieri mattina da una pattuglia 
della Digos di Bologna su un 
muro in via De Carolis, nel 
quartiere Barca, alla periferia 
della città emiliana. Poi, accan¬ 
to alla scritta su Marco Biagi, il 
giuslavorista ucciso dalle Br il 
19 marzo del 2002, è stata trac¬ 
ciata una stella a cinque punte. 
«Non bisogna sottovalutare 
quello che rappresentano - affer¬ 
ma il sindaco di Bologna, Ser¬ 
gio Cofferati - anche perché in 
questo caso il testo, oltre che 
vergognoso, è più netto delle al¬ 


tre volte sia nell'offesa sia negli 
attestati di solidarietà ai crimi¬ 
nali delle Br». Si, perché oltre al¬ 
la «dedica» a Biagi, le altre due 
inneggiano a brigatisti: Galesi è 
il terrorista ucciso nella sparato¬ 
ria del 2 marzo 2003 su un tre¬ 
no, nei pressi di Arezzo, in cui 

Tra le scritte anche 
«Onore a Galesi» 
e «Nadia libera» 

Il sindaco Cofferati: 
«Non sottovalutare» 


morì anche il sovrintendente 
della Polfer Emanuele Petrì; 
mentre «Nadia» è riferita alla 
Desdemona Fioce, arrestata in 
quell'occasione, e tra gli espo¬ 
nenti principali delle nuove Br. 
«Quello comparso in via De Ca¬ 
rolis - osserva il sindaco - sem¬ 
bra un testo da militante. Spero 
che gli autori vengano rapida¬ 
mente individuati dalle forze 
dell'ordine». 

Le scrìtte sono state tracciate 
probabilmente durante la notte 
tra domenica e lunedì, e subito 
dopo gli accertamenti sono sta¬ 
te cancellate. 

Per i rilievi è intervenuta anche 
la Polizia scientifica. 


«Le mani della ’ndrai^hete sulla Salemo-R^o» 

15 arresti: le cosche decidevano chi doveva lavorare nei cantieri. Per il pizzo si erano divisi anche le tratte 


Mafia e terrorismo, le vittime 
pari sono: trovati i fondi 


M di Maristella lervasi 

LE MANI della ‘ndrangheta 
sull’autostrada Salerno-Reg- 
gio Calabria. Le potenti co¬ 
sche del Reggino e del Vibo- 
nese si erano infiltrate nei la¬ 
vori per rammodernamento 

delFA3 che si trascinano da an¬ 
ni. Ogni singolo appalto e i su¬ 
bappalti venivano pianificati 
dai capi 'ndrangheta e le impre¬ 
se vicine ai clan che si erano ag¬ 
giudicati i cantieri dovevano - 
oltre che rifornirsi dei materiali 
presso aziende affiliate - pagare 
una «tassa» del 3% per la cosi¬ 
detta «sicurezza del cantiere». E 
pagavano tutti: la Condotte 
spa, la Coop costruttori, la Ge- 
pco sale, la Baldassini-Tognoz- 
zi, l'associazione temporanea di 


impresa composta da Sicilson- 
de, Italgeo, Caramazza, Rindo- 
ne. Un vero e proprio sistema di 
estorsioni per decine di milioni 
di euro, che finiva direttamente 
nelle tasche di boss di prima 
grandezza, come i Pesce-Belloc¬ 
chio, i Bonarrìgo, i Mancuso e i 
Tassone. Ogni intervento sui 
cantieri era stato infatti spezzet¬ 
tato per competenza: ai Mancu¬ 
so la «bustarella» per il tratto Piz¬ 
zo Calabro-Serra San Bruno; ai 

Pagavano tutti: dalla 
Condotte spa 
alla Coop costruttori 
Arrestato anche 
un sindacalista 


Pesce lo svincolo tra Serre e Ro- 
samo; ai Piromalli quello tra Ro- 
samo e Gioia Tauro. A svelare il 
piano della 'ndrangheta la poli¬ 
zia di Reggio Calabria e la Dire¬ 
zione distrettuale antimafia. 15 
le persone arrestate per estorsio¬ 
ni ed infiltrazioni alle imprese e 
turbativa d'asta, tra cui Noè Vaz- 
zana, sindacalista della Fil- 
lea-Cgil. Sequestrate cinque so¬ 
cietà edili. 43 gli indagati de¬ 
nunciati in stato di libertà. 

La Fillea Calabria dopo lo choc 
per il coinvolgimento di un suo 
delegato, l'ha subito sospeso. Se¬ 
condo gli inquirenti Vazzana 
era il «trait-d'union tra la gran¬ 
de impresa e le cosche della Pia¬ 
na di Gioia Tauro». Capocantie¬ 
re e delegato della Baldini-To- 
gnozzi, era riuscito, facendo pe¬ 
sare la sua influenza, a far trasfe¬ 
rire la sede dell'ufficio tecnico 
in un immobile di proprietà di 
Matteo Giuseppe Oliveti, rite¬ 


nuto vicino al clan Piromalli. 
Secondo alcune intercettazioni 
telefoniche, le cosche si incon¬ 
travano in località «Bosco» di 
Rosamo. Alle riunioni parteci¬ 
pava anche il boss latitante Giu¬ 
seppe Bellocco, 59 anni. A lui 
spettava molto spesso l'ultima 
parola nel salvaguardare gli 
equilibri e le influenze territoria¬ 
li delle cosche. «I supappalti - 
scrìvono gli inquirenti - erano 
già decisi e prescindevano da 
una formale aggiudicazione o 
controllo dell'ente appaltante». 

Sequestrate 5 aziende 
Grandi imprese del 
Nord inviavano propri 
emissari per trattare 
oon le oosohe 


E nell'ordinanza emerge che 
grandi imprese del Nord invia¬ 
no i loro emissari per mediare 
con la 'ndrangheta. Il tutto, ov¬ 
viamente, a scapito di imprese 
pulite estromesse dai lavori per¬ 
chè «non gradite ai boss». «La 
'ndrangheta - ha sottolineato 
Franco Scuderì, procuratore ca¬ 
po facente funzioni di Reggio 
Calabria - monopolizzava an¬ 
che il mercato del lavoro serven¬ 
dosi di sindacalisti a cui veniva 
demandato il compito di cal¬ 
mierare i conflitti tra imprese 
ed operai». Adesso tutte le carte 
dell'inchiesta saranno trasmes¬ 
se alla Commissione parlamen¬ 
tare antimafia. Savatore Boemi, 
coordinatore Dda: «C'è qualco¬ 
sa nel sistema Calabria che va at- 
tenzionato con cura. Ci sono 
imprese oneste che collabora- 
no con lo Stato che sono siste¬ 
maticamente escluse dai lavo¬ 
ri». 


Frane e alluvioni? Una ogni 36 ore. «Ma ora mai più Sarno» 

A Napoli summit sui rischi idrogeologici. Pecoraro Scanio: per la messa in sicurezza del territorio servono 44 miliardi 


■ di Valentina Arcovio 


Dal 1918 a oggi in Italia si conta¬ 
no oltre 5.000 grandi alluvioni e 
12.000 frane, una media di oltre 
220 fenomeni all'anno, uno ogni 
36 ore. Negli ultimi 50 anni, 
3.500 persone hanno perso la vita 
(2.500 per le frane, oltre 1.000 per 
alluvioni), quasi 7 vittime al me¬ 
se. E ancora: piogge brevi e inten¬ 
se, colate di fango veloci e inarre¬ 
stabili. Gli stessi eventi drammati¬ 
ci di Samo e Soverato potrebbero 
estendersi ad altre aree della Cala¬ 
bria e della Campania. E poi fino 
all'Appennino Ligure e alle Lan- 
ghe dove il rischio idrogeologico 
esiste già, ma è destinato ad au¬ 
mentare ancora. E questo per col¬ 
pa dei cambiamenti climatici che 
stanno alterando il regime delle 


piogge. L'allarme è stato lanciato 
ieri a Napoli nel corso del 
workshop «Cambiamenti climati¬ 
ci e dissesto idrogeologico: scenari 
futuri per un programma naziona¬ 
le di adattamento», organizzato 
dall'Agenzia per la protezione del¬ 
l'ambiente e per i servizi tecnici 
(Apat), dall'Agenzia regionale per 
la protezione ambientale della 
Campania (Arpac) e dal Ministero 
dell'Ambiente. Si tratta del quarto 
appuntamento organizzato in vi¬ 
sta della Conferenza Nazionale 
sui Cambiamenti Climatici del 12 
e 13 settembre 2007 a Roma. Al 
centro del dibattito, che si conclu¬ 
derà oggi, anche le strategie di pro¬ 
tezione delle vite umane, del suo¬ 
lo e degli insediamenti. 


Gli scienziati hanno previsto una 
diminuzione delle precipitazioni 
pari al 20% con un conseguente 
aumento delle piogge tropicali. 
Quindi saranno frequenti anche 
frane 'lampo' e fiumi di fango che 
procederanno ad una velocità va¬ 
riabile tra i 3 e i 30 chilometri ora¬ 
ri, trascinando con sè tutto quello 
che trovano sul loro cammino. 
«Diminuiranno le frane lente - ha 

Allarme per piogge 
e fango killer: la zona 
a rischio cresce 
Liguria e Langhe 
«osservate speciali» 


spiegato Claudio Margottini del- 
FApat - quelle che in qualche mo¬ 
do si possono tenere sotto control¬ 
lo, mentre aumenteranno dram¬ 
maticamente le colate di fango 
che si formano in luoghi più diffi¬ 
cilmente prevedibili e con caratte¬ 
ristiche che ne aumentano la leta¬ 
lità anche di dieci volte». Nei pros¬ 
simi dieci anni sono previste preci¬ 
pitazioni estreme dell'ordine di 
50-60 millimetri l'ora, più del dop¬ 
pio rispetto a quanto oggi viene 
già considerato eccezionale. Tan¬ 
to che Vincenzo Ferrara, coordina¬ 
tore scientifico della conferenza, 
parla di «rischio di molte altre Sar¬ 
no». 

Attualmente circa il 10% di tutto 
il territorio italiano è classificato 
ad elevato rischio per alluvioni, 
frane e valanghe e, di questo, il 


6,9% riguarda centri urbani, infra- 
stmtture e aree produttive, ovvero 
tutti quei beni strettamente con¬ 
nessi con lo sviluppo economico 
del Paese. I comuni coinvolti so¬ 
no più di 6.600. Il fenomeno inte¬ 
ressa, più o meno direttamente, 
23 milioni di cittadini. «Occorro¬ 
no 44 miliardi di euro - ha com¬ 
mentato ha il Ministro dell'Am¬ 
biente Alfonso Pecoraro Scanio - 
per la messa in sicurezza del no¬ 
stro territorio. In trent'anni sono 
stati spesi 100 miliardi di euro per 
l'emergenza. Questa volta discu¬ 
tiamo di prevenzione». Ed è per 
questo che la tutela del territorio è 
una delle priorità dell'ultima Fi¬ 
nanziaria. Sono stati previsti 730 
milioni di euro, a differenza dei 
numerosi tagli previsti da quella 
del governo precedente. 


■ di Alessandro Ferrucci / Roma 


I SOLDI CI SONO E le 

1950 vittime e 450 invalidi 
di terrorismo, mafia e «dove¬ 
re» non avranno più una 

graduatoria. Non ci sarà più nes¬ 
suna differenza tra chi è stato uc¬ 
ciso o ferito gravemente in un at¬ 
tentato terroristico e chi «sola¬ 
mente» dalla mafia. Tra chi il 27 
giugno 1980 era sul Dc9 che pre¬ 
cipitò a Ustica e chi, il 19 luglio 
del 1992, è caduto in via d'Ame¬ 
lio insieme al giudice Borsellino. 
Tutte quante le famiglie delle vit¬ 
time potranno avere gli stessi be¬ 
nefici, e non ci saranno più sog¬ 
getti di serie A e di serie B. Esatta¬ 
mente come aveva chiesto il pre¬ 
sidente della commissione parla¬ 
mentare antimafia, Francesco 
Forgione. Un questione nata nel 
marzo del 2007 quando un grup¬ 
po di politici bipartisan decise di 
proporre una legge che rispettas¬ 
se tutte le vittime e non solo quel¬ 
le del terrorismo. Tutti d'accor¬ 
do, tutto liscio. Poi, il 20 giugno, 
è stata pubblicata una nota del 
ministero dell'Economia, attra¬ 
verso il Ragioniere generale Ma¬ 
rio Canzio. Che metteva in evi¬ 
denza la scarsa disponibilità eco¬ 
nomica rispetto alla nuova spe¬ 
sa. Un cavillo politico-burocrati- 
co che ha sollevato numerose 
proteste sia da parte della com¬ 
missione, sia dalle associazioni 
impegnate, come Libera, nella 
lotta alla mafia («Lo Stato - aveva 
affermato Don Ciotti - lancereb- 
be ancora una volta un segnale 
preoccupante nei confronti dei 
familiari che in questo modo su¬ 
birebbero un'ulteriore umiliazio¬ 
ne»). Fino a quando, ieri, il Go¬ 
verno è intervenuto e ha trovato 
la soluzione attraverso «un per¬ 
corso che abbia come obiettivo 
la legge finanziaria per il 2008, se¬ 
de nella quale apportare le neces¬ 
sarie variazioni di bilancio per co¬ 
prire gli oneri aggiuntivi che la ri- 



Don Luigi Ciotti Foto Ansa 


Sulla proposta di 
equiparare superato 
stop della Ragioneria: 
trovata la copertura 
per i risarcimenti 


forma comporta». 

Con una spesa, secondo il mini¬ 
stero, di circa 223 milioni di euro 
per il primo anno, 54 per il secon¬ 
do e di 55 per il terzo. Uno «scalo¬ 
ne» nato dalla somma degli arre¬ 
trati del vitalizio mensile, 1033 
euro, con il grado di invalidità 
(200mila la somma massima pre¬ 
vista) e i nuovi casi che il ministe¬ 
ro quantifica in 20 Fanno (10 vit¬ 
time della criminalità e 10 del do¬ 
vere). Ma, in un clima di ritrova¬ 
to accordo, è questo ultimo cal¬ 
colo a lasciare qualche dubbio al¬ 
l'onorevole Forgione: «Lo Stato 
deve puntare ad annullare il nu¬ 
mero di vittime, non prevederle: 
il ministero non può essere co¬ 
me qualunque azienda che calco¬ 
la il rischio». E continua lancian¬ 
do una proposta: «Credo sareb¬ 
be utile e giusto liberare maggior¬ 
mente i fondi sequestrati alla ma¬ 
lavita e utilizzarli per risarcire le 
vittime». 
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L’iniziativa promossa da italia 
Bulgaria, Cipro, Francia 
Grecia, Malta, Spagna 
Portogallo, Romania, Slovenia 



PIANETA 


I Dieci considerano fallita 
la Read Map e ribaltano 
la logica del rinvio che 
permeava gli accordi di Oslo 


110 a Blair: difendere Israele, parlare con Hamas 

L’Europa mediterranea chiede ai neo inviato del Quartetto impegni concreti per ia pace in Medio Oriente 
«Siamo disponibili a una forza Onu o Nato ma Olmert liberi i leader di Fatah in carcere» 


di Umberto De Giovannangeli 


NON È SOLO la presa d’atto del fallimento 
della Road Map. Non è solo la «sepoltura» 
della logica che sottese gli accordi di 
Oslo-Washington. Non è solo la riproposizio- 


Giordania». «Questi due punti, 
caro Tony, - proseguono i mini¬ 
stri - ci autorizzano a ridefìnire» 
quattro obiettivi che - si precisa - 
«sono alla nostra portata». 
Quattro punti per una svolta di¬ 
plomatica: quattro punti tutt'al- 
tro che «ecumenici». Quattro 
punti che seppelliscono, in un 
colpo solo, la Road Map e Oslo. 


Primo punto: offrire «una vera so¬ 
luzione politica ai popoli della re¬ 
gione. Questo passa attraverso ne¬ 
goziati, senza preliminari, sullo 
statuto finale, salvo che il percor¬ 
so avvenga per fasi successive. 
Comprendendo le questioni di 
Gemsalemme, i rifugiati e le fron¬ 
tiere, questi negoziati «permette¬ 
ranno di fissare un obiettivo con¬ 


diviso e realistico». 

Secondo punto: «Prendere in con¬ 
siderazione il bisogno di sicurez¬ 
za di Israele. Vale la pena esamina¬ 
re Fidea di una forza intemaziona¬ 
le robusta del tipo Nato o Onu ca¬ 
pitolo VII», che avrebbe «ogni le¬ 
gittimità ad assicurare bordine 
nei Territori e a impone il rispet¬ 
to di un necessario cessate il fuo¬ 


co». 

Terzo punto: «Ottenere da Israele 
provvedimenti concreti e imme¬ 
diati a favore di Mahmud Abbas, 
tra i quali il trasferimento della to¬ 
talità delle tasse dovute, la libera¬ 
zione di migliaia di prigionieri 
che non abbiano le mani mac¬ 
chiate di sangue, la liberazione 
anche dei principali leader palesti- 


ne di un generico au¬ 
spicio per una pace 
fondata sul principio 
di due Stati. La lette- 

ra dei ministri degli Esteri dei die¬ 
ci Paesi meditenanei delFUe, indi¬ 
rizzata alFinviato speciale del 
Quartetto, Fex premier britanni¬ 
co Tony Blair, è qualcosa di ben 
più «pesante» sul piano politico. 
E una «sfida di pace» rivolta a Isra¬ 
ele e ai Paesi arabi. È un salto di 
qualità nella determinazione di 
una partnership euroamericana 
per la pace e la sicurezza in 
un'area nevralgica del pianeta 
quale il Medio Oriente. È la prefi¬ 
gurazione di un impegno sul 
campo - a Gaza come in Cisgior- 
dania - che bissi quello in atto nel 
Sud Libano. Non solo principi, 
dunque. Perché la forza di questa 
lettera d'intenti è nell'indicare i 
punti chiave di una nuova offen¬ 
siva diplomatica della quale l'Eu¬ 
ropa vuol essere protagonista: un 
anno dopo il Libano, il conflitto 
israelo-palestinese. Se c'è una logi¬ 
ca che sottende i «quattro obietti¬ 
vi alla nostra portata» per la pace 
in Medio Oriente, essa si avvicina 
di molto a quella che permea l'Ini¬ 
ziativa di Ginevra, il piano di pa¬ 
ce messo a punto da politici, mili¬ 
tari, intellettuali israeliani e pale¬ 
stinesi. «La lettera dei dieci mini¬ 
stri degli Esteri europei offre un 
contributo di grande rilevanza 
per il rilancio, su basi nuove, del 
processo di pace israelo-palestine¬ 
se», dice a l'Unità Yossi Beilin, lea¬ 
der della sinistra pacifista israelia¬ 
na, che dell'Iniziativa di Ginevra 
è stato tra i massimi artefici. «Que¬ 
sta lettera ribalta il gradualismo 
di Oslo e chiarisce da subito quale 
dovrà essere lo sbocco del nego¬ 
ziato», gli fa eco Yasser Abed Bab¬ 
bo, consigliere politico del presi¬ 
dente palestinese Mahmud Ab¬ 
bas (Abu Mazen), assieme a Bei¬ 
lin l'altro promotore di «Gine¬ 
vra». 

«Lo status quo che prevale dal 
2000 non porta a nulla» e «le con¬ 
dizioni troppo rigide che aveva¬ 
mo l'abitudine di impone come 
preliminari alla ripresa del proces¬ 
so di pace non hanno fatto altro 
che aggravare la situazione», ri¬ 
marcano nella lettera i ministri di 
Italia, Bulgaria, Cipro, Francia, 
Grecia, Malta, Portogallo, Roma¬ 
nia, Slovenia e Spagna. Nel ricor¬ 
dare che la situazione attuale of¬ 
fre delle «opportunità» i ministri 
ricordano «per prima cosa la pre¬ 
sa di Gaza da parte di Hamas». Da 
questa sconfitta può nascere una 
speranza. Il rischio di guerra civi¬ 
le in Cisgiordania, le minacce del¬ 
la divisione di fatto della Palesti¬ 
na e del ritorno degli scenari gior¬ 
dano ed egiziano di prima del 
1967 «possono effettivamente da¬ 
re uno scossone», afferma la lette¬ 
ra, rilevando inoltre quale «altro 
motivo per sperare la determina¬ 
zione dell'Arabia Saudita, Emirati 
e Qatar a fianco dell'Egitto e della 


Per i ministri degli Esteri 
euromediterranei 
non bisogna temere di 
affrontare subito i nodi 
più intricati del conflitto 


La scheda 


I quattro obiettivi deila lettera 


1 ) Offrire «una vera 
soluzione politica ai popoli 
della regione. Questo passa 
attraverso negoziati, senza 
preliminari, sullo statuto finale, 
salvo che il percorso avvenga 
per fasi successive. 
Comprendendo le questioni di 
Gerusalemme, i rifugiati e le 
frontiere, questi negoziati 
permetteranno di fissare un 
obiettivo realistico». 

2) «Prendere in 
considerazione il bisogno di 
sicurezza di Israele. Vale la 
pena esaminare l’idea di una 
forza internazionale robusta 
del tipo Nato o Onu capitolo 
VII», che avrebbe «ogni 
legittimità ad assicurare 
l’ordine nei territori e a imporre 
il rispetto di un necessario 
cessate il fuoco». 

3) «Ottenere da Israele 


provvedimenti concreti e 
immediati a favore di Mahmud 
Abbas, tra i quali il 
trasferimento della totalità 
denotasse dovute, la 
liberazione di migliaia di 
prigionieri che non abbiano le 
mani macchiate di sangue, la 
liberazione anche dei principali 
leader palestinesi per 
assicurare il ricambio in seno a 
Fatah, il congelamento della 
colonizzazione e l’evacuazione 
degli insediamenti selvaggi». 

4) «Non spingere Hamas a 
rilanciare. Questo implica 
riaprire le frontiere tra Gaza e 
l’Egitto, facilitare il passaggio 
tra Gaza e Israele, e 
incoraggiare l’Arabia Saudita e 
l’Egitto, come il presidente 
Mubarak ha proposto, a 
ristabilire il dialogo tra Hamas 
e Fatah». 



nesi per assicurare il ricambio in 
seno a Fatah, il congelamento del¬ 
la colonizzazione e l'evacuazione 
degli insediamenti selvaggi». Li¬ 
berare i principali leader palesti¬ 
nesi: il nome non viene fatto, ma 
il riferimento è chiaro: Marwan 
Barghuti, leader di Fatah in Ci¬ 
sgiordania, l'uomo-simbolo della 
seconda Intifada. 

Quarto punto: «Non spingere Ha¬ 
mas a rilanciare. Questo implica 
riaprire le frontiere tra Gaza e Egit¬ 
to, facilitare il passaggio tra Gaza 
e Israele, e incoraggiare l'Arabia 
Saudita e l'Egitto, come il presi¬ 
dente Mubarak ha proposto, a ri¬ 
stabilire il dialogo tra Hamas e Fa¬ 
tah». Ristabilire il dialogo: il che 
significa non considerare Hamas 
parte della nebulosa jihadista, 
ma un pezzo consistente della so¬ 
cietà palestinese che non può es¬ 
sere cancellato. Forza di pace 
schierata nei Territori (di fatto an¬ 
che per difendere Israele). Dialo¬ 
go con Hamas. Liberazione dei 
leader di Fatah. Sono proposte 
concrete, non solo principi. 


Foto di Alastair Grant/Ap 


Il movimento islamico 
palestinese una reaità 
con ia quaie occorre 
fare i conti: favorire 
il dialogo Fatah-Hamas 


Prodi a Olmert: solo con l’Onu nuo\e regìle d’ingaggio per Uniffl 

Irritazione di Palazzo Chigi per la lettera dei dieci Paesi euromediterranei, li premier: non l’ho letta 



di Ninni Andriolo inviato a Gerusalemme 


Romano Prodi ed Ehud Olmert, ieri a Gerusalemme Foto di Menahem Kahana/Ap 


LE REGOLE D'INGAG¬ 
GIO «hanno funzionato be¬ 
ne», ma «siamo pronti a 
cambiarle se ci dovesse es¬ 
sere un invito dell’Onu». 
Prodi risponde così alla ri¬ 
chiesta di Olmert. Con una dispo¬ 
nibilità apparente che non suo¬ 
na, tuttavia, come via libera alla 
posizione israeliana. «Nemmeno 
il governo libanese avanza quella 
proposta», commentano fonti di 
Palazzo Chigi. Alla vigilia del pri¬ 
mo anniversario della missione 
Unifil in Libano, il tema del rinno¬ 
vo del mandato della forza multi¬ 
nazionale tiene banco negli in¬ 
contri italo-israeliani. Per Prodi 
Unifil va prorogata. Il premier 
israeliano è d'accordo - «i soldati 
italiani svolgono un lavoro im¬ 
portante» - ma avanza alcune pro¬ 


poste: nuove regole d'ingaggio 
per il contingente internazionale, 
oggi a guida italiana, e una presen¬ 
za attiva al confine siro-libanese 
per «tapparlo» e impedire riforni¬ 
menti di armi agli Hezbollah. Pro¬ 
di, però, insiste sulla necessità di 
un «dialogo costmttivo con la Si¬ 
ria». Mentre da Palazzo Chigi ri¬ 
cordano che «non si può schiera¬ 
re una forza militare ai confini si¬ 
riani senza l'accordo di quel go¬ 
verno». Il presidente del Consi¬ 
glio italiano è ben consapevole 
delle implicazioni interne e inter¬ 
nazionali di un eventuale poten¬ 
ziamento dei compiti di Unifil 
cui puntano gli israeliani. E, per 
fare intendere come la pensa, insi¬ 
ste sul tasto delle attuali regole 
d'ingaggio che in Libano hanno 
già «funzionato bene» e del molo 
che spetta alle Nazioni Unite. Un 
richiamo non casuale all'Onu, 
quindi, quello del premier italia¬ 
no. Un mettere le mani avanti 


Abu Mazen: Al Qaeda è a Gaza, protetta da Hamas 

Il presidente dell’Anp: nessun dialogo con loro, a Prodi chiederò un aiuto ancora maggiore 


ROMA «Al Qaeda sta entrando a 
Gaza e Hamas protegge al Qaeda: 
per questo la Striscia è in perico¬ 
lo»: lo ha affermato il presidente 
dell'Autorità Nazionale palestine¬ 
se, Abu Mazen, in un'intervista 
concessa ieri resa al Tgl e nella 
quale ha promesso che Cisgiorda¬ 
nia e Gaza venanno «riunifica¬ 
te». «Condanniamo le azioni di 
Hamas in quanto crimine contro 
il popolo palestinese: non aprire¬ 
mo nessun dialogo, nonostante 
le pressioni internazionali», ha 
proseguito Abu Mazen, che oggi 
incontra il presidente del Consi¬ 
glio Romano Prodi, definito «un 
caro amico» al quale l'Anp chiede¬ 
rà «un aiuto ancora maggiore»: in 
particolare venà discussa l'ipotesi 


dell'invio di una forza di pace in¬ 
ternazionale, «un'idea italiana 
ma soprattutto nostra», ha sottoli¬ 
neato il presidente dell'Anp. Abu 
Mazen ha reso noto come siano 
in corso «intensi contatti» tra 
l'Anp ed Israele allo scopo di mi¬ 
gliorare le condizioni di vita della 
popolazione palestinese nei Teni¬ 
tori e di creare una commissione 
congiunta in grado di «raggiunge¬ 
re un accordo quadro o una pie¬ 
na intesa» per rilanciare il proces¬ 
so di pace. Infine, il presidente 
dell'Anp ha affermato che nono¬ 
stante la conquista di Hamas la 
Striscia di Gaza «non venà abban¬ 
donata»: «È nostro dovere conti¬ 
nuare a sostenere i bisogni prima¬ 
ri» della popolazione. 


Gerusalemme, magnate russo fonda nuovo partito 

TEL AVIV Nella ipotesi di poter dare l’assalto in un futuro non lontano 
alla Knesset (parlamento) il facoltoso uomo d’affari di origine russa 
Arkadi Alexandrovic Gaidamak (55 anni) ha ieri fondato a Gerusa¬ 
lemme un nuovo partito politico che ha battezzato: «Giustizia sociale». 
Con la occasione ha anche reso noto di aver assunto un nome ebraico: 
Aryeh Bar-Lev, ossia «Leone dal cuore possente». Secondo il quotidia¬ 
no Yediot Ahronot, Gaidamak vorrebbe candidarsi come sindaco di 
Gerusalemme, nella speranza di ottenere il sostegno della folta popola¬ 
zione ultraortodossa. In elezioni alla Knesset, il suo partito «Giustizia 
sociale» potrebbe inserirsi fra i laburisti ed il Likud e rastrellare - così al¬ 
meno spera - fra 17 e 23 seggi, su un totale di 120. Negli ultimi anni Gai¬ 
damak è riuscito a polarizzare la attenzione degli israeliani sia per l’alo¬ 
ne di mistero che circonda le sue attività, sia per la sua ricchezza (stima¬ 
ta fino a 4 miliardi di dollari) sia per una serie di interventi non solo nel 
mondo degli affari, ma anche nello sport (Botar Gerusalemme, Bnei 
Sakhnin), nello spettacolo, nei mezzi di comunicazione e nella società. 


che evita, però, l'imbarazzo di un 
esplicito «no» sbattuto in faccia 
agli israeliani nei giorni della visi¬ 
ta ufficiale a Tel Aviv e Gemsa¬ 
lemme, voluta apposta per rimar¬ 
care amicizia cordiale e lavoro co¬ 
mune tra i due paesi. «L'Italia, in¬ 
dipendentemente dal colore del 
suo governo, è vicina al popolo 
ebraico», afferma Prodi, durante 
il discorso ufficiale che precede il 
faccia a faccia con Olmert. 

Nel corso della giornata, poi -tra 
la visita al museo dell'Olocausto, 
l'omaggio a Rabin, il volo in eli¬ 
cottero fino al villaggio di Sderot, 
colpito anche ieri dai lanci dei raz¬ 
zi Qassan- il premier pronuncia 
parole «forti» di riconoscimento 
per «il diritto ad esistere di Israele 
come Stato ebraico», di condan¬ 
na «sdegnata» per le voci «tenibi¬ 
li che evocano scenari di stermi¬ 
nio» e per chi «nega la Shoah». 
Per il presidente iraniano -in so¬ 
stanza- e per i propositi di «riar¬ 
mo nucleare dell'Iran» che vanno 
bloccati senza indugio. L'Italia ha 
applicato «per intero le sanzioni 
stabilite dall'Onu», rivendica il 
presidente del Consiglio, anche 
se questo ha determinato «un 
crollo nei rapporti commerciali 
con l'Iran». Non tutta la comuni¬ 
tà intemazionale, però, «ha fatto 
ciò che ha fatto l'Italia». Il gover¬ 
no deU'Unione, per farla breve, 
non è anti-israeliano come accu¬ 
sa il centrodestra in Patria. Anzi. 
Vuol favorire la trattativa tra israe¬ 
liani e palestinesi perché «non si 
può rinviare ulteriormente il mo¬ 
mento della pace» e perché que¬ 
sta strada costituisce la migliore 
«garanzia per i popoli della regio¬ 
ne». Serve per questo un accordo 
che porti «a due Stati sovrani e in¬ 
dipendenti per due popoli». Pro¬ 
di, quindi, rivolge un appello «for¬ 
te» alla «leadership di Hamas» 
perché liberi gli israeliani tenuti 
da mesi prigionieri. E, d'altra par¬ 
te, esprime sostegno ad «Abu Ma¬ 
zen e al governo palestinese» -og¬ 
gi il premier sarà a Ramallah- con 
una scelta netta che punta all'iso¬ 


lamento intemazionale di Ha¬ 
mas, insediata nella striscia di Ga¬ 
za. Il premier italiano però, lancia 
un avvertimento chiaro, anche a 
Israele: «Si deve evitare assoluta- 
mente una crisi umanitaria a Ga¬ 
za», pur non esistendo «le condi¬ 
zioni per l'invio di una forza di pa¬ 
ce». Prodi, quindi, dice no alla 
proposta già ventilata da D'Ale- 
ma e rilanciata ieri da Abu Ma¬ 
zen. E, sempre a proposito di Me¬ 
dio Oriente, Palazzo Chigi acco¬ 
glie con un certo imbarazzo, e 
con conseguente irritazione, la 
lettera inviata a Tony Blair - coor¬ 
dinatore del quartetto Usa, Rus¬ 
sia, Onu, Ue per il Medio Oriente- 
da 10 ministri degli esteri europei 
e sottoscritta anche da D'Alema. 
«Il ministro degli Esteri non era 
presente alla riunione, è stato in¬ 
formato solo via telefono dal sot¬ 
tosegretario Cmcianelli», spiega¬ 
no dallo staff del premier, per get¬ 
tare preventivamente acqua sul 
fuoco delle possibili polemiche 
su contrasti che si materializzereb¬ 
bero tra Palazzo Chigi e Farnesi¬ 
na. La lettera, che ripropone l'esi¬ 
genza di rilanciare il dialogo tra 
Hamas e Fatah e chiede concessio¬ 
ni agli israeliani - «proprio men¬ 
tre siamo impegnati, al contrario, 
per rafforzare Abu Mazen», la¬ 
menta lo staff prodiano - è stata 
dembricata da Prodi al rango di at¬ 
to maturato «in un contesto infor¬ 
male». Tale era, si spiega, la riunio¬ 
ne, che si è svolta in Slovenia, tra 
ministri Ue. «Non ho letto quel te¬ 
sto - taglia corto il premier - Me lo 
hanno riassunto i miei collabora¬ 
tori. Credo che vada interpretato 
come generale esortazione a favo¬ 
rire il processo di pace. In quanto 
tale lo condivido. Non esamino 
in questo momento gli aspetti 
particolari». I collaboratori del 
Presidente del Consiglio, però, 
non nascondono il disappunto. E 
qualcuno di loro, così, tuona con¬ 
tro i "dilettanti allo sbaraglio". 
Contro i ministri degli Esteri Ue, 
cioè - a cominciare da quello fran¬ 
cese - che si sono visti in Slovenia. 
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Strada e Hanefi: 
Roma non cì chiese 
aiuto per l’interprete 

La Farnesina: falso, per noi gli ostaggi erano due 
Mastrogiacomo fu liberato, Adjmal fu ucciso 

M di Gabriel Bertinetto 

RAHMATULLAH HANEFI arriva a Roma, 
accompagnato da Gino Strada, per essere 
sentito dai magistrati che indagano sul se¬ 
questro di Daniele Mastrogiacomo in Afghani¬ 



stan. E la polemica ri¬ 
parte. Sia lui che Stra¬ 
da sostengono di 
avere avuto mandato 

dal governo italiano di occuparsi 
del giornalista italiano, ma non 
dell'interprete Adjmal Nashkban- 
di, che fu trattenuto dai talebani 
e successivamente ucciso. Chia¬ 
mata in causa, la Farnesina smen¬ 
tisce seccamente, per bocca di Eli¬ 
sabetta Belloni, capo dell'Unità 
di crisi. «In primo luogo -afferma 
Belloni- noi con Hanefi non ab¬ 
biamo mai parlato. Il nostro inter¬ 
locutore era Gino Strada, che sin 
dall'inizio peraltro ci avvisò che 
Hanefi sarebbe stato il tramite 
per inviare i messaggi alla contro¬ 


parte, cioè ai sequestratori. Ag¬ 
giungo che sin dai primi giorni la 
nostra posizione fu chiarissima. 
Abbiamo sempre parlato di ostag¬ 
gi al plurale. Questo avvenne già 
prima che fosse assassinato l'auti¬ 
sta, ma anche dopo, quando i pri¬ 
gionieri nelle mani dei talebani 
erano rimasti due, Mastrogiaco¬ 
mo e Adjmal. Sia nelle telefonate 
di D'Alema, di cui fui testimone, 
sia in quelle da me avute preva¬ 
lentemente con l'ambasciatore 
italiano a Kabul, Sequi, ma anche 
con Strada stesso. Ricordo perfet¬ 
tamente in particolare di avere 
posto la questione nelle fasi finali 
della trattativa in una conversa¬ 
zione con Sequi. Siamo sicuri, gli 
dissi, che saranno rilasciati en¬ 
trambi? E lui mi rispose di sì, che 
quella era l'intesa». 

Strada e Hanefi incontrano la 


stampa nella sede di Emergency, 
a Roma. Hanefi è il factotum del¬ 
l'organizzazione umanitaria al¬ 
l'ospedale di Lashkar Gah, nel 
sud dell'Afghanistan. Fu lui l'an¬ 
no scorso ad allacciare i contatti 
con i sequestratori di Gabriele 
Torsello, ed è stato lui a tenere 
aperti i canali di comunicazione 
con DaduUah e soci dopo la cattu¬ 
ra di Mastrogiacomo e dei suoi 
due collaboratori afghani. Ma il 
giorno dopo il rilascio dell'invia¬ 
to di Repubblica, Hanefi fu prele¬ 
vato dall'intelligence di Kabul e 
incarcerato per tre mesi come so¬ 
spetto complice dei talebani. Sen¬ 
za che a suo carico sia mai stata 
formalizzata alcuna accusa però. 
«Ogni tanto mi interrogavano 
-racconta Hanefi-. Mi chiedeva¬ 
no ad esempio se fosse stata 
Emergency a mandare Mastrogia- 

A Roma per essere 
sentito oome teste 
l’afghano che contattò 
i talebani su incarico 
di Emergency 


corno dai talebani. Io rispondevo 
di no, che noi non avevano nulla 
a che fare con il lavoro di quel 
giornalista». Hanefi è avaro di 
particolari sulla detenzione. «Co¬ 
sa posso dire? Ero in cella da solo, 
la porta sempre chiusa. Con me 
non avevo che il Corano e due co¬ 
perte». Nega di essere stato pic¬ 
chiato, smentendo così le voci 
raccolte a suo tempo da Peacere- 
porter, agenzia di stampa collega¬ 
ta ad Emergency. Dice che vuole 
tornare presto a lavorare nel¬ 


l'ospedale di Lashkar Gah. Poi, al¬ 
la domanda sul perché il giorno 
della liberazione di Mastrogiaco- 

Tre mesi in carcere 
ma nessuna accusa è 
mai stata formalizzata 
«Unica ccmpagnia 
il Cerane e 2 ccperte» 


mo, lui andò a prendere in conse¬ 
gna il giornalista ma non portò 
via con sé anche l'interprete Adj¬ 
mal, pur avendolo visto allonta¬ 
narsi con altre persone in una di¬ 
versa direzione, Hanefi risponde 
che non vide affatto Adjmal e 
che comunque il compito affida¬ 
togli «riguardava solo l'ostaggio 
italiano». 

Strada conferma: «Nei colloqui 
telefonici che ebbi allora con Pro¬ 
di e D'Alema, mai fu da loro po¬ 
sto il problema di Adjmal. Se poi 


per altri canali si siano attivati an¬ 
che per lui, non lo so. Io di mia 
iniziativa chiesi tre volte ai rapito¬ 
ri di liberare anche lui». Qualcosa 
non quadra nella ricostmzione 
di quei drammatici eventi. Faccia¬ 
mo presente a Strada che fu lui 
stesso, la sera del rilascio di Ma¬ 
strogiacomo, ad affermare che 
Hanefi aveva visto Adjmal andar¬ 
sene via con altri, e Gino parla di 
un equivoco. «Avevo capito così. 
Invece Mastrogiacomo e Adjmal 
si erano divisi il giorno prima. 
Mastrogiacomo l'aveva riferito a 
Hanefi, Hanefi l'ha detto a me ed 
io ho fatto confusione». 

Anche su questi particolari cer¬ 
cheranno forse di fare luce gli in¬ 
quirenti che oggi sentiranno co¬ 
me teste Hanefi. Permane il mi¬ 
stero sulle ragioni della sua lunga 
prigionia. Strada fa varie ipotesi: 
«Forse è stata frutto del risenti¬ 
mento del governo afghano per 
essere stato coinvolto in uno 
scambio di prigionieri nel Paese 
che dicono di rappresentare. E 
poi era interesse delle forze occu¬ 
panti (Nato compresa, secondo 
Strada) di spingere affinché Emer¬ 
gency fosse cacciata dall'Afghani¬ 
stan, perché in certe zone non 
gradiscono altra presenza che 
non sia quella di militari o di 
spie». 

Emergency ha riaperto alcuni dei 
suoi ospedali in Afghanistan. 
Quello di Kabul per ora limita i 
suoi interventi alla traumatolo¬ 
gia di guerra. Sabato scorso ha ri¬ 
preso a funzionare anche la stmt- 
tura nel Panshir. «Sapete -rivela 
Strada- cosa mi hanno detto al 
carcere di Poli-e-Charki? Che da 
quando è stato chiuso il nostro 
ambulatorio, là dentro una sirin¬ 
ga doveva bastare per cento inie¬ 
zioni. Questo è il sistema sanita¬ 
rio afghano senza Emergency». 
Poi ancora una frecciata al gover¬ 
no italiano, che dirige in Afghani¬ 
stan il programma giustizia. «Ab¬ 
biamo contribuito a redigere il 
nuovo codice di procedura pena¬ 
le. Dove sta scritto che un indivi¬ 
duo possa restare tre mesi in isola¬ 
mento senza che sia accusato di 
nulla e senza la possibilità di esse¬ 
re assistito da un legale»? 


Padre Bossi, nyìa non esdude di un riscatto 

Vernetti: «Valuteremo se e quando ci sarà una trattativa diretta». Dubbi sulla matrice Al Qaeda 


Ghana, visita di Napolitano: 
sviluppare rapporti Ue-AMca 



Padre Bossi Foto Ansa 


OGGI È UN MESE esatto 
dal rapimento di padre Bos¬ 
si, inghiottito nelle foreste 
del sud delle Filippine da un 
gruppo di sequestratori sul¬ 
la cui identità ci sono solo il¬ 
lazioni e con i quali non ci sono 
ancora «trattative formali»: a ricor¬ 
dare questo ultimo punto sono 
stati ieri in una conferenza stam¬ 
pa congiunta il viceministro Fran¬ 
co Danieli e il sottosegretario 
Gianni Vernetti, a nome della Far¬ 
nesina, e Margherita Boniver. 
L'occasione per tracciare un bilan¬ 
cio dei complessi tentativi di libe¬ 
razione del missionario è stato 
proprio il rientro della Boniver in 
Italia, dopo la missione di qual¬ 
che giorno compiuta prima a Ma¬ 
nila e a Zamboanga City, nell'iso¬ 
la di Mindandao dove lo scorso 
10 giugno padre Bossi è stato por¬ 
tato via. Qualche ora prima del¬ 


l'incontro sono giunte forti e chia¬ 
re le parole fatte dal Papa ai giorna¬ 
listi che lo hanno accolto al suo ar¬ 
rivo per le vacanze a Lorenzago di 
Cadore. «Speriamo e preghiamo - 
ha aggiunto il Papa, ricordando il 
rapimento di Bossi - che il Signore 
ci aiuti». 

Sul piano operativo, le conclusio¬ 
ni della conferenza stampa sono 
in sostanza tre: il governo sta «la¬ 
vorando intensamente in queste 
ore» per giungere alla liberazione, 
in stretto contatto con le autorità 
filippine che «fin dal primo mo¬ 
mento hanno offerto una collabo¬ 
razione totale e continuativa»; sul- 

Messaggio di 
Benedetto XVI 
dal suo alloggio 
estivo: il mio pensiero 
a padre Bossi 


la base di un nastro databile al 2 lu¬ 
glio padre Bossi è vivo; non ci so¬ 
no ancora negoziati con i seque¬ 
stratori. 

«Non abbiamo ancora iniziato 
trattative formali, prevediamo 
tempi più lunghi», ha sottolinea¬ 
to Vernetti. Rispondendo poi a 
una domanda sull'ipotesi del pa¬ 
gamento di un riscatto il sottose¬ 
gretario non l'ha esclusa esplicita¬ 
mente: «Se e quando le trattative 
tra le autorità filippine e i rapitori 
di padre Bossi saranno avviate, a 
quel punto valuteremo», ha spie¬ 
gato Vernetti. Le ipotesi fatte fino¬ 
ra sull'identità dei rapitori sono 
ancora tutte sul tappeto. È infatti 
possibile - ha spiegato Vernetti - 
che padre Bossi sia nelle mani dei 
Abu Sayyaf, organizzazione che 
forma parte della rete di Al Qaeda, 
oppure che i rapitori siano dei fuo¬ 
riusciti del Fronte islamico di libe¬ 
razione, o - ed è la terza possibilità 
- dei semplici ribelli che potrebbe¬ 
ro puntare a delle rivendicazioni 
di tipo economico. Da parte sua, il 


vice ministro Danieli ha insistito 
nel sottolineare come, «quando si 
tratta della vita dei connazionali, 
le ragioni di parte devono cedere 
il passo a un'intesa larga, con 
l'obiettivo prioritario della tutela 
dell'incolumità dell'ostaggio». 
«Ci siamo mobilitati sin dal pri¬ 
mo momento - ha detto Danieli, 
parlando dell'impegno del gover¬ 
no -1 servizi stanno lavorando sul 
campo, in maniera egregia e con 
grande professionalità, come in 
tutti gli altri casi. L'obiettivo è di 
portare a casa nei tempi più rapidi 
possibile padre Bossi, in buone 
condizioni di salute e poi di resti¬ 
tuirlo alla sua comunità» nelle Fi¬ 
lippine. Un aspetto sul quale han¬ 
no insistito con forza sia Vernetti 
sia Danieli è quello di evitare che 
Manila ordini un'azione di forza 
per liberare il missionario. «Le au¬ 
torità filippine sono ben consape¬ 
voli che prima di compiere un ge¬ 
sto di questo tipo noi dobbiamo 
essere preventivamente informa¬ 
ti», ha detto Vernetti. 


D’Alema in Sudafrica: i Mondiali 2010 una grande opportunità 

Negli incontri del ministro degli Esteri il rilancio dei rapporti economici e il calcio. «L’Africa, una priorità geostrategica» 


JOHANNESBURG A un anno 
dal trionfo azzurro a Berlino, Ita¬ 
lia e Sudafrica lanciano la sfida 
dei Mondiali 2010. Tra opportu¬ 
nità economiche e sogni di bis 
calcistici è stato Massimo D'Ale¬ 
ma a tracciare il filo delle occa¬ 
sioni che lega Roma a Johanne¬ 
sburg. «Siamo seriamente deter¬ 
minati a vincere di nuovo», ha 
garantito il titolare della Farnesi¬ 
na alla platea di delegati della 
South African football associa- 
tion, nella sede a pochi passi da 
Soccer city, il nuovo stadio da 
70mila posti in costruzione alla 
periferia della metropoli. 

Il ministro - che si trova in visi¬ 
ta ufficiale nel Paese con il colle¬ 
ga al Commercio Estero, Emma 


Bonino, e parallelamente a una 
missione di Confindustria, Abi 
e Ice - ha osservato che quella 
dei Mondiali è per il Sudafrica 
«una grande opportunità per 
creare lavoro e infrastrutture», 
ma anche per acquistare «visibi¬ 
lità». Una «sfida importante» 
che Pretoria è in grado di affron¬ 
tare: l'Italia è al suo fianco e 
«possiamo vincere insieme», 
ha incitato D'Alema. «L'Italia 
venà qui come grande potenza 
del calcio e speriamo i nostri 
giocatori riescano a bissare in 
un Paese in cui suscitano mag¬ 
giore simpatia», ha aggiunto, 
con riferimento ai Mondiali te¬ 
deschi, dove gli azzurri hanno 
giocato in campi dal tifo non 


proprio amichevole. I Mondiali 
sono anche un'enorme possibi¬ 
lità di investimento per le im¬ 
prese italiane - ha fatto notare 
Bonino - anche se il treno della 
costruzione di infrastrutture or¬ 
mai è perso perchè gli appalti 
sono stati già assegnati. 
D'Alema ha ricordato la collabo- 

Montezemolo 
che doveva guidare 
la missione degli 
industriali ha rinunciato 
per un guasto all’aereo 


razione politica con Sudafrica, 
che, come l'Italia, è membro 
non permanente del Consiglio 
di sicurezza delI'Onu per il bien- 
no 2007-2009 ed è stato uno 
dei primi firmatari deU'iniziati- 
va partita da Roma per una mo¬ 
ratoria sulla pena di morte. 
«L'Africa, per noi, rappresenta 
una priorità in termini geostra¬ 
tegici», ha spiegando interve¬ 
nendo ai lavori del forum eco¬ 
nomico, che ha portato a 
Johannesburg 125 imprendito¬ 
ri italiani per 1.700 incontri 
con rappresentati del mondo 
economico sudafricano. La mis¬ 
sione di Confindustria - che do¬ 
veva essere guidata dal presi¬ 
dente Luca Corderò di Monte¬ 


zemolo, trattenuto in Italia, per 
un guasto tecnico all'aereo - pro¬ 
seguirà fino a domani e tocche¬ 
rà anche Città del Capo e Dur- 
ban. 

Dopo rincontro con il vice pre¬ 
sidente sudafricano, MIambo 
Ngcuka, D'Alema ha visitato 
l'ex carcere, ora diventato mu¬ 
seo, dove fu imprigionato Nel¬ 
son Mandela a cui il vicepre¬ 
mier italiano ha inviato i suoi 
migliori auguri per il suo l'ottan- 
tanovesimo compleanno. 
Quindi si è recato al centro spor¬ 
tivo realizzato dalla Fiat a Sowe- 
to. In serata ha incontrato la co¬ 
munità italiana e partecipato a 
un ricevimento offerto dalla Bu¬ 
siness Union of South Africa. 



Il presidente Napolitano con il collega ghanese Kufuor Foto di Enrico Oliverio/Ap 


■ «Le relazioni economiche tra i 
nostri due paesi sono eccellenti, 
non meno delle relazioni politi¬ 
che, e la collaborazione in tutti i 
campi contribuisce allo sviluppo 
generale dei rapporti fra Europa e 
Africa». Così il Presidente della Re¬ 
pubblica Giorgio Napolitano, in 
visita di Stato in Ghana, ha sinte¬ 
tizzato dopo l'incontro con il pre¬ 
sidente ghanese John Agyekum 
Kufuor l'importanza della sua pri¬ 
ma visita da Capo dello Stato in 
un paese africano. Lo scopo degli 
incontri di Accra è duplice: raffor¬ 
zare i rapporti bilaterali fra Italia e 
Ghana, soprattutto quelli econo¬ 
mici. Ma anche sviluppare le rela¬ 
zioni tra Unione europea e Unio¬ 
ne africana «che rappresenta un 
obiettivo fondamentale». 

La visita, tra l'altro, cade in un an¬ 
no particolare: non solo il Ghana 
sta festeggiando i cinquanta anni 
della sua indipendenza (primo 
tra i paesi africani a liberarsi dal 
colonialismo), ma oggi è pure pre¬ 
sidente di turno dell'Unione afri¬ 
cana. «L'Italia e l'Unione europea 
- ha osservato Napolitano - sono 
convinte che la stabilizzazione 
politica e lo sviluppo economico 
e civile dei paesi africani sono 
strettamente legati al successo del¬ 
l'azione dell'Unione africana e 
delle sue istituzioni». E «il Ghana 
è un paese di indubbia vitalità de¬ 
mocratica». 


Il capo dello Stato ha sottolineato 
la «solidità istituzionale del Gha¬ 
na e le eccellenti relazioni bilatera¬ 
li» e «l'intensa collaborazione sul 
piano politico, che si fa ancora 
più stretta nel corso di quest'an¬ 
no in cui Italia e Ghana siedono 
assieme nel Consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite». C'è reci¬ 
proco interesse, hanno spiegato i 
due presidenti. Anche per il molo 
che entrambi i paesi svolgono nel 
loro Continente per lo sviluppo 
di relazioni pacifiche e per il pro¬ 
cesso di integrazione regionale. 
L'Italia, nell'Ue, nel G8 e nel Con¬ 
siglio di Sicurezza. Il Ghana è pre¬ 
sente per due anni nel Consiglio 
di sicurezza e recita un posto im¬ 
portante in seno all'Unione afri¬ 
cana. 

Dopo l'incontro al palazzo presi¬ 
denziale, il presidente della Re¬ 
pubblica si è recato al Parlamen¬ 
to. Il presidente del Parlamento - 
ha riferito - ha auspicato la nasci¬ 
ta di un'associazione di amicizia 
fra i due paesi. 

Un solo rammarico: «Mi dispiace 
che mia moglie non abbia potuto 
accompagnarmi», ha detto il pre¬ 
sidente, rispondendo all'indiriz¬ 
zo di saluto di John Kufuor che 
gli aveva formulato fervidi auguri 
di guarigione alla signora Clio, 
tuttora in convalescenza dopo 
l'incidente stradale di cui è rima¬ 
sta vittima. 
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«I mìei anni con Blair» 
Diario di un alter 
chiamato Campbell 

Esce a Londra il libro del portavoce dell’ex premier 
Il ritratto di un leader tra aneddoti e dramma Iraq 


«NON HO NESSUNA intenzione di leggerlo, 
e del resto mi chiedo perché sia stato scrit¬ 
to»: è gelido e caustico, il primo ministro Gor¬ 
don Brown, nei suoi commenti sul libro che 


■ di Gianni Marsilli 


in Gran Bretagna è 
da ieri terzo nella clas¬ 
sifica delle vendite, 
subito dietro Harry 

Potter. L'ha scritto Alastair Camp¬ 
bell, che di Tony Blair fu il portavo¬ 
ce e direttore della comunicazione 
dal '94 al 2003. È lui il celebre «spin 
doctor» dell'ex premier, l'incarna¬ 
zione di quel neologismo che sta¬ 
va, in sostanza, per «manipolato- 
re», costmttore e venditore d'im¬ 
magine. Lavoro che fece con gran¬ 
de abilità e successo, diventando 
per 10 anni il devotissimo servitore 
del premier. Sul «perché sia stato 
scritto» una risposta s'impone sul¬ 
le altre: un milione di sterline di an¬ 
ticipo pagate dall'editore Hutchin- 


son, e a seguire i diritti d'autore, 
che promettono faville. «The Blair 
Years», gli anni di Blair, arriva co¬ 
me il cacio sui maccheroni: due set¬ 
timane dopo la partenza di Tony 
dal numero 10 di Downing Street, 
quando si è ancora in piena e assor¬ 
dante eco del suo decennio. L'idea 
di Campbell, all'inizio, era di scri¬ 
verlo «tra quindici, venti anni», 
ma poi ci ha ripensato: «Nessuno si 
ricorderà più di noi». E allora vai, a 
costo di irritare il nuovo premier. 11 
quale, sia detto per inciso, non ne 
esce poi tanto male, almeno stan¬ 
do agli estratti che abbiamo letto. 
Tranne forse per il racconto di quel¬ 
la volta, a Edimburgo in casa di 
amici, dove Gordon Brown e Tony 
Blair discutevano di chi dovesse 
succedere al povero John Smith, 
appena deceduto. Brown chiese do- 
v'era il bagno, e sparì fino a che 


non squillò il telefono di casa: «So¬ 
no Gordon, sono rimasto chiuso 
nelle toilettes». Fu Tony a salvarlo, 
aggiungendo: «Non ti tiro fuori di 
lì se non si fa come dico io». Co¬ 
minciò lì una storia che durò dieci 
anni: un lucchetto per due, e le 
chiavi in mano a Tony. 

11 libro si venderà come noccioline 
anche perché Alistair Campbell, 
pimpante cinquantenne, sa scrìve¬ 
re. Sa fare un sacco di cose, a dire il 
vero. Anche se è stato uno degli uo¬ 
mini più sputtanati del Regno Uni¬ 
to, con questa storia dello «spin 
doctor» e della civiltà dell'immagi¬ 
ne a scapito della sostanza, e le ac¬ 
cuse di autorìtarìsmo e ingerenza 
che gli rivolgeva la stampa. Ma nel 
2003, messo sotto dalla Bbc sulla 
storia dei motivi alla base dell'inter¬ 
vento in Iraq e dopo il suicidio del 
famoso dottor Kelly, non restò a 

Tra le storie 
raccontate quella 
di quando Blair 
salvò Brown rimasto 
chiuso in bagno 



Alastair Campbell arriva presso gli studi televisivi per un ’ intervista, ieri a Londra Foto di Matt Dunham/Ap 


Downing Street un minuto di trop¬ 
po, e si tolse di torno, dicendo che 
voleva ormai dedicarsi alla moglie 
Fiona e ai suoi tre figli. Da tempo 
aveva smesso di bere (quando si in¬ 
staura l'abitudine di fare un brie¬ 
fing o due al giorno «bisogna avere 
la testa libera 24 ore su 24»), ed era 
diventato un maratoneta instanca¬ 
bile: oltre alla maratona di Londra 
e infinite cavalcate sugli altipiani 
etiopi, si è sciroppato persino il 
London Triathlon, una gara i cui 
fondi vanno alla ricerca sulla leuce¬ 
mia (malattia che gli ha portato via 
il migliore amico). Oltre a correre, è 
anche un provetto suonatore di 
cornamusa. Ma soprattutto scrìve 
di sport: per il Times, l'irìsh Times, 
Esquire. Scrìvere del resto era la sua 
passione da sempre: aveva iniziato 
da ragazzo con i racconti pornogra¬ 
fici per Fomm, rivista «per soli uo¬ 
mini», e poi aveva girovagato tra il 
Daily Mirror e altri tabloid. Usa di¬ 
re che, dopo dieci anni trascorsi 
nei media e altri dieci tra i politici, 
gli è sceso il rispetto per i primi e gli 
è aumentata la stima per i secondi. 


Tra questi secondi brilla la stella di 
Tony Blair, ovviamente. 

11 libro non contiene rivelazioni cla¬ 
morose. 11 decennio di Blair non è 
proprio un libro aperto, ma gli so¬ 
miglia senz'altro più di altre cancel¬ 
lerìe europee. Molti gli aneddoti, 
anche succosi. Come quando Ge¬ 
rhard Schròder, in piena riunione 
europea sulle politiche di bilancio, 
gli borbottò senza cerimonie: «Ma 
vai a farti fottere». 11 «nuovo cen¬ 
tro», il «neue center», l'asse ideolo¬ 
gico e politico Londra-Berlino, che 
solo un anno prima era sembrato 
la nuova stella polare del continen¬ 
te, tramontò così, miseramente, su 
una storia di soldi comunitari. Op¬ 
pure quando Jacques Chirac, che 
Alastair Campbell tiene in grande 
antipatia, si addormentò mssando 
come un cosacco ad un G8 a To¬ 
kyo nel 2000, mentre il segretario 
al Tesoro americano Larry Sum- 
mers rifilava ai presenti un'intermi¬ 
nabile pistolotto. Campbell trovò 
l'atteggiamento del presidente 
francese «straordinariamente male¬ 
ducato», e Tony Blair (che era «iste¬ 


rico» per l'inutilità della riunione 
ma rispettoso) la prese come una 
inaccettabile «manifestazione di 
antiamericanismo». Già tre anni 
prima, agli esordi internazionali di 
Blair, Chirac si era divertito a pun¬ 
zecchiarlo: «Ecco Tony Blair, socia¬ 
lista moderno. 11 che vuol dire cin¬ 
que miglia più a destra di me». E 
l'altro, in francese: «E ne sono fie¬ 
ro». 

Le pagine che suscitano maggior 
interesse sono quelle sull'Iraq. An¬ 
dare in guerra non è stata una pas¬ 
seggiata, tantomeno nell'intimità - 
per così dire - del Cabinet, ovvero 
del governo ristretto. Campbell rac¬ 
conta che, alla vigilia del voto ai 
Comuni nel marzo 2003, erano tut¬ 
ti attanagliati dai dubbi. John Reid 
e John Prescott, che era il vicepre¬ 
mier, «sembravano fisicamente 
malati». Robin Cook, ministro de¬ 
gli Esteri, si era dimesso: «TB aprì il 
Cabinet, Goldsmith fece l'introdu¬ 
zione, poi arrivò dare e chiese a 
Sally di Robin: se n'è andato, rispo¬ 
se Sai. Oh, my God». Atmosfera 
grave, situazione difficile. Tony Bla¬ 


ir non fece commenti di sorta, dis¬ 
se solo che Robin Cook si era di¬ 
messo. 11 premier era l'unico che 
non manifestava dubbi sull'oppor¬ 
tunità dell'intervento: «O forse ne 
aveva, ma non li mostrava, nem¬ 
meno a noi». Andò dritto per la 
sua strada, fece uno svafillante in¬ 
tervento ai Comuni che se lo ricor¬ 
deranno ancora per anni (anche se 
furono 138 i deputati laburisti che 
non aderirono), e poi sappiamo co- 
m'è andata, fino ai giorni nostri: 
una catastrofe, da Bassora a Ba¬ 
gdad. 

Di una «story» Alastair Campbell 
non parla: niente sul fogliettone 
annoso della rivalità tra Tony e 
Gordon. Ha spiegato l'autore in 
un'intervista alla Bbc: «Non voglio 
certo pubblicare un libro che con¬ 
senta a David Cameron (il giovane 
leader conservatore, ndr) di trova¬ 
re una miniera d'oro da usare con¬ 
tro il nuovo primo ministro laburi¬ 
sta». 1 Tory hanno fatto spallucce: 
«Miniera d'oro? Campbell non scrì¬ 
ve, origlia». Pare che Gordon 
Brown la pensi in modo simile. 


Un’Europa più unita, un mondo più giusto 

Festa de TUnità di San Miniato (Pisa), 5-25 luglio 2007 


MARTEDÌ 10 LUGLIO 

LEuropa delle regioni 
e delle comunità locali. 
Democrazia, 
partecipazione, sviluppo 

Paolo Fontanelli 

Sindaco di Pisa 

Anna Terron 

PSOE Spagna, membro 
comitato delle regioni 
deirUnione Europea 

Gianfranco Simoncini 

Assessore Regione Toscana 

Presiede e coordina 
Angelo Frosini 

Sindaco di San Miniato 


GIOVEDÌ 12 LUGLIO 

Sahara occidentale, 
Italia, Toscana: 

30 anni di solidarietà 
e di Impegno politico 

Luciano Vecchi 

Responsabile esteri DS 

Omar Mih 

rappresentante in Italia 
del Fronte Polisario RASO 

Esponenti 

della Comunità Saharawi, 
Amministratori locali 

Introduce 

Daniela Pampaioni 

Presiede e coordina 

Vanna Profeti 


VENERDÌ 13 LUGLIO 

Ambiente, energia, 
stili di vita 

Guido Sacconi 

Parlamentare europeo 

Sergio Gentili 

Responsabile ambiente DS 

Maurizio Gubbiotti 

Dipartimento 

Internazionale Legambiente 

Presiede e coordina 
Giacomo Sanavio 

Vicepresidente 
Provincia di Pisa 


SABATO 14 LUGLIO 
La nuova America latina 

Donato Di Santo 

Sottosegretario 

agli Affari Esteri con delega 

per TAmerica Latina 

Raimon Obiois i Germà 

Parlamentare europeo 
PSOE, Spagna 

Jean Jacques Kourliansky 

Responsabile America Latina 
PS, Francia 

Carlos Roca 

Ambasciatore Perù in Italia 

Carlos Abim 

Ambasciatore Uruguay in Italia 

Presiede e coordina 
Francesca D’Ulisse 

Responsabile 
America Latina DS 


DOMENICA 15 LUGLIO 

Afghanistan: 
rimpegno delTItalla 
per la pace e I diritti 

Lorenzo Forcieri 

Sottosegretario alla Difesa 

Roberta Pi notti 

Presidente Commissione 
Difesa Camera dei Deputati 

Luciano Vecchi 

Responsabile Esteri DS 

Presiede e coordina 
Cristina Filippini 

Responsabile Esteri 
ederazione Ds Pisa 

LUNEDÌ 16 LUGLIO 

Un futuro di pace 
per II Mediorlente 

Massimo D’Alema 

Vicepresidente del Consiglio, 
Ministro degli Affari Esteri 

Intervistato da 

Umberto De Giovannangeli 

LVnità 

Introduce 
Ivan Ferrucci 

Segretario 

Federazione Ds Pisa 


MARTEDÌ 17 LUGLIO 

Europa e USA: la via 
democratica. Confronto 
con I Democratici USA 

Anthony Sistilli 

Presidente 

Partito Democratico in Italia 


Federica Mogherini 

Vice Responsabile Esteri DS 

Presiede e coordina 

Ivan Ferrucci 

segretario Federazione DS Pisa 


GIOVEDÌ 19 LUGLIO 

Un'Europa sociale 
per tutti. Per un nuovo 
welfare europeo 

Donata Gottardi 

Parlamentare europeo 

Dariusz Rosati 

Parlamentare europeo 
SDPL, Polonia 

Roberto Speranza 

Presidente 

Nazionale Sinistra giovanile 

Valeria Fedeli 

Segretario generale Filtea-CgiI 

Presiede e coordina 
Fabio Maccione 

Dipartimento Esteri DS 

VENERDÌ 20 LUGLIO 

Donne In Europa. 
Partecipazione. 

Diritti. Opportunità. 
Lanno europeo 
delle pari opportunità 

Vittoria Franco 

Responsabile 
Coordinamento Donne DS 

Zita Gurmai 

Presidente Coordinamento 
Donne PSE 

Federica Mariotti 

Responsabile Esteri Sg 


Presiede e coordina 
Olivia Picchi 

Responsabile Donne 
Federazione DS Pisa 

SABATO 21 LUGLIO 

Prima vengono 
le bambine 

ed I bambini. LImpegno 
per I diritti dell'Infanzia 

Anna Serafini 

Presidente Commissione 
parlamentare per l’infanzia 

Zita Gurmai 

Presidente Coordinamento 
Donne PSE 

Presiede e coordina 
Raffaella Grana 

Vicesindaco San Miniato 


DOMENICA 22 LUGLIO 

Quale costituzione 
per quale Europa 

Lapo Pistelli 

Parlamentare europeo. 
Responsabile esteri Margherita 

Gianni Pittella 

Presidente della Delegazione 
italiana nel Gruppo PSE 
al Parlamento europeo 

Carlos Carnero 

Parlamentare europeo 
PSOE, Spagna 

Giacomo Filibeck 

Presidente ECOSY 

Presiede e coordina 
Fabio Maccione 

Dipartimento Esteri DS 


MARTEDÌ 24 LUGLIO 

Globalizzazione, 
lavoro. Innovazione 

Cesare Damiano 

Ministro del Lavoro 

Francesco Dinacci 

Responsabile Lavoro Sg 

Presiede e coordina 
Cristian Pardossi 

Responsabile Lavoro 
Federazione Pisa 

MERCOLEDÌ 25 LUGLIO 

Verso 

Il Partito Democratico 

Marco Filippeschi 

Segreteria nazionale Ds 

Federico Gelli 

Vice Presidente 
Regione Toscana 

Giacomo Romagnoli 

Segretario Uc San Miniato 

Simone Malucchi 

Coordinatore 

La Margherita San Miniato 

Presiede e coordina 

Alfonso Lippi 

Consigliere Regione Toscana 
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Videogiochi, è guerra di listini. La Sony 
annuncia lo sconto di 100 doiiari sulia 
Playstation 3, per tentarne ii rilancio 
delle vendite, in affanno negii Usa 
Microsoft conferma per ora i prezzi 
della console Xbox 360, ma estende 
di un anno la garanzia 


attaglia 



GEMINA, OK DELL’ANTITRUST 
PER AEROPORTI DI ROMA 

L’Antitrust ha dato il via libera all’acquisto 
da parte di Gemina e della sua controllata 
Leonardo del 44,68% del capitale di 
Aeroporti di Roma dal gruppo australiano 
Macquarie. Non verrà aperta, quindi, 
alcuna istruttoria da parte deH’Autorità. In 
esecuzione degli accordi sottoscritti, la 
chiusura deH’operazione, con il contestuale 
pagamento degli 1.237 milioni di euro 
previsti, dovrebbe avvenire nel corso della 
prossima settimana, dal 16 al 20 luglio 


VIA LIBERA ALLA QUOTAZIONE 
DI BIALETTI, RCF, B&C, SAT DI PISA 

Borsa Italiana dà il via libera a quattro 
quotazioni: Bialetti Industrie, B&C 
Speakers, Rcf Group e Aeroporto Toscano 
Galileo Galilei (Sat di Pisa). È quanto 
comunica Palazzo Mezzanotte nei suoi 
avvisi, precisando che le date di inizio delle 
negoziazioni verrà stabilita con successivi 
avvisi. Nel dettaglio, B&C Speakers e Rcf 
Group sono state ammesse al mercato 
Expandi, mentre Bialetti e Sat di Pisa al 
Mercato telematico azionario (Mta). 


n conflitto d’interesse ammorba la Borsa 

Cardia (Consob): più garanzie per i risparmiatori. E se ia prende con ia governance dualistica 


di Laura Matteucci / Milano 


IL RICHIAMO Toni pacati, relazione ecume¬ 
nica. Dalla parte dei risparmiatori ma non 
troppo, di Bankitalia ma non delle regole di 
cui si stanno dotando le maggiori banche 
d’Italia, con un sinteti¬ 
co sguardo a tutte le 
vicende che hanno 
toccato i mercati fi- 

nanziari nelFultimo anno. Chi si 
aspettava Eaffondo dopo le stoc¬ 
cate di un anno fa, tra scalate, in¬ 
tercettazioni, e la fine del governa¬ 
tore Fazio, è rimasto deluso. Il pre¬ 
sidente della Consob Lamberto 
Cardia, nel suo incontro annuale 
con il mercato, non infierisce. 

Del resto, la Consob opera «in un 
cantiere normativo ancora aper¬ 
to», e Cardia auspica un rapido 
procedere delle riforme, espri¬ 
mendo riserve proprio sulla novi¬ 
tà che caratterizza Fevoluzione 
del governo delle società, il mo¬ 
dello duale. Mette sotto la lente i 
conflitti di interesse, per i quali è 
allo studio «Fipotesi di assoggetta¬ 
re a più stringenti obblighi di in¬ 
formazione sulle operazioni con 
parti correlate le società» a ri¬ 
schio. Prende atto della riduzione 
del fenomeno delle «scatole cine¬ 
si», grazie alla scelta di alcune so¬ 
cietà di accorciare la catena di 
controllo, ma ricordando che re¬ 
stano ancora poco contendibili. È 
convinto della scelta delFaggrega- 
zione fra la Borsa Italiana e quella 
londinese, e mette in guardia i pic¬ 
coli risparmiatori, perchè dopo 
anni di rialzi la Borsa ha comincia¬ 
to una fase di assestamento. 

NelFex salone delle contrattazio¬ 
ni in piazza Affari, la platea è quel¬ 
la d'occasione: il ministro del¬ 
l'Economia Tommaso Pa- 
doa-Schioppa, il governatore Ma¬ 
rio Draghi, il mondo bancario - 
dal presidente delFAbi Corrado 
Faissola ai vertici di Intesa Sanpao- 


10 all'amministratore delegato di 
Unicredit Alessandro Profumo, al 
neo presidente del Consiglio di 
sorveglianza di Mediobanca Cesa¬ 
re Geronzi. Poi, gli industriali: il 
vicepresidente Fiat John Elkann, 

11 presidente di Pirelli Marco Tron¬ 
chetti Proverà, quello di Gir Carlo 
De Benedetti. Assente il Presiden¬ 
te della Repubblica Giorgio Napo¬ 



litano, che però ha ricevuto Car¬ 
dia la settimana scorsa. 

Un richiamo ai politici, perchè 
non diffondano comunicazioni 
fuorvianti mentre sono in corso 
trattative, come nel caso di Alita- 
lia e di Fiat-Ifil-Exxor, cui è andata 
la prima sanzione del 2007. 

E un richiamo sul modello duale 
di governance, adottato con le fu¬ 
sioni bancarie di Intesa Sanpaolo, 
Ubi, Banco popolare oltre che da 
Mediobanca: quel che ne deriva, 
dice Cardia, è «una non sempre 
chiara distinzione tra funzioni ge¬ 
storie e di controllo e fra le rispetti¬ 
ve responsabilità». Per questo, 
pensa ad uno specifico comitato 
all'interno del consiglio di sorve¬ 
glianza che abbia funzioni di con¬ 
trollo e di raccordo fra i due orga¬ 
nismi. Piuttosto freddi gli interes¬ 
sati, con Geronzi che ribadisce 
l'intenzione di «andare avanti». 
Attenzione anche agli stmmenti 


derivati delle società, e all'attività 
di alcune categorie di investitori 
istituzionali come gli Hedge fun- 
ds, spesso poco trasparenti. 
L'attività di controllo della Con¬ 
sob si è intensificata, dice Cardia. 
Ma «i risparmiatori hanno biso¬ 
gno di maggiori garanzie sull'effi¬ 
cacia delle sanzioni». Anche per 
questo, chiede «la possibilità di 
procedere a patteggiamenti am¬ 
ministrativi» che, a differenza del¬ 
le attuali oblazioni che hanno as¬ 
sorbito la metà degli 11,7 milioni 
di sanzioni Consob, dovrebbero 
essere resi pubblici. 

Le famiglie, dicono i dati Consob, 
hanno continuato anche nello 
scorso anno il trend iniziato nel 
2000 che le porta a ridurre gli in¬ 
vestimenti più rischiosi. Aumen¬ 
tata in modo significativo, inve¬ 
ce, la quota delle assicurazioni vi¬ 
ta e dei fondi pensione, dal 12% 
del 2000 al 17% del 2006. 


L’analisi 


Il presidente della Consob, Cardia, al termine deiia reiezione annuale Foto Ansa 


LA RELAZIONE ANNUALE 


I punti chiave delia reiazione dei numero uno deiia Consob 
Lamberto Cardia 



ONSOB 




Combustioni: >lAZlu^ALE 
PLJL Lit; Souilta’ e la Boksa 


■GBnBU E TEIISIDIVI IN BDflSA. 

Nel 2U0S e naì primi sai ma&ì del 2DD7 il niemaliQ 
ha vissuto periodi di irvcertezza, che hanno richiesto 
numerosi interventi.Tensioni hanno riguardato 
in partìcolancgli assetti proprietari e di controllo di società 
quotate, la airuttura organizzativa di gruppi societari, situazioni 
di diffiixiltì finanziaria di emittenti anche di natura bancaria 
RAPPORTO BANCHE-CLIENTI. Le nuove regole, 
fi In particolare la direttiva europea sui mercati 
firanziari, la Mifid, che entrerà in vigore il primo 
nuvembre, dovrebbero contribuire a migliorare 




t 


il rapporto tra banche e clienti, soprattutto per quanto riguarda 
i serui^i di consulenza. 

SETTORI STRATEGICI. Decidere se proteggere 
settori strategici spetta alla politica. Alzare barriere 
protezionistiche contro possibili scalate dall'estero 
ad aziende italiane attive in settori delicati come 
I uriergla è ccmpito delle forze politiche. 

CONFLITTI 01 INTERESSE. La Consob ha allo 
sludio l’ipotesi di assoggettare a più stringenti 
□bblighi di informazione le società che presentano 
ur più elevato rischio di conflitto di interessi.Tali 
sociplà potrebbero essere individuate in ragione degli assetti 
proprietari «zi'vero dell’articolazione delle attività del gruppo 
di appartenenza 



Scatole cinesi e patti 
due problemi irrisolti 


Angelo De Mattia 

Una relazione incisiva, completa, 
quella del presidente Lamberto Car¬ 
dia. U Garante-Regolatore, pur en¬ 
fatizzando la parte in cui rende con¬ 
to delVoperato della Consob nel 
2006, non ha tralasciato Venuclea- 
zione della filosofia di fondo dei 
controlli sulle società e la Borsa. La 
vigilanza pubblica è fondamenta¬ 
le, ma con essa devono concorrere 
Vautoregolamentazione, i controlli 
interni, la responsabilità dei singo¬ 
li, i riscontri delVopinione pubbli¬ 
ca. La trasparenza e la prevenzione 
dei conflitti di interesse sono i pila¬ 
stri delVazione di vigilanza. Ad es¬ 
si si aggiungono Vintegrità del mer¬ 
cato e la dinamica della proprietà e 
del controllo societario. 

LI confronto con gli operatori, il dia¬ 
logo con le società costituiscono un 
altro dei cardini del controllo. Am¬ 
pia è poi la disamina dei prevedibi¬ 
li effetti delle discipline legislative 
in corso di adozione (Mifid e Opa): 
al centro è collocata la tutela del- 
Vinvestitore. Così come netto è Vim- 
pegno per la cooperazione e la con¬ 
vergenza delle prassi operative a li¬ 
vello europeo e nei rapporti bilatera¬ 
li. Di rilievo la parte dedicata a hed¬ 
ge fund e private equità. Non man¬ 
cano, però, i punti dilemmatici, co¬ 
me quelli relativi al difficile equili¬ 
brio tra trasparenza e riservatezza, 
tra autonomia statutaria e prescri¬ 
zioni legislative. La relazione ogget¬ 
tivamente non può essere un atto 


Troppo spazio 
al sistema duale 
Poco, invece 
alla questione 
delle «piramidi» 


PLATEA IN GRISAGLIA Uniformi sia nei vestiti, sia nei commenti finaii: «Relazione completa, equilibrata, stringata....» Nessun brivido in piazza Affari 


Scomparsi i furbetti, in prima fila tornano le vecchie volpi 


M di Luigina Venturelli 

Non ci sono da raccontare le spre¬ 
giudicate gesta dei furbetti del 
quartierino, né da lamentare le ri¬ 
dotte dimensioni dei gruppi banca¬ 
ri nazionali. Manca il presidente 
della Repubblica Giorgio Napoli¬ 
tano, che lo scorso luglio arrivò a 
palazzo Mezzanotte fresco d'ele¬ 
zione, e manca pure qualche am¬ 
ministratore delegato d'eccellenza 
come Sergio Marchionne e Paolo 
Scaroni. Rispetto ad un anno fa, 
quando la relazione della Consob 
si svolse in una giornata torrida 
nel clima e nei contenuti, la tempe¬ 
ratura è decisamente scesa. 

Ad accogliere la sfilata di auto blu 
in piazza Affari c'è una piacevole 
mattinata estiva: a sudare c'è solo 
il presidente Lamberto Cardia, 
che si asciuga ripetutamente la 


fronte per la fatica del lungo ed ap¬ 
prezzato discorso; a ricordare la 
bella stagione in corso c'è solo l'ab¬ 
bronzatura evidente di Marco 
Tronchetti Proverà, che non a ca¬ 
so preferisce convocare sulla rivie¬ 
ra ligure le sue conferenze stampa 
più impegnative. 

Ma sono soprattutto i toni della re¬ 
lazione ad essersi rinfrescati: ad at¬ 
tendere gli oltre400 rappresentan¬ 
ti del gotha finanziario ed econo¬ 
mico italiano non c'è più il reso¬ 
conto delle scalate tentate e fallite, 
ma un generale richiamo alla tra¬ 
sparenza e alla correttezza dell'at¬ 
tività finanziaria, destinato, ov¬ 
viamente, a raccogliere il più va¬ 
sto ed unanime consenso. 
Arrivano quasi tutti su berline 
Lancia dai vetri oscurati, scendere 
dall'auto blu si dimostra per una 
volta scelta di disaezione: ecco il 


ministro dell'Economia Tomma¬ 
so Padoa-Schioppa, il presidente 
di Bankitalia Mario Draghi, i verti¬ 
ci di Intesa San Paolo Giovanni 
Bazoli, Corrado Passera, Enrico 
Salza, quelli di Uniaedit Alessan¬ 
dro Profumo e Cesare Geronzi, Sal¬ 
vatore Ligresti accompagnato dal¬ 
la figlia Jonella, Carlo de Benedet¬ 
ti, Pedele Gonfalonieri e il vicepre¬ 
sidente di Confindustria Alberto 
Bombassei. Ed ancora: Giulio Pre¬ 


monti, Gianni Letta, Lamberto 
Dini, Daniela Santanchè e Bruno 
Tabacci. A piedi giunge alla sede 
della Borsa il procuratore aggiun¬ 
to Erancesco Greco, a rappresenta¬ 
re una magistratura che insieme 
alla Consob s'è accollata il compi¬ 
to di riportare un po' d'ordine nel 
turbolento mercato finanziario. 

Il premio «mi si nota di più» fini¬ 
sce così (per la verità in assenza di 
validi concorrenti) a Mario Moret- 



Il premio «mi si nota 
di più» a Moretti 
Relegato per 
la sua gigantesca 
automobile.... 


Padoa-Schioppa e Tremonti Foto Ansa 


ti Polegato, che si presenta su un 
Lincoln Navigator, un suv grande 
quanto un carrarmato che aea no¬ 
tevoli problemi all'autista, in cer¬ 
ca di parcheggio nella piazza or¬ 
mai sovraffollata. Poteva sottrar¬ 
gli attenzione John Elkann, se solo 
avesse sfoggiato una nuovissima 
500 reduce dalla festosa presenta¬ 
zione torinese. Ma il giovane vice- 
presidente della Fiat scende da 
una semplice Lancia Musa, non 
c'è gara. 

Restano monocordi anche i com¬ 
menti all'uscita. «Una relazione 
ottima, completa e utile» esordi¬ 
sce Padoa Schioppo, che dopo la 
stretta di mano con Cardia guada¬ 
gna velocemente l'uscita per corre¬ 
re a Bruxelles dove lo aspetta una 
difficile riunione dell'Eurogruppo. 
Gli fanno eco il presidente di Aem 
Giuliano Zuccoli «puntuale e 


stringata». Tronchetti Proverà 
«mostra l'attività molto intensa 
della Consob», Bombassei «mol¬ 
to buona e molto completa». 

Non si sottrae nemmeno Lamber¬ 
to Dini «una relazione che mostra 
la grande professionalità della 
Consob», ma si nota che sono al¬ 
tri gli argomenti che più sollecita¬ 
no la sua attenzione. Si attende 
l'imminente proposta del presiden¬ 
te del Consiglio sulle pensioni: 
«Ancora niente, forse nel weekend 
Romano Prodi si è riposato». E si 
discute di quali categorie meritino 
l'esclusione da scalini e scaloni: 
«Lavori usuranti? Sicuramente la 
catena di montaggio, ma se si ge¬ 
neralizza tutto può diventare usu¬ 
rante. Allora, se pensiamo che an¬ 
che la mia segretaria faccia un la¬ 
voro usurante...bisogna intender¬ 
si». Ci si rivede l'anno prossimo. 


"cui son conte le cose che fur, sono e 
saranno"; non può non risentire 
della frase di transizione che l'eco¬ 
nomia, la società, la Politica tout 
court attraversano: di qui le sfuma¬ 
ture delle conclusioni su alcuni pro¬ 
blemi 0 il deferimento al governo, 
anche per il livello della fonte nor¬ 
mativa, della soluzione di altre. 
Forse un ulteriore scavo consentirà 
di non fermarsi alla constatazione 
della minore diffusione dei gmppi 
piramidali, della loro drastica ridu¬ 
zione, del loro avvio verso dimen¬ 
sioni fisiologiche. La riduzione è 
stata osservata anche nella relazio¬ 
ne della Banca d'Italia, ma non 
per ciò si è sottovalutato il fenome¬ 
no e lo si è sottratto a possibili inter¬ 
venti normativi. La tutela degli 
azionisti di minoranza potrà trova¬ 
re uno strumento nella disciplina 
delle operazioni con parti correlate, 
come sottolinea la relazione Con¬ 
sob. Ma non basta. Si sono visti, 
per facta concludentia, il potere di 
aggiramento e la fantasia proget¬ 
tuale dei gmppi di controllo. Lo 
stesso ministro dell'Economia non 
ha escluso interventi legislativi. Ed 
è un po'debole sostenere che il dise¬ 
gno di legge Zanda, sull'individua¬ 
zione ex post dei casi di trasferi¬ 
mento del controllo societario, ri¬ 
chiederebbe modalità complesse e 
tempi lunghi nelle decisioni. Ma se 
di ciò si tratta, allora occorrerebbe 
esaminare come sia possibile pre¬ 
servare il nocciolo della proposta di 
legge che mira a tutelare gli azioni¬ 
sti minori, incidendo sulle temute 
lungaggini procedurali e operative. 
Insamma, patti di sindacato, cate¬ 
ne di comando, azionisti di mino¬ 
ranza, conflitti di interesse sono 
problemi di una complessità tale 
che non possono essere certo ritenu¬ 
ti chiusi con quel che, pur in modo 
efficace, ma anche sintetico, ha det¬ 
to Cardia. Il dibattito, nel paese del 
conflitto epidemico, è apertissimo. 
Se, dunque, questi sono i temi al¬ 
l'ordine del giorno, appare in pro¬ 
porzione non adeguata, per ecces¬ 
so, lo spazio dedicato al sistema 
dualistico, con i riferimenti sulla 
tendenza a non chiare distinzioni 
fra funzioni gestorie e di controllo. 
U dualistico è in via di sperimenta¬ 
zione. Al momento del suo varo le¬ 
gislativo nessuno obiettò. La legge 
ha previsto determinate attribuzio¬ 
ni per il consiglio di sorveglianza fi¬ 
no alla possibilità che tutti i suoi 
membri assistano alle riunioni del 
consiglio di gestione. Sono in atto 
aggiustamenti. Si osservi prima 
quale sarà la pratica attuazione 
del duale e dopo si assumano le 
conseguenti decisioni. 

LI tema cmciale è quello del comple¬ 
tamento delle regole in punti noda¬ 
li del capitalismo e, quindi, della tu¬ 
tela del risparmiatore-investitore. 
Neespe nec meta, il presidente Car¬ 
dia così riprende il motto di Isabel¬ 
la d'Este del 1500, per sintetizzare 
il "sentimento" della Consob. For¬ 
se, in tema di motti, sarebbe preferi¬ 
bile: fortiter in re, suaviter in modo. 
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UnicRìdit-Capitalia 
800 esuberi a Roma 

Confronto «irrituale» per i sindacati 
Piano di incentivi per favorire l’esodo 


Penali sui mutui 
alcune banche 
violano le norme 


Catricalà (Antitrust) denuncia: «Colpito anch’io» 
I consumatori annunciano battaglie legali 


/Roma 


MUTUI «L’Antitrust sta lavorando» per verifi¬ 
care se le banche stiano applicando corretta- 
mente le norme previste dal pacchetto libera¬ 
lizzazioni. Lo ha annunciato ieri il presidente 


Antonio Catricalà Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


dell’Antitrust Antonio 
Catricalà che è stato 
sollecitato sull’argo¬ 
mento da molte se- 

gnalazioni e «diverse lamente¬ 
le», ma anche dalFesperienza di¬ 
retta. «Anche a me - ha detto Ca¬ 
tricalà - è stata chiesta» per 
Festinzione di un vecchio mu¬ 
tuo «una penale più alta di quel¬ 
la stabilita dagli accordi tra Ahi e 
consumatori. Per estinguerlo 
avrei dovuto spendere il 3% do¬ 
po aver pagato gli interessi. Ma 
non si era fatto un accordo?». 

A muoversi per prime sulFargo- 
mento sono state per prime le as¬ 
sociazioni dei consumatori. La 
scorsa settimana, Adusbef e Fe- 


derconsumatori hanno inviato 
una lunga lettera a Piazza Verdi 
in cui denunciano Felusione da 
parte degli istituti bancari di al¬ 
cune delle misure contenute nei 
decreti sulle liberalizzazioni: dal¬ 
la portabilità dei mutui a zero 
spese, all'applicazione di penali 
ridotte sui mutui contratti pri¬ 
ma di febbraio 2007 (cioè prima 
del secondo pacchetto Bersani). 
«È vero - ha detto il garante - ci 

«Abbiamo ricevuto 
diverse lamentele 
Dobbiamo vedere se 
sono fenomeni diffusi 
o casi isolati» 


Stiamo lavorando. Dobbiamo 
approfondire e vedere se sono fe¬ 
nomeni diffusi o casi isolati». 

Ai reclami che arrivano dai citta¬ 
dini, FAntitmst non può però 
sempre dare una risposta effica¬ 
ce, ha sottolineato Catricalà. Le 
segnalazioni riguardano infatti 
molto spesso competenze diver¬ 
se da quelle di tutela della con¬ 
correnza e l'Autorità non può in¬ 
tervenire. Da qui la richiesta di 
poteri più estesi e più incisivi. Se¬ 
condo il presidente, infatti, viste 
le lungaggini della giustizia, 
«non c'è nessuno stmmento effi¬ 
cace di pronto intervento» a tu¬ 
tela dei consumatori. «Bastereb¬ 
be poter intervenire con gli stes¬ 
si poteri che FAntitmst ha sui 
soggetti dominanti anche su 
quelli che compiono abusi o fan¬ 
no azioni di forza». Attualmen¬ 
te, in questi casi, FAntitmst rie¬ 
sce a fare solo una «moral sua¬ 
sion» ma non può sanzionare. 
Anche Catricalà, quindi, è stato 
vittima delle lobby denunciate 
tempo fa dal ministro deUo Svi¬ 
luppo economico Pierluigi Bersa¬ 
ni. «Per lobby - ha specificato il 
presidente dell'Antitmst - inten¬ 
do anche i professionisti, i farma¬ 
cisti, l'industria farmaceutica. 


Ma nel termine lobby non vedo 
un connotato negativo, è co¬ 
munque vero che le corporazio¬ 
ni, le organizzazioni, in un parti¬ 
colare momento hanno avuto 
la meglio sulle forze politiche». 

«All Autorità vanno 
dati poteri più estesi 
e più incisivi 
Oggi abbiamo solo 
una moral suasion» 


Le parole di Catricalà sui mutui 
hanno scatenato le reazioni dei 
consumatori, pronti a presenta¬ 
re un esposto a 104 procure del¬ 
la Repubblica, e della maggioran¬ 
za con Riccardo Villari della Mar¬ 
gherita e Franco Ceccuzzi dei 
Ds, che hanno annunciato una 
interrogazione a Tommaso Pa- 
doa-Schioppa per verificare «se 
le notizie emerse rispondono al 
vero» e per mettere in campo, at¬ 
tivando anche Bankitalia, «tutte 
le misure per intervenire even¬ 
tualmente sul comportamento 
delle banche». 

ro.ro. 


M / Roma 

Aspettando il piano industriale 
vero e proprio, pronto per la fi¬ 
ne del 2007 e l'inizio del 2008, 
la fusione Capitalia - Unicredit 
registra le prime vittime. Saran¬ 
no infatti 800 gli esuberi nella 
holding Capitalia, a fronte de¬ 
gli attuali 1.200 dipendenti, 
mentre non è stato comunica¬ 
to il numero del personale in ec¬ 
cedenza nelle altre aziende ban¬ 
carie e nelle società controllate 
dalla nuova Unicredit. 

È questo quello che emerge dal 
primo incontro, svoltosi a Mila¬ 
no, con i dirigenti di Unicredit 
e di Capitalia nell'ambito del 
confronto sugli assetti occupa¬ 
zionali alla luce dell'aggregazio¬ 
ne tra i due gruppi bancari (il 
prossimo è in programma il 25 
e il 26). Alla riunione erano pre¬ 
senti il direttore generale di Ca¬ 
pitalia, Carmine Lamanda, il re¬ 
sponsabile delle risorse umane- 
di Unicredit, Rino Piazolla, e i 
rappresentanti delle sigle sinda¬ 
cali dei bancari. 1 tagli, spiega¬ 
no fonti sindacali, saranno ge¬ 
stiti attraverso un piano che 
prevede incentivi per i dipen¬ 
denti che lasceranno la hol- 

Ma il numero definitivo 
sarà reso noto 
solo oon la definizione 
del piano industriale 
del gruppo bancario 


ding. Il gruppo bancario s'è po¬ 
sto l'obiettivo di raggiungere 
l'accordo con i sindacati sugli 
esuberi entro la fine di luglio. 
Oltre agli incentivi per la fuoriu¬ 
scita del personale, con tre fine¬ 
stre alle quali sarà collegato 
Luna tantum che varierà in ba¬ 
se ai tempi di adesione, è previ¬ 
sto anche il ricorso al fondo na¬ 
zionale esuberi. Sulle prime va¬ 
lutazioni degli esuberi provoca¬ 
ti dalla fusione Unicredit-Capi- 
talia è intervenuta la Falcri. «È 
iniziato in modo irrituale rispet¬ 
to alle previsioni contrattuali» 
il percorso per Findividuazione 
degli esuberi, scrive il sindacato 
in una nota, sottolineando co¬ 
me «ancor prima della presen¬ 
tazione del piano industriale i 
responsabili dei due Gruppi in¬ 
tendano attivare da subito una 
offerta di adesione all'esodo vo¬ 
lontario rivolto a tutti i lavora¬ 
tori dell'intero perimebo inte¬ 
ressato al processo di aggrega¬ 
zione». Questo - scrive in una 
nota il segretario nazionale Mi¬ 
chele Inturri - «nonostante sia¬ 
no state individuate le sole ecce¬ 
denze rivenienti dalla fusione 
delle due Holding, stimate in 
800 unità. È evidente Fobietti- 
vo di ampliare la platea dei po¬ 
tenziali aderenti alFesodo vo¬ 
lontario sfruttando le ultime 
due finesbe di uscita previste 
per il 2007 (obobre-dicembre), 
per poi procedere alla indivi¬ 
duazione degli effettivi lavora¬ 
tori eccedenti da indicare nel 
piano indusbiale». 



Stefanini: nessuna intimidazione 
per Fuscita di Consorte da Unipol 


M di Giulia Gentile / Bologna 


POCO PIÙ di un’ora, da¬ 
vanti ai magistrati di Bolo¬ 
gna Enrico Cieri e Antonello 
Gustapane, per chiarire che 

il licenziamento dell'ex numero 
uno di Unipol Giovanni Consor¬ 
te avvenne senza alcun tipo di in¬ 
timidazione. E dopo che, dalle 
Procure di Milano e Roma, erano 
emersi presunti illeciti da parte 
sua e del vice Ivano Sacchetti, nel¬ 
la vendita di Telecom del 2001. 

È uscito dagli uffici di piazza Tren¬ 
to e Trieste augurando, semplice- 
mente, «buon lavoro» ai cronisti 
Fattuale presidente del gmppo bo¬ 
lognese di assicurazioni Pierluigi 
Stefanini, finito sul regisbo degli 
indagati per estorsione: a distan¬ 
za di obo mesi, il suo predecesso¬ 
re l'ha querelato per violenza pri¬ 
vata (reato poi aggravato dalla 
Procura in estorsione), sostenen¬ 
do di essere stato «ricattato» da 


Stefanini atbaverso un paio di 
"emissari", che sobo minaccia lo 
avrebbero cosbebo a firmare una 
formale lebera di dimissioni. Il 
tubo, a un paio di giorni dalla riu¬ 
nione del Cda che avrebbe poi 
sancito il licenziamento di Con- 
sobe, e menbe abraverso i suoi le¬ 
gali l'ex numero uno stava trat¬ 
tando una risoluzione consensua¬ 
le del rappobo «di notevolissimo 
significato economico». Siamo 
nel febbraio 2006, e alle spalle il 
vecchio re di Unipol ha già le di¬ 
missioni da presidente seguite al- 

Il presidente della 
compagnia ha detto 
ai magistrati che 
non ci furono 
pressioni indebite 


la scalata fallita alla Bnl (estate 
2005), di cui gli uffici giudiziari 
continuano a occuparsi. 

Da presidente del Cda Stefanini 
avrebbe invece raccontato ai Pm 
che il licenziamento in bonco di 
Consorte, dalla carica di Dg di 
Unipol assicurazioni Spa, era sta¬ 
to deciso dopo quanto emerso a 
suo carico nelle inchieste di Mila¬ 
no e Roma. Stefanini avrebbe poi 
smentito di aver sollecitato, o ad¬ 
dirittura "ordinato", qualunque 
inconbo fra consiglieri del Cda e 
Consorte per cosbingerlo alle di¬ 
missioni. «Abendiamo le valuta¬ 
zioni dei Pm», si limita a com¬ 
mentare il legale Luca Sirobi. 

La notizia della querela presenta¬ 
ta da Consorte era stata pubblica¬ 
ta anche sul sito www.giovanni- 
consorte.it, nel quale si spiega 
che «non si è esitato a imporgli 
Fuscita da Unipol sobo «la minac¬ 
cia pretestuosa di un licenziamen¬ 
to per giusta causa e la prospetti¬ 
va del conseguente scandalo me- 
diatico». 


Standard and Poor’s Danone punta sui bebé 
promuove Mcementi compra l’olandese Numico 


■ S&p ha alzato il rating a lungo termine di Ital- 
cementi e della controllata Ciments Francais da 
bbb al livello bbb-H. L'outlook su entrambe è stabi¬ 
le. Il provvedimento, indica l'agenzia, è legato 
principalmente alle solide performance del grup¬ 
po e alla robusta generazione di cash flow. 

Il rating assegnato, attesta, tra l'altro, una solida 
posizione di mercato, la diversificazione geografi¬ 
ca e una efficace gestione dei costi. L'agenzia si di¬ 
ce fiduciosa sul fatto che la diversificazione nei va¬ 
ri paesi continui a conbobilanciare la ciclicità tipi¬ 
ca del settore e, assieme alla solida posizione sui 
mercati consolidati, possa portare una robusta ge¬ 
nerazione di liquidità. Solo una politica di acquisi¬ 
zioni più aggressiva di quanto atteso potrebbe 
portare una pressione sul merito di credito. 

Un ulteriore aumento del voto è tuttavia poco 
probabile visto il profilo di business e la politica 
di espansione del gruppo. 


■ Danone lascia i biscobi per gli omogeneizzati. Il 
gmppo francese, che solo una settimana fa ha an¬ 
nunciato di voler cedere Lu, il suo polo biscotti a 
Kraft per 5,3 miliardi di euro, ha oggi lanciato un'of¬ 
fensiva su Numico, un leader europeo dell'alimenta¬ 
zione per la prima infanzia che con i marchi Milupa 
e Nutricia regisba un fatturato di 2,64 miliardi di eu¬ 
ro. Per prendere il conbollo di Numico Danone fa 
un'offerta che valuta il gmppo olandese 12,3 miliar¬ 
di di euro, una cifra assai superiore a quella indicata 
finora dai 'mmors' di mercato. Danone vuole raffor¬ 
zarsi nel seriore dell'alimentazione dei bebé dove è 
già presente con Bledina nel quadro della sua ristmt- 
turazione che prevede di concentrare le sue abività 
nei settori ad alto potenziale per la salute. L'accordo 
tra Danone e Numico è abeso nelle prossime setti¬ 
mane. Voci di un interesse di Danone su Numico cir¬ 
colano da quando a prenderne le redini è stato un 
ex dirigente del gmppo francese, Jan Bennink. 
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Oiìmìcì, deroghe 
al contratto 
per la competitività 

Accordo «alla tedesca» tra sindacati 
e imprese: per favorire gli investimenti 


di Giampiero Rossi / Milano 


POSSIBILITÀ Se l’azienda è in difficoltà o 
ha di fronte l’opportunità di attrarre nuovi in¬ 
vestimenti che altrimenti potrebbero finire al¬ 
la concorrenza, allora per favorirla si può de- 



Una panoramica dell'area industriale di Porto Marghera Foto Ansa 


rogare dal contratto 
nazionale. È questa 
la novità normativa 
tutt’altro che secon- 

darla che riguarda il settore chimi¬ 
co contenuta nelle linee guida sot¬ 
toscritte da Federchimico, Farmin- 
dustria e sindacati di categoria il 
29 giugno scorso, come appendi¬ 
ce dellintesa contrattuale del ma¬ 
gio 2006. 

Si tratta, in pratica, di una piccola 
rivoluzione ''alla tedesca" che, assi¬ 
curano tutte le parti in causa, «riba¬ 
disce il molo centrale del contrat¬ 
to nazionale collettivo di lavoro», 
ma al tempo stesso prevede la pos¬ 
sibilità di derogarvi, per un perio¬ 
do transitorio, «per consentire alle 


parti aziendali di cogliere condivi¬ 
se, specifiche opportunità e esigen¬ 
ze utili a sostenere e/o migliorare 
la competitività delFimpresa e la 
sua occupazione in situazioni di 
congiuntura particolari...». 
Ovviamente ci sono paletti molto 
netti e rigidi a limitare queste 
"opportunità": in nessun caso, in¬ 
fatti, gli accordi temporanei posso¬ 
no derogare dai minimi salariali 
contrattuali e dai «diritti indivi- 

Morselli (Filcem): 
scelte transitorie 
sui cui deve vigilare 
una commissione 
nazionale 


duali dei lavoratori». Non solo: 
qualsiasi accordo aziendale in de¬ 
roga deve passare dall'esame di 
una commissione nazionale, ap¬ 
positamente creata, che deve deci¬ 
dere alFunanimità. 

«Qualsiasi ipotesi di deroga deve 
essere transitoria e finalizzata all' 
applicazione del contratto nazio¬ 
nale in tempo certi - sottolinea il 
segretario generale della Filcem 
Cgil, Alberto Morselli - l'accordo 
delle Rsu, prima, e l'unanimità del¬ 
la commissione nazionale, poi, ga¬ 
rantiscono l'unitarietà e la piena 
condivisione delle scelte». Ma in 
che cosa consistono, di fatto, le de¬ 
roghe possibili? «Volendo esempli¬ 
ficare - spiega lo stesso MorseUi - 
l'ambito di intervento che mi sem¬ 
bra più probabile è il salario d'in¬ 
gresso. Un altro esempio? 11 con¬ 
tratto nazionale prevede una plu¬ 
ralità di stmmenti, ciascuno con il 
suo costo - prosegue il dirigente 
sindacale - si può concentrare il va¬ 
lore delle quantità economiche su 
alcune parti per destinarle a un'al¬ 
tra forma, più opportuna in quella 
specifica azienda». E cioè? 
«Un'azienda fortemente invec¬ 
chiata, che non ha più oneri in cre¬ 
scita sugli scatti di anzianità, po¬ 
trebbe eventualmente gestirli in al¬ 


tre operazioni di sostegno all'occu¬ 
pazione giovanile». 

Sarà poi la creatività delle imprese, 
alla prova dei fatti, a dare vita alle 
possibile forme di gestione delle 
deroghe dal contratto concesse da 

Squinzi (Federchimica): 
dimostriamo nei fatti 
che i due iiveili 
di contrattazione 
possono convivere 


questo accordo, che soddisfa mol¬ 
to le imprese del settore chimico e 
farmaceutico, ma che sicuramen¬ 
te desterà più di un malumore al¬ 
l'interno del sindacato: «Da dieci 
anni si discute della necessità di ri¬ 
vedere le regole della contrattazio¬ 
ne - commenta il presidente di Fe- 
derchimica, Giorgio Squinzi - nei 
fatti, il nostro settore, poco interes¬ 
sato a discute ideologiche sul pri¬ 
mato di uno dei due livelli di con¬ 
trattazione, dimostra come sia pos¬ 
sibile far convivere, in modo fun¬ 
zionale alle diverse esigenze delle 
imprese, il livello nazionale e il li¬ 
vello aziendale di contrattazione». 


Metalmeccanici 
incontro 
interlocutorio 
sul rinnovo 

■ Round interlocutorio tra Fe- 
dermeccanica e sindacati sulla 
parte normativa della piattafor¬ 
ma presentata per il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici. Al 
termine della riunione è stato de¬ 
ciso di affidare a due tavoli di ap¬ 
profondimento l'ulteriore studio 
riguardo a due tra i temi più deli¬ 
cati del negoziato: orario di lavo¬ 
ro e inquadramento. 11 prossimo 
appuntamento è previsto per lu¬ 
nedì 16 luglio, quando gli indu¬ 
striali e Firn, Fiom e Uilm comin- 
ceranno a discutere della parte sa¬ 
lariale della piattaforma. 

La la trattativa però ha già messo 
in evidenza alcune differenze tra 
le richieste dei sindacati e quelle 
degli industriali. Sull'orario di la¬ 
voro, sull'inquadramento e sul 
mercato del lavoro, infatti, le di¬ 
stanze, ad inizio negoziato, sono 
e restano profonde. «È presto per 
dirlo. Ci sono anche delle disponi¬ 
bilità da parte di Federmeccanica 
ma si stanno delineando differen¬ 
ze non piccole su questi temi e se 
il buongiorno si vede dal matti¬ 
no...», spiega il segretario naziona¬ 
le della Fiom, Giorgio Cremaschi, 
per il quale le difficoltà più grandi 
sarebbero relative alla partita sul¬ 
l'orario di lavoro nella quale gli in¬ 
dustriali tenderebbero a richiede¬ 
re una maggiore flessibilità in sin¬ 
tonia con la direttiva europea. 
Differenze però anche sull'inqua¬ 
dramento che, come spiega il lea¬ 
der della Firn, Giorgio Caprioli «è 
un tema difficile e delicato che 
spaventa le aziende» e per il quale 
si prevedono «tempi lunghi». 
Non ci sono pregiudiziali anche 
se su alcuni temi la sensibilità è 
più prossima e su altri è più diver¬ 
gente», spiega il leader della Uilm 
Tonino Regazzi definendo l'in¬ 
contro interlocutorio. 


A Torino 

Cipputi 

rilancia 

la «Festa in blu» 

■ Ritorna la festa della Fiom e 
dei metalmeccanici di Torino, do¬ 
po 22 anni dall'ultima edizione, 
organizzata dall'allora segretario 
Fiom Cgil, Cesare Damiano. Si 
chiama «Festa in blu» e si terrà da 
giovedì 12 a domenica 15 luglio 
nei giardini ex Capamianto. «Ab¬ 
biamo organizzato questa festa 
per dimostrare che gli operai e i 
sindacati esistono ancora, anche 
se con grosse difficoltà, nonostan¬ 
te qualcuno avesse predetto e, in 
alcuni casi, auspicato la nostra 
scomparsa. 1180 mila metalmec¬ 
canici torinesi, il 10% del totale 
nazionale, hanno il diritto di farsi 
ascoltare e noi daremo loro spa¬ 
zio grazie alla festa». 

Saranno giorni di dibattito, con¬ 
certi e spettacoli, in cui si affronte¬ 
ranno i temi della rinascita della 
Fiat, della crisi che continua a col¬ 
pire alcune realtà industriali co¬ 
me Bertone e ThyssenKrupp, dei 
salari e delle pensioni, del rappor¬ 
to tra sinistra e il mondo del lavo¬ 
ro, dell'alta velocità. 1114 luglio, 
durante un incontro con il sinda¬ 
co di Torino Sergio Chiamparino 
si discuterà del rilancio della Fiat, 
ma anche delle difficoltà incon¬ 
trate dagli operai che, in Polonia, 
stanno costmendo la nuova 500 
e che hanno indetto uno sciope¬ 
ro. «Quegli operai - ha spiegato Ai- 
raudo - hanno la piena solidarietà 
del nostro sindacato». 1115 luglio, 
il ministro della Solidarietà Socia¬ 
le, Paolo Ferrerò cercherà, di ri¬ 
spondere alla domanda «la sini¬ 
stra unita può rappresentare il la¬ 
voro?».. 

Infine, nell'ultimo giorno di fe¬ 
sta, Antonio Ferrentino, presiden¬ 
te della Comunità montana bas¬ 
sa Valle Susa e referente politico 
No-Tav, affronterà il tema dell'al¬ 
ta velocità insieme ai movimenti. 
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servizi Cgil continuano 


a crescere 



Controllo degli estratti conto, pensioni, 
disoccupazione, maiattia, maternità, 730, Red, ISEE, 
diritti contrattuaii, informazioni sui mondo dei iavoro: 

è facile, basta rivolgersi alle Camere del Lavoro della Cgil per 
ottenere i servizi del Patronato Inca, del CAAF dell'LIfficio Vertenze 
Legali, dello Sportello Orientamento Lavoro. 


Per decidere cosa fare dei proprio TFR 

É possibile richiedere la Guida del Sistema Servizi 
alle Camere del Lavoro della Cgil. 


Offerte ricreative, cuituraii, prodotti assicurativi 
e bancari particoiarmente vantaggiosi: per conoscerli 
gli iscritti alla Cgil possono richiedere la CARTA DEI SERVIZI 
alle Camere del Lavoro. 
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Ogni anno 12 milioni di persone si rivolgono al Sistema Servizi della CGIL 

Per non perdere tempo chiedere gli indirizzi al numero verde 848"854388 
o su internet digitando WWW.SÌStemaserVÌZÌCgÌI.Ìt 
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Cambi in euro 


1,3621 

dollari 

+0,003 

168,1300 

yen 

+0,560 

0,6763 

sterline 

-0,000 

1,6582 

fra. svi. 

-0,001 

7,4404 

cor. danese 

-0,001 

28,6750 

cor. ceca 

+0,051 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9130 

cor. norvegese 

+0,001 

9,1677 

cor. svedese 

+0,009 

1,5832 

del. australiano 

-0,004 

1,4264 

dol. canadese 

-0,004 

1,7432 

dol. neozel. 

+0,006 

245,7000 

fior, ungherese 

-0,630 

0,5841 

lira cipriota 

+0,000 

3,7522 

zloty poi. 

-0,014 


Bot 



Bot a 3 mesi 

99,60 

3,66 

Bot a 12 mesi 

96,02 

3,87 


Borsa 

Listino positivo 

Chiusura in rialzo a piazza 
Affari dove il Mibtel è salito 
dello 0,59% e rs&p/mib dello 
0,63%. Hanno fatto bene 
anche le altre borse europee, 
che hanno ridotto i guadagni 
sulla scia di una wall Street 
contrastata. 11 listino milanese 
è stato sostenuto dai progressi 
di titoli pesanti come Eni 
(+2%). Tuttavia ha chiuso in 
testa all's&p/mib Impregilo 
(+4%), in recupero dopo la 
recente debolezza. Fiat ha 
guadagnato il 2,01% a quota 
23,85 euro per azione, mentre 


Saipem è salita delEl,88% ed 
Eni del 2,16% a 28,33 euro. Tra 
gli altri energetici, Enel ha 
limato lo 0,09%. Per quanto 
riguarda i finanziari. Generali 
+0,33%, Mediolanum +0,62%, 
Capitalia +0,32%, Mps 
+0,87%, Mediobanca -0,66%, 
quasi invariate Intesa Sanpaolo 
e Unicredit. Positivi Telecom 
Italia, Pirelli Finmeccanica e 
Luxottica. Alitalia è salita oggi 
dello 0,31%, mentre 
Lottomatica è arretrata 
dell'1,11%. In flessione Rcs 
(-0,54% e 4,2050 euro), in 
rialzo invece gli altri editoriali, 
con Mediaset e L'Espresso 


Saipem 

Due contratti esteri 

Saipem si è aggiudicata due nuovi 
contratti offshore in Kazakistan 
ed Egitto per un importo 
complessivo di 230 milioni di 
dollari USA. 11 primo contratto è 
stato assegnato da Agip KCO al 
consorzio formato da Saipem ed 
Aker Kvaemer nell'ambito della 
fase sperimentale dello sviluppo 
del campo Kashagan, nel Mar 
Caspio. 11 contratto riguarda i 
lavori preliminari per la 
connessione e la messa in opera 
delle stmtture a mare e quelli 
preliminari di completamento da 
svolgersi presso il cantiere di 


Kuryk. 1 lavori riguarderanno 
anche le attività di conversione, 
approvvigionamento e 
preparazione di cinque mezzi 
navali da adibire a moduli di 
alloggio temporaneo, a uffici e 
stmtture per la generazione di 
energia elettrica, a deposito delle 
attrezzature e a magazzino. 11 
secondo contratto è stato 
assegnato da Petrobel al consorzio 
formato da Saipem e PMS, e 
riguarda la posa di una condotta 
da 32 pollici che collegherà 
l'impianto di trattamento del gas 
di El-Gamil ad una piattaforma 
situata nel giacimento gas Denise 
Pliocene. 


Enia 

Successo dell’offerta 

L'offerta pubblica globale di 
sottoscrizione e vendita di 
azioni ordinarie di Enia, la 
multiutility emiliana (di 
Piacenza, Parma e Reggio 
Emilia) attiva nei settori di 
energia, gas, rifiuti, acqua e 
ambiente, si è conclusa con 
richieste per oltre 270,8 
milioni di azioni da parte di 
27.846 richiedenti, pari a oltre 
sette volte il quantitativo del 
collocamento (36,4 min). Sulla 
base del prezzo di offerta, 

10,10 euro, la capitalizzazione 
indicativa di borsa di Enia sarà 


pari a circa 1.039,9 milioni. 11 
pagamento delle azioni enia è 
previsto per domani, 10 luglio, 
data anche dell'inizio delle 
negoziazioni del titolo. 
Nell'ambito dell'offerta 
pubblica sono state assegnate 
9.116.400 azioni a 14.643 
richiedenti di cui: 3,1 milioni 
di azioni al pubblico 
indistinto, 790.800 azioni a 
dipendenti e residenti e 2,7 
milioni a residenti. 
Nell'ambito del collocamento 
istituzionale sono state 
assegnate 31,9 milioni di 
azioni a 124 investitori 
istituzionali. 


In sintesi 

1 Azioni 
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Prezzo 
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Var. 
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Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 
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Min. 

Max. 
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Capitaliz. 

Aeffe, il gruppo del 
lusso che annovera 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 
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div. 
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uff. 

uff. 
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Ferretti, Meschino, 

Pollini e Jean-Paul 

A 











EI.En 

62677 

32,37 

32,48 

0,28 

16,69 

22 

27,72 

35,94 

0,3000 

154,59 

Monrif 

2196 

1,13 

1,14 

-0,70 

-12,50 

64 

1,12 

1,30 

0,0240 

170,10 

M 

28031 

14,48 

14,39 

-2,28 

-1,80 

247 

12,72 

16,98 

0,5400 

3083,09 

Elica 

8037 

4,15 

4,14 

-0,77 

-26,09 

83 

4,15 

6,63 

0,0400 

262,85 

Monte Paschi Si 

9908 

5,12 

5,10 

0,87 

3,62 

12972 

4,63 

5,25 

0,1700 

12528,93 



11840 

6,12 

6,12 

-0,71 

26,32 

11 

4,84 

6,92 

0,1750 

169,10 

Montefibre 

1497 

0,77 

0,78 

-2,08 

50,92 

578 

0,46 

1,02 

0,0300 

100,53 

Acegas-Aps 

16272 

8,40 

8,47 

0,43 

-1,96 

13 

8,40 

9,58 

0,3000 

460,89 

Emak 

Gualtier, ha lanciato una 

Enel 

15376 

7,94 

7,92 

-0,09 

0,89 

26113 

7,69 

8,54 



Montefibre r nc 

1401 

0,72 

0,72 

0,04 

48,79 

49 

0,48 

0,94 

0,0500 

18,81 

Acotel 

174981 

90,37 

90,04 

2,20 

386,78 

139 

18,56 

92,84 

0,4000 

376,84 

0,4900 49096,82 | 

offerta pubblica di 

Enertad 

8144 

4,21 

4,20 

-1,94 

16,51 

96 

3,57 

4,89 

0,0207 

399,05 


11840 

6,12 

6,13 

1,34 


59 

6,02 

6,33 


241,62 

Acq. Potab. 

48930 

25,27 

25,16 

5,10 

57,94 

25 

16,00 

28,95 

0,1000 

127,63 

MutuiOnline 



Engineering 1.1. 

73152 

37,78 

37,62 

3,78 

11,38 

65 

33,92 

38,89 

0,4800 

472,25 












azioni che si chiuderà il 

Acsm 

4575 

2,36 

2,35 

-1,88 

-4,99 

67 

2,31 

2,69 

0,0350 

110,76 












Eni 

54177 

27,98 

28,33 

2,16 

8,83 

38491 

22,94 

27,98 
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18 luglio. L’avvio delle 

Actelios 

17239 

8,90 

8,90 

0,59 

3,42 

22 

7,96 

9,45 

0,1000 

602,56 

1,2500112069,94 | 











Erg 

39945 

20,63 

20,78 

1,81 

17,65 

978 

16,20 

21,43 

0,4000 

3101,10 

Nav. Montanari 

7848 

4,05 

4,09 

2,74 

6,55 

183 

3,50 

4,41 

0,1050 

497,94 

AoHoc 

10981 

5,67 

5,68 

-0,30 

-8,81 

210 

5,32 

7,06 

0,2500 

574,87 

quotazioni sul 


Ergo Previdenza 

8924 

4,61 

4,60 

0,17 

-8,57 

84 

4,61 

6,29 

0,1740 

414,81 

Negri Bossi 

1954 

1,01 

1,00 

-0,91 

-8,02 

413 

0,91 

1,13 

0,0400 

44,46 

Aem 

5116 

2,64 

2,64 

0,04 

3,53 

7509 

2,45 

2,96 

0,0700 

4755,73 

segmento star è 

Esprinet 

29243 

15,10 

15,16 

2,70 

5,92 

245 

14,26 

16,62 

0,1400 

791,46 

Negri Bossi wlO 

912 

0,47 

0,47 

-1,20 

-29,97 

17 

0,41 

0,70 



AemTo 

5197 

2,68 

2,70 

1,81 

8,14 

345 

2,32 

2,86 

0,0600 

1960,90 



Eurofly 

6423 

3,32 

3,38 

11,30 

-29,80 

1047 

2,65 

4,72 


44,30 


12299 

6,35 

6,35 

0,54 

-3,11 

52 

5,91 

6,77 

0,0730 

736,83 

previsto per il 24 luglio. 

Aem To w08 

1626 

0,84 

0,85 

2,63 

8,81 

40 

0,70 

0,89 




Nice 



Eurotecb 

17347 

8,96 

8,94 

0,61 

-2,24 

292 

7,66 

9,36 


313,60 












L’operazione toccherà 

Aerop. Firenze 

35048 

18,10 

17,97 

-1,08 

-7,48 


17,85 

20,83 

0,0630 

163,54 















11048 

5,71 

5,73 

-0,03 

-5,70 

63 

5,69 

6,64 


373,28 












Aicon 

8438 

4,36 

4,34 

1,55 


327 

4,16 

4,76 


475,02 

Eutelia 


o 











le principali piazze 



Exprivia 

4161 

2,15 

2,15 

-0,60 

144,76 

199 

0,88 

3,46 


72,91 


2691 

1,39 

1,39 

-0,79 

54,27 

236 

0,90 

3,31 

0,0440 

47,26 

Al 

1522 

0,79 

0,79 

1,58 

65,06 

1537 

0,47 

0,82 

0,0050 

314,49 


Olidata 

finanziarie 

Ai6non 












Omnia Network 

8754 

4,52 

4,51 

0,04 


7 

4,40 

5,35 


117,24 

Alitalia 

1540 

0,80 

0,80 

0,31 

-26,44 

6189 

0,76 

1,13 

0,0413 

1102,70 




































internazionali. La 

Alleanza 

18790 

9,70 

9,71 

0,36 

-4,52 

1543 

9,34 

10,74 

0,5000 

8214,98 

F 

77393 

39,97 

39,90 

0,23 

-9,28 

82 

39,24 

48,45 

3,7700 

3177,94 












società ha deciso di 

Amplifon 

12303 

6,35 

6,39 

2,11 

-1,97 

1232 

5,89 

7,22 

0,0350 

1260,57 

FastWeb 

P 











Fiat 

46025 

23,77 

23,85 

2,01 

61,78 

41061 

14,44 

23,77 

0,1550 

25962,72 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 




0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

approdare in piazza 


6434 

3,32 

3,31 

-1,08 

-10,86 

209 

3,18 

4,15 

0,1520 

348,92 



0 

Anima 

Fiat priv 

40274 

20,80 

20,69 

1,77 

69,16 

726 

12,11 

20,80 

0,3100 

2148,48 

Panariagroup I.C. 

13937 

7,20 

7,17 

-3,63 

15,02 

85 

6,25 

7,59 

0,1900 

326,47 

Ansaldo Sts 

20060 

10,36 

10,35 

-0,95 

15,12 

170 

8,79 

10,69 


1036,00 

Affari, come ha spiegato 


Fiat r nc 

39306 

20,30 

20,34 

1,45 

44,78 

843 

13,89 

21,26 

0,9300 

1622,23 

Parmaiat 

5758 

2,97 

2,98 

1,08 

-12,19 

5472 

2,96 

3,45 

0,0250 

4905,33 

Ascopiave 

3677 

1,90 

1,91 

-0,05 

-13,96 

180 

1,88 

2,21 

0,0850 

443,10 

Fidia 

27023 

13,96 

13,94 

0,11 

153,10 

37 

5,44 

19,46 

0,1400 

65,59 

ParmalatwIS 

3816 

1,97 

1,98 

0,97 

-17,46 

65 

1,78 

2,46 



il presidente Massimo 

Asm 

8343 

4,31 

4,29 

-1,72 

3,38 

846 

4,08 

5,10 

0,1550 

3336,48 



Fiera Milano 

15207 

7,85 

7,87 

0,63 

-11,54 

24 

7,81 

9,95 

0,3000 

266,19 

Permasteelisa 

43101 

22,26 

22,77 

3,69 

54,93 


14,37 

22,26 

0,3000 

614,38 

Ferretti, «per reperire 


13678 

7,06 

7,10 

2,81 

24,72 

293 

5,53 

7,71 

0,0850 

695,27 

189 

Astaldi 

Fil. Pollone 

2161 

1,12 

1,12 

-0,62 

22,22 

58 

0,91 

1,48 

0,0500 

11,89 

Piaggio 

7253 

3,75 

3,72 

-1,25 

19,38 

629 

3,07 

3,92 

0,0300 

1483,57 

Atlantia 

49414 

25,52 

25,58 

1,19 

16,37 

1617 

21,76 

25,74 

0,3575 

14590,08 

risorse per crescere. 

Finarte C.Aste 

1320 

0,68 

0,68 

-2,11 

10,20 

163 

0,61 

0,86 

0,0362 

34,13 

Pininfarina 

47865 

24,72 

24,75 

0,20 

-1,24 


24,69 

26,85 

0,3400 

230,32 

Auto To-Mi 

34957 

18,05 

18,06 

-1,17 

3,25 

177 

17,48 

19,99 

0,2000 

1588,75 

1 

aumentare la visibilità e 

Finmeccanica 

44205 

22,83 

22,81 

0,88 

9,81 

2798 

20,59 

23,76 

0,3500 

9704,86 

Pironi &Crnc 

1591 

0,82 

0,82 

0,76 

14,22 

323 

0,72 

0,85 

0,0364 

110,72 

Autogrill 

31534 

16,29 

16,37 

0,63 

16,06 

1015 

13,37 

16,29 

0,4000 

4143,16 

ridurre il debito. 

FMR Art'é 

22306 

11,52 

11,48 

-0,35 

45,86 

12 

7,90 

11,70 

0,4000 

41,24 

Pireiii&CR.E. 

81846 

42,27 

41,86 

-1,88 

-19,61 

140 

42,27 

60,28 

2,0600 

1800,58 

Azimut H. 

25464 

13,15 

13,21 

-0,41 

26,49 

506 

9,78 

13,44 

0,2000 

1909,23 

Fondiaria-Sai 

70287 

36,30 

36,34 

0,19 

-0,55 

278 

32,92 

39,98 

1,0000 

4543,73 

Pironi &C. 

1752 

0,90 

0,91 

0,96 

19,15 

36134 

0,76 

0,93 

0,0210 

4734,95 


considerando eventuali 
opportunità che il 












B 

B. Bilbao VIz. 











Fondiaria-Sai r nc 

50672 

26,17 

26,03 

-0,91 

-4,14 

92 

25,35 

31,05 

1,0520 

1133,44 

Poiigr. Ed. 

2767 

1,43 

1,44 

0,98 

-1,52 

18 

1,41 

1,72 

0,0260 

188,63 

35745 

18,46 

18,42 

0,93 

-0,66 


17,46 

20,10 

0,2410 


Fondiaria-Sai w08 

15928 

8,23 

8,21 

0,37 

-2,44 

2 

7,69 

9,22 



Poiigrafica S.F. 

52589 

27,16 

27,16 

-1,34 

-3,35 

8 

26,64 

30,10 

0,3615 

32,43 

mercato potrà offrire». 

Massimo Moratti, 

1 


FullSix 

15746 

8,13 

8,07 

-0,93 

-0,64 


7,47 

9,93 


90,69 

Poitrona Frau 


3,10 

3,13 

1,59 

4,30 

424 

2,66 

3,17 

0,0150 

434,42 

B. C.R. Firenze 

12179 

6,29 

6,28 

0,32 

46,39 

820 

4,25 

6,63 

0,1000 

5211,17 

2 


6008 












Poiynt 

6560 

3,39 

3,42 

4,24 

31,88 

700 

2,19 

3,39 

0,0900 

349,64 

B. Carige 

6663 

3,44 

3,44 

0,09 

-5,93 

864 

3,38 

4,01 

0,0750 

4177,93 












G 











Premafin 

4835 

2,50 

2,50 

-0,04 

-0,24 

137 

2,29 

2,74 

0,0150 

1024,62 


amministratore delegato 

B. Carige risp 

7422 

3,83 

3,80 

-2,56 

-6,58 


3,83 

4,20 

0,0950 

672,11 











1 

Gabetti Prop. S. 

5900 

3,05 

3,05 

0,39 

-20,82 

12 

2,98 

4,13 

0,0700 

151,96 


3071 

1,59 

1,60 

0,50 

0,25 

162 

1,44 

1,71 

0,0600 

223,25 

della Saras, conferma 

B. Desio 

16526 

8,54 

8,51 

0,24 

-1,67 

53 

8,09 

9,78 

0,0955 

998,60 

PrGmiida 

Gasplus 

15436 

7,97 

8,00 

1,18 

-13,78 

31 

7,70 

9,25 

0,0950 

357,97 

Prima ind. 

73559 

37,99 

38,00 

-0,26 

68,99 

10 

22,30 

42,57 

0,6500 

174,75 

B. Desio r nc 

16141 

8,34 

8,37 

0,42 

15,73 


7,20 

9,07 

0,1150 

110,05 

l’interesse per la les. 

1 

Gefran 

10485 

5,42 

5,42 

-0,71 

10,96 

6 

4,88 

5,72 

0,2500 

77,98 

Prysmian 

37608 

19,42 

19,53 

0,65 


379 

15,69 

19,64 


3496,14 

B. Finnat 

1898 

0,98 

0,98 

-0,23 

-4,07 

253 

0,95 

1,12 

0,0130 

355,77 



Gemina 

6024 

3,11 

3,11 

-0,51 

-7,27 

404 

3,03 

3,62 

0,1000 

1133,89 












Italiana energia e servizi, 
che detiene una 

B. Generali 

18025 

9,31 

9,30 

-1,27 

-3,58 

57 

9,27 

11,87 


1036,21 













Gemina r nc 

5518 

2,85 

2,85 

-1,72 

-5,00 


2,80 

3,25 

0,1200 

10,72 

R 











B. Ifis 

20269 

10,47 

10,44 

-0,36 

3,58 

160 

9,54 

11,00 

0,2400 

304,16 

1 











Generali 

58069 

29,99 

30,00 

0,33 

-2,02 

3859 

27,54 

32,06 

n -yenn 

-7yi nn 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

raffineria in Lombardia, 

B. Intermobiliare 

14396 

7,43 

7,44 

-0,59 

-11,04 

41 

7,43 

8,65 

0,2500 

1156,48 

U,/ DUU 1 /+,^U 



Geox 

26755 

13,82 

13,78 

-0,21 

16,12 

226 

11,85 

14,17 

0,1500 

3576,71 

Ratti 

1484 

0,77 

0,77 

-1,11 

35,02 

113 

0,56 

1,02 

0,0516 

39,85 

B. Italease 

31910 

16,48 

16,92 

-0,62 

-63,64 

7035 

16,48 

57,24 

0,7800 

1508,36 

a Mantova, e una rete di 

Gewiss 

12034 

6,21 

6,22 

0,57 

6,15 

46 

5,78 

6,87 

0,1000 

745,80 

RCS Mediag. r nc 

5902 

3,05 

3,05 

-0,26 

-4,21 

21 

2,95 

3,37 

0,0500 

89,46 

B. Popolare 

39268 

20,28 

20,38 

-0,24 

-7,48 

7314 

20,28 

24,66 


12988,94 

distribuzione di circa 

- 

Grandi Viaggi 

5534 

2,86 

2,85 

-0,52 

3,40 

56 

2,61 

3,02 

0,0200 

128,61 

RCS Mediagroup 

8194 

4,23 

4,21 

-0,54 

10,61 

1007 

3,75 

4,33 

0,0300 

3100,66 

B. Profilo 

4477 

2,31 

2,30 

0,39 

-4,58 

102 

2,30 

2,77 

0,1470 

292,86 

250 stazioni. Secondo 

Granitifiandre 

18983 

9,80 

9,81 

0,14 

18,61 

29 

8,16 

9,82 

0,1200 

361,40 

RDB 

9662 

4,99 

5,01 

-0,30 


153 

4,99 

5,38 


220,86 

B. Santander 

27249 

14,07 

14,04 

0,29 

-2,45 


13,02 

14,66 

0,1376 




5 


Gruppo Coin 

12965 

6,70 

6,67 

-0,03 

54,29 

500 

4,34 

6,84 


884,80 

Recordati 

12073 

6,24 

6,26 

0,29 

7,61 

370 

5,75 

6,48 

0,1850 

1293,20 


alcune valutazioni la 

B. Sard. r nc 

39171 

20,23 

20,23 

-0,30 

6,61 


18,95 

22,08 

0,5200 

133,52 


1 

Guala Closures 

11538 

5,96 

5,96 

0,54 

27,03 

103 

4,67 

5,97 

0,0880 

402,97 

Reno De Medici 

1317 

0,68 

0,68 

-0,40 

29,66 

740 

0,52 

0,72 

0,0165 

183,14 

raffineria della famiglia 

B.P. Etruria e L. 

29486 

15,23 

15,31 

0,10 

-2,60 

99 

14,58 

16,94 

0,3000 

821,33 












Repiy 

49356 

25,49 

25,57 

-0,27 

28,61 

7 

19,76 

28,07 

0,2800 

231,13 

B.P. Intra 

24118 

12,46 

12,49 

0,34 

-10,66 

26 

12,17 

14,49 

0,2000 

701,16 












Contini vale intorno agli 

800 milioni di euro. 

H 











Reteiit 

775 

0,40 

0,40 

-0,57 

-11,75 

983 

0,38 

0,46 


168,97 

B.P. Milano 

22343 

11,54 

11,60 

1,38 

-13,91 

5131 

10,49 

13,89 

0,3500 

4789,08 












Nera 

5973 

3,08 

3,08 

-1,09 

-6,85 

2483 

2,92 

3,46 

0,0800 

3136,68 

Ricchetti 

3234 

1,67 

1,67 


9,15 

2 

1,53 

1,87 

0,0230 

89,43 

B.P. Spoleto 

21543 

11,13 

11,20 

-0,64 

-9,48 


11,06 

12,29 

0,4100 

243,43 


3 












Risanamento 

10140 

5,24 

5,22 

-2,17 

-36,30 

659 

5,14 

8,81 

0,1030 

1436,70 

Unipol non ha per il 

BasicNet 

3700 

1,91 

1,92 

3,62 

104,65 

2805 

0,93 

1,91 

0,0930 

116,56 












1 











Roma A.S. 

1222 

0,63 

0,63 

0,30 

-4,60 

71 

0,58 

0,71 


83,62 

momento manifestato 

Bastogi 

502 

0,26 

0,26 

0,66 

-3,25 

614 

0,25 

0,33 


175,13 












- 

1. Lombarda 

448 

0,23 

0,23 

-0,04 

7,13 

4160 

0,21 

0,24 


949,98 

Roncadin 

413 

0,21 

0,21 

1,62 

24,14 

5839 

0,17 

0,23 

0,0413 

156,51 

BB Biotecb 

112613 

58,16 

58,11 

0,26 

0,57 


54,24 

60,93 

2,0000 



alcun interesse per gli 
sportelli del gruppo 

Intesa SanPaolo che 

1 


ÌmHbì 

99350 

51,31 

51,18 

-0,16 

13,82 

3 

45,08 

54,90 

2,0000 

210,37 

Roncadin w07 

77 

0,04 

0,04 

6,41 

-42,36 

261 

0,03 

0,12 



Bea Ifis w08 















8715 

4,50 

4,60 

3,37 

-2,79 

35 

3,93 

4,99 

- 


Ifi priv 

60760 

31,38 

31,21 

0,52 

35,08 

302 

22,86 

31,38 

0,6300 

2410,03 


































Beo Popolare wlO 

3762 

1,94 

1,93 

-2,42 

7,05 

865 

1,82 

2,84 

- 


IfiI 

16456 

8,50 

8,47 

1,07 

33,80 

3153 

6,21 

8,50 

0,1000 

8827,17 

s 











Begbelli 

2540 

1,31 

1,31 

-1,21 

144,37 

647 

0,54 

1,92 

0,0150 

262,40 











IfiI r nc 

15082 

7,79 

7,81 

3,06 

34,71 

371 

5,72 

7,91 

0,1207 

291,18 

Sabaf 

52705 

27,22 

27,18 

1,00 

5,02 

6 

24,96 

30,64 

0,7000 

313,94 

dovranno essere ceduti. 












Benetton 

24606 

12,71 

12,70 

-0,67 

-13,76 

644 

11,61 

14,79 

0,3700 

2321,44 

Ima 

32901 

16,99 

16,99 

0,08 

50,56 

41 

11,14 

17,09 

0,6500 

613,41 

Sadi Serv.ind. 

5174 

2,67 

2,65 

-0,56 

13,41 

31 

2,29 

3,48 

0,1500 

247,69 

Lo ha spiegato il 

Beni Stabili 

2047 

1,06 

1,05 

0,19 

-14,69 

3912 

1,05 

1,42 

0,0240 

2019,58 

Imm. Grande Dis. 

6208 

3,21 

3,19 

-0,99 

-14,55 

442 

3,06 

4,36 

0,0350 

991,45 

- P 

57004 

29,44 

29,23 

0,17 

1,20 

20 

26,82 

32,53 

1,4000 

449,59 













direttore generale della 
compagnia bolognese. 

Biesse 

45212 

23,35 

23,33 

0,56 

50,01 

67 

15,37 

24,55 

0,3600 

639,63 

Immsi 

4566 

2,36 

2,35 

-0,55 

11,17 

850 

1,97 

2,54 

0,0300 

809,27 

Saes G. r nc 

48968 

25,29 

25,27 

0,32 

8,68 

22 

20,87 

27,47 

1,4160 

188,68 

Boero 

47245 

24,40 

24,40 

0,41 

50,25 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

105,91 

Impregilo 

11455 

5,92 

6,01 

4,09 

40,89 

6216 

4,14 

6,98 

0,0300 

2375,12 

Safiio Group 

9288 

4,80 

4,80 

-0,56 

6,32 

657 

4,24 

4,89 

0,0200 

1369,04 

Bolzoni 

9734 

5,03 

5,02 

-1,20 

24,09 

106 

3,97 

5,74 

0,1000 

129,90 

Impregilo r nc 

18879 

9,75 

9,75 

. 

53,11 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

15,75 

Saipem 

52976 

27,36 

27,66 

1,88 

37,03 

4197 

18,32 

27,36 

0,2900 12072,65 

Carlo Cimbri. 

Bon. Ferraresi 

77335 

39,94 

40,21 

2,19 

4,94 

4 

35,94 

43,79 

0,0800 

224,66 

Indesit Comp. 

34113 

17,62 

17,59 

-0,20 

41,54 

229 

12,15 

17,88 

0,3850 

2001,17 

Saipem r 

54274 

28,03 

28,03 

. 

42,21 

0 

19,10 

28,03 

0,3200 

4,46 

Telecom; il 

Brembo 

20211 

10,44 

10,36 

-0,50 

8,38 

169 

9,49 

12,21 

0,2400 

697,10 

Indesit r nc 

32917 

17,00 

17,00 

. 

32,10 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

8,69 

Saras 

9432 

4,87 

4,89 

0,80 

19,68 

4451 

3,88 

4,87 

0,1500 

4632,32 

responsabile corporate 
di Banca Intesa, 

Gaetano Miccichè, 

Briosebi 

1069 

0,55 

0,56 

2,70 

19,36 

1763 

0,45 

0,65 

0,0038 

398,67 

Intek 

1777 

0,92 

0,92 

0,94 

14,61 

1132 

0,79 

1,00 

0,0190 

319,20 

Save 

55339 

28,58 

28,51 

-0,97 

13,23 

5 

24,70 

30,42 

0,4300 

790,81 

Bulgari 

22829 

11,79 

11,77 

-0,54 

8,50 

803 

10,65 

11,92 

0,2900 

3536,36 

Intek r nc 

2130 

1,10 

1,10 

0,18 


3 

1,06 

1,27 

0,2172 

16,70 

Schiappareiii 

115 

0,06 

0,06 

0,17 

25,16 

2485 

0,05 

0,09 

0,0155 

36,10 

Buongiorno Spa 

7265 

3,75 

3,75 

1,35 

-4,77 

889 

3,32 

4,01 

- 

337,21 

Interpump 

15374 

7,94 

7,96 

0,44 

15,49 

140 

6,88 

8,85 

0,1800 

634,57 

Seat P. G. 

860 

0,44 

0,44 

0,84 

-4,13 

28749 

0,43 

0,49 

0,0070 

3643,26 

Buzzi Unicom 

50207 

25,93 

25,98 

0,35 

20,38 

479 

21,12 

26,26 

0,4000 

4277,35 

Intesa Sanp. r nc 

9912 

5,12 

5,10 

-0,02 

-9,16 

3516 

5,12 

6,03 

0,3910 

4773,42 

Seat P. G. r 

833 

0,43 

0,43 

0,65 

10,39 

101 

0,39 

0,45 

0,0076 

58,57 

dovrebbe enetrare nel 

Buzzi Unicom r nc 

35349 

18,26 

18,28 

-0,52 

24,56 

56 

14,52 

18,91 

0,4240 

743,24 

Intesa Sanpaolo 

10586 

5,47 

5,46 

. 

-6,21 

34993 

5,25 

6,24 

0,3800 

64780,30 

Sias 

22991 

11,87 

11,88 

0,19 

5,06 

557 

11,28 

12,86 

0,1500 

2701,34 

consiglio di 
amministrazione fin 
dalla prossima riunione 












Invest. e Svii. 

524 

0,27 

0,27 

-1,89 

14,80 

980 

0,20 

0,34 

0,0361 

65,58 

Sirti 

4817 

2,49 

2,46 

-2,42 

16,86 

750 

2,13 

2,73 

1,0000 

552,28 

c 











Ipi Spa 

11565 

5,97 

6,00 

1,06 

-24,94 

6 

5,81 

8,09 

0,5000 

243,60 

Smurfit Sisa 

4604 

2,38 

2,38 

- 

-8,61 

0 

2,31 

2,65 

0,0100 

146,48 

C. Artigiano 

7834 

4,05 

4,06 

-0,34 

8,68 

46 

3,56 

4,28 

0,1635 

576,13 

Irce 

6202 

3,20 

3,19 

1,14 

9,62 

17 

2,88 

3,98 

0,0200 

90,09 

Snai 

15138 

7,82 

7,82 

1,55 

19,00 

667 

6,20 

8,66 

0,0387 

913,34 

C. Bergam. 

69415 

35,85 

35,66 

-0,64 

17,58 

3 

30,49 

41,02 

1,0500 

2212,91 

Isagro 

14447 

7,46 

7,47 

-0,63 

-2,10 

16 

7,33 

8,63 

0,3000 

130,94 

Snam Rete Gas 

8423 

4,35 

4,35 

-0,57 

0,28 

4247 

4,27 

4,89 

0,1900 

8509,85 

del board. 

C. Valtellinese 

21285 

10,99 

10,97 

-0,81 

3,93 

320 

10,44 

11,98 

0,4000 

1764,11 

It Holding 

3989 

2,06 

2,06 

-0,72 

32,39 

988 

1,42 

2,20 

0,0258 

506,50 

Snia 

2945 

1,52 

1,50 

-1,96 

-11,36 

309 

1,43 

1,85 

0,0487 

107,42 

Copaim, azienda 
toscana produttrice di 
gastronomia fresca e 

Cad It 

25202 

13,02 

12,90 

-1,61 

41,39 

73 

9,13 

13,32 

0,2900 

116,88 

ItWay 

15401 

7,95 

7,90 

0,30 

9,70 

39 

6,93 

8,18 

0,1000 

35,14 

Snia wlO 

119 

0,06 

0,06 

-5,08 

-24,42 

9873 

0,04 

0,08 



Cairo Comm. 

77180 

39,86 

39,75 

0,35 

-8,66 

4 

36,74 

50,56 

2,5000 

312,28 

Italcementi 

44437 

22,95 

22,95 

0,39 

5,81 

398 

21,51 

24,64 

0,3600 

4064,85 

Socotherm 

22666 

11,71 

11,74 

1,77 

-7,78 

481 

10,61 

12,72 

0,0500 

451,27 

Caltagir. r nc 

17562 

9,07 

9,10 

0,91 

14,74 

0 

7,91 

9,85 

0,1200 

8,25 

Italcementi r nc 

28326 

14,63 

14,74 

1,10 

8,87 

178 

13,40 

15,79 

0,3900 

1542,36 

Sogefi 

14265 

7,37 

7,30 

-1,36 

25,16 

76 

5,74 

7,44 

0,2000 

837,34 

Caltagirone 

17806 

9,20 

9,25 

1,46 

15,40 

9 

7,97 

9,72 

0,0800 

995,83 

Italmobiliare 

201198 

103,91 

103,83 

0,61 

28,70 

26 

79,22 

106,64 

1,4500 

2304,99 

Sei 

11048 

5,71 

5,74 

0,49 

20,03 

16 

4,73 

6,10 

0,0680 

517,53 

partecipata al 30% dalla 

Caltag irono Ed. 

11230 

5,80 

5,79 

-0,03 

-8,46 

41 

5,80 

6,60 

0,1000 

725,00 

Italmobiliare r nc 

154921 

80,01 

79,84 

-0,44 

23,02 

9 

64,05 

83,15 

1,5280 

1307,62 

Sopaf 

1213 

0,63 

0,62 

-0,89 

-15,09 

1083 

0,62 

0,76 

0,0620 

264,21 

Dentar di Maurizio 

Cam-Fin. 

3439 

1,78 

1,78 

0,79 

23,33 

213 

1,44 

1,92 

0,0300 

653,02 












Sorin 

3720 

1,92 

1,92 

-0,41 

14,14 

1225 

1,55 

2,00 


901,63 

Romiti, ha acquisito 

Musso, marchio 

Campar! 

15331 

7,92 

7,87 

0,54 

4,64 

522 

7,38 

8,17 

0,1000 

2299,39 

J 











Stefanei 

6092 

3,15 

3,13 

-0,32 

1,98 

35 

3,08 

3,79 

0,0400 

170,50 

Capitalia 

14439 

7,46 

7,44 

0,32 

3,00 

17939 

6,25 

7,98 

0,2200 

19411,77 

Jolly H. 

47090 

24,32 

24,30 

-0,61 

-1,90 

1 

24,14 

26,40 

0,0500 

486,40 

Stefanei r 

9827 

5,08 

5,08 


19,10 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Carraro 

16110 

8,32 

8,32 

-0,04 

96,55 

85 

4,13 

8,64 

0,1250 

349,44 

Juventus FC 

2724 

1,41 

1,40 

-0,78 

-9,27 

596 

1,34 

1,77 

0,0120 

170,15 

STMicroeiectr. 

28072 

14,50 

14,50 

0,47 

2,71 

3898 

13,84 

15,26 

0,3000 


torinese specializzato in 

Cattolica Ass. 

81788 

42,24 

42,21 


-6,36 

69 

41,03 

48,07 

1,5500 

2001,81 























piatti gastronomici e 

Cdc 

10400 

5,37 

5,36 

-1,07 

-19,01 

11 

5,26 

6,81 

0,5600 

65,87 

K 











T 











































take-away con un 
fatturato di oltre 15 
milioni di euro. 

Coll Tberap 

5848 

3,02 

3,17 

17,22 

-44,97 

4527 

2,21 

5,54 

- 


Kaltedi 

924 

0,48 

0,47 

-0,44 

18,92 

920 

0,39 

0,51 


42,62 

Tanietti S. 

14094 

7,28 

7,25 

-1,20 

30,54 

22 

5,51 

7,42 

0,1400 

138,41 

Cembro 

17969 

9,28 

9,31 

0,81 

48,03 

20 

6,27 

10,33 

0,2200 

157,76 

Kme Group 

1354 

0,70 

0,71 

3,60 

20,20 

2200 

0,53 

0,76 

0,0230 

484,96 

Tas 

38861 

20,07 

19,94 

-2,98 

-8,23 

22 

18,64 

27,24 

1,7500 

35,57 

Cementir 

22194 

11,46 

11,47 

2,71 

66,21 

376 

6,78 

11,46 

0,1000 

1823,83 

Kme Group rsp 

1334 

0,69 

0,69 

1,04 

31,90 

338 

0,49 

0,77 

0,1086 

39,42 

Teiecom i. Media 

514 

0,27 

0,26 

-1,53 

-26,09 

7570 

0,27 

0,36 

0,1643 

875,58 

Cent. Latte To 

9228 

4,77 

4,74 

3,04 

7,83 

68 

4,34 

4,92 

0,0500 

47,66 

KME Group w09 

777 

0,40 

0,40 

1,00 

0,07 

57 

0,36 

0,44 



Teiecom ita Med. r nc 

500 

0,26 

0,26 

. 

-25,52 

69 

0,25 

0,35 

0,1679 

14,18 

L’acquisizione, spiega 
una nota, segna la 
nascita di un polo 
industriale nella 

Cbl 

1924 

0,99 

0,99 

-0,24 

17,18 

1025 

0,78 

1,20 

- 

129,34 












Teiecom itaiia 

4008 

2,07 

2,07 

0,68 

-10,31 

96030 

2,02 

2,43 

0,1400 

27698,15 

Ciccolella 

9648 

4,98 

4,95 

-1,34 

105,91 

50 

2,42 

7,89 

0,0516 

59,80 

L 











Teiecom itaiia r 

3228 

1,67 

1,67 

0,72 

-13,56 

20233 

1,63 

2,02 

0,1510 

10045,54 

Cir 

5667 

2,93 

2,95 

2,32 

14,74 

2266 

2,55 

3,21 

0,0500 

2313,62 

La Doria 

4626 

2,39 

2,35 

-1,47 

0,55 

11 

2,32 

2,59 

0,0400 

74,06 

Tenarie 

36363 

18,78 

18,86 

0,87 

-1,98 

5127 

15,63 

19,38 

0,2278 


Class 

3694 

1,91 

1,90 

-1,40 

46,97 

145 

1,30 

2,55 

0,0100 

195,73 

Laudi Renzo 

7979 

4,12 

4,11 

-1,60 


479 

4,12 

4,30 


463,61 

Terna 

4941 

2,55 

2,55 

0,08 

-1,69 

6108 

2,51 

2,85 

0,1400 

5104,44 

Cobra 

16507 

8,53 

8,58 

1,14 

12,17 

16 

7,39 

9,85 

- 

179,03 

Lavorwasb 

4817 

2,49 

2,46 

0,08 

21,78 

47 

2,00 

3,35 

0,0200 

33,17 

Tiscaii 

4333 

2,24 

2,24 

0,09 

-11,96 

2690 

2,23 

2,84 


949,84 

produzione dell’alta 

Cofide 

2591 

1,34 

1,33 

0,08 

20,54 

549 

1,11 

1,41 

0,0150 

962,30 

Lazio 

736 

0,38 

0,38 

-1,30 

-6,63 

6 

0,37 

0,42 


25,74 

Tod's 

130466 

67,38 

67,52 

0,06 

8,98 

31 

61,83 

69,99 

1,2500 

2050,70 

gastronomia fresca. 

Intesa SanPaolo 

dovrebbe chiudere 

Cr Vaitei w08 

4308 

2,23 

2,20 

-1,17 


37 

2,23 

2,37 

- 


Linificio 

5507 

2,84 

2,81 

-1,61 

-8,93 

14 

2,84 

3,32 

0,0300 

78,63 

Trevi 

27663 

14,29 

14,37 

0,42 

48,14 

364 

9,26 

14,29 

0,0500 

914,37 

Cr Vaitei w09 

4967 

2,56 

2,60 

2,56 


25 

2,53 

2,59 

- 


Lottomatica 

58708 

30,32 

30,21 

-1,11 

-4,29 

1047 

28,51 

33,78 

0,7900 

4595,58 

Trevisan Comet. 

13021 

6,72 

6,93 

2,42 

106,61 

182 

3,23 

8,41 

0,0700 

186,80 

Credem 

20162 

10,41 

10,39 

-0,31 

-4,54 

342 

10,40 

12,38 

0,3500 

2936,26 

Luxottica 

55300 

28,56 

28,79 

1,52 

21,69 

1161 

22,98 

28,90 

0,4200 

13177,01 

Txt e-soiutions 

37422 

19,33 

19,22 

0,07 

3,29 

6 

18,00 

20,93 

0,4000 

50,70 

Cremonini 

4841 

2,50 

2,49 

-0,44 

3,31 

121 

2,42 

2,83 

0,0800 

354,55 























entro la fine di luglio 

Crespi 

2118 

1,09 

1,09 

-1,27 

20,46 

137 

0,91 

1,41 

0,0350 

65,64 

M 











U 

UBi Banca 











l’operazione di 
acquisizione di 

Carifirenze. Lo ha 

Csp 

4914 

2,54 

2,52 

-0,44 

81,94 

66 

1,33 

2,69 

0,0500 

84,41 

Maffei 

6763 

3,49 

3,49 

-0,48 

35,13 

76 

2,51 

3,49 

0,0510 

104,79 

37099 

19,16 

19,17 

0,31 

-8,37 

1686 

18,76 

22,56 

0,8000 

12246,04 












Management e C 

1739 

0,90 

0,90 

1,12 

-2,76 

426 

0,88 

0,95 


489,91 

Uni Land 

1031 

0,53 

0,54 

-0,46 

-9,73 

3218 

0,48 

0,63 

0,0050 

572,62 

D 











Marezzi Group 

23016 

11,89 

11,86 

-0,47 

23,86 

130 

9,23 

11,89 

0,2300 

1215,23 

Unicredito 

12998 

6,71 

6,69 

-0,03 

-0,64 

66608 

6,55 

7,65 

0,2400 

69971,10 

D'Amico 

7939 

4,10 

4,10 

1,33 


748 

3,45 

4,10 

- 

614,79 

Marcolin 

6124 

3,16 

3,19 

0,54 

53,54 

64 

2,06 

3,30 

0,0290 

196,55 

Unicredito r 

13341 

6,89 

6,86 

-0,09 

4,13 

46 

6,61 

7,64 

0,2550 

149,56 

dichiarato il presidente 

Dada 

41630 

21,50 

21,24 

-0,61 

30,52 

36 

16,38 

21,77 

- 

346,09 

Mariella Burani 

52124 

26,92 

27,04 

0,48 

33,07 

64 

19,74 

26,92 

0,1800 

805,12 

Unipoi 

5137 

2,65 

2,63 

-1,54 

-3,39 

10992 

2,65 

3,08 

0,1200 

3874,77 

del Consiglio di 
gestione di Intesa 

Danieli 

47497 

24,53 

24,58 

7,43 

57,86 

449 

13,24 

24,53 

0,0800 

1002,77 

Marr 

16251 

8,39 

8,39 

-0,07 

16,25 

159 

7,04 

8,58 

0,3600 

558,35 

Unipoi priv 

5013 

2,59 

2,55 

-1,96 

4,78 

8664 

2,36 

2,77 

0,1252 

2329,12 

Danieli r nc 

35397 

18,28 

18,34 

6,15 

88,48 

973 

8,45 

18,28 

0,1007 

739,01 

Marzotto 

7677 

3,96 

3,97 

0,58 

16,89 

894 

3,34 

4,04 

0,0800 

280,42 













































SanPaolo, Enrico Salza. 

Data Service 

14305 

7,39 

7,33 

2,17 

117,45 

291 

3,34 

7,62 

0,5200 

74,02 

Marzotto r 

7673 

3,96 

3,96 

0,38 

13,23 

3 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,93 

V 











Datalogic 

12247 

6,33 

6,30 

0,61 

-6,17 

139 

6,04 

6,94 

0,0600 

402,70 

Mediacontecb 

18489 

9,55 

9,59 

-1,47 

31,26 

24 

7,09 

10,01 

0,6000 

88,63 

V.d. Ventagiio 

1491 

0,77 

0,77 

1,77 

-21,03 

604 

0,71 

0,98 

0,0700 

76,07 

Nessuna anticipazione 

De' Longbi 

9734 

5,03 

4,96 

-0,56 

14,17 

42 

4,23 

5,32 

0,0600 

751,54 

Mediaset 

14843 

7,67 

7,67 

0,59 

-16,04 

3975 

7,62 

9,50 

0,4300 

9055,29 

Vaientino F.G. 

67014 

34,61 

34,58 

-0,23 

12,08 

62 

30,11 

36,75 

0,6500 

2564,82 

sulla governance e sul 
prezzo dell’operazione. 

Dea Capital 

5729 

2,96 

2,97 

1,64 

4,15 

3229 

2,59 

3,58 

- 

302,29 

Mediobanca 

32326 

16,70 

16,65 

-0,66 

-7,59 

4187 

16,04 

18,36 

0,5800 

13649,21 

Vemer Sib. 

1241 

0,64 

0,64 

0,22 

7,01 

279 

0,60 

0,78 

0,0516 

62,56 

Digital Bros 

12303 

6,35 

6,32 

-1,25 

60,33 

58 

3,96 

7,29 

0,0800 

89,66 

Mediolanum 

11885 

6,14 

6,16 

0,62 

-1,29 

1603 

5,81 

6,77 

0,1150 

4473,90 

Vianini i. 

7110 

3,67 

3,65 

-1,27 

10,44 

10 

3,16 

3,98 

0,0500 

110,55 


































Richard Ginori ha 

da ieri un nuovo 

Digital M. Tecbn. 

132325 

68,34 

67,34 

-0,34 

27,55 

43 

52,88 

76,50 

- 

771,94 

Mediterr. Acque 

10779 

5,57 

5,52 

3,88 

45,89 

206 

3,82 

6,54 

0,0400 

426,91 

Vianini L. 

25987 

13,42 

13,56 

2,02 

41,71 

71 

9,36 

13,42 

0,1200 

587,81 

Dmail Gr. 

22321 

11,53 

11,45 

-1,31 

11,64 

30 

9,49 

13,68 

0,1020 

88,19 

Meliorbanca 

7493 

3,87 

3,84 

-0,62 

1,84 

133 

3,72 

4,88 

0,1300 

488,63 

Vittoria 

26697 

13,79 

13,81 

-1,03 

12,52 

14 

11,88 

14,94 

0,1600 

449,97 

Ducati 

4200 

2,17 

2,18 

8,13 

137,20 

11266 

0,85 

2,17 

- 

712,38 

Mid Ind Cap wlO 

2035 

1,05 

1,05 

7,13 


12 

0,82 

1,36 














presidente, Giuseppe 












Mid Industry Cap 

48407 

25,00 

25,00 

0,73 


3 

23,13 

25,26 

- 

95,00 

w 











Rossetti, cooptato nel 
consiglio di 
amministrazione dopo 

E 











Milano Ass 

11825 

6,11 

6,10 

-0,18 

-1,48 

615 

6,02 

7,36 

0,3000 

2696,03 

Warr intek 08 

346 

0,18 

0,18 

-2,42 


74 

0,18 

0,30 



Ed. Espresso 

7606 

3,93 

3,95 

0,69 

-5,71 

1075 

3,64 

4,25 

0,1600 

1706,13 

Milano Ass r nc 

12080 

6,24 

6,26 

-0,56 

1,88 

40 

6,12 

7,33 

0,3200 

191,79 












Edison 

4564 

2,36 

2,37 

1,02 

13,59 

2161 

2,03 

2,54 

0,0480 

11035,82 

Mirato 

16840 

8,70 

8,67 

-0,30 

-1,01 

36 

8,50 

9,43 

0,3000 

149,59 

z 











Edison r 

4186 

2,16 

2,15 

-1,06 

-4,76 

57 

2,12 

2,55 

0,0780 

239,10 

Mittel 

10390 

5,37 

5,32 

-0,78 

-5,78 

60 

5,37 

6,93 

0,2400 

354,16 

Zignago Vetro 

10739 

5,55 

5,52 

2,20 


393 

4,75 

5,55 


443,68 

la rinuncia di Giovanni 

Edison w07 

2773 

1,43 

1,42 

-1,25 

8,32 

36 

1,13 

1,57 

- 


Mondadori 

14139 

7,30 

7,32 

0,44 

-8,19 

365 

7,11 

8,65 

0,3500 

1894,36 

Zucebi 

7067 

3,65 

3,62 

-1,98 

21,63 

11 

3,00 

3,93 

0,0300 

88,98 

Rolandi. 

Eems 

11763 

6,08 

6,08 

2,07 

4,42 

495 

5,54 

6,48 

- 

255,96 

Mondo TV 

35374 

18,27 

18,30 

-0,11 

-17,00 

3 

17,68 

23,08 

0,3500 

80,46 

Zucebir nc 

7784 

4,02 

4,02 

4,61 

15,68 

1 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,78 
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Il Siena chiederà alla Federcalcio l’autorizzazione 
a modificare la denominazione sociale inserendo 
il nome del proprio sponsor. Si passerebbe così 
da «Ac Siena spa» a «Ac Siena Montepaschi spa» 
L’ha deliberato l’assemblea straordinaria del club 
che ha deciso la variazione dell’art.l dello statuto 
La banca toscana è sponsor del Siena dal 2000 


ome 




IN TV 


■ 08,30 SkySport2 

Beach Tennis 

■ 09,00 Sportitalia 

Supermoto, S1 

■ 10,00 Sportitalia 

Calcio, Coppa America 

■ 11,00SkySport1 

Calcio, speciale serie A 

■ 12,30SkySport2 

Cavalli e Sport 

■ 13,00 Sportitalia 

Si Live 24 

■ 13,30 Sportitalia 

Superbike 


■ 13,55SkySport2 

Rugby 

■ 13,00 Eurosport 

European League 

■ 15,00SkySport1 

100 % Roma 

■ 15,30 Rai3 

Tour de France 

■ 16,00 SkySportI 

100 % Juventus 

■ 17,30 Sportitalia 

Beach Volley 

■ 19,00 Eurosport 

Surfing 


n pallone torna al lavoro, cominciati i ritiri 

Empoli, Lazio e Sampdoria già radunate. Sabato tocca all’Inter. L’Europa chiama, il 21 via all’Intertoto 


di Luca De Carolis 


SENZA PAUSE Una stagione infinita, tra tur¬ 
ni preliminari, coppe estive e amichevoli di 
lusso. Per diversi club italiani le vacanze so¬ 
no già terminate, o stanno per concludersi. 


Perché gli impegni 
sono tanti e ravvicina¬ 
ti. Come quelli della 
Sampdoria e della 

Lazio, i primi club a tornare al lavo¬ 
ro. 1 doriani, radunatisi lo scorso 
mercoledì, sono già in ritiro, e il 21 
o il 22 luglio dovranno giocare il 
primo turno dell'lntertoto, torneo 
che dà accesso alla coppa Uefa. Un 
impegno già decisivo per una so¬ 
cietà che ha bisogno dei soldi e del 
prestigio della competizione euro¬ 
pea. Delicatissime anche le due ga¬ 
re che la Lazio giocherà per il tur¬ 
no preliminare di Champions Lea¬ 
gue. La partita d'andata è prevista 
per metà agosto: e, per non farsi 
trovare impreparata, la Lazio ha 
già cominciato il primo dei due ri¬ 
tiri. Ieri è iniziato invece il pre-riti- 


ta l'estate nel suo centro sportivo a 
Trigona. Secondo i preparatori at¬ 
letici giallorossi recenti studi han¬ 
no provato come non sia necessa¬ 
rio allenarsi ad alta quota per trova¬ 
re la forma. E il tecnico romanista 
Spalletti ha deciso di assecondarli, 
semplificando anche le cose alla 
società. La Roma così preparerà la 
stagione tra le mura amiche, la¬ 
sciandole solo per le amichevoli e 
per il primo impegno ufficiale, la fi¬ 
nale di Supercoppa italiana a Mila¬ 
no contro l'inter del prossimo 19 
agosto. 1131 agosto invece a Mon¬ 
tecarlo Siviglia e Milan si sfideran¬ 
no per la Supercoppa europea. 
Quello rossonero sarà l'ultimo 
club italiano a radunarsi, il 23 lu¬ 
glio. Anche se il tempo per allenar¬ 
si non sarà molto, visto il fitto pro¬ 
gramma di amichevoli. Partite gio- 


La mappa 


Dalle Alpi a Trigona 
via alla preparazione 

Samp dal 7 a Moena 
(Trento) 

Lazio dairs Kapfenberg 
(Austria) dal 5 agosto a 
Fiuggi (Fr) 

Empoli dairs a Vinci (Fi) 
Inter dal14a Brunice 
Juventus daini a 
Pinzolo (Tn) 

Palermo dal 13aBad 
Kleinkircheim (Austria); dal 
5/8 a Villach (Austria) 
Fiorentina dal 14 a 
Casteirotto (Tn); dal 1° 
agosto San Piero a Sieve (Si) 
Roma dal 15 a Trigoria 
(Rm) 

Milan dal 23 luglio a 
Milanello, poi a Carnago 
(Va) 

cate a ritmi bassi, con squadre in¬ 
complete e con i muscoli imballa¬ 
ti, preziose per le televisioni, per¬ 
ché portano grandi ascolti e spon¬ 
sor. Ossia denaro: linfa vitale per il 
calcio che non si ferma mai. 



Già cominciati i primi allenamenti per i giocatori della serie A 


TOUR DE FRANCE Boonen esulta ma Steegmans lo brucia in volata. Terzo Pezzato. Cancellara è ancora leader 


Gand, finale con maxicaduta e sprint thrilling 


ro deirinter sulla costa della Sarde¬ 
gna. Cinque giorni di allenamen¬ 
to alternati a rilassanti bagni, pen¬ 
sati per far riabituare gradualmen¬ 
te i giocatori al lavoro atletico in vi¬ 
sta del vero ritiro, che comincerà 
in Trentino. Una formula che ne¬ 
gli ultimi anni i nerazzurri hanno 
sempre applicato, con ottimi risul¬ 
tati. Metodi tradizionali invece 
per la Juventus, che domani si riu¬ 
nirà a Pinzolo per iniziare la stagio¬ 
ne della rivincita dopo la serie B. 
Sabato riprenderà a lavorare an¬ 
che la Fiorentina, che come la La¬ 
zio ha optato per il doppio ritiro. 
La nuova moda dell'estate, visto 
che anche il Palermo effettuerà 
due periodi di lavoro in due locali¬ 
tà distinte dell'Austria. Doppio riti¬ 
ro anche per Udinese, Torino, Ge¬ 
noa e Cagliari, mentre la Reggina 
effettuerà addirittura tre sessioni 
di lavoro, di cui una tra il 25 e il 30 
luglio a Chicago, negli Stati Uniti. 
La scelta più originale invece l'ha 
fatta la Roma, che rimarrà per tut- 


■ di Max Di Sante 


Tom Boonen ha ingannato tut¬ 
ti alzando il braccio al cielo in 
segno di vittoria. Tutti convin¬ 
ti del suo successo, perfino i di¬ 
rigenti della sua squadra, la 
Quick Step: ma non era così, 
perché la volata vincente della 
seconda tappa del Tour porta 
la firma di un altro belga, Geert 
Steegmans che ha beffato al fo¬ 
tofinish proprio il connaziona¬ 
le. 

E così a Gand è stata doppietta 
belga, tutta targata Quick Step, 
davanti ai tifosi di casa e a un 
grande ex come Eddie Merckx. 
Ma a parte il finale thrilling 
con Boonen costretto ad accon¬ 


tentarsi del secondo posto, la 
seconda tappa del Tour ha ri¬ 
schiato di concludersi in dram¬ 
ma per la maxicaduta di gmp- 
po, complice l'asfalto reso visci¬ 
do per la pioggia, che ha coin¬ 
volto moltissimi corridori e 
che ha spezzato in due tronco¬ 
ni la carovana. Tra i ciclisti fini¬ 
ti a terra anche la maglia gialla 
Fabian Cancellara, che ha ta¬ 
gliato il traguardo attardato e 
dolorante a un braccio. Ma per 
fortuna tutto si è risolto con 
molto spavento e qualche livi¬ 
do, tanto che lo stesso corrido¬ 
re svizzero è potuto salire sul 
podio a ricevere il suo tributo 
di maglia gialla e i suoi trofei. 
«Al momento ho sentito dolo¬ 


re - ha detto Cancellara - ma 
ora va meglio. Ho avuto paura, 
era un giorno difficile, c'era 
molta tensione, moltissimi 
spettatori. Da un lato la situa¬ 
zione era buona, ma dall'altra 
era molto pericoloso. Bisogna 
fare attenzione». 

Polemico Pozzato, che ha chiu¬ 
so al terzo posto: «È sempre la 
solita storia - ha detto ai micro¬ 
foni della Rai - Tutti vogliono 
stare davanti anche se non 
hanno le gambe, questi sono i 
risultati. E la giuria non vede 
niente». 

Cancellara ha tagliato il tra¬ 
guardo con due minuti e mez¬ 
zo di ritardo, ma ha conservato 
lo stesso la maglia gialla. Buon 


per lui che la caduta sia avvenu¬ 
ta dentro i tre chilometri con¬ 
clusivi, perché così i distacchi 
sono stati neutralizzati. 

Bello comunque lo spunto fi¬ 
nale di Steegmans, che ha resi¬ 
stito al ritorno di Boonen prece¬ 
dendo di un soffio il compa¬ 
gno di squadra. Per l'apripista 
del campione del mondo 2005 
è la quarta vittoria 2007, deci¬ 
ma in carriera. Terzo posto per 
Filippo Pozzato. Alla volata, su 
un rettilineo leggermente in sa¬ 
lita hanno partecipato non più 
di una ventina di corridori. 

Ma la vera beffa l'hanno vissu¬ 
ta il tedesco Marcel Sieberg, il 
francese Cedric Hervè e lo spa¬ 
gnolo Ruben Perez. Sono stati 


per quasi tutta la corsa in fuga 
per essere poi ripresi dal gmp- 
po poco prima della maxicadu¬ 
ta (a dieci chilometri dal tra¬ 
guardo avevano ancora qua¬ 
ranta secondi di vantaggio). È 
caduto, ma a 42 km dall'arrivo, 
anche il lussemburghese Fran- 
ck Schleck, però senza grosse 
conseguenze. 

Oggi il Tour lascia il Belgio per 
la Francia con la Ware- 
gem-Compiegne di 236,5 km. 
Un'altra ghiotta occasione per 
i velocisti con un percorso pra¬ 
ticamente piatto e solo un 
Gpm di quarta categoria. Intan¬ 
to Paolo Savoldelli ha prolun¬ 
gato di un anno il suo contrat¬ 
to con l'Astana. 


In breve 


Abete su Tolti e Mesta 

• Decidano entro agosto 

Entro il prossimo impegno 
della Nazionale, ad agosto, 
Totti e Mesta dovranno 
decidere se continuare o 
meno a indossare la maglia 
azzurra. A lanciare 
l'ultimatum è stato il 
presidente Figo Giancarlo 
Abete, nel corso di una 
videochat con i lettori di 
Gazzetta.it. «I nodi 
riguardanti Mesta e Totti 
vanno sciolti al massimo 
entro i primi giorni di 
agosto», ha detto Abete. 

Reai Madrid 

• Schuster allenatore 

Il Reai Madrid ha deciso: 
Bernd Schuster è il nuovo 
tecnico e prende il posto di 
Fabio Capello, licenziato 
alla fine di giugno dopo 
avere vinto la Liga. L'ex 
internazionale tedesco, 48 
anni, ha allenato 
quest'anno il Getafe. 

Coppa Davis 

• Convocati gli azzurri 

In vista del match di Coppa 
Davis Italia-Lussemburgo, 
in programma ad Alghero 
dal 20 al 22 luglio e valido 
quale primo turno dei 
play-out del Gruppo I zona 
Euroafricana, il capitano 
azzurro Corrado Barazzutti 
ha convocato i seguenti 
giocatori: Simone Bolelli, 
Daniele Bracciali, Andreas 
Seppi e Potito Starace. 
Come è noto nella lista non 
figura il n.1 azzurro Filippo 
Volandri, che d'accordo 
con la Fit ha rinunciato 

FI, Spy Story 

• Oggi TAIta Corte 

NeN’udienzadi oggi 
davanti all'Alta Corte di 
Londra per il sospetto caso 
di spionaggio su 
informazioni tecniche non 
ci saranno dirigenti Ferrari, 
La casa di Maranello sarà 
rappresentata solo dai 
legali inglesi. 


Scacchi 



Adolivio Capece 


Anche il Mobil Giuoco 

tra le discipline delle Maccabiadi 


■ Maccabiadi a Roma 

In corso a Roma le Maccabiadi, competizione sportiva 
internazionale della Comunità Ebraica; per la prima volta tra le 
varie diseipline sono stati inseriti anehe gli seaeehi, a 
dimostrazione del ereseente interesse per il gioeo in tutto il 
mondo; 35 i partecipanti, con varie gioeatriei, un Grande Maestro 
e vari Maestri Internazionali, ma purtroppo tra loro nessun italiano 
di rilievo. Tutti i dettagli sul sito vvvwv.emg2007, roma.it 

■ Campionati Italiani giovanili 

660 partecipanti per la ventesima edizione dei Campionati Italiani 
Under 16, terminati domeniea aTerrasini-Città del Mare 
(Palermo). Seguendo le nuove direttive internazionali, per la prima 
volta c’è stato anche il torneo per gli Under 8, ehe ha visto il 
successo del bolzanino Jonas Fox tra i maschietti e di Vanessa 
Permani di Annona tra le bimbe. Nei tornei masehili sueeessi per 
Axel Rombaldoni di Pesaro, al sesto titolo in sei edizioni cui ha 


preso parte, passando da una fascia di età all’altra (e tutte senza 
subire seonfitte); staeeati di mezzo punto Alberto Pomaro 
(Padova) ed Enrieo Forato (Treviso). Nell’Under 14, Guido Caprio 
di Nettuno (Latina) si è imposto su Miraga Aghayev di Asti; 6 
giocatori appaiati al terzo posto, lo spareggio tecnico ha dato il 
podio a Lorenzo Visentin di lesolo (Venezia). Nell’Under 12 si è 
ripetuto Simone De Filomene di Prato, a mezzo punto i bolzanini 
Maximilian Spornbergere Nicholas Paltrinieri. Nell’Under 10 netto 
successo per il pesarese Lorenzo Pescatore. Tra le ragazze due 
seeondi posti per le favorite sorelle bergamasehe Brunello; 
nell’Under 16 Roberta si è arresa alla trevigiana Sabrina Reginato, 
neirUnder 14 Marina ha eeduto alla salernitana Roberta Messina. 
NeirUnder 12 netta eonferma della modenese Elsa Chiarion, eon 
la torinese Gaia Ravazzolo nuovamente seeonda. Nell’Under 10 
netto successo per Olga Pelyushenko. Classifiehe eomplete e 
risultati sul sitowww.palermoseaeehi.it 
■ La partita della settimana 
Del pieeolo Mareo Codenotti, il ragazzino pisano di dieci anni, 
abbiamo già avuto occasione d oeeuparei in passato; in questi 
giorni sta giocando un torneo internazionale giovanile in Dubai 
(136 parteeipanti di 15 nazioni) risultando tra i protagonisti. 
Risultati dal sito 

http://vvvwv.chess-results.com/tnr7062. aspx?lan=1 e da 


la partita 


vvvvw.italiascacchistica.com Seguiamo la partita che Mareo ha 
vinto al sesto turno contro Mustafa Abdulwahab, un giocatore 
degli Emirati. 

Codenotti - Mustafa, Abdulwahab (Siciliana) 1. e4 c5 2. Cc3 Cc6 
3. f4 d6 4. Cf3 g6 5. Ac4 h6 6. f5 g:f5 7. d3 Ag7 8. 0-0 Cf6 9. 
Del 0-0 10. Dh4 f:e4 11. d:e4 e5 12. A:h6 Cg4 13. D:d8 T:d8 
14. Ag5 Tf8 15. Tabi Ah6 16. A:h6 C:h6 17. T:d6 Cg4 18. Cg5 
Cd8 19. Tg6+ Rh8 20. C:f7+ C:f7 21. T:f7 T:f7 22. A:f7 Ce3 23. 
Tg8+ Rh7 24. Ae6 A:e6 25, T:a8 C:e2 26, T:a7 e il Nero 
abbandona, 

■ Campionato Italiano Ciechi 

Conclusa venerdì seorso a Costa di Folgaria presso l’Flotel 
Villaggio Nevada la 35® edizione del Campionato Italiano per 
gioeatori eieehi; erano diciotto i giocatori al via. Ha vinto, con 6 
punti su 8 dopo un appassionante torneo, Lorenzo Damiani di 
Macerata, ehe ha eosì eonquistato il titolo per la terza volta (le 
preeedenti nel 1988 e 2004). Tre gioeatori al secondo posto, 
staccati di mezzo punto: Barsen Vrioni, di origine albanese, 
residente a Viterbo; il campione Italiano uscente Mauro Fratini di 
Macerata e Claudio Gasperoni di Viterbo, Con 4,5 segue un altro 
terzetto composto da Mario Vaccani (Varese), al rientro dopo 8 
anni di assenza, Ezio Molle (Pesaro) e Pasquale Papa, presidente 
della Assoeiazione Italiana Seaeehisti Cieehi, 


Shirov - Tukmakov 


■ Odessa, 
luglio 2007 

■ Il Bianco 
muove e vince 

■ La 

continuazione 
più semplice 
decide 
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CATHERINE ZETA JONES SI IMPACCA I CAPELLI 
CON CAVIALE E TARTUFO. PUZZA MA FA BENE 

Tartufo e caviale: pensare che ce Favevamo sotto il naso. Bastava 
riflettere un secondo di più e ora saremmo ricchi. Basta vittimismi 
e giù il cappello davanti al genio di chi è riucito a convincere 
Catherine Zeta Jones che i suoi capelli saranno sempre belli e forti 
finché saranno trattati con chili di caviale Beluga e frullato di 
tartufo. Racconta un'agenzia che a South Kensington, Londra, sta 
impazzando un salone di bellezza in cui 
si è messo a punto un trattamento 
miracoloso per il bulbo. Con soli 
trecento euro di caviale - no succedanei, 
niet lompo - si fa un belFimpacco 


aviale 



morbido e profumato e la signora Zeta se lo tiene ben stretto tra 
fronte e nuca per sole due ore. Non dice se capita di vomitare. 

Però, prima di questa leccornia che le alzerà i capelli ma di sicuro 
le abbassa le arie, sempre la moglie di Michael Douglas si fa fare un 
signor shampo a base di tartufo, non è dato di sapere se bianco o 
nero, speriamo bianco, sennò è da cafoni. Pare che accurate analisi 
chimiche abbiano appurato come questi due ingredienti 
posseggano esattamente le qualità nutrizionali delle quali i bulbi 
sono ghiotti. Tacci loro. Sarà o no, una chimica di classe? Perché le 
figlie degU operai devono avere i capelli meno morbidi delle figlie 
di papà? È incostituzionale, faremo ricorso: primo, perché la puzza 
della testa della signora Jones ha passato la Manica, secondo, 
perché vogliamo anche noi più caviale e più tartufo per tutte. 

Toni Jop 


TENDENZE Ci sono tantissimi 
ragazzi che non hanno mai ma¬ 
neggiato i vecchi dischi in vini¬ 
le, di quelli a 33,45 o 78 giri. La 
tecnologia li ha soppiantati ep¬ 
pure la possibilità di «scarica¬ 
re» brani da internet ha rilancia¬ 
to il successo dei brani singoli 

■ di Giancarlo Susanna 

/Segue dalla prima 



agari avrà pure un diabolico «mangiadischi». 
Ma è pur sempre poca cosa. Magari questo 
ipotetico adolescente non sa neppure che far¬ 
sene, di questo armamentario. 

Il cd, protagonista di significativi cambia¬ 
menti nelle nostre abitudini negli anni '90, 
resiste ancora. Più che altro perché si tratta di 



nvvru II* 


Sopra copertine di 45 giri, sotto la cantante Rihanna 


I SINGOLI I brani di pochi minuti in voga 

Interpol e Rihanna 
Scalatori da classifica 


■ n singolo come strumento privilegiato per la co¬ 
municazione in musica? Forse sì. Tenendo conto 
delle mutate condizioni del mercato - le canzoni si 
scaricano dalla rete dopo essere state ascoltate per 
radio o «viste» grazie ai videoclip - e delle strategie 
delle major e delle sorprese lanciate dalle etichette 
indipendenti. Ci sono personaggi immediatamen¬ 
te legati a un solo brano - come Mario Biondi con il 
tormentone This Is What YouAre - e altri che sanno 
cogliere il senso (lo Zeitgeist) di un momento - co¬ 
me Samuele Bersani con Lo scrutatore non votante o 
Vasco Rossi più di recente con Basta poco. Sul fron¬ 
te anglosassone va segnalato il primo posto negli 
Stati Uniti e in Gran Bretagna di Umbrella di Rihan¬ 
na, brano che anticipa il nuovo cd. Delle vecchie 
caratteristiche dei singoli - i vendutissimi 45 giri de¬ 
gli anni '60, poi scalzati (o quasi) dagli album e quel¬ 
li che a metà anni '70 hanno segnato l'ondata 
punk - è rimasto solo il traino dell'album. Così pos¬ 
siamo interpretare la new entry al terzo posto delle 
classifiche inglesi di Heinrich Maneuver degli 
Interpol o quella al dodicesimo di Tarantula degli 
Smashing I^mpkins. Sempre oltremanica, trovia¬ 
mo i Take That con tre singoli (e un album) ben 
piazzati nelle classifiche. Band e solisti specializzati 
nei tre minuti tre del singolo sembrano destinati a 
dominare sempre di più il mercato. g. s. 



un supporto legato ad altre tecnologie corren¬ 
ti, ma il vinile è proprio obsoleto... ci vuole 
un giradischi, tanto per cominciare, e poi bi¬ 
sogna cambiare la testina, regolare il peso del 
braccio e la velocità del piatto, e poi... diven¬ 
ta tutto troppo complicato. Anche di fronte a 
una qualità della riproduzione da molti, so¬ 
prattutto musicisti e dj, giudicata ancora la 
migliore. 

Avrete già capito dove stiamo andando a pa¬ 
rare. Le cuffie minuscole, quegli apparecchi 
sempre più somiglianti a degli accendini ta¬ 
scabili e quel verbo a un primo impatto così 
lontano dalla parola «musica»: «scaricare». 
Traduzione dell'inglese computeristico 
«dovmload», in fondo meno bmtto di «clicca¬ 
re» o «linkato». La musica oggi si scarica. Dal¬ 
la rete, ovviamente. Da quei siti che ormai of¬ 
frono di tutto: dalle pop song di Britney Spe- 
ars e Madonna alle romanze di Andrea Bocel- 
li, passando per il rock degli U2 e dei R.E.M. 
Questo significa, fra le tante cose, che la musi¬ 
ca non ha più la fisicità del cd: non ha la cu¬ 
stodia né il libretto, che fra l'altro avevano già 
l'ambizione, talvolta frustrata, di essere belli e 
ricchi come le vecchie copertine degli LP (im¬ 
maginiamo la nostalgia dei lettori più «anzia¬ 
ni»). Tramite un cavetto, la musica finisce. 


compressa, nel piccolo lettore. C'è ancora 
qualcuno che la mette su un cd registrabile e 
si scarica anche una copertina da Internet, 
ma il più delle volte finisce soltanto nel feno¬ 
menale apparecchietto, capace di contenere 
una personale e cospicua selezione di centina¬ 
ia di brani. Secondo il gusto di chi questa sele¬ 
zione prepara, si badi, non secondo quello di 
chi l'ha pensata, scritta e registrata. 

A questo punto è chiaro che il concetto stesso 
di album viene quotidianamente messo in di¬ 
scussione e che il singolo - ovvero il vecchio 
45 giri, protagonista assoluto della prima me¬ 
tà degli anni '60 - riacquista importanza. Non 
come durante l'esplosione del punk, quando 
gmppi ed etichette indipendenti lo preferiva- 


Da Britney Spears ai 
Rem, oggi i brani 
vengono scaricati 
singolarmente da 
internet: e moiti 
artisti si adeguano 



no al 33 giri per ovvi motivi economici, ma 
nella funzione (già esercitata in passato) di 
traino di un progetto più ampio (magari ac¬ 
compagnata da un videoclip e da passaggi ra¬ 
diofonici) e in quella di modulo espressivo 
privilegiato. 

«Chi me lo fa fare», potrebbe affermare un 
ipotetico artista, «di lavorare su una raccolta 
di canzoni, quando posso concentrare tutte 
le mie energie su una sola? Sapendo bene che 
poi il pubblico scaricherà solo quella?» È una 
tentazione forte, alimentata più dalle major 
che dalle etichette indipendenti. Ed è ancora 
una tendenza, perché gli artisti continuano a 
pensare in termini di album e di discorsi più 
articolati di quelli di un semplice singolo. 

Gli artisti pop e rock 
pensano ancora in 
termini di aibum, i cd 
pubbiicati sono sempre 
tantissimi, ma ie ms^or 
puntano sui singoii 


In questi giorni, tanto per fare un esempio, 
Lou Reed sta portando in tour (anche in Ita¬ 
lia) Berlin, un LP del 1973 che ridefiniva le co¬ 
ordinate stesse del cosiddetto concept al¬ 
bum: era una storia, non una suite o una 
pseudosinfonia progressive. Ma anche New 
York, un suo capolavoro del 1989, era centra¬ 
to su una sola idea, quella della vita nella me¬ 
tropoli delle metropoli. Scaricare un paio di 
brani da dischi di questo tipo è certamente 
possibile e legittimo, ma è chiaro che così fa¬ 
cendo si mettono in discussione le intenzio¬ 
ni dell'autore. Il tutto, si badi, mentre le usci¬ 
te discografiche - di album/cd, non di cd sin¬ 
goli - hanno un ritmo vertiginoso. Basta sfo¬ 
gliare una rivista specializzata per rendersene 
conto. 

Che conclusioni possiamo allora trarre da 
questo breve discorso? Intanto che la popu- 
lar music - ovvero quella musica che è ripro¬ 
ducibile con sistemi meccanici o digitali - ha 
una grandissima vitalità. In secondo luogo 
che questo ennesimo passaggio offre sia ai 
fmitori di musica sia ai suoi creatori una gran¬ 
de libertà. Una libertà che è nella natura stes¬ 
sa della rete e che naturalmente vorremmo 
fosse usata per crescere, non per tornare in¬ 
dietro. 


CINEMA Eseguita in prima mondiale al festival del «Cinema ritrovato» in piazza Maggiore la partitura originale del film composta dal regista stesso nel 1942 

La «Febbre dell’oro» ha ritrovato la vera musica di Chaplin. Nella notte bolognese 


M di Lorenzo Buccella / Bologna 


C on tanto di baffi, bombetta, bastone e 
piedi a forbice nel più classico incedere 
charlottiano. Non poteva che finire co¬ 
sì: con piazza Maggiore che si tappa di gente fi¬ 
no all'ultimo scalino laterale, per terra, in piedi 
o sulle biciclette, trasportata dalle curve sonore 
di una sessantina di orchestrali che si annida¬ 
no per il lungo sotto il grande schermo per an¬ 
dare a scortare vortici comici e rimbalzi melan¬ 
conici di una delle più belle «frontiere capovol¬ 
te» dal genio di Charlie Chaplin. E cioè, quella 
famosa Febbre dell'oro realizzata nel 1925 che, 
l'altra sera a Bologna, si è risincronizzata alla 
propria partitura musicale originale, composta 
dallo stesso Chaplin nel '42 e ora ripristinata, 
in prima mondiale, dalla perizia certosina di 
un direttore d'orchestra come Timothy Brock. 


E così, dal grande cilindro delle celebrazioni ri¬ 
servate qui a Bologna alla più grande maschera 
del Novecento a trent'anni esatti dalla sua mor¬ 
te, questa volta il coniglio bianco prende 
l'aspetto di un binomio musica-pellicola che si 
era perso per le incrostazioni «acustiche» suc¬ 
cessive. E per le famose gag che si arrotolano 
tra le bufere dell'Alaska, in mezzo a succulenti 
scarponi cucinati per la fame e danze immagi¬ 
narie intavolate a panino-e-forchetta è un po' 
come ritrovare un proprio angelo custode, 
pronto a oliare ogni cigolio drammaturgico, in¬ 
calzandone sviluppi, inciampi repentini e ribal¬ 
tamenti emotivi. Non soltanto un «servile» ac¬ 
compagnamento didascalico, quindi, ma la ca¬ 
pacità di estendere la parabola delle immagini 
per spremerne fuori il suo retrogusto più conca¬ 
vo. Effetto ampliato poi dall'esecuzione dal vi¬ 
vo degli orchestrali del Teatro Comunale che 


ha reso la piazza bella che di più non si può, in 
barba ai pistolotti burbanzosi di una sovrinten¬ 
dente ai beni architettonici che nei giorni scor¬ 
si si sono impennati per il «presunto» danneg¬ 
giamento estetico che la sosta prolungata del 
maxischermo produrrebbe per invadenza sul¬ 
la piazza, impedendo ai turisti fotografie «mu- 

Con maxischermo e 
orchestra in piazza 
Maggiore, i «danni» 
estetici paventati 
daiia sovrintendenza 
non si sono visti 


seali» a trecentosessanta gradi. Roba che si 
straccia da sé, visto che il rituale popolare del ci¬ 
nema all'aperto è in grado di consegnare ben 
altre fotografie, vissute e partecipate nel pieno 
senso di una cittadinanza, tanto più se spedite, 
come fa ormai da anni la Cineteca di Bologna, 
a riallacciare alla nostra contemporaneità lem¬ 
bi di memoria cinematografica dimenticata o 
addirittura pressoché invisibile. 

Del resto, è questo, al di là dei discorsi sulla piaz¬ 
za, il dna più stringente dell'intero festival del 
«Cinema ritrovato», conclusosi l'altra sera, do¬ 
po aver gettato le proprie reti di riscoperta in al¬ 
cuni anfratti significativi. Come quelli che ri¬ 
guardano un genere tanto bistrattato nel recen¬ 
te passato quanto desideroso di tornare a galla 
nel nostro tempo: il melodramma, ovvero 
quel grande salsiccione compresso nei suoi sur¬ 
plus di pathos che ha trovato nell'immediato 


dopoguerra una vera e propria golden age. E so¬ 
no scivolate così nelle sale bolognesi pellicole 
di maestri come Frank Borzage {Non ti apparten¬ 
go più, 1946) così come di «autori» strada facen¬ 
do scordati nel dietro-tenda della nostra storia 
del cinema. Esempio su tutti, quel Raffaello Ma- 
tarazzo balzato indiscutibilmente a «mascotte 
intellettuale» di questa 21esima edizione. Sce¬ 
neggiati ad alta componente idraulica, i suoi, 
architettati com'erano per spingere sulle lacri¬ 
me, senza per questo annacquare classe ed ele¬ 
ganza nella calligrafia delle immagini o nella re¬ 
citazione imbullonata sui grandi volti del tan¬ 
dem Amedeo Nazzari-Yvonne Sanson. E di 
fronte a strazi e sacrifici ormai cult di romanzo- 
ni sapientemente naif come Catene (1949), lar¬ 
go al fazzolettino d'ordinanza, perché sì, per 
una volta, anche il branco dei cinéphiles più 
scafati piange. 






































































l’Unità 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


martedì 10 luglio 2007 


Scelti per voi 



Viziati 2 - La tv ha... 

Un viaggio in stile cabaret, ma in 
chiave ratascientifica, attraverso i 
materiali degli archivi Rai alla 
ricerca delle origini della “tv trash”. 
Un’ironica esplorazione della 
televisione di oggi per capire come 
potrebbe essere quella del futuro. 
Fra scene o scenette, divi piccoli o 
grandi, una quotidianità televisiva 
che è densa di intrattenitori e di 
personaggi, che diventano spesso 
inconsapevoli costruttori di gusti, 
mode, stili e tendenze. 

23.45 RAI TRE. DOCUMENTI. 

Di: Italo Moscati 


L’arte della g^erra 

L’ambasciatore cinese alle Nazioni 
Unite viene assassinato, poche ore 
prima della firma di un importante 
protocollo d’intesa con i paesi 
occidentali. Il sospetto che si tratti 
di un sabotaggio è quasi una 
certezza. Dell’omicidio viene 
accusato l’agente segreto americano 
Neil Shaw (Wesley Snipes), che si 
mette sulle tracce di esecutori e 
mandanti del complotto per 
provare la propria innocenza. 

21.10 RETE 4. AZIONE. 

Regia: Christian Duguay 
Usa 2000 


Compagnie pericolose Arriva la bufera 


Brooklyn, 1997. Matty, giovane 
deciso a crearsi una posizione 
rispettabile, si è presentato a 
numerosi colloqui di lavoro, tutti 
inesorabilmente conclusi nel 
momento in cui è saltato fuori il 
nome di suo padre, noto boss della 
malavita. Stanco e frustrato, Matty 
ha deciso a chiedere al padre di 
essere inserito nel “giro giusto”, ma 
la prova fallita quando era piccolo 
sembra precludergli ogni possibilità. 

23.30 RAI DUE. AZIDNE 

Regia: Brian Koppleman 

Usa 2001 


Il giudice Damiano Fortezza, 
uomo mediocre e triste, viene 
trasferito in una cittadina del 
meridione minacciata da un 
vulcano e dalle inquietanti 
presenze di enormi discariche e 
smisurati inceneritori. L’uomo si 
trova così catapultato in una 
bizzarra e complessa realtà 
dominata dalle sorelle Fontana, 
padrone dell’intero paese e 
invischiate in affari poco chiari. 

23.35 RETE 4. COMMEDIA 

Regia: Daniele Lucchetti 

Italia 1992 


1 Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

06.30 IL CAFFÈ DI CORRADINO 

06.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

07.05 YOUNG HERCULES. 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2007. 

Attualità. Conducono Duilio 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

MINEO. Attualità 

Rubrica 

08.35 PANTALONCINI 

Telefilm. “Hercules e Mila”. 

Attualità 

Giammaria, Veronica Maya 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI 

06.25 LA STRADA PER AVONLEA. 

A TUTTO GAS. Film Tv 

09.55 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

09.15 PUNTO TG 

All’Interno: 07.00 TG 1 

Rubrica. “Dal Corano al 

09.05 BREVI AMORI A PALMA DI 

Telefilm. “Cambiamenti” 

(Francia/GB/Germania/ltalia, 

AIR. Situation Comedy. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG1LI.S. 

Vangelo” 

MAIORCA. Film (Italia, 1959). 

07.10 MEDIASHOPPING 

2002). Con Simon Callow, 

“Terremoto in casa Banks” 

Rubrica. 

08.00 TG1/TG1 

10.15 TG 2. All’interno: NOTIZIE 

Con Alberto Sordi, Dorian Gray. 

07.40 LA GRANDE VALLATA. 

Stephen Fry. 

10.25 HERCULES. Telefilm. 

Conduce Alain Elkann 

09.30 TG 1 FLASH 

—TG 2 MEDICINA 33 

Regia di Giorgio Bianchi 

Telefilm. “Gli zingari”. Con 

Regia di Peter Hewitt 

“Hercules e Dedalo”. Con Kevin 

09.30 CROCODILE HUNTER. 

10.25 TG PARLAMENTO. Rubrica 

—TG 2 EAT PARADE 

10.50 COMINCIAMO BENE 

Barbara Stanwyck, Richard Long 

All’interno: TG 5 BORSA FLASH. 

Sorbo, Michael Hurst 

Documentario. 

10.30 DIECI MINUTI DI... 

11.00 MATINÉE - LA TV CHE SI 

ESTATE. 1" parte 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

Rubrica 

11.25 XENA, PRINCIPESSA GUER¬ 

Con Steve Irwin 

PROGRAMMI DELUACCESSO 

ASCOLTA. Show 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

“Caccia allo spacciatore”. Con 

11.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

RIERA. Con L. Lawless, T.Raimi 

10.25 CUORE E BATTICUORE. 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 

13.00 TG 2 GIORNO 

12.15 COMINCIAMO BENE 

Jim Davidson, Darlene Vogel 

“Natale in casa Hansem” 

12.25 STUDIO APERTO 

Telefilm. “Color Jennifer Dead”. 

Telefilm. “Campane a festa” 

13.30 TG 2 E...STATE CON 

ESTATE. Rubrica. 2^ parte 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

Con Robert Wagner 

11.30 TG1 

COSTUME. Rubrica. 

13.00 COMINCIAMO BENE 

“Fino in fondo”. Con Tonya 

“Casa in vendita” 

13.35 QUIZ SPORT 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

A cura di Mario De Scalzi 

ESTATE. Rubrica. “Non è mai 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

13.00 TG 5/METEO 5 

Conduce Davide De Zan 

Telefilm. “Til Death do us Part”. 

Telefilm. “Esplosioni al nord”. 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

troppo presto”. 3" parte 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

13.40 BEAUTIFUL. 

13.40 ANTEPRIMA FESTIVALBAR 

Con Roma Downey 

“Le ricette di chef Bonelli” 

Rubrica. 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 

Soap Opera 

Soap Opera 

2007. Conduce Filippo Nardi 

12.30 TG LA7 

13.30 TELEGIORNALE 

A cura di Luciano Onder 

“Nozze infrante”. Con Cybill 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

13.00 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.00 U ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Shepherd, Bruce Willis 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Teleromanzo 

Telefilm 

“Scene Steelers”. 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.45 VIVERE. Teleromanzo 

15.55 BLUE WATER HIGH. 

Con Pierce Brosnan 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

Milo Infante 

14.45 TREBISONDA. Rubrica. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

15.15 DREAM HOTEL: MESSICO. 

Telefilm. “Sulla cresta dell’onda”. 

14.00 UCCIDETE ROMMEL!. Film 

14.50 INCANTESIMO 9. 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

Conduce Danilo Bertazzi 

14.00 IL COMMISSARIO. Serie Tv. 

Film Tv (Austria/Germania, 

Con Sophie Luck, Kate Bell 

(Italia, 1969). Con Anton 

Teleromanzo 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

All’interno: LA MIA FATTORIA. 

“Il traditore”. Con Massimo 

2005). Con Michael Gwisdek, 

16.25 15/LOVE. Telefilm. 

Diffring. Regia di Al Bradley 

15.20 ORGOGLIO “CAPITOLO 

17.15 ONETREE HILL. Telefilm. 

Documentario 

Dapporto, Caterina Verteva 

Christian Kohiund. Regia di 

“Il ritorno del re” 

(Alfonso Brescia) 

TERZO”. Serie Tv 

“Combattere le paure”. 

—OUTTHERE. Telefilm 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Marco Serafini 

18.00 SABRINA, VITA DA STRE¬ 

16.00 DIANE, UNO SBIRRO IN 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Con Chad Michael Murray, 

15.30 RAI SPORT - POMERIG¬ 

16.45 SELLA D’ARGENTO. Film 

17.00 TG5 MINUTI 

GA. Sit Comedy. “Magie, bugie 

FAMIGLIA. Telefilm. 

17.00 TG 1 

James Lafferty 

GIO SPORTIVO. Rubrica 

(Italia, 1978). Con Giuliano 

17.05 CUORI TRA LE NUVOLE. 

e nessun videotape”. 

“Il caso Beaulieu”. 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

AH’interno: CICLISMO. 94° Tour 

Gemma, Ettore Manni 

Serie Tv. Con Alissa Jung, 

18.30 STUDIO APERTO 

Con Isabel Otero 

Telefilm. “Amore e ossessione” 

18.10 RAI TG SPORT. News 

de France. 4" tappa: Waregen - 

AH’interno: TGCOM. News 

Raphael Vogt 

19.05 LOVE BUGS3. 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

18.30 TG 2 

Compiègne. Da Compiègne.; 

—VIE D’ITALIA. News 

17.35 CARABINIERI 4. Serie Tv. 

Situation Comedy. Con Emilio 

Telefilm. “Fair Haven”. 

Telefilm. “Il ricatto”. Con Tobias 

19.00 SOIRÉE - UALTRA FACCIA 

17.40 CICLISMO. Giro d’Italia 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

“Matrimoni”. Con Alessia 

Solfrizzi, Giorgia Surina 

Con Kate Mulgrew 

Moretti, Karl Markovics 

DI MATINÉE. Talk show. 

femminiie. ; 

19.35 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

Marcuzzi, Roberto Farnesi 

19.35 WILL&GRACE. Situation 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Conducono Nicola Savino, 

18.00 GEO MAGAZINE. Doc. 

Conducono Umberto Pelizzari, 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

Comedy. “Il vecchio e il mare”. 

“Omicidio all’obitorio”. 

Gioco. Conduce Pupo 

Flavia Cercato 

19.00 TG3/TG REGIONE. 

Barbara Gubellini 

Conduce Amadeus 

Con Eric McCormack 

Con Lance Fisk 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.00 RAI TG SPORT. News sport. 

20.10 TEMPESTA D’AMORE 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 RENEGADE. Telefilm. 

20.00 TG LA7 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

Gioco 

“Tour de France” 

21.10 L’ARTE DELLA GUERRA. 

20.30 CULTURA MODERNA. 

“Nell’occhio del ciclone”. 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

NASCOSTE. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

20.15 BLOB. Attualità 

Film azione (USA, 2000). Con 

Gioco. Conduce Teo Mammucari 

Con Lorenzo Lamas 

21.30 CAMBIO MOGLIE 3. 

21.20 DAL LAGO DI GARDA... 

21.05 JERICHO. Telefilm. Con 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Wesley Snipes, Anne Archer. 

21.20 RIS - DELITTI IMPERFETTI. 

21.00 FESTIVALBAR 2007. 

RealityShow. (replica) 

STASERA MI BUTTO. Gioco 

Skeet Ulrich, Gerald McRaney 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Regia di Christian Duguay 

Serie Tv. “Insospettabile”, 

Musicale. Conducono Enrico 

23.30 LA STORIA PROIBITA. 

23.25 TG 1 

23.20 TG 2 

21.05 W L’ITALIA DIRETTA. 

23.30 CINEMA D’ESTATE. Rubrica 

“Vendetta”, “Sfida finale” 

Silvestrin, Giulio Golia. 

Documentario. 

23.30 DIO: PACE 0 DOMINIO. 

23.30 COMPAGNIE PERICOLOSE. 

Attualità 

23.35 ARRIVA LA BUFERA. 

00.20 MISSING. Telefilm. 

Con Elisabetta Canalis 

“Le virili passioni del duce” 

Rubrica. “Dio - chi...” 

Film (USA, 2001). Con Vin 

23.10 TG3/TG REGIONE 

Film commedia (Italia, 1992). 

“Il signor nessuno” 

23.50 L’ALBA DEI MORTI VIVENTI. 

00.30 TWO TWISTED. Telefilm. 

00.40 TG 1 - NOTTE 

Diesel, Barry Pepper 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

Con Diego Abatantuono. 

01.20 TG 5 NOTTE 

Film (USA, 2004). Con Sarah 

“A Flash Exclusive” 

01.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Attualità 

Regia di Daniele Luchetti 

01.50 CULTURA MODERNA. 

Polley, Ving Rhames 

01.00 TG LA7 

01.45 SCRITTORI PER UN ANNO. 

01.15 CHRIS ISAAKSHOW. Show 

23.45 VIZIATI 2-LA TV HA UN 

01.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Gioco (replica) 

02.00 STUDIO APERTO 

01.25 STAR TREK: DEEP SPACE 

Rubrica. “Nanni Galestrini” 

02.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

GRANDE FUTURO ALLE 

02.10 NON SONO PIÙ GUAGLIONE 

02.35 UN DOTTORE TRA LE 

LA GIORNATA 

NINE. Telefilm. 

02.15 HOMO RIDENS. 

Gioco 

SPALLE. Documenti 

OH MIA BELLA CAROLINA. 

NUVOLE. Telefilm. “Il lupo” 

02.45 ANGEL. Telefilm. 

“Torti peggiori della morte”. 

02.50 PHANTOMS. 

02.20 SECRETS. Miniserie. 

00.30 TG 3 

Film (Italia, 1958). Con Sylva 

03.25 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

“Cuori solitari”. 

Con Avery Brooks 

Film (USA, 1998) 

Con David Birney, Kelly Miller 

—TG 3 NIGHT NEWS. Rubrica 

Koscina, Gabriele Tinti 

Situation Comedy 

Con David Boreanaz 

02.25 OTTO E MEZZO. Attualità. 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 IL CODICE DA VINCI. Film 
thriller (USA, 2006). Con Tom 
Flanks. Regia di Ron Floward 

16.30 SPECIALE: NOTTE PRIMA 
DEGLI ESAMI. Rubrica di 
cinema 

17.00 DAWN ANNA. Film dram¬ 
matico (USA, 2005) 

18.35 SPECIALE: 007 MANIA. 

Rubrica di cinema 

19.05 UNDERWORLD - EVOLU- 
TION. Film azione (USA, 

2006). Con Kate Beckinsale. 
Regia di Len Wiseman 

21.00 TSUNAMI. Film Tv azione 
(Germania, 2005). Con 
Kristian Kiehiing. Regia di 
Winfried Oeisner (F parte) 

22.45 ZATHURA - UN’AVVEN¬ 
TURA SPAZIALE. Film avven¬ 
tura (USA, 2005). Con Jonah 
Bobo. Regia di Jon Favreau 


QKV 

CINEMA 3 

16.15 SPECIALE: 

HARRY POTTER E L’ORDINE 
DELLA FENICE. Rubrica 

16.45 LOVER’S PRAYER 
L’AMORE NEGATO. Film 
drammatico (GB/USA, 2000). 
Con Kirsten Dunst. 

18.45 NANNY MCPHEE. Film 
commedia (GB, 2005). Con 
Emma Thompson. 

21.00 NOTTE PRIMA DEGLI 
ESAMI. Film commedia 
(Italia, 2005). Con Cristiana 
Capotondi. 

22.50 BEAUTY SHOP. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Queen Latifah. 

00.40 THIEF. 

Serie Tv. “Legami di amicizia”. 
Con Andre Braugher. 

02.15 VANYA SULLA 
42ESIMA STRADA. Film 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.10 ISOLITI SOSPETTI. 

Film giallo (USA, 1995). 

Con Kevin Spacey. 

Regia di Bryan Singer 
16.00 LIAM. Film drammatico 
(GB, 2000). Con lan Flart. 
18.35 AGENTE 007 LICENZA 
DI UCCIDERE. Film spionag¬ 
gio (GB, 1962). Con Sean 
Connery 

20.30 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON 
SERGIO CASTELLITTO. 

Rubrica di cinema 

21.00 UNAPALLOnOLA 
SPUNTATA. Film commedia 
22.50 ANIME VELOCI. 

Film drammatico (Italia, 2003). 
Con Giovanni Brignola. Regia 
di Pasquale Marrazzo 

00.30 THE ODOR IN THE 
FLOOR. Film drammatico 


CARTOON 

NETWORK 

13.45 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

14.35 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

15.10 LOONATICS UNLEASHED 

15.35 ROBOTBOY. Cartoni 
16.00 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
16.25 TRANSFORMERS 

ENERGON. Cartoni 
16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 
17.15 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
17.40 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.05 MUCHA LUCHA. Cartoni 
18.30 TEEN TITANS. Cartoni 
18.55 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 
19.20 LOONATICS UNLEASHED 

19.45 NOME IN CODICE: KND 

20.10 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

20.45 QUATTRO SERATE CON I 
FANTASTICI 4. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COMEÈFATTO.Doc 
14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. 

15.00 STUNT MAN. 

Doc. “Tuffo in kayak” 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc 
18.00 TOP GEAR 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Chopper 
vecchia maniera” 2" parte 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. 

21.00 PESCA ESTREMA 

Doc. “In mare aperto” 

22.00 UOMO VS. NATURA: 

LA SFIDA. Documentario. 
“Un’isola deserta” 

24.00 VIVO PER MIRACOLO. 

Documentario. “In trappola” 
01.00 TOP GEAR. 
Documentario. 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show. 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 INBOX 2.0. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale. 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 IN PROVA. Reai Tv. 

Conduce Michela Gattermayer 
22.00 THE CLUB VIAGGI. 
Rubrica 

23.00 MONO. Rubrica. “Speciale 
Sing Sing” (replica) 


Sereno 

Variabile 


Nuvoloso 


Pioggia 

«ii 

me 

Temporali 


Nebbia 

Neve 

j 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 




Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 










Nord: al mattino soleggiato salvo qualche addensamento sulle 
Venezie e locali rovesci su Alpi confinali. Dal pomeriggio 
temporali in rapido transito. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 














^ — 


Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: cielo generalmente poco nuvoloso. 


SITUAZIONE 



Situazione: a seguito del passaggio deH'instabilita', è prevista una 
intensa rimonta anticiclonica su tutto il paese con stabilita' e caldo 
anche al settentrione. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 -24.00 - 
1.00 - 2.00 -3.00 -4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 RADI01 MUSICA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.39 HABITAT 
08.44 RADI01 MUSICA 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 
10.15 SAPORE DI RADIO 
11.05 ITALIAN EXPRESS. 

Conduce Giulia Fossa 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE. 

12.00 GR 1 - COME VANNO 
GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

16.00 GR1 - AFFARI 

18.35 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

21.11 RADI01 MUSIC CLUB 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.14 RADI01 MUSIC CLUB 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.23 LA NOTTE DI RADI01 
00.25 L’UOMO DELLA NOTTE. 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mario Pezzolla e Maria Vittoria 
Scartozzi. 

08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
CHIAMAMI AQUILA. Con Riccardo 
Rossi, Francesco Taddeucci. 

09.30 IL CAMMELLO DI RADI02 - IL 


PRIMO D’AGOSTO. Con Giovanni 
Veronesi, Massimo Cervelli. 

11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto e 
Maurizio Crosetti 

12.10 NESSUNO È PERFETTO. 

Regia di Paolo Modugno. (replica) 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 MONOLOCALE. Con Federico 

Taddia. Regia di Nicoletta Parisio. 
13.42 BARABBA. 

Con Matteo Caccia e Lalaura 
16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY 
18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 - 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Giancarlo Simoncelli. 

20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia, Mario Bellina 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. 

Con Federico Quaranta, 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45- 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 
11.30 RADI03 SCIENZA. 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3 
WUNDERKAMMER. 

Con Carlo Majer 
15.00 FAHRENHEIT 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.50 RADI03 SUITE 
20.05 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO 
AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA. 
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IN SCENA 

Mtv, festa di compleanno a due piazze 



Francesco Mandelli e Victoria Cabeilo di Mtv Itaiia 


Il pensierino 

Comìzi rock 


TV L’emittente a set¬ 
tembre festeggia i 10 
anni in piazza Duomo 
e in piazza San Gio¬ 
vanni con Jovanotti, 
Vibrazioni e altri italia¬ 
ni. Il concetto è: come 
dimostra «Live Earth» 
l’etica conta, non sia¬ 
mo solo spot e clip 


■ di Toni Jop 



i lamentano di Madonna che par¬ 
la bene e, dicono, razzola male. E 
che male c'è? Dove sta la contrad¬ 
dizione? Prendetela bene...»: per 
capire uno come Antonio Campo 
Dall'Orto, per accettare quel che 
dice per quel che dice, conviene 
sapere che è nato e cresciuto a Co- 
negliano Veneto. Terra morbida, 
accomodante, furba e sincera, 
chiesa e impresa, conto in banca e 
lavoro duro. Da un po' è l'ammini¬ 
stratore delegato di un ciuffo di co¬ 
se, tra cui Mtv Italia. Da quando 
c'è lui, l'emittente ha cambiato 
passo, ha iniziato a cercarsi un'ani¬ 
ma; musica, sicuro; ma prima il 
contesto, ed è un contesto etico 
che giorno dopo giorno si schiera, 
sceglie il campo in cui stare, inter¬ 
preta una responsabilità sociale, 
lancia messaggi smilitarizzati, na¬ 
viga in un mare agrodolce. «Sem¬ 
plice: non credo al messaggio du¬ 
ro, ci vogliono comprensione e 
dolcezza - riassumiamo ci pare cor¬ 
rettamente - vitalità, buon ritmo e 
un bel fronte sempre aperto sul 
piacere, della musica e non solo». 
Uno sguardo così non poteva star 
fuori dalla gran giostra del Live 
Earth che ha fatto girare etica e 
rock sulle piattaforme di mezzo 
mondo con un successo talmente 


■ di Leoncarlo Settimelli 


E ros Macchi, regista televi¬ 
sivo, nato a Milano, se 
n'è andato a 87 anni, in 
silenzio, avendo abbandonato 
da tempo gli studi della Rai, nei 
quali aveva passato una vita, co¬ 
minciando dalla prima emissio¬ 
ne del 1954, un pomeriggio, 
nel quale venne trasmessa una 
edizione del Guglielmo Teli di 
Rossini. Sperimentali le trasmis¬ 
sioni, sperimentale quella ripre¬ 
sa, nel grigio bambagioso dello 
schermo televisivo di allora, 
che tuttavia parve ai pochi tele- 
spettatori un miracolo. Iniziava 
così 53 anni fa l'avventura di 


La storia delle lamentele di massa 
nei confronti della coerenza di 
Madonna, gran difensora della 
terra e di un consumo più 
spartano e insieme bizzosa 
«serva» delle sue limousine 
quando va a prendere il latte, è 
isùuttiva. Ci racconta come, 
finalmente, Vattenzione di massa 
applicherà anche a questo parterre 
di miliardari dalle belle parole il 
criterio di giudizio con cui si 


un regista che ha fatto parte di 
quella schiera che annovera Vi¬ 
to Molinari, Romolo Siena, An¬ 
tonello Falqui, Mario bandi, Pie¬ 
ro Turchetti, Beppe Recchi. Tut¬ 
ti impegnati a confezionare pro¬ 
grammi che piacessero al pub¬ 
blico, «inventadosi» tecniche e 
modi di ripresa. Come tanti col¬ 
leghi, Macchi approdava in tv 
da esperienze di palcoscenico, 
svolte addirittura durante la tra¬ 
gica guerra fascista, quando ave¬ 
va 22 anni. Così al Teatro Man¬ 
zoni di Milano aveva messo in 
scena per il Guf (Gmppo univer¬ 
sitario fascista) un Reduce del Ru- 
zante piaciuto molto alla critica 
del tempo di guena. E chissà 


valutano le incongmenze dei 
politici, della politica. È un bel 
momento, dal punto di vista della 
presa di coscienza, perché 
introduce lucidità dove prima 
regnava un alone di mistica 
soggezione. Si può continuare a 
strapparsi i capelli per una star che 
si serve, come un politico scafato, 
della doppia coscienza? Vizi 
privati e pubbliche virtù, mentre si 
incassano milioni di dollari dalla 


che in quel Reduce non si avver¬ 
tisse il richiamo proprio ai gior¬ 
ni della follia del regime alla sor¬ 
te di tanti ragazzi che comincia¬ 
vano a tornare dal fronte feriti 
nella carne e nel morale. 

Eros Macchi, morto a Rocca di 
Papa (Roma) giovedì scorso ma 
la notizia è stata divulgata ieri 
dopo funerali privati, lo ritrove¬ 
remo nel 1954 e da allora sarà 
un profluvio di Canzonissima 
(tre), compresa quella che ave¬ 
va come sigla «Chissà se va-chis- 
sà se va» cantata da Raffaella 
Canà, e di trasmissioni musicali 
e di varietà con tutti i grandi del¬ 
la tv: Doppia coppia, con Nosche- 
se, in cui per la prima volta si 


platea: non sarà maturo il tempo 
di una morale revisione del 
gradimento, ma i segni di crisi di 
quella vecchia dipendenza che ti 
faceva perdonare tutto, o neppure 
vedere le contraddizioni, ora ci 
sono. U rock se lo merita, non 
come castigo ma piuttosto come 
riconoscimento di una funzione 
planetaria che lo avvicina molto, 
appunto, alla politica. È vero che 
con il rock si celebrano funerali e 
ricorrenze di massa, è vero che si 
imbasticono campagne globali in 
cui si lanciano culture antagoniste 
rispetto al sistema o ai sistemi in 
vigore, è vero che, al di sotto di 
tutto, il rock sta sempre - o quasi - 
dalla parte del più debole. Se un 


prendevano di mira i personag¬ 
gi politici di allora (celebre una 
imitazione del presidente Leo¬ 
ne che fa le coma). Un due tre, 
con Tognazzi e Vianello - che 
gettò i dirigenti Rai nelle amba¬ 
sce per l'imitazione della caduta 
dalla sedia a Napoli del presi¬ 
dente Gronchi - e poi tante al¬ 
tre, a fianco della Carrà, Pippo 
Bando, Heather Parisi, Gigi Pro¬ 
ietti, Delia Scala, Walter Chiari. 
Nel 1957, Macchi fu il padre di 
un più che celebre Carosello, nel 
quale Franco Volpi ed Ernesto 
Caldindri, in nome di una be¬ 
vanda, sciorinavano la famosa 
tiritera del «dura minga-mac- 
ché-non dura» con la «u» mene¬ 


vasto che può aver allertato gli 
esperti di comunicazione e di 
stmtture di potere. Infatti, Mtv Ita¬ 
lia ha servito su più di un piatto - 
tv, on line etc. - tutto quel che è ac¬ 
caduto sui palchi del concerto più 
grande del mondo, più che per 
spirito d'impresa, per assolvere un 
compito che poteva essere solo 
suo. Così, dalle smussate colline 
del Veneto non può essere raccol¬ 
to con chissà quale imbarazzo il 
fatto che molti ragazzi abbiano 
avuto la voglia di obiettare a Ma¬ 
donna, sul palco di Londra per di¬ 
fendere la dignità della terra, co¬ 
me invece da capricciosa star si 
permetta di usare l'auto, e l'auti¬ 
sta, per fare i pochi metri che sepa¬ 
rano la sua abitazione dalla pàe- 
stra. «Massi - riprende il capo di 
Mtv - è bene che ciascuno faccia i 
conti con le proprie responsabili¬ 
tà di fronte alla gente», e ancora 
una volta ecco un modo non 
aguzzo di affermare un buon prin¬ 
cipio di vita: non fatevi fregare, se 
potete, dai falsi profeti e dalle bel¬ 
le immagini. È etica anche questa: 
ti permette di offrire uno spettaco¬ 
lo molto forte, molto autorevole, 
socialmente protetto, politica- 
mente conetto ma con annessi i 
sacchetti d'emergenza per il mal 
di stomaco, non si sa mai. Garanti¬ 
ta da questa singolare franchezza, 
Mtv si prepara ad affrontare in 
buona sàute il brivido dei suoi pri¬ 
mi dieci anni di vita. La festa è mu¬ 
sica e anche una discreta prova di 


attore cinematografico, come 
Ronald Reagan, nei tempi in cui il 
cinema era la più gran fabbrica 
d'anime del mondo, è diventato 
presidente degli Stati Uniti, perché 
non potrebbe diventarlo, oggi o 
domani, un artista del rock? 
Nessuna obiezione. Noi 
voteremmo John Fogerty, sia 
messo agli atti. Intanto, 
brindiamo con qualche 
apprensione: perché se l'intensità 
del giudizio negativo possiede la 
stessa intensità del legame 
passionale che intercorre tra una 
star e il suo pubblico, un problema 
esiste ed è tutt'altro che 
secondario. Conviene cioè riflettere 
sui modi della risposta possibile 


ghina e che finiva col jingle can¬ 
tato «fino dai tempi dei garibal¬ 
dini-china Martini-china Marti¬ 
ni». Diresse a lungo Marcello 
Marchesi, ne II signore di mezza 
età, che fece epoca con la sua 
bombetta e il bastone dell'at¬ 
tempato gentiluomo. 

Non prendeva mai troppo sul 
serio gli spettacoli che confezio¬ 
nava, ma poi ce la metteva tutta 
e il suo nome era tra quelli ambi¬ 
ti dai personaggi della tv. Cele¬ 
bri alcuni scontri, come quello 
con Omelia Vanoni nella Can¬ 
zonissima del 71, vinta da Nico¬ 
la di Bari. La Vanoni arrivò in 
studio solo mezz'ora prima del¬ 
la messa in onda della puntata 


forza, perché - ce lo ha raccontato 
sulle rive del Tamigi Luca Delli 
Santi, bravo e simpatico responsa¬ 
bile della programmazione musi¬ 
cale di Mtv - la rete ha deciso di 
muoversi a «palle incatenate»: un 
doppio, contemporaneo appunta¬ 
mento con due piazze impegnati¬ 
ve, Piazza del Duomo a Milano e 
Piazza San Giovanni a Roma. Due 
palchi, gestibili dagli interessati ol¬ 
tre che in tv sulle consuete piatta¬ 
forme satellitari e on line, che rac¬ 
coglieranno orgoglio e memoria 
di una presenza attiva di Mtv nel¬ 
la musica italiana. Ci tengono 
molto, e si capisce, a ricordare co¬ 
me la rete non sia stata un banale 
imbuto di spot, clip e messaggi 
musicali lungo tutti questi anni. 
Hanno compiuto scelte, hanno 
promosso sconosciuti di talento, 
hanno dedicato tempo e risorse 
che altri soggetti di comunicazio¬ 
ne non hanno mai rischiato. Il 
quindici settembre si fa festa con 
un programma ancora abbozzato 
e in via di definizione ma che in¬ 
tanto può contare su Jovanotti, 
Elisa, Negramaro, Finley, Vibrazio¬ 
ni, Afterhours, Articolo 31, Elio e 
le Storie Tese - come stai. Elio? - 
Giovanni Allevi - è vero, non c'en¬ 
tra col pop, ma a Mtv piace così - 
Rezophonic Superband con Negri¬ 
tà, Bluvertigo, Lacuna Coil, 99 
Posse - in qualche modo ci saran¬ 
no, nonostante le fratture - 
Prozac+ e Grignani. Seguono ag¬ 
giornamenti. Buon compleanno. 


alla scoperta di un «tradimento» 
vissuto ad un livello tanto intimo. 
Non dimentichiamo, per favore, 
come e perché è stato ucciso 
Lennon; non dimentichiamo come 
è stato contestato Dylan quando 
decise di «elettrizzarsi». A 
pensarci bene, il pubblico del rock 
rischia di diventare meno 
tollerante di quanto sia quello 
della politica, farà sorridere ma 
resta un problema serio. Semmai, 
una star del rock colta in flagrante 
contraddizione con la cultura dei 
suoi testi, potrà sempre emigrare 
nella politica e contare sulla 
infinita tolleranza della sua 
platea. 


e il regista non potè provare mo¬ 
vimenti e cambi di camera. Sic¬ 
ché avvertì Omelia che la ripre¬ 
sa sarebbe avvenuta con una ca¬ 
mera sola, con un lungo piano 
americano a figura intera. La 
cantante si ritenne danneggiata 
e abbandonò la puntata. Arrivò 
ultima, un po' perché aveva in¬ 
terpretato Il tempo di impazzire 
in maniera incolore, un po' per¬ 
ché il pubblico non la vide mai 
in primo piano. Piccole vendet¬ 
te a volte giustificate dei registi 
tv, piccole macchie: come il pa¬ 
rere sulla prima trasmissione di 
Benigni. Lui sentenziò che era 
solo un confusionario. Si sarà 
mai morso le labbra? 


TV Un buon palinsesto da 
«Turisti per caso» a Stone 

D’estate Raitre 
si evolve 
con Darwin 

■ di Roberto Brunelli 


■ vescovi italiani si diano pace, 
ma - nonostante tutto - esiste 
una rete «darwiniana» in Italia, 
ed è Rai3. Secondo una precisa con¬ 
cezione evoluzionistica della specie 
(persino dell'uomo televisivus), la ter¬ 
za rete del servizio pubblico ha deci¬ 
so di non abbandonare al suo desti¬ 
no il povero spettatore nei lunghi e 
tediosi mesi estivi, concedendo 
qualche scampolo di discreta televi¬ 
sione. Fulgido esempio: entro bre¬ 
ve torneranno sui nostri schermi 
Syusy Blady e Patrizio Roversi con 
una edizione di Turisti per caso (dal 
30 luglio). Edizione che dovrebbe 
chiamarsi, piuttosto. Evoluti per ca¬ 
so, visto che i due sono andati in Su- 
damerica sulle tracce del vecchio 
Charles Darwin facendosi dare una 
mano da un'équipe di professori e 
studenti di otto università italiane 
e del Museo di Storia naturale di Mi¬ 
lano, riperconendo dopo 174 anni 
la circumnavigazione dell'America 
del Sud. Avete presente quando si 
dice: intrattenimento popolare ma 
«intelligente»? Eccolo: la trasmissio¬ 
ne di Blady & Roversi, insieme a 
Blob (che dovrebbe ricevere un pre¬ 
mio come esempio di televisione 
«di impegno civile»), rappresenta 
uno degli ultimi avamposti di ciò 
che la televisione italiana potrebbe 
essere ma, ahinoi, non è quasi mai. 
D'altronde, la Rai3 di Paolo Ruffini 
ci tiene, pur tra qualche pmdenza, 
a tenere alta la bandiera della «tv 
dell'alternativa»: dopo l'avvio di W 
l'Italia diretta di Riccardo lacona, a 
fare bella figura di sé ci sarà La Gran¬ 
de Storia in prima serata, offrendo 
del materiale inedito su Padre Pio e 
su Aldo Moro, ma anche una pun¬ 
tata su Sandro Pertini, nonché una 
sul dolente tema del tormentato 
rapporto tra politici e tv. E mentre 
continuano la loro marcia Chi l'ha 
visto. Gaia ed Enigma, è su una man¬ 
ciata di eccellenti film in prima vi¬ 
sione tv che la rete dà il meglio: da 
non perdere When thè levees broke, 
dolente e drammatico documente- 
rio-verità del grande Spike Lee sulla 
devastazioni dell'uragano Katrina 
a New Orleans, portentoso atto di 
denuncia della colpevole incompe¬ 
tenza (per non dir di peggio) del¬ 
l'amministrazione Bush nel gestire 
il disastro, mentre le altre primizie 
di rete saranno I diari della motoci¬ 
cletta (vedi alla voce Che Guevara), 
L'uomo del treno. La vita che vorrei, e 
il controverso ma sicuramente affa¬ 
scinante Comandante, di Oliver Sto¬ 
ne, su Fidel Castro (che francamen¬ 
te disperavamo di vedere sugli 
schermi italiani). 

Nel reparto «sociale» di questo pic¬ 
colo-grande palinsesto estivo, spic¬ 
cano Racconti di vita sera (emozio¬ 
nante la recente puntata sul caso di 
Federico Aldrovandi) eDocS, affida¬ 
to per l'estate a Fabio Volo, che pro¬ 
pone una serie di documentari, poi 
discussi in studio con gli autori, 
che sulla carta promettono molto. 
Come per esempio Mitumba, che 
narra l'odissea (ebbene sì) di una 
maglietta: quella di un ragazzino te¬ 
desco di nome Felix, che finisce (la 
maglietta) in una raccolta di abiti 
usati e da lì attraverserà due conti¬ 
nenti, per diventare, alla fine dei 
giochi, la maglietta di Lucky, un 
bambino di uno sperduto paesino 
della Tanzania. 


LUTTI Diresse la Carrà, con Noschese prese di mira i politici, litigò con la Vanoni. È morto a 87 anni uno di quei registi che inventavano tecniche di ripresa nei varietà e negli show 

Eros Macchi, la televisione al tempo di «Canzonissima» 



Postali e coupon Online 


Annuale 


7gg/Italia 296 euro 

6gg/Italia 254 euro 

7gg/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/ltalia 

6gg/ltalia 

7gg/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 


Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano f 
e Archivio Storico 


6 mesi 
12 mesi 


55 euro 
99 euro 


6 mesi 
12 mesi 


80 euro 
150 euro 


6 mesi 
12 mesi 


120 euro 
200 euro 


Postale consegna giornaliera a domicitio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via BenagUa, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma - 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CEN U (dall’estero Cod. SwiftiBNLnTRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


wvvw.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servìzio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
àbbonamentì@unita.ìt. 


Perla pubblicità su 

rUnìtà 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolltti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DALLUNEp[AL VENERDÌ o^e 9,00-13.00/14^0-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Per la pubblicità SU 


nhiità 





































































martedì 10 luglio 2007 



CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 

Le regole del gioco 

Viaggio sui tappeti verdi di Las 
Vegas. Huek Cheever (Erie Bana) 
gioea a poker eome si dovrebbe 
vivere (risehiando tutto) e vive eome 
si dovrebbe gioeare a poker (ehiuso 
in se stesso); il padre, L.C. Cheever 
(Robert Duvall), è una vera leggenda 
del poker: i due si sfidano al tavolo 
da gioeo a eolpi di raneori e rimorsi, 
sotto lo sguardo di Billie Offer 
(Drew Barrymore), giunta a Las 
Vegas eon sogni ehe non hanno nulla 
a ehe vedere eon le earte... 


XXY 

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni 
maschili (XY) e quelli femminili (XX) 
si sono combinati formando organi 
sessuali esterni dei due sessi nella 
stessa persona. 

Da piccola ha lasciato Buenos Aires 
per trasferirsi con i genitori in un 
paese sperduto lungo le coste 
deirUmguay. Qui un giorno riceve la 
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni. 
Tra i due nasce una profonda 
attrazione e Alex si troverà a 
confrontarsi con il suo segreto. 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 


Zodiac 

Le gesta del serial killer che 
terrorizzò San Francisco dal '69 al 
'78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma 
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne 
rivendicò 37. Cominciarono ad 
indagare sul caso Robert Graysmith, 
vignettista del San Francisco 
Chronicle e il cronista di nera Paul 
Avery. Ai due si unirono i detective 
Dave Toschi e Bill Armstrong, 
dando inizio ad una vera e propria 
guerra tra killer, giornalisti e 
poliziotti. Non fu mai catturato. 


Guido che sfidò 
le brigate rosse 

Massimo Ghini interpreta il sindacalista 
Guido Rossa, l'operaio deH'acciaieria 
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal 
brigatista Riccardo Dura per aver 
denunciato Francesco Berardi, un 
collega che diffondeva in fabbrica 
materiale propagandistico delle bierre. 
Rossa testimonierà al processo e 
Berardi verrà condannato a più di 
quattro anni di carcere. Da una parte la 
linea riformista del PCI, dall'altra le BR, 
i "compagni che sbagliano". 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 


A CURA DI Pamela Pergolini 

Grindhouse - 
A prova di morte 

Il perverso Stuntman Mike (Kurt 
Russel), un killer psicopatico che 
compie i suoi crimini a bordo di una 
potente auto tmccata, ha preso di mira 
la sexy Jungle Julia (Sydney Tamiia 
Poitier) e le sue amiche Shanna 
(Jordan Ladd) e Arlene (Vanessa 
Fedito): le ragazze non sanno che 
l'auto infernale è parcheggiata a pochi 
chilometri da loro.... Omaggio di 
Tarantino all'exploitation, con recupero 
di materiali "poco noti e poco nobili". 


dì Curts Hanson 


drammatico dì Lucìa Puenzo 


drammatico dì Eìì Roth 


horror dì David Fìncher 


thriller dì Giuseppe Ferrara drammatico dì Tìm Story fantascienza/avventura dì Quentìn Tarantino azione/horror 


Napoli 


Accordi@disaccordi Tei. 0815491838 


La guerra dei fiori rossi 


21:10 (E 3,50) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 


Riposo (E 7,00) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Riposo 


Sala 2 


Riposo 


Confetti 


Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid.5,00) 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Porky College 2 


18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


The Reef: Amici x le pinne 


18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Delle Palme Multisala Vip vicolo Vethera, 12 Tel. O 81418134 

Sala 1 942 Saturno contro _ 

Sala 2 114 The lllusionist 


18:00-20:15-22:30 (E 3,00) 


18:00 (E 3,00) 


4 minuti 


20:15-22:30 (E 3,00) 


Empire via Francesco Giordani, 20/22 Tel. 081681900 


Riposo 


Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 


XXY 


18:00-20:15-22:00(E7,50; Rid.5,00) 


Sala 2 Magnani Lupin Ili: Il castello di Cagliostro 17:00 19:00 21 15 (E 7,00; Rid 5,00) 
Sala 3 Mastroianni I testimoni 


18:00-20:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 


Riposo 


La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 


Riposo (E 3,60) 


Taranto 400 Lezioni di volo 

Troisi 200 Transformers 


18:15-21:00 (E 7,00; Rid. 3,60) 


18:00-20:20-22:40 (E 4,50; Rid. 3,60) 


Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 


Salai 

710 

Transformers 

16:30-19:45-22:45 (E 6,50) 

Sala 2 

110 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:35-22:00 (E 6,50) 

Sala 3 

365 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Sala 4 

430 

Transformers 

15:30-18:30-21:30 (E 6,50) 

Sala 5 

110 

Hostel: Part II 

20:50-23:00 (E 6,50) 



The Reef: Amici x le pinne 

15:40-18:00 (E 6,50) 

Sala 6 

110 

Porky College 2 

15:30-20:40 (E 6,50) 



Le regole del gioco - Lucky you 

18:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 

165 

Lupin Ili: Il castello di Cagliostro 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 6,50) 

Sala 8 

165 

Ocean's Thirteen 

17:15-20:00-22:40 (E 6,50) 

Sala 9 

190 

Catacombe 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Salalo 

200 

Transformers 

17:30-20:30 (E 6,50) 

Salali 

200 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Salai 


Transformers 

17:15-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 


Agente matrimoniale 

18:45 (E 7,00) 



U.S.A. contro John Lennon 

17:00-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 


Rosso come il cielo 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 



Agente matrimoniale 

17:00 (E 7,00) 

Sala 4 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 

Sala Bernini 


The Messengers 

18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Ocean's Thirteen 


22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


SalaKerbaker 


Sala Baby 


Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

18:00-20:15-22:30(E7,00; Rid.5,00) 


Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Breakfast on Fiuto 


18:00-20:30-22:30 (E 4,00) 


Warner Village Metropolitan via Ghiaia, 149 Tel. 08142908225 


Transformers 


19:00-22:00(E7,00; Rid.5,00) 


Salai 
Sala 2 
Sala 4 

Sala 5 
Sala 6 

Sala 7 


Ocean's Thirteen 


19.30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


17:10-19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Hostel: Part II 


22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 1 8:15 201 5 (E 7,00; Rid 5,00) 


The Messengers 


18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

17:1 5 - 1 9:45-22:1 5 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Transformers 


18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 


Anche libero va bene 

18:30-20:30-22:45 (E 2,50) 

Happy Maxicinema Tel. 081 8607136 

Transformers 

17:30-20:15-23:00 (E 6,00) 


Sala 2 


190 Transformers 


19:45-22:30 (E 6,00) 


Saia 3 

190 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

18:30-20:45-23:00 (E 6,00) 

Saia 4 

190 

Ocean's Thirteen 

18:20-20:40-23:00 (E 6,00) 

Saia 5 

190 

The Messengers 

19:00-21:10-23:00 (E 6,00) 

Saia 6 

190 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

17:30-19:45-22:00 (E 6,00) 

Saia 7 

190 

Catacombe 1 7:30-19:1 5 - 21 :10-23:00 (E 6,00) 

Saia 8 

158 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:15-20:15 (E 6,00) 



Hostel: Part II 

22:40 (E 6,00) 

Saia 9 

158 

Agente matrimoniale 17:30-19:15-21:00-23:00 (E 6,oo) 

Saia 10 

158 

Transformers 

18:30-21:30 (E 6,00) 

Saia 11 

108 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

17:30 (E 6,00) 



1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00) 

Saia 12 

108 

Lupin Ili: Il castello di Cagliostro 

18:30-20:45-22:50 (E 6,00) 

Saia 13 

108 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22 00 (E 6,00) 



The Reef: Amici x le pinne 

17:30-19:00-20:30 (E 6,00) 


• Arzano 


Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 


• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


19:00-21:00-23:00 


• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 


Sala Blu 
Sala Grigia 
Saia Magnum 
Saia 4 


Riposo (E 4,50) 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


• Casoria 


Dei Cinemas Casoria Tel. 199123321 


Salai 

289 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

17:40-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Catacombe 

17:50-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:00-20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Grindhouse - A prova di morte 

18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:20 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 6 

396 

Transformers 

19:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21 30 (E 6,00; Rid 4,50) 



The Reef: Amici x le pinne 

17:00-19:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Agente matrimoniale 

18:15-20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

The Messengers 

18:30-20:50-22:50 (E 6,00) 

Salalo 

202 

Transformers 

17:20-20:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Transformers 

18:20-21:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stadia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

Lupin Ili: Il castello di Cagliostro 

17:45-19:35 (E 4,00) 

L. Denza 

Transformers 

18:30-21:00 (E 4,00) 

M.MicheieTito 

L'uomo di vetro 

18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 


Il destino di un guerriero - Alatriste 


21:30 (E 4,00) 


Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai _ 

Sala 2 


Riposo 


Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Stepping - Dalla strada al palcoscenico 


18:00-20:00-22:00 


• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 


20:30-22:30 (E 6,50) 


• Frahamaggiore 


De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 


Riposo (E 5,10) 


Sala 2 99 


Riposo (E 5,10) 


• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 


20:00-22:30 (E 6,50) 


• Melito 


Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 


Sala 2 85 Transformers 


16:15-18:30-21:00 (E 4,65) 


• Nola 


Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Sala 2 


Sala 3 



Riposo (E 5,50) 

Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Transformers 

17:10-19:40-22:10 (E 5,00) 

Porky College 2 

20:30-22:10 (E 5,00) 

The Reef: Amici x le pinne 

17:30-19:00 (E 5,00) 


The Messengers 


20:20-22:10 (E 5,00) 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


18:30 (E 5,00) 


• Piano Di Sorrento 


Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 


Riposo (E 6,20) 


POGGIOMARINO 


Eliseo Tel. 0818651374 


Transformers _ 

Sala 2 I Robinson - Una famiglia spaziale 


15:45-18:15-20:30-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 


• PoMiGLiANo D'Arco 


Gloria Tel. 0818843409 


Riposo (E 5,50) 


Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 


Riposo (E 5,50) 


• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 


Transformers 

21:30 (E 4,00) 

Multisala Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 

Transformers 

18:15-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

The Reef: Amici x le pinne 

17:00 (E 5,00) 

Sala 2 72 L'uomo di vetro 

20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Procida 


Precìda Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 


Quarto 


Corona via Mannello, 4 Tel. 0818760537 


Riposo (E 6,00) 


San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. 081771 3426 


Salai 


San Giuseppe Vesuviano 


Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 


Transformers 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 


• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 


Riposo (E 5,50) 


Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 


Riposo (E 5,50) 


Sorrento 


Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 


I Fantastici 4 e Silver Surfer 


18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


• Torre Annunziata 


Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


Riposo (E 6,00) 


Relè 410 
Vava' 


Riposo (E 6,00) 


Riposo (E 6,00) 


• Torre Del Greco 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 

Salai 408 _ 

Sala 2 107 _ 

Sala 3 97 _ 

Sala 4 35 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 


Riposo (E 5,50) 


AVELLINO 


Partenio Tei.082537ii9 


Transformers 


15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Saia 2 

315 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 3 

85 

The Reef: Amici x le pinne 

16:00-18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Porky College 2 

22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Saia 4 

85 

La città Proibita 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpìno 


Comunale Tel. 0823699151 


La voltapagine 


19:00-21:00 (E 5,00) 


Lioni 


Nuovo Multisala Tel. O 82742495 


Riposo 


Salai 
Sala 2 
Sala 3 


Riposo 


Mercogliano 


1 Cineplex 

via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Saial 

356 

Transformers 

19:10-22:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 2 

194 

Transformers 

17:45-20:45 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 3 

133 

Catacombs 

18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 4 

125 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 5 

95 

Hostel: Part II 

18:10-20:20-22:30 (E 5,15) 

Saia 6 

84 

Ocean's Thirteen 

19:05-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 7 

125 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

17:40-20.10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 8 

109 

The Reef: Amici x le pinne 

18:10-20:00 (E 5,15; Rid. 4,10) 



The Messengers 

22:20 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Saia 9 

236 


Riposo 

• Mirabella Eclano 

Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Salai 


Transformers 

19:00-21:45 (E 5,00) 

Sala 2 


lo, l'altro 

20:00-22:00 (E 5,00) 


Montecalvo Irpìno 


Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 


Riposo 


• Montella 


corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 


BENEVENTO 


Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 



Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 

18:30 (E 6,00) 

Saial 

433 Transformers 

18:30-22:30 (E 6,00) 

Saia 2 

231 Transformers 

21:00 (E 6,00) 


Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 

18:30 (E 6,00) 

Saia 3 

1 90 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Saia 4 

77 The Messengers 

22:30 (E 6,00) 


Follia 

18:30-20:30 (E 6,00) 

1 Massimo Tel. 0824316559 


Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

M San Marco viaTraiano, 2Tel. O 8244310 I 


Riposo (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 


Transformers 

19:00-21:30 (E 6,00) 

• Torrecuso 



Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Transformers 

19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Transformers 

18:30-21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

18:45-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Hostel: Part II 

21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 19:30 (E 6,00; Rid 4,50) 

Sala 5 

Porky College 2 

19:30-21:10 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

The Messengers 

21:20-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


The Reef: Amici x le pinne 

18:20-19:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

19:15-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Ocean's Thirteen 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Ti va di pagare? - Priceless 

21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:20 (E 6,00; Rid 4,50) 

CASERTA 

1 





1 Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 



Riposo (E 5,16) 

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 



Riposo (E 5,00) 

Salai 


Riposo (E 5,00) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

The Reef: Amici x le pinne 

17:00-19:00 (E 5,00) 

Salai 

Transformers 

17:00-18:30-20:30-22:45 (E 5,00) 

Sala 2 

Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

17:00-18:30-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 3 

Ti va di pagare? - Priceless 

17:00-19:15-21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 4 

Last minute Marocco 

17:00-19:00 (E 5,00) 


The Messengers 

20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 5 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-18:45-21:00-22:45 (E 5,00) 

Sala 6 

Ocean's Thirteen 

20:45-22:45 (E 5,00) 


The Reef: Amici x le pinne 

17:00-19:00 (E 5,00) 























































































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


l’Unità 23 

martedì 10 luglio 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

RIPOSO 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

RIPOSO 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 


LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOnO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 
Oggi ore 21.00 Brividi d'estate 2007 "Tu, mio" di 
Erri De Luca. Con Nico Ciliberti e Giacinto Piracci 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Ghiaia, 157 - Tel. 081411723 


RIPOSO 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

RIPOSO 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANONVIVIANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 




Caserta 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

• Aversa 

Riposo (E 5,00) 

^ Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. O818908143 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

Sala 3 Riposo (E 5,00) 

Sala 4 Riposo (E 5,00) 

Sala 5 Riposo (E 5,00) 

SalaCinarosa 500 Hostel: Pari II 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Salalommelli 85 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:30-18:30 (E 5,00) 

1 Metropolitan Tel. 0818901187 

Sala 6 Riposo (E 5,00) 

Riposo (E 5,50) 

Sala 7 Riposo (E 5,00) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 8 Riposo (E 5,00) 

Transformers 17:45-20:15-22:30 (E 5,00) 

Sala 9 Riposo (E 5,00) 

Salalo Riposo (E 5,00) 

Salali Riposo (E 5,00) 

• Capua 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 12 Riposo (E 5,00) 

Riposo 

Sala 13 Riposo (E 5,00) 

• Casagiove 

M Small L'Altrocinema Tel. 0823581025 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Spazio Baby Riposo 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:20-22:30 (E 6,00) 

Sala 1 80 Riposo 

• Castel Volturno 

Sala 2 100 Riposo 

1 Bristol Tel. 0815093600 

Sala 3 100 Riposo 

Riposo 

Sala 4 100 Riposo 

Sala 5 100 Riposo 

Sala 6 100 Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Riposo 

• Mondragone 

• CURTI 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Riposo 

1 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Riposo 

• Rìardo 

• Maddaloni 

1 Alambra corso l ottobre, 18 Tel. 0823434015 

M Iride via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Riposo 

Riposo 

• Marcianise 

• San CiPRiANO D'Aversa 

1 Arìston Tel. 0823823881 

Faro Corso Umberto 1,4 

Riposo 

Riposo 




• Sant'Arpìno 

• Capaccio 

Lendi Tel. 0818919735 

S Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861 

Riposo 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20:45-23:15 (E 3,50) 

Sala 1 Riposo 

• Cava De'Tirreni 

Sala 2 Riposo 

^ Alhambra piazzaRoma, 5 Tel. 089342089 

Sala 3 Riposo 

Transformers 18:15-20:30-22:45 (E 5,00) 

SALERNO 

1 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:00-l 8:30 (E 5,00; Rid 4,00) 

La vie en rose 20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Le regole del gioco - Lucky you 20:30-22:40 (E 5,00; Rid 4,00) 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 18:00 (E 6,00; Rid 4,00) 

• Eboli 

Arena San Demetrio Via Dalmazia, 4Tel. 089220489 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Mio frateiio è figiio unico 2130 (E 3,50) 

Transformers 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

Sala Italia 64 Riposo 

• Giffoni Valle Piana 

Riposo (E 3,00) 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano ii, 45 Tel. 089221807 

L'uitimo Inquisitore - Goya's Ghosts 18:00-20:00-22:00 (E 5,oo) 

• Mercato San Severino 

Sala 2 li matrimonio di Tuya 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-2100 (E 5,00) 

M Fatima ViaMadonnadiFatima,3Tel.089721341 

La sconosciuta 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

• Montesano Sulla Marcellana 

M Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

1 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

Transformers 16:30-19:25-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 258 CatacombS 16:20-18:20-20:25-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Nocera Inferiore 

Sala 3 Ocean'S Thirteen 17:15-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

1 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Sala 4 Hostei: Part II 20:10-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

The Reef : Amici x le pinne 16:15-18:10 (E 6,70; Rid 4,50) 

Riposo 

Sala 5 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 15:45-17:45-19:50 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Omignano 

Il destino di un guerriero - Alatriste 22:05 (E 6,70; Rid 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Sala 6 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 16:25-18:25-20:30-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 7 258 Transformers 17:20-20:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

N.P. 

• Orria 

Sala 8 333 Transformers 15:45-18:35-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Riposo 

Sala 9 158 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:30-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Porky College 2 16:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• PoNTECAGNANO Paiano 

Sala 10 156 Lupin III: Il castello di Cagliostro 

15:50-17:55-20:05-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

^ Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Sala 11 333 Stepping - Dalla strada al palcoscenico 

15:45-18:00-20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Porky College 2 21:15-22:45 (E 4,00) 

1 Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

M San Demetrio viaDalmazia,4Tel.089220489 

Transformers 17:30-19:45-22:00 (E 5,50) 

Transformers 20:00-22:30 (E 4,oo) 

• Sala CoNSiLiNA 

Salerno 

^ Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

• Baronissi 

Lezioni di volo 2115 

^ Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

• Scafati 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

• Bahìpaglia 

Transformers 18:30-21:30 (E 6,00) 

Sala 2 70 1 Robinson - Una famiglia spaziale 18:30 (E 6,00) 

Ocean'S Thirteen 20:30-22:30 (E 6,00) 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 19:45-21 45 (E 5,50; Rid 4,00) 

Sala 3 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

1 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

• Vallo Della Lucania 

Riposo 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

• Camerota 

Riposo 

Bolivar Tel. 0974932279 

Micron Tel. 097462922 

Riposo 

Riposo 




Il modo più semplice per non perdere 
nemmeno un numero delle nostre collane 
di libri, DVD, CD e VHS 


Puoi 
tei. 02 


wervizio clienti f 7Z 7Z Z I ^ 

^.uehMoo) www.unita.it/store 


ì al sito internet: 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


«La vita? Una Cadillac 
libri, caffi e humour nero» 


EX LIBRIS 


Collaborazione. 
Io lo insulto. 

Tu lo tieni. 

Lui gli mena. 
Noi aiutiamo 
e voi guardate 
se essi arrivano. 


Marcello Marchesi 


L’INTERVISTA «Abbiamo co¬ 
struito un mondo dove solo il 
denaro ha importanza»: parla il 
regista finlandese Aki Kauri- 
smàki, che oggi presenta al fe¬ 
stival «Le parole e lo schermo» 
di Bologna un libro in cui rac¬ 
conta la sua vita e i suoi film 

■ di Luca Baldazzi 



na Cadillac bianca, una buona dose di humour 
nero. Un po' di cinema, molti libri e parecchie 
tazze di caffè. Ecco, il kit di sopravvivenza è tutto 
qui. Sono le uniche consolazioni rimaste, per Aki 
Kaurismàki, in un mondo che lui trova sempre 
più insensato, dominato dall'ossessione del dena¬ 
ro e del consumo, spietato con i deboli che popo¬ 
lano i suoi film. Il regista finlandese ha appena 
compiuto 50 anni: li festeggia (si fa per dire) a Bo¬ 
logna, mentre esce in Italia la sua biografia scritta 
in forma di dialogo con l'amico Peter von Bagh, e 
la Cineteca gli dedica un omaggio retrospettivo e 
il premio Pier Paolo Pasolini. «Lui sì, Pasolini, è 
stato uno dei maestri - dice Kaurismàki - e non 
era un socialdemocratico. Aveva ragione a distin¬ 
guere tra il progresso, che produce i beni necessa¬ 
ri a tutti, e uno sviluppo che crea solo beni super¬ 
flui. Ma erano gli anni '60, no? Era solo l'inizio, 
Pasolini non aveva ancora visto niente. Oggi sia¬ 
mo immersi in questa furia di consumare e butta¬ 
re via che chiamano globalizzazione. Non è più 
nemmeno il consumo, è l'atto di comprare quel¬ 
lo che conta». 

Per Kaurismàki, l'idea di progresso avrebbe potu¬ 
to benissimo fermarsi al 1962. «A parte alcune 
medicine per curare la gente, dopo quella data 
non è stato prodotto più niente di buono e di dav¬ 
vero indispensabile. Perché proprio il 1962? È 
l'anno di fabbricazione della mia Cadillac bian¬ 
ca. L'ho comprata nel 1988: mi serviva per il film 
Ariel, dove un minatore del nord della Finlandia 
viene licenziato e tutto quello che gli resta è la 
macchina ereditata dal padre. La pagai solo 
2.500 euro: un affare. E dopo il film l'ho tenuta. 
Oggi vale meno di una Fiat Uno, ma è pur sem¬ 
pre una Cadillac: il che significa un lusso, come 
dice il mio amico JimJarmusch. Del resto, se ne 
hai una, non hai più bisogno nemmeno di una 
casa: puoi vivere dentro l'auto, è grande abba¬ 
stanza. Meglio così, anche perché la casa magari 
non te la potresti permettere: con la Cadillac i sol¬ 
di se ne vanno tutti in benzina». 

Umorismo e fatalismo nordico non attenuano 
l'idea che abbiamo costmito un mondo dove so¬ 
lo il denaro ha importanza. Cioè un mondo disu¬ 
mano. Un'idea che Kaurismàki si ostina a ribadi¬ 
re in tutti i suoi diciassette film, mettendo al cen¬ 
tro della scena i perdenti, i disoccupati e i disere¬ 
dati. Da Delitto e castigo del 1983, che adatta Do¬ 
stoevskij all'oggi e guarda a Bresson, a La fiammi¬ 
feraia, il surreale ed esilarante Leningrad Cowboys 
go America, Vita da Bohème. Fino a L'uomo senza 
passato, premiato nel 2002 a Cannes, e all'ultimo 
Le luci della sera. Dove un innocente, solitario 
guardiano notturno viene incastrato da una ban¬ 
da di ricchi criminali e accusato a torto di una ra¬ 
pina. È l'ultimo di una galleria di «marginali ben 
educati», quasi mai anabbiati, sconfitti di grande 
dignità e pochissime parole: un cinema che a 
molti ha ricordato anche Keaton e Chaplin, là do¬ 
ve il triste sfiora il comico e viceversa. Lui, Kauri¬ 
smàki, si limita a dire: «I miei personaggi sono 
fuori da tutto. Non sono consumatori, non han¬ 
no abbastanza soldi, quindi la società non ha bi¬ 
sogno di loro. Sono i rifiuti globali della globaliz¬ 
zazione. In fondo è una fortuna: oggi la cosa mi- 


A Bologna 


Oggi riceverà ii Premio Pasoiini 
e presenterà ia sua biografia 

Ha fatto il postino, rimbianchino, il 
muratore, il giornalista. Poi si è deciso a fare 
film «su questo schifo che è la nostra vita». 
Kaurismàki si racconta nel libro-intervista del 
critico e storico del cinema Peter von Bagh, in 


gliore che ti può capitare è che la società si dimen¬ 
tichi di te». 

Di speranza ce n'è poca, insomma. Anche se può 
capitare che il regista racconti il nascere di una so¬ 
lidarietà tra sconfitti, come in Nuvole in viaggio o 
L'uomo senza passato. O una donna che ti resta ac¬ 
canto malgrado tutte le bastonate della vita, co¬ 
me nelle Luci della sera. «Ma non chiamatemi otti¬ 
mista. Oggi chi dice di esserlo è un bugiardo, op¬ 
pure uno sciocco ingenuo». Mai pensato di rac- 


uscita il 13 luglio, Aki Kaurismàki: dialogo sul 
cinema, la vita, la vodka (Isbn edizioni, pp. 
224,19 euro). Il libro è stato realizzato in 
collaborazione con la Cineteca di Bologna e il 
Museo nazionale del cinema in occasione del 
festival Le parole dello schermo. Kaurismàki, 
ospite d’onore della manifestazione, riceve 
oggi il premio Pasolini (ore 12) nel corso di un 


contare l'altra faccia della medaglia, signor Kauri¬ 
smàki? A quando un film sul mondo dei privile¬ 
giati? «Non saprei come scrivere i dialoghi. I ric¬ 
chi sono gente noiosa. Vent'anni fa, con Amleto 
si mette in affari, ho descritto il cambiamento che 
stava arrivando nell'economia finlandese: la vit¬ 
toria della finanza e del profitto in Borsa su tutto, 
il passaggio da un'industria di cantieri navali ad 
una che produce papere di plastica. Potrei anche 
dire di essere stato profetico, proprio come il vo- 


incontro con Goffredo Fofi, Giuseppe 
Bertolucci, Roberto Chiesi, Enrico Ghezzi e 
Ninetto Davoli. Nel pomeriggio il regista 
presenterà in anteprima il libro con von Bagh 
e Paolo Mereghetti al Lumière (ore 17). 
Seguirà la proiezione di tre suoi film: Juha, La 
vie de Bohème e lo scanzonato Leningrad 
Cowboys go America. lu.ba. 


stro Pasolini. La Finlandia ha venduto tutto agli 
stranieri e si è data ai telefonini. Uno dei risultati 
è che Helsinki, che una volta era una città molto 
est-europea, bella e buia, adesso con tutte le luci 
delle pubblicità sembra il gabinetto di un pub. Se 
vuoi trovare qualcosa della vecchia cultura finlan¬ 
dese, devi andare in un bar di provincia. Lì, nei di¬ 
scorsi della gente, l'umorismo è sempre nero co¬ 
me un tempo. Ce n'è un gran bisogno». 

Oltre che al bar ci si può rifugiare anche nei libri. 


qualche volta, per respirare. Kaurismàki lo fa di 
continuo. «La letteratura è il mio primo e unico 
amore, da quando avevo quattro anni. Ho divora¬ 
to l'intera biblioteca della scuola elementare, e 
poi non ho più smesso». Si vede, nei suoi film, do¬ 
ve i pochi dialoghi tra i personaggi sono spesso 
«scritti» e letterari. E pensare che invece gli scritto¬ 
ri, oggi, vanno nella direzione opposta. Lo sa che 
Angelo Guglielmi ha accusato i romanzieri italia¬ 
ni di pensare solo agli adattamenti per la tv e il ci¬ 
nema e di usare un linguaggio troppo «parlato»? 
«Sugli italiani non saprei, ma in generale sono 
d'accordo. Sono stufo dei cosiddetti dialoghi 
"realistici": trovo che nei romanzi di oggi i prota¬ 
gonisti parlino troppo, e soprattutto parlino ma¬ 
le. Mi manca una letteratura più letteraria. Franz 
Kafka non ha avuto bisogno di molti dialoghi 
nei suoi libri, eppure è stato il migliore. I dialoghi 
vanno bene per il teatro». 

A proposito: e il cinema? Una volta Kaurismàki 
ha detto - Peter von Bagh lo riporta nella biogra¬ 
fia - che «la sala cinematografica è il solo luogo 
dove un essere umano possa ancora dirsi libero». 
Lo pensa ancora? «Non lo so. Oggi il cinema è 
una forma d'arte moribonda. Anzi, è morto an¬ 
che quello nel 1962. Ucciso dalla televisione». 
Sentenza definitiva? «Ma no, qualcosa da salvare 
c'è. I film dei fratelli Dardenne, di JimJarmusch, 
di Ken Loach, di Stephen Frears e molti altri. Mol¬ 
te opere di registi del Terzo Mondo, che in Euro¬ 
pa non riusciamo a vedere. Un film bellissimo 
che ho visto di recente è il tibetano The Cup, di 
Khyentse Norbu, su un gmppo di ragazzini inna¬ 
morati del calcio che studiano in un monastero 
buddista». 

«Leggere è il mio primo 
e vero amore. Sono stufo 
però dei cosiddetti 
dialoghi realistici: 
mi manca una letteratura 
più letteraria» 


Nell'elenco dei registi da salvare c'è anche l'ami¬ 
co iraniano Abbas Kiarostami. Quando nel 2002 
gli Usa gli negarono il visto d'ingresso «per moti¬ 
vi di sicurezza», anche Kaurismàki ritirò per soli¬ 
darietà la sua partecipazione al Festival del cine¬ 
ma di New York. L'anno dopo rifiutò l'invito alla 
serata di gala degli Oscar, e scrisse all'Academy 
che si trattava di «una scelta morale, in un mo¬ 
mento in cui il governo Usa prepara un crimine 
contro i civili iracheni in ragione di spudorati in¬ 
teressi economici». «Ora è anche peggio - dice -. 
Se vuoi andare negli Stati Uniti devi farti registra¬ 
re il Dna, ti prendono le impronte e ti fotografa¬ 
no la retina. Non credo che ci metterò più pie¬ 
de». A Kaurismàki piacevano Howard Hawks, Ro¬ 
osevelt e il New Deal, le Cadillac bianche. Quel¬ 
l'America non si vede più, e lui non si dà pace. 
«Sono brava gente, gli americani, ma proprio 
non sanno come votare. Anche voi italiani fino a 
un anno fa avevate lo stesso problema, no?». Già, 
signor Kaurismàki, ma ora Berlusconi non è più 
al governo. «Però l'ho visto in televisione, appe¬ 
na arrivato a Bologna. Ho acceso l'apparecchio 
della mia stanza d'albergo, ed eccolo lì che parla¬ 
va. Poco male: ho girato la tv verso il muro». 



Il regista finladese Aki Kaurismàki in piedi vicino alla sua Cadillac bianca Foto di Marja-Leena Hukkanen 


«LE PAROLE DELLO SCHERMO» Il regista ospite d’onore 

Scrittura e cinema s’incontrano al Festival 

■ Libri, cinema e televisione. Si parla dei rapporti tra industrie cul¬ 
turali, tra case editrici e case di produzione, tra scrittura e sceneggia¬ 
tura a Bologna, dove è in corso fino al 16 luglio il festival Le parole del¬ 
lo schermo, promosso dal Comune e dalla Cineteca a partire da 
un'idea del critico e assessore alla cultura Angelo Guglielmi. Lo stes¬ 
so Guglielmi ne ha discusso ieri con Aldo Grasso e molti critici e 
scrittori, in apertura di un convegno che si chiude oggi alla bibliote¬ 
ca dell'Archiginnasio. 11 festival proseguirà, nei prossimi giorni, con 


incontri e proiezioni di film tutte le sere all'aperto in piazza Maggio¬ 
re e all'Arena Puccini. Stasera (ore 22) Giuseppe Bertolucci introdu¬ 
ce la visione di Pasolini prossimo nostro. Domani (ore 17) Goffredo 
Lofi conduce un incontro-omaggio ad Alberto Moravia e ai suoi rap¬ 
porti con il cinema. Giovedì 12 si parla ancora di Moravia (ore 
16.30) con Edoardo Sanguineti e Dacia Marami, mentre la giornata 
di venerdì 13 è dedicata all'eredità culturale dell'Ottocento. Filippo 
Scòzzari e Valerio Evangelisti parlano delle Sturmtmppen a fumetti 
di Bonvi (sabato 14, ore 17.30), domenica 15 omaggio a Totò e Mo- 
nicelli, lunedì 16 si chiude con un dialogo tra Dario Fo e Carlo Lizza¬ 
ni. Info e programma: tei. 051 2194814, www.cinetecadibologna. 
it. 


ANNIVERSARI II bilancio di un «bicentenario» blando e al silenziatore, tra qualche polemica, disattenzione dei mass-media e alcuni buoni libri di storia 

Parlare male di Garibaldi? No, me^o parlarne poco. Era troppo anticlericale 


M di Bruno Gravagnuolo 


C i ha avete fatto caso? Stringi stringi lo 
scorso 4 luglio, duecentenario della na¬ 
scita di Giuseppe Garibaldi, è stato pove¬ 
ro di celebrazioni. Una esangue cerimonia al Se¬ 
nato, qualche breve servizio ai Tg, pochi artico¬ 
li di giornale e nuU'altro. In fondo si potrebbe 
persino esser grati alla gazzarra della Lega a Pa¬ 
lazzo Madama e alle castronerie uscite sulla Pa¬ 
dania il giorno stesso a proposito dell'eroe dei 
due mondi, come pure all'appello antigaribaldi¬ 
no a Napolitano del movimento «cattocentri- 
sta» di Lombardo. Perché almeno hanno forni¬ 
to spunti di polemica. 

E lo stesso vale per la stanca «provocazione» di 
Ernesto Galli Della Loggia sul Risorgimento 
«sovversivo» dei democratici, «matrice» delle 
Br. Querimonia logora, che ha preceduto di 


qualche settimana la ricorrenza garibaldina e 
che a modo suo (distorto) l'ha nutrita. Più che 
«parlar male» di Garibaldi, se ne è parlato poco 
nel circuito mediatico. Perché questo mezzo si¬ 
lenzio? Forse perché l'Italia è stanca dei suoi 
eroi monumentali o non ci crede più, anche 
quando sono autentici, visto l'impiego invalso¬ 
ne. Ma stavolta un motivo più forte c'è stato: 
Garibaldi era un anticlericale senza se e senza 
ma. E parlarne davvero avrebbe urtato troppe 
sensibilità, in epoca di neointegralismi, atei de¬ 
voti, teodem e laicità dimezzata a sinistra. Ecco 
spiegato l'arcano. Sicché niente film storici, 
niente speciali, niente paginate, niente dibattit- 
ti. Ad eccezione de l'Unità che offre i Garibaldini 
di Dumas e articoli vari. E di alcuni libri, tre in 
particolare, eccellenti. Per chi abbia voglia di af¬ 
frontare il tema. 

Ad esempio II Garibaldi fu ferito di Mario Isnen- 


ghi {Storia e mito di un rivoluzionario disciplinato. 
Donzelli, pp. 215, euro 14). Una storia critica 
del mito garibaldino e degli usi che ne sono sta¬ 
ti fatti, in primo luogo dal trasformismo italico 
e dall'interventismo nazionalista. E poi il volu¬ 
me di Èva Cecchinato, Camicie rosse {Igaribaldi¬ 
ni dall'Unità alla grande guerra, Laterza, pp. 372, 
euro 20), che documenta il tratto di massa e 
niente affatto esiguo dell'élite giovanile, popo¬ 
lare e intellettuale, che circondò e accompagnò 
il generale. Uno strato internazionalista e ro¬ 
mantico, con molte donne in prima fila, che 
crea un immaginario sociale preciso (democra¬ 
tico-radicale) e poi trasmigra a destra nelle gene¬ 
razioni successive, nel mutare delle egemonie 
politiche (e ci sono note di Gramsci illuminanti 
su questo). Infine il Garibaldi di Lucy Riall, stori¬ 
ca inglese del Risorgimento, che spiega come il 
condottiero fosse un eccellente «spin doctor» 


di se stesso, e proprio in ragione di un'acuta per¬ 
cezione da parte sua delle dinamiche politiche 
interne e intemazionali, rispetto a cui il perso¬ 
naggio si «automodula» di volta in volta (sotto¬ 
titolo L'invenzione di un eroe, Laterza, pp. 605, 
euro 28). 

Che cosa viene fuori dalla lettura comparata 
dei tre libri? Intanto, che Garibaldi non era af¬ 
fatto un ingenuo. Un eroe «tonto» e generoso. 
Ma un vero politico d'azione, che capiva i rap¬ 
porti di forza nella penisola e che accetta l'ege¬ 
monia moderata del Piemonte, per mettere in 
moto la situazione. Entrando anche in un dolo¬ 
roso conflitto con Mazzini, eroe intellettuale 
del «dover essere». Poi viene fuori che il moto ri¬ 
sorgimentale non fu tanto minoritario, e aveva 
una sua effettiva consistenza, specie nei centri 
urbani. E ancora: Garibaldi fu davvero un uo¬ 
mo creativo e avventuroso. Per nulla illetterato. 


con una sua formazione foscoliana e alfieriana, 
capace di maneggiare l'endecasillabo, oltre a sa¬ 
per capitanare navi e a stendere proclami politi¬ 
ci. Da ultimo, la cultura politica di Garibaldi. Fi- 
lantropico-massonica, socialista, anticlericale, 
o meglio anti-Vaticana. Come molti democrati¬ 
ci era infatti convinto che il cattolicesimo tem¬ 
porale fosse un ostacolo all'incivilimento del¬ 
l'Italia, e che proprio il molo del Papato in Italia 
avesse impedito la formazione di una coscienza 
civica e nazionale. E tuttavia Garibaldi non era 
irreligioso, semmai era «deista» e aveva di buon 
grado al seguito cappellani militari. E il sociali¬ 
smo? Garibaldi lo intravide, militò per la Comu¬ 
ne di Parigi e sognò una democrazia repubblica¬ 
na innestata su leghe, mutue e cooperative. In- 
somma, fu un eroe di sinistra, che a conoscerlo 
bene creerebbe ancora imbarazzi. Meglio «glis¬ 
sare». E così è stato. 
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PHOTO ESPANA 

Nell’annuale grande 
rassegna di fotografia 
a Madrid, l’Italia è al 


«Que viva Italia!» anche nella fotografia 


centro dell’attenzione 
con un’apprezzata mo¬ 
stra su Neorealismo. 
La nuova immagine in 
Italia 1932-1960, cura¬ 
ta da Enrica Viganò 

M di Gigliola Foschi 



ossiamo dare una buona notizia a 
chi è perennemente convinto che 
Tarte dei nostri compatrioti non 
sia sufficientemente apprezzata al- 
Festero. Ebbene, almeno a Ma¬ 
drid, il rmde in Italy quest'anno 
sta trionfando. A Photo Espana - 
che fin dal suo esordio, nel 1998, 
si è imposta come una tra le princi¬ 
pali rassegne europee di fotografia 
- una tra le mostre più segnalata 
dai media e apprezzata dai madri¬ 
leni è mfàt^n Neorealismo. La nuo¬ 
va immagine in Italia. 1932-1960, 
curata dalFitalianissima Enrica Vi¬ 
ganò. Sommersa da interviste di 
televisioni e giornali, nei giorni 
delFinaugurazione la nostra eroi¬ 
na sprizzava gioia da tutti i pori e 
nei rari momenti in cui si riusciva 
a parlarle era tutto un esclamare: 
«Che felicità! Qui amano gli auto¬ 
ri italiani e danno davvero impor¬ 
tanza alla fotografia, ne parlano 
tutti concedendole sui media il 
dovuto spazio... non come a Mila¬ 
no, dove sto ancora cercando un 
luogo per presentare questa stessa 


L’esposizione 
raccoglie 
immagini di 
Pinna, Seiierio 
Donzelli, Mulas 
e aitri 


mostra». Madrid, invece, sottoli¬ 
nea Fimportanza data alFesposi- 
zione anche nella scelta dello spa¬ 
zio ad essa dedicata: il centralissi¬ 
mo e vasto Centro Cultural de la 
Villa (Jardines del Descubrimien- 
to s/n, Plaza de Colón, fino al 22 
luglio), dove si è potuta ricavare 
anche una bella sala per proiettare 
una sequenza dei più importanti 
film del Neorealismo, e non risul¬ 
tavano nemmeno assiepate le più 
di duecento immagini dei ben set- 
tantacinque autori presenti. Sud¬ 
divisa per tematiche - miseria e ri- 
costmzione, indagine sul territo¬ 
rio, fotogiornalismo e rotocalchi, 
e altre ancora - la mostra offre 
uno spaccato molto preciso del- 
Fltalia del dopoguerra. Un Paese 
povero, ancora molto diverso da 
regione a regione, ma ricco di una 
cultura contadina fatta di riti, abi¬ 
tudini e usanze, che i fotografi del 
Neorealismo seppero raccontare 
con sguardo partecipe. Protesi ad 
«aderire alla realtà come il sudore 



Il calendario 


Da Man Ray 
a Sebastiào Salgado 

Le altre principali 

mostre di Photo Espana: 
Sebastiào Salgado, Africa, 
BBVA/Sala Azca, Paseo de la 
Castellana 81 (fino al 22 luglio). 
Andres Serrano - Sylvia 
Planchy (antologiche), Circulo 
de Belles Artes, Alcalà 42 (fino 


airi luglio). 

Bruco Davidson, Central Park, 
Fundación Astroc, Paseo de la 
Castellana 55 bis (fino 14 
settembre). 

Fotógrafos insospechados. 
Celebridates detràs del 
objetivo, Fundacón Canal, 
Mateo Inurria 2(fino al 22 
luglio). 

anco miradas europeas, 


Istituto Cervantes, Alcalà 49 
(fino al 9 settembre). 

Màrgenes - Raymond 
Depardon, Fotograffas de 
personalidades poh'ticas, 
Centro Cultural Conde Duque, 
Conde Duque 9 e 11 (fino 22 
luglio). 

Lynn Davis, Museo 
Thyssen-Bornemisza, Paseo 
del Prado 8 (fino al 23 luglio). 



Due fotografie esposte alla rassegna madrilena «Photo Espana» 


alla pelle» - così scriveva Cesare 
Zavattini - in loro Fimpegno civi¬ 
le e politico si trasformava nel bi¬ 
sogno di narrare la realtà italiana 
rifiutando le scenette di genere e 
gli atteggiamenti bozzettistici di 
alcuni loro predecessori di epoca 
fascista. Per gli autori del Neoreali¬ 
smo fotografare non significava 
tanto fare un bello scatto singolo, 
quanto narrare e documentare in 
modo approfondito un mondo 
che di lì a poco si sarebbe modifi¬ 
cato radicalmente. Ciò che preme¬ 
va a quasi tutti loro era dare digni¬ 
tà e presenza alle persone e al pae¬ 
saggio di quelle che allora veniva¬ 
no definite le regioni depresse, ov¬ 
vero tutto il Sud Italia e il delta del 
Po (come fecero ad esempio Fran¬ 
co Pinna, Enzo Sellerio o Pietro 
Donzelli). Oppure mostrare lo svi¬ 
luppo incontrollato delle periferie 
delle grandi città, con un occhio 
attento ai comportamenti umani 
ancora spontanei, quasi in con¬ 
traddizione con gli anonimi con¬ 
domini che venivano costmiti 
uno dopo Faltro (come si vede nel¬ 
le immagini della Milano anni Ses¬ 
santa di Ugo Zovetti, Ugo Mulas o 
Mario De Biasi). 

Curiosamente Punica altra mo¬ 
stra di Photo Espana dove cam¬ 
peggiano le immagini di un italia¬ 
no - Formai notissimo Massimo 
Vitali - tratta un argomento che, 
seppur sviluppato in modo decisa¬ 
mente diverso, si pone per certi 
versi in continuità con le riflessio¬ 
ni portate avanti da alcuni autori 


del Neorealismo: ovvero il locali¬ 
smo, cioè Fattenzione per quegli 
aspetti della vita o del paesaggio 
europeo che «resistono» alla glo¬ 
balizzazione. Allestita nel magnifi¬ 
co spazio industriale di un'otto¬ 
centesca tone dell'acqua (Con- 
sejeria de Cultura y Deportes / Ca¬ 
nal de Isabel 11, Santa Engracia 
125, fino al 2 settembre) dove 
campeggiano i lavori di una deci¬ 
na di autori di livello intemazio¬ 
nale - questa mostra si presenta 


■ Si riuniranno domani a Ro¬ 
ma, a Villa Miani, il mondo 
scientifico e quello della cultura 
per la consegna dei Premi lette¬ 
rari Merck Sereno e per ribadire 
una necessità di contaminazio¬ 
ne tra cultura scientifica e cultu¬ 
ra umanistica. Saranno premia¬ 
ti Hans Magnus Enzensberger e 
Guido Barbujani, «per Fimpe¬ 
gno a indagare e sviluppare gli 
intrecci tra Scienza e Letteratu¬ 
ra». Hans Magnus Enzensber¬ 
ger è vincitore nella sezione nar¬ 
rativa del Premio Merk Sereno: 
poeta, filosofo, saggista, gioma- 


con un titolo perentorio: Locai, el 
fin de la globalización. 11 curatore, 
l'inglese Paul Wombell, ha intelli¬ 
gentemente voluto sottolineare 
che la globalizzazione non cancel¬ 
la le differenze tra i Paesi del mon¬ 
do - come abitualmente si ama so¬ 
stenere - ma si limita a rendere 
meno forti o evidenti tali differen¬ 
ze. Così Vitali mostra dall'alto le 
spiagge affollate della Toscana nei 
&ie settimana estivi, quando mol¬ 
ti locali paiono ubbidire a una sor- 


lista, critico letterario e analista 
sociale tedesco, famoso per ca¬ 
polavori come La fine del Tita- 
nic (1990), Il mago dei numeri 
(1997), o Elisir della Scienza 
(2004), sottolinea come il re-in- 
contrarsi di «poesia e matemati¬ 
ca» sia oggi più necessario che 
mai. Guido Barbujan, vincitore 
nella sezione saggi con L'inven¬ 
zione delle razze (Bompiani), è 
professore di genetica all'Uni¬ 
versità di Fenara ma anche ap¬ 
prezzato autore di romanzi, e si 
occupa di genetica umana e di 
evoluzione. 


ta di imperativo ancestrale che li 
spinge a raggiungere il mare più 
vicino a casa; mentre lo spagnolo 
Xavier Ribas ci racconta i riti do¬ 
menicali nella periferia nord di 
Barcellona: le sue immagini - do¬ 
ve i tavolini e le seggiole pieghevo¬ 
li di queste gite «fuori porta» si sta¬ 
gliano in un informe paesaggio in¬ 
dustriale - da una parte rivelano 
la tenacia con cui molti catalani 
conservano le loro antiche abitu¬ 
dini, dall'altra sottolineano che le 


■ Patrizia Cavalli con Pigre divi¬ 
nità e pigra sorte, edito da Einau¬ 
di, è la vincitrice del premio Le- 
riciPea per il miglior libro di po¬ 
esia dell'anno. Con 30 preferen¬ 
ze è stata la più votata al castello 
di Lerici venerdì scorso rispetto 
ad Antonella Anedda con Dal 
balcone del corpo (Mondadori), 
18 voti, e Ennio Cavalli con 1/ li¬ 
bro di sillabe (Donzelli), con 8 
preferenze. I finalisti erano stati 
selezionati dalla giuria tecnica 
composta da Giuseppe Conte, 
Massimo Bacigalupo, Stefano 
Verdino, Valentino Zeichen, Se- 


sfavillanti novità architettoniche 
del centro di Barcellona hanno co¬ 
me contraltare un'area metropoli- 
tana tutt'altro che trendy. 

Per il resto, priva di un tema o di 
interrogativi precisi, l'edizione at¬ 
tuale di Photo Espana ha voluto 
quest'anno commemorare i suoi 
dieci anni di più che onorata esi¬ 
stenza puntando sostanzialmen¬ 
te su autori di fama indiscussa: da 
Man Ray al maestro del fotogior¬ 
nalismo americano Bmce David- 


bastiano Grasso e Pamela Villo¬ 
resi; e sono stati votati da una 
giuria popolare. Il premio sarà 
consegnato il 30 settembre a 
Villa Marigola nell'ambito del¬ 
la manifestazione ufficiale con 
cui per il cinquantaquattresi- 
mo anno la città di Lerici darà il 
suo contributo alla valorizzazio¬ 
ne della poesia intemazionale 
attraverso il LericiPea, il presti¬ 
gioso riconoscimento che negli 
anni passati ha incoronato per¬ 
sonaggi del calibro di Lawrence 
Ferlinghetti, Juan Gelman, e Se- 
amous Heaney. 


PREMI/1 Dedicato agli intrecci tra scienza e letteratura 

Enzensberger e Barbujani 
vincono il Merle Serono 


PREMI/2 Assegnato il LericiPea 

«Le divinità» pigre 
e vincenti di Patrizia Cavalli 


son, da Andres Senano (con la 
mostra già vista al Pac di Milano) 
a Sebastiào Salgado, dal francese 
Raymond Depardon all'america¬ 
na Lynn Davis con le sue splendi¬ 
de e silenziose immagini sugli ice¬ 
berg della Groenlandia e sui mo¬ 
numenti antichi dell'Iran. Per 
quanto la novità non sia il pezzo 
forte di queste mostre va però det¬ 
to che tutte - ed è questo un meri¬ 
to indiscutibile di ogni edizione 
di Photo Espana - sono davvero 
esaustive, ben allestite e capaci di 
valorizzare i lavori degli autori. La 
mostra di Man Ray (Museo CoUec- 
ciones ICO, Zorrilla 3, fino al 26 
agosto), ad esempio, se prima di 
visitarla era stata quasi sommersa 
da un coro di «lo conosciamo 
già», ha poi lasciato tutti entusia¬ 
sti per il suo percorso rigoroso e 
per la varietà delle opere in mo¬ 
stra. La stessa esposizione di 
Zhang Huan (Fundación Telefòni¬ 
ca, Gran Via 28, fino al 26 agosto), 
uno tra i numerosi artisti cinesi 
messi in luce dalla Biennale di Ve¬ 
nezia del 1999, ha conquistato an¬ 
che i più prevenuti - quelli che era¬ 
no rimasi infastiditi dalla tmeu- 
lenza di alcune sue vecchie perfor¬ 
mance - sorprendendoli con una 
serie di opere recenti in cui riflette 
sull'arte cinese tradizionale per 
riappropriarsene in modo intensa¬ 
mente poetico. 

Per concludere - senza però pre¬ 
tendere di essere esaustivi, dato 
che quest'anno Photo Espana pro¬ 
pone un'infinità di mostre foto¬ 
grafiche anche nelle gallerie priva¬ 
te di Madrid e ha pure una sorta di 
succursale nella splendida cittadi¬ 
na storica di Cuenca (a circa 160 
km da Madrid) - non vanno tra¬ 
scurate le mostre presso il Teatro 
Price (Ronda de Atocha 35, fino al 
22 luglio). In una vi campeggiano 
le interessanti opere dei giovani 
Julia FuUerton-Batten e Matthew 


Da segnalare 
la drammatica 
raccolta di 
foto-tessere 
delle vittime 
di Staiin 


Pillsbury - giustamente premiati 
dalla Fondation HSBC pur la Pho- 
tographie. Nell'altra - che provo¬ 
ca un brivido di perturbamento 
misto a profonda pena - sono 
esposti, ingranditi, i volti intensi, 
angosciati, in buona parte segnati 
dalle torture, di centinaia di vitti¬ 
me innocenti uccise da Stalin, e fo¬ 
tografate alla Lubyanka (la sede 
della polizia segreta nel cuore di 
Mosca) poco prima della loro ese¬ 
cuzione. E neppure bisogna perde¬ 
re una visita al Matadero Madrid 
(Paseo de la Chopera 14, fino al 
19 agosto), ovvero l'antico matta¬ 
toio cittadino, che si appresta a di¬ 
ventare un grande centro artistico 
dedicato a tutte le arti contempo¬ 
ranee. Qui - nell'antica e grandio¬ 
sa cella Mgorifera di questo straor¬ 
dinario edificio del XX secolo - so¬ 
no scenograficamente esposte 
opere che raccontano la vita di 
chi vi ha lavorato e del quartiere 
circostante, fotografato come è at¬ 
tualmente. 


DIBATTITI Alcune riflessioni sul confronto generazionale alla presentazione di «Renault 4», antologia di racconti sulla Roma degli anni Settanta 

Prima e dopo il sequestro Moro, un libro e un incontro per discutere su quel «co nfine » 


■ di Adele Cambria 


C ara Stefania, quando una - 
anche uno, immagino - si 
trova tra le mani un libro col¬ 
lettivo, e, nel bene e nel male, la scrit¬ 
tura è pure il suo mestiere, si chiede 
subito: e perché a me non hanno 
chiesto niente? Qui poi, figurarsi! 11 
libro in questione si chiama Renault 
4-Scrittori a Roma prima della morte di 
Moro (pp. 146, euro 12, Avagliano), 
e il caso Moro, a una vecchia vecchis¬ 
sima cronista, femminista. Lotta 
Continua... suscita un sacco di me¬ 
morie presuntuose e forse anche in¬ 
tollerabilmente saccenti. Che ho già 
manifestato alla presentazione del 
volume alla libreria Vivalibri a Ro¬ 


ma, qualche sera fa. Continuo? Me¬ 
morie, dunque, come autocitazioni: 
«Noi al Governo Vecchio nei 55 
giorni del sequestro Moro abbiamo 
organizzato un seminario sulla vio¬ 
lenza madre-figlia, come origine di 
tutte le violenze, anche terroristi- 
che. ..». («E perché non anche sulla 
violenza padre-figlio?» mi ha chie¬ 
sto l'innocente Riccardo Di Genna¬ 
ro, che pxesentàVàRenaultd. E le cita¬ 
zioni, poi? Quelle non ho avuto il 
coraggio di dispensarvele: pensavo 
al romanzo bellissimo di Rosa Rossi, 
Una visita di Primavera, storia di con¬ 
flitti psicologici in un interno, scan¬ 
diti dal gocciolìo dei 55 giorni del se¬ 


questro, oppure il saggio di Anna 
Maria Mori, Il silenzio delle donne e il 
caso Moro... Può essere anche colpa 
del titolo, que\hRenault4 che nessu¬ 
no di noi, credo, può dimenticare, 
ma davanti alla quale, sfogliando il 
libro, sembrerebbe che i racconti 
che lo nutrono molto spesso si fer¬ 
mino: come davanti a un (insor¬ 
montabile?) posto di blocco. Franca 
Rovigatti, autrice di Alice negli anni 
delle meraviglie, quella sera a Vivali¬ 
bri mi ha detto persino che lei non 
sapeva niente del titolo, Renault 4, 
scelto all'ultimo minuto... Invece 
scopro, leggendo il suo bel racconto 
di un pezzo di vita femminile denu¬ 
data fino all'osso, che nell'ultima pa¬ 
gina scrive: «quando hanno trovato 


il corpo a maggio in via Caetani... 
mi rendo conto che non si può ave¬ 
re più la stessa leggerezza, la stessa in¬ 
coscienza, che il decennio è mor¬ 
to...». 

Insomma ora che vi ho letto - ci sei 
anche tu, nel «collettivo», ma con 
una nota musicalfavolistica, profu¬ 
mata di vento, il tuo «vento con le 
mani», che non ti sapevo... barrica¬ 
ta come sei in una redazione stracol¬ 
ma di libri in disperante barriera... - 
qualche cosa di più ho capito. Che, 
intanto, per voi «scrittori» (e scrittri¬ 
ci) a Roma, «prima della morte di 
Moro», c'era una giovinezza da vive¬ 
re tutti e tutte insieme: se non in 
«collettivo», certo in una felice e sia 
pure conflittuale sinergia. Insom¬ 


ma. L'età delle grandi sinfonie, come 
recita Rolf Jacobsen nell'exergo del 
volume. Per me invece quella è stata 
ovviamente, causa ineluttabili circo¬ 
stanze anagrafiche, la seconda, in¬ 
sperata (insperabile?) giovinezza, ac¬ 
chiappata per la coda... E quindi an¬ 
cora più preziosa. 

Ciò non toglie che mi ha fatto male 
l'idea - letterariamente raccontata 
benissimo - di te che arrivi dalla «Cit¬ 
tà della Valle» al Governo Vecchio 
occupato, portando un bagaglio di 
bottigline figurate, burattini, giochi 
da condividere con i bambini della 
prima ludoteca femminista, e nessu¬ 
na ti dà retta, devi leggere sul volanti¬ 
no appiccicato sopra una porta chiu¬ 
sa, che «l'esperienza è finita». 


A questo punto, mi sembra che il pri¬ 
mo valore di questi racconti sia pro¬ 
prio la scrittura. Intimista/favolisti- 
ca la tua, (titolo Donnel'Ndo so' io?), 
autoironica, anche quando sfiora il 
dramma, quella di Massimo Baro¬ 
ne: Scherzi della memoria è la «auto- 
denuncia» di uno dei «soci fondato¬ 
ri» dell'Unione dei Comunisti Italia¬ 
ni (Marxisti-Leninisti). Notevole la 
descrizione del «terzo golpe», ovvia¬ 
mente mai avvenuto: «La fase inizia¬ 
le prevedeva l'uccisione di Berlin¬ 
guer, Lama, Andreotti... L'unica in¬ 
genuità del progetto, a ripercorrerlo 
oggi, mi sembra sia stata quella di in¬ 
cludere Andreotti tra i morituri. È in¬ 
fatti a tutti noto che deciderà lui 
quando sarà. Certo non domani». 


Carlo Bordini, uno dei due curatori 
di Renault 4 si legittima, e non ne 
avrebbe alcun bisogno, lui storico di 
professione, oltre che poeta - con 
l'esigenza «neutra» di una ricerca su¬ 
gli Anni Settanta. Ed infatti il suo 
contributo, sotto il titolo La zona gri¬ 
gia, si apre con un paragrafo/alibi P/c- 
cola premessa. Ma poi viene fuori la 
storia, e, con la storia, la scrittura: 
«Tempo fa stavo con degli amici, tra 
i quali un giovane di ventotto an¬ 
ni. .. lo dissi: "Gli Anni Settanta so¬ 
no stati troppo mitizzati... sono sta¬ 
ti gli anni della sconfitta..." L'amico 
ventottenne mi disse: "Ti sbagli. Se 
non ci foste stati voi io non esi¬ 
stei...". Era Andrea Di Consoli, Fal¬ 
tro curatore di Renault 4. 
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I fannulloni? 

Ho 60 anni 
ho sempre lavorato 

Caro Colombo, 

ho letto con grande piacere il suo articolo sul¬ 
l'Unità dal titolo «La paga». Ho 60 anni e sto 
per uscire dal mondo del lavoro. Sono una la¬ 
voratrice dipendente e, mi sembra di capire, 
che, in quanto tale, rientro nella categoria dei 
cosiddetti «fannulloni» di Ichino e Boeri. Leg¬ 
gere certe cose mi procura sempre una grande 
amarezza. Ho lavorato nelle ex Partecipazioni 
Statali, con qualche anno di precariato, e poi 
con i privati. Mi sono stati sempre chiesti ora¬ 
ri lunghi e disponibilità e, in alcuni periodi, rit¬ 
mi di lavoro serrati, pagati con successivi pro¬ 
blemi di salute. In finale mi sono dovuta con¬ 
frontare con l'emarginazione da parte del¬ 
l'azienda delle fasce di età over 50. Adesso ho 
voglia di riprendemi la mia vita, vivere con i 
miei ritmi e con i miei orari senza dover chie¬ 
dere permessi o giustificare le assenze. Pertan¬ 
to non vedo l'ora di andare in pensione. Per¬ 
ché dovrei vergognarmi? E perché dovrei por¬ 
tare, come lavoratore dipendente, il peso e la 


responsabilità dell'inefficienza di un sistema 
che da una parte non fa pagare le tasse, e dal¬ 
l'altra spreca allegramente soldi pubblici? Ri¬ 
tengo che quello delle pensioni sia un falso 
problema, e la ringrazio molto per la puntua¬ 
lizzazione che ha fatto nel suo editoriale. 

Laura Palmas 

De Gregorio, 
effetti fumogeni 
intorno a Pollari 

Cara Unità, 

pare che il senatore De Gregorio sia divenuto 
il portavoce di generali dalla storia controver¬ 
sa: prima difensore civico del generale Specia¬ 
le, a riguardo del quale il dossier diffuso ben 
spiega come sia stato opaco ed inquietante 
l'azione. Adesso lo stesso De Gregorio parla 
per conto del generale Pollari, inquisito per 
colpe gravissime, che chiede l'eliminazione 
del «segreto di Stato» a partire dal 1980. Ciò 
solo con l'intento di innalzare un polverone 
estesissimo e ricattatorio, nonché con effetti 
fumogeni, per coprire soprattutto le evidenti 
responsabilità di Berlusconi come Presidente 
del Consiglio, all'epoca, in cui si sono svolte 
le rilevazioni illegittime. Tutto ciò non deve 
minimamente intimidire o distogliere le for¬ 
ze governative ed il Parlamento dalla ricerca 
della verità. Anzi accertare le responsabilità ri¬ 
guardo a fatti così gravi, credo che sia in que¬ 
sto momento prioritario rispetto alle pur rag¬ 
guardevoli emergenze del Paese. 11 che richie¬ 
de una grande unità del governo in difesa del¬ 
le istituzioni democratiche. Non è per niente 
il momento di dividersi, né tantomeno solo 
accennare ad una eventuale «crisi di gover¬ 


no». Le ripercussioni sarebbero enormi e disa¬ 
strose e inevitabilmente ci sarebbe un vero e 
proprio salto nel buio. Non so chi con legge¬ 
rezza pensi al momento di assumersi tale re¬ 
sponsabilità. 

Lino D’Antonio, Napoli 

Sismi e G8: 

ma ci è rimasta aimeno 
ia capacità di indignarci? 

Cara Unità, 

tra tutte le cose poco incoraggianti che ci ber¬ 
sagliano da un po' a questa parte ci sono due 
fatti che mi rendono letteralmente esterrefat¬ 
to. Mi riferisco alla questione del Sismi che 
spia l'opposizione e quello che viene conti¬ 
nuamente fuori dai fatti del G8 di Genova. Al¬ 
tro che regime del centrosinistra, come dice la 
destra. Qui ci troviamo di fronte a comporta¬ 
menti che mettono in dubbio lo Stato di dirit¬ 
to e ci portano direttamente nel medioevo 
più bieco. Ecco di fronte a questi fatti gravissi¬ 
mi vedo un pericolosissimo atteggiamento di 
assuefazione. Ma di questo passo dove andre¬ 
mo a finire? Ma ci è rimasta almeno la capaci¬ 
tà di indignarci? Perché le forze di centrosini¬ 
stra su queste questioni mantengono un profi¬ 
lo così basso? 

Paolo Marsìli 
Sezione DS-APAT 

Ripensando a Pasolini 
vedo le cupe vicende 
del nostro presente 

Caro Colombo, 

lei si chiede, se a fronte del caso Pollari, in que¬ 


sto Paese ci sia speranza. Mi sovviene il Pasoli¬ 
ni degli «Scritti Corsari» con tutto il suo carico 
di disperazione per le complicità tra politica e 
trame dei servizi segreti con connessi e buffo¬ 
neschi tentativi di colpi di stato. Le notizie di 
questi giorni testimoniano una tragica e farse¬ 
sca ripetizione di quelle cupe vicende. È che, 
forse, la democrazia nazionale entra in crisi 
molto prima degli anni '80: una nuova storio¬ 
grafia potrebbe rileggere i cupi anni '70 come 
origine della crisi di una mutilata seconda re¬ 
pubblica, il cui difficile assetto, spesso senza 
speranza, è cronaca di tutti i giorni. 

Stefania Russo 

Alex Langer 
la forza 

di un uomo di pace 

Cara Unità, 

in questa bellissima terra si troverà il coraggio 
di aprire gli occhi: così finisce il suo articolo 
Toni Jop su l'Unità del 4 luglio in cui ci parla 
di Alex Langer che si uccise schiantato dai 
suoi problemi psicologici. Dice Toni Jop che 
gli vogliono dedicare una strada e il consiglie¬ 
re comunale della Volkspartei pone veto, di¬ 
cendo: la mia coscienza di cattolico non rico¬ 
nosce il suicidio come alto esempio da tra¬ 
smettere ai posteri. Effettivamente il suicidio 
non è un atto zelante, ma Langer, la sua psi¬ 
che, furono sconvolte da una scelta che inde¬ 
bolì il nucleo nervoso della sua energia vitale. 
Langer - le sue lotte, per affermare l'interetnici- 
tà, negata dai bolzanini, lo avrebbe scosso lie¬ 
vemente, ma la scelta che indebolì il nucleo 
vitale dei nerci di Langer fu di aver accettato la 
tesi della guerra «umanitaria». E quando si re¬ 


se conto che l'«umanitaria» guerra era un in¬ 
ganno, crollò nel suicidio. Quello di Langer 
non fu un suicidio v ile, ma nobile, di estrema 
autocritica sulla nefanda guerra «umanita¬ 
ria». Dedichiamogli le strada e sotto il nome 
scriviamo il nobile motivo. E questa bellissi¬ 
ma terra, non solo Bolzano, ma da Oriente a 
Occidente, speriamo che aprirà gli occhi per 
mettere al bando lo scambio tra proiettili, so¬ 
stituendoli con lo scambio di prodotti del la¬ 
voro. 

Vittorio De Luca, Napoli 

«Pensa, prima di parlare»: 
una canzone 
per il Cavaliere 

Cara Unità, 

vorrei suggerire al cantante Fabrizio Moro, vin¬ 
citore al festival di Sanremo, per la sezione gio¬ 
vani, con la canzone «Pensa prima di sparare», 
di dedicare la prossima canzone al nostro affa¬ 
scinante Cavaliere, intitolandola magari: «Pen¬ 
sa prima di parlare». 1 versi potrebbero accen¬ 
nare a gesti volgari, a trivialità, a linguaggio da 
scaricatore del porto, e via di seguito; e potreb¬ 
bero essere un invito al senso della misura, al 
contegno, alla signorilità, alla compostezza, al 
garbo, alla cavalleria, al fine di evitare bmtte fi¬ 
gure al proprio paese, di far sì che tanti italiani 
non siano costretti a pregare in ginocchio: «Di 
grazia. Cavaliere, non ci faccia più arrossire!». 

Veronica Tussi 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Silvano Andriani 

Segue dalla Prima 



instabilità si manifestava attra¬ 
verso l'esplosione dell'inflazio¬ 
ne e dei deficit pubblici e le po¬ 
litiche economiche furono 
gradualmente indirizzate al 
controllo dell'inflazione ed al 
contenimento dei deficit pub¬ 
blici. Quelle politiche hanno 
avuto successo e da molti an¬ 
ni ormai l'inflazione è sotto 
controllo e, almeno nell'area 
dell'Unione monetaria, grazie 
alle regole concordate, il livel¬ 
lo del debito pubblico rispetto 
al Pii si è stabilizzato. 
L'instabilità tuttavia, non è 
scomparsa. Essa è andata ma¬ 
nifestandosi, negli ultimi ven¬ 
ti anni, attraverso le crisi finan¬ 
ziarie, cioè la formazione e 
l'esplosione di bolle speculati¬ 
ve: negli ultimi venti anni se 
ne contano sei di grande por¬ 
tata. Le bolle speculative so¬ 
no, in fondo, un'altra forma 
di inflazione, l'inflazione dei 
beni patrimoniali, che le stati¬ 
stiche ufficiali, però, non rile¬ 
vano e della quale le politiche 


economiche finora non si so¬ 
no occupate. Solo di recente 
la Banca Centrale Europea, di¬ 
stinguendosi da quella statu¬ 
nitense e seguendo gli orienta¬ 
menti della Banca Internazio¬ 
nale dei Regolamenti, ha am¬ 
messo l'esistenza del proble¬ 
ma ed ha assunto come princi¬ 
pale indicatore della sua gravi¬ 
tà il livello di indebitamento 
dei privati, visto la forte rela¬ 
zione che esiste fra questi due 
fenomeni. 

Il «Patto di stabilità» fissa dei li¬ 
miti al livello accettabile del¬ 
l'inflazione, dei deficit e del¬ 
l'indebitamento pubblici. 
Non che esista, come si soste¬ 
neva, un rapporto automati¬ 
co tra deficit pubblico ed infla¬ 
zione, che i fatti hanno smen¬ 
tito, anche di recente: l'esplo¬ 
sione del deficit statunitense, 
dopo rii settembre, non ha 
avuto effetti apprezzabili sul¬ 
l'inflazione. 

Un effetto, a certe condizioni, 
tuttavia, può esistere e, co¬ 
munque, un eccesso di indebi¬ 
tamento pubblico è un male 
perché menoma, in prospetti¬ 
va, il funzionamento dello Sta¬ 
to e le possibilità di sviluppo e 
riversa il peso di questi limiti 
sulle generazioni future. An¬ 
che se sarebbe bene valutarne 
l'andamento non solo nel sin¬ 
golo anno, ma in un arco plu¬ 
riennale per dare al bilancio 


pubblico la possibilità di con¬ 
trastare eventuali fenomeni 
recessivi. 

Negli ultimi quindici anni, 
tuttavia, almeno in Europa, e 
soprattutto nell'area dell'eu¬ 
ro, il fenomeno principale 
non è l'indebitamento pubbli¬ 
co, ma quello privato, soprat¬ 
tutto delle famiglie. A trainare 
questo processo sono i paesi 
anglosassoni: in Usa, Uk, Nuo¬ 


va Zelanda, Australia il livello 
di indebitamento delle fami¬ 
glie è oltre il cento per cento 
del reddito disponibile, supe¬ 
rando il record raggiunto alla 
vigilia della crisi finanziaria 
del 1929. E poiché dopo l'il 
settembre tali paesi hanno au¬ 
mentato anche i deficit pub¬ 
blici, si è rafforzata la loro atti¬ 
tudine ad importare capitali 
dall'estero: oggi essi assorbo¬ 
no oltre il 90% dei flussi netti 
mondiali di capitale. Ma an¬ 
che gli altri paesi europei stan¬ 


no seguendo quella traiettoria 
ed il paradosso è che i princi¬ 
pali finanziatori di questi pae¬ 
si ricchi sono paesi relativa¬ 
mente poveri, come la Cina e 
l'India, nel quadro di uno svi¬ 
luppo mondiale profonda¬ 
mente distorto. 

Con il «Patto di stabilità» si è 
stabilito, giustamente, che un 
eccesso di indebitamento pub¬ 
blico è cosa cattiva. Ma non è 


detto che un eccesso di indebi¬ 
tamento privato sia cosa buo¬ 
na o meno cattiva. Irving 
Fisher fu un grande economi¬ 
sta statunitense, uno dei soste¬ 
nitori della «new economy» 
nella versione anni '20, giac¬ 
ché pare che questa teoria, 
che sostiene la scomparsa del 
ciclo economico, si ripresenti 
puntualmente all'inizio di 
ogni nuovo ciclo economico. 
Quando i fatti, cioè la grande 
crisi degli anni '30, smentiro¬ 
no clamorosamente la sua teo¬ 


ria, egli analizzò quella crisi e 
ci ha dato di essa la spiegazio¬ 
ne più accreditata, che indivi¬ 
dua nell'eccesso di indebita¬ 
mento privato la causa princi¬ 
pale della crisi finanziaria e 
della «grande depressione» 
che ne seguì. 

Oggi questo è il rischio princi¬ 
pale, che il patto di stabilità 
non rileva e neanche la Com¬ 
missione europea. E questo 
nonostante l'allarme ripetuta- 
mente dato dalla Banca inter¬ 
nazionale dei regolamenti ed 
ora da una serie di banchieri 
centrali europei, tra i quali 
Draghi. Ma forse la più impor¬ 
tante ammissione viene da 
Merving King, Governatore 
della Banca Centrale inglese, 
cioè di uno dei paesi che trai¬ 
na il fenomeno dell'indebita¬ 
mento, che in un importante 
discorso dedicato alla necessi¬ 
tà di riformare il sistema finan¬ 
ziario intemazionale ricono¬ 
sceva che oggi l'elemento più 
critico da considerare è «...il 
rapporto fra gli asset ed i debi¬ 
ti sull'estero dei principali pae¬ 
si industrializzati». La valuta¬ 
zione del concorso di ciascun 
paese alla stabilità o instabilità 
deU'economia mondiale do¬ 
vrebbe essere misurata, allora, 
non dal solo livello dell'inde¬ 
bitamento pubblico, ma an¬ 
che da quelli dell'indebita¬ 
mento privato e del tasso di ri¬ 


sparmio, in ultima analisi, dal 
livello di indebitamento sul¬ 
l'estero. 

Qualcuno ha provato a riela¬ 
borare le graduatorie con que¬ 
sto nuovo criterio ed il risulta¬ 
to è che paesi che, come l'Ita¬ 
lia appaiono molto viziosi lo 
apparirebbero molto di meno 
e paesi che, come l'Inghilter¬ 
ra, appaiono virtuosi appari¬ 
rebbero decisamente viziosi. 

Il prevalere ancora dell'idea 
che l'eccesso di indebitamen¬ 
to pubblico sia cosa cattiva e 


quello privato cosa buona, co¬ 
sì come buona sarebbe la cre¬ 
scita trainata dall'aumento di 
consumi privati finanziati 
con indebitamento è il segno 
della perdurante egemonia 
cultuale neo-liberista di origi¬ 
ne anglosassone e della sua 
ideologia. Un approccio rifor¬ 
mista non può non misurarsi 
con questa dimensione dei 
problemi per tradursi in pro¬ 
poste di riforma delle istituzio¬ 
ni intemazionali e del loro 
funzionamento. 


Con il «Patto di stabilità» si è stabilito 
giustamente che un eccesso di 
indebitamento pubblico è cosa cattiva 
Ma non è detto che un eccesso 
di indebitamento privato sia cosa 
buona. Ed ecco che iniziano i guai... 


Fannulloni? No, nullafacenti 


Ma il risultato non cambia 


Pietro Ichino 

Segue dalu\ Prima 

D istogliendo in questo mo¬ 
do l'attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica dai veri 
fannulloni, che sono appunto i 
Mora, i Corona e le Veline. 

Nel tuo articolo dici di avere «ri¬ 
spetto e attenzione» per quel che 
scrivo. Dovresti dunque sapere 
che non ho mai usato, né in un 
mio libro né in un articolo di gior¬ 
nale, il termine «fannulloni» rife¬ 
rito a lavoratori dipendenti. Ho 
parlato, invece, di «nullafacen¬ 
ti»; e tra i due termini c'è un'im¬ 
portante differenza. «Fannullo¬ 
ne» è chi non lavora per pigrizia: 
la sua inefficienza è colpevole o 
addirittura dolosa; il termine 
«nullafacente» comprende inve¬ 
ce anche quelli - e nel settore pub¬ 
blico sono davvero molti - la cui 
inefficienza o improduttività è 


conseguenza di un difetto di or¬ 
ganizzazione, quindi di una col¬ 
pa che sta più in alto, imputabile 
a un dirigente che non sa o non 
vuole fare il proprio mestiere co¬ 
me si deve, nonché a un assesso¬ 
re o ministro che non licenzia 
quel dirigente, anzi magari lo pro¬ 
tegge perché è della sua «parroc¬ 
chia». Tutti gli osservatori qualifi¬ 
cati concordano sul punto che 
nelle nostre amministrazioni 
pubbliche ci sono, in quantità ab¬ 
norme, nullafacenti sia della pri¬ 
ma specie, sia - molti di più - della 
seconda. A sopportarne il costo 
ingentissimo è l'intero Paese, ma 
soprattutto la sua parte più pove¬ 
ra e debole. È vietato occuparsi di 
questo problema? O forse potre¬ 
mo occuparcene solo quando 
non ci saranno più in giro dei 
Mora e dei Corona? 

Mi accusi di aver messo alla go¬ 
gna indiscriminatamente l'inte¬ 
ra categoria degli impiegati pub¬ 


blici come inefficiente e impro¬ 
duttiva. Ma tutto quanto ho scrit¬ 
to in proposito è mirato - proprio 
al contrario - a rivendicare che 
nelle nostre amministrazioni si 
introducano la cultura e gli stm- 
menti della valutazione e della 
misurazione, che oggi mancano 
quasi totalmente e che sono indi¬ 
spensabili per impedire questa ge¬ 
neralizzazione indebita. Sono in¬ 
dispensabili, più specificamente, 
per distinguere la piccola mino¬ 
ranza dei nullafacenti colposi o 
dolosi dalla più cospicua mino¬ 
ranza dei nullafacenti che sono 
tali per i gravi difetti organizzati¬ 
vi di cui ha colpa il management, 
nonché dalla grande maggioran¬ 
za di coloro che fanno bene il lo¬ 
ro lavoro, talvolta lavorano per 
due, tengono in piedi l'intera ba¬ 
racca, e subiscono una doppia in¬ 
giustizia: sono pagati esattamen¬ 
te come quelli che non lavorano 
e per di più sono accomunati a 


questi ultimi nel discredito gene¬ 
rale (proprio questa è «la più gra¬ 
ve ingiustizia delle amministra¬ 
zioni pubbliche» che denuncio 
nel sottotitolo del mio ultimo li¬ 
bro, I nullafacenti). 

Dopo l'uscita dei miei articoli del¬ 
l'estate scorsa su questo tema, e 
poi del libro sui nullafacenti, ho 
ricevuto migliaia di lettere e mes¬ 
saggi, in larghissima parte di ade¬ 
sione e sostegno. Quattro quinti 
dei mittenti sono dipendenti 
pubblici moltofacenti ed esaspe¬ 
rati, che rincarano la dose rispet¬ 
to a quanto da me denunciato e 
manifestano tutta la loro mortifi¬ 
cazione e fmstrazione per l'iner¬ 
zia della loro amministrazione. 
Non sarebbe ora che anche IVni- 
tà incominciasse a farsi interpre¬ 
te dei veri interessi di questa par¬ 
te importante del mondo del la¬ 
voro? 

Con viva cordialità, nonostante 
le incomprensioni. 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 

D ovendo rivolgermi a un 
pubblico non specialista 
(e non specialista io stes¬ 
so) mi è sembrato naturale usa¬ 
re, come definizione della pre¬ 
stazione inadeguata, insuffi¬ 
ciente, imperfetta, il termine - 
ormai centrale nei dibattiti sul 
lavoro - «fannullone». Apprez¬ 
zo la distinzione che la lettera 
del Prof. Ichino fa notare, ma ri¬ 
levo che i dizionari considera¬ 
no le due parole equivalenti e 
anzi usano Luna per spiegare 
l'altra. 

Ma un equivoco più vistoso si è 
creato sul senso dell'articolo. 
L'intenzione non poteva essere 
di irridere o considerare negati¬ 
vamente il lavoro degli econo¬ 
misti citati e del ministro Pa- 
doa-Schioppa. Non ne avrei 


l'autorità e non ne ho il deside¬ 
rio. 

11 senso del mio intervento - 
che si rifà anche ai miei anni di 
esperienza industriale negli Sta¬ 
ti Uniti - era questo: la destra 
del mondo ha spostato drastica¬ 
mente l'intero dibattito sulla 
politica, l'economia, il futuro 
quasi soltanto intorno al pro¬ 
blema del lavoro, dunque su 
chi lavora, dunque sul costo 
del lavoro (che viene sempre 
dato come crescente anche 
quando i lavoratori, dovun¬ 
que, guadagnano meno). E sul 
problema delle pensioni, alle 
cui regole misteriose i prestato¬ 
ri d'opera - quelli assidui e quel¬ 
li nullafacenti - non hanno mai 
partecipato. Ma attraverso gli 
anni i tre dibattiti, retribuzioni, 
costo del lavoro e pensioni ven¬ 
gono ridiscussi in termini ogni 
volta più apocalittici. In sostan¬ 
za annunciano che le imprese 


se ne andranno dove si lavora 
di più e si paga di meno, che 
non ci saranno più soldi per le 
pensioni e che gli anziani si 
mangeranno quel poco che do¬ 
vrebbe toccare ai più giovani. 
Nel frattempo tutti i servizi peg¬ 
giorano e tutte le tariffe aumen¬ 
tano. 

Forse non mi sono spiegato be¬ 
ne, ma il risultato è questo (e 
certo non lo attribuisco agli eco¬ 
nomisti citati): qualunque mo¬ 
do svelto e furbo di fare i soldi fi¬ 
nirà per diventare l'ideale di 
molti giovani. Così facendo si 
uniranno alla schiera di chi ha 
diritto di esigere meno tasse, pe¬ 
na la multa del negare il voto (o 
lo sciopero fiscale). Intanto chi 
lavora o sta per andare in pen¬ 
sione viene severamente am¬ 
monito a moderare le pretese 
(o le speranze o persino le legit¬ 
time attese)ad ogni nuovo giro 
di boa. Sbaglio? 
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n segreto strappato 


Gian Giacomo Migone 



1 punto in cui è giunta la que¬ 
stione dei servizi segreti, ci può 
soddisfare soltanto uno scena¬ 
rio americano, alla Frank Ca¬ 
pra, non alla Dick Cheney, in 
cui la verità, anzi le verità, emer¬ 
gono nude e cmde e la politica, 
a furor di popolo, sia costretta 
ad adeguarsi, riformando se stes¬ 
sa e lo stato ai cui destini presie¬ 
de. Perciò non si consenta ma si 
intimi al generale Pollari di par¬ 
lare nella sede più pubblica e 
più formale possibile (non al 
Copaco che è inibito da vincoli 
di segretezza). Abbia, però, la 
compiacenza di iniziare dai mi¬ 
steri di cui è protagonista, pri¬ 


ma di snocciolare tutti quelli 
del passato. E nessuno si illuda 
che la questione si possa limita¬ 
re ad una responsabilità oggetti¬ 
va del governo Berlusconi, co¬ 
me dice Fassino. 11 problema è 
più antico. È ormai è saltata la 
foglia di fico secondo cui ogni 
scandalo è ascrivibile ai «servizi 
deviati». Qui si tratta dei servizi 
in quanto tali, non soltanto di 
essi, e la riforma ora in Parla¬ 
mento dovrà essere corretta e 
migliorata alla luce di una chia¬ 
rezza che oggi manca. E tutto 
ciò prima che qualche portavo¬ 
ce di Bruxelles ci interroghi sul 
rispetto dei criteri di Copenha¬ 
gen (si tratta dei principi demo¬ 
cratici a cui ogni stato membro, 
prima di diventare tale, deve ot¬ 
temperare), oltre che sul Dpef. 

11 documento approvato all' 
unanimità - Fon. Gasparri ha 
graziosamente definito Fon. 


Anedda, membro laico designa¬ 
to da An, un «rincoglionito», 
ma il dato resta - dal Consiglio 
Superiore della Magistratura in 
difesa dei diritti dei magistrati 
indagati dal Sismi pone un ulte¬ 
riore, grave problema al Gover¬ 
no. Una catena di episodi, pur 
nella loro diversità, costituisco¬ 
no semplici imbarazzi istituzio¬ 
nali, risolvibili con dei promo- 
veatur ut amoveatur in conti¬ 
nuità non certo con la patolo¬ 
gia berlusconiana, bensì con la 
Prima Repubblica? Oppure i ca¬ 
si Pollari, Speciale, De Gennaro, 
se reimpostati, offrono l'occasio¬ 
ne per una vera transizione ver¬ 
so una democrazia compiuta. 
Chi scrive è convinto che una 
scelta in questo senso, debita¬ 
mente documentata ed argo¬ 
mentata, costituisca il vero ap¬ 
puntamento con la storia del go¬ 
verno in carica, oltre che la sua 


sola, possibile salvezza. Impor¬ 
tante almeno quanto la soluzio¬ 
ne del groviglio relativo alle 
pensioni. 

Certo, sono stati già commessi 
degli errori. È solo possibile por¬ 
vi rimedio con franche ammis¬ 
sioni e, soprattutto, con una 
stretta adesione a principi di ve¬ 
rità e di trasparenza nei rapporti 
con i cittadini che la delicatezza 
del tema - in ultima analisi il rap¬ 
porto tra legittimità democrati¬ 
ca e pubblica amministrazione 
- non impedisce, come siamo 
stati abituati a credere per mez¬ 
zo secolo, ma addirittura solleci¬ 
ta. 

Solo Farroganza del generale 
Speciale ha fatto sì che egli non 
venisse nominato magistrato 
della Corte dei Conti, malgrado 
i rilievi formulati nei suoi con¬ 
fronti dal ministro dell'econo¬ 
mia. Gianni De Gennaro è stato 


confermato in carica, malgrado 
la sua responsabilità operativa e 
istituzionale per un G8 segnato 
dall'impunità di fatto assicurata 
ai violenti e l'aggressione perver¬ 
sa e bmtale nei confronti di sem¬ 
plici dimostranti. Quando si è 
aperta un'inchiesta giudiziaria 
nei suoi confronti, egli è stato 
nominato capo di gabinetto del 
ministro. Cosa possono com¬ 
prendere da simili provvedi¬ 
menti coloro che, come cittadi¬ 
ni e servitori dello Stato, ne vo¬ 
gliano salvaguardare autorità e 
natura democratica? 

Senza ripetere quanto già detto 
sul caso Abu Omar, non era am¬ 
missibile la nomina del genera¬ 
le Pollari a consigliere di stato. 
Lo era ancor meno la sua nomi¬ 
na, prima affermata, ora smenti¬ 
ta, a consigliere per la sicurezza 
di Palazzo Chigi, anche se circo- 
scritta alle sue indubbie compe¬ 


tenze mediorientali. Per questo 
tipo di incarichi che toccano la 
natura dello Stato le competen¬ 
ze non sono sufficienti. Lo affer¬ 
mava già il principe di Mettemi- 
ch. 1 documenti di pubblico do¬ 
minio ormai dimostrano che 
non si tratta di deviazioni che ri¬ 
guardano singoli o gmppi di in¬ 
dividui, e nemmeno dell'uso pa¬ 
tologico di strumenti pubblici 
da parte di un governo (quello 
di Berlusconi, per intenderci), 
bensì di un male più antico e 
più profondo. Un male che risa¬ 
le ad un'epoca storica, segnata 
dalla Guerra Fredda, che ha con¬ 
fuso e sovrapposto, per ragioni 
anche storicamente comprensi¬ 
bili, gli interessi del Governo di 
volta in volta in carica con quel¬ 
li della Repubblica. 
L'anacronismo di una transizio¬ 
ne troppo lunga scatena l'ambi¬ 
zione di singoli funzionari, desi¬ 


derosi di accreditarsi con poten¬ 
ti vecchi e nuovi, onde salva¬ 
guardare la continuità di un po¬ 
tere che tende a sostituirsi alle 
prerogative democratiche di 
Parlamento e Governo. Ora 
quel contesto storico non esiste 
più. Anche il tentativo della pre¬ 
sidenza Bush di sostituire la 
guerra fredda con la guerra al 
terrorismo, con gli effetti che ne 
derivano nei rapporti con gli al¬ 
leati, è ormai claudicante. Non 
esistono governo o maggioran¬ 
za politicamente e moralmente 
più idonei di quelli oggi in cari¬ 
ca per trame doverose conse¬ 
guenze . Nessuno si illuda a que¬ 
sto proposito. Si tratta, invece, 
di imboccare una strada nuova, 
a cominciare dal caso Pollari; di 
una diversa gestione del segreto 
di Stato, di una più attenta revi¬ 
sione della legislazione vigente. 

g. gmìgone@libero. it 



Carlo Carboni 

C on la discesa in campo 
di Veltroni i dissapori 
dell'opinione pubblica 
si sono un po' placati. Opinio¬ 
ne pubblica e parte della cittadi¬ 
nanza sono tornati all'ascolto: 
merito dell'immagine non lo¬ 
gorata del Sindaco di Roma. 
Ma non si illuda il candidato se¬ 
gretario: il tormentone del nuo¬ 
vo fantasma si aggira nel no¬ 
stro paese, l'Antipolitica, resta 
in agguato. 

Ogni critica al nostro sistema 
politico viene risucchiata e ra¬ 
pidamente metabolizzata da 
questa creatura immateriale 
che sembra aver plagiato il no¬ 
stro organismo sociale naziona¬ 
le. Questo almeno risulta leg¬ 
gendo i nostri maggiori quoti¬ 
diani. 11 qualunquismo dila¬ 
gante alimenterebbe surretti¬ 
ziamente sia l'indignazione na¬ 
zionale per i lussi della politica, 
sia lo scontento antisistema 


Nicola Cacace 

Segue dalla Prima 

N eUe società industriali 
avanzate le condizioni 
di lavoro cambiano og¬ 
gi molto più velocemente 
che in passato, nel tempo e 
nello spazio. La verniciatura 
o le operazioni alla pressa in 
uno stabilimento automobili¬ 
stico moderno, ad esempio la 
Fiat di Melfi, possono essere 
automatizzate e svolte in am¬ 
biente protetto mentre le stes¬ 
se operazioni in una fabbrica 
minore possono essere ad al¬ 
to grado di nocività e perico¬ 
losità. Lo stesso dicasi di un 
saldatore che opera nella sti¬ 
va di una nave e di uno che 
opera aU'aperto. Un lavorato¬ 
re edile che opera sui ponteg¬ 
gi è esposto a stress da rischio 
e fatica molto diversi da quel¬ 
lo di un piastrellista. 

La raccolta di rifiuti solidi ur¬ 
bani a Bolzano e a Napoli, ad 
oggi, si svolgono in condizio¬ 
ni assai diverse di fatica, in¬ 
quinamento e stress ambien¬ 
tale. Lo stesso dicasi di molti 
lavori portuali, ospedalieri, di 
conduzione di mezzi di tra¬ 
sporto su rotaia o gomma. 
Anche per questi cambia¬ 
menti nel tempo e nello spa¬ 
zio, hanno poco senso le pro¬ 
poste di quanti, Bertinotti, e 
altri proponevano di conside¬ 
rare tutti gli operai alla stre¬ 
gua di categoria «usurata» o 
tutti i turnisti come «usura¬ 
ti». A parte che molti operai 
oggi fanno lavori meno pe¬ 
santi, fisicamente e psichica¬ 
mente di autisti, infermieri e 
macchinisti che operai non 
sono, come trattare la carrie- 


tormentone dell’antipolitica 


per le inefficienze della nostra 
sterminata rappresentanza po¬ 
litico-istituzionale, a sua volta 
spalleggiata da un esercito di 
esperti portaborse e da un'inef¬ 
fabile quanto poderosa inter¬ 
mediazione burocratico-ammi- 
nistrativa. Un pezzo importan¬ 
te della nostra elite - la classe di¬ 
rigente per eccellenza - è presa 
in questo perfido vortice. Si 
tratta per l'appunto della classe 
politica, già preda dell'infarto 
Tangentopoli, incapace di rea¬ 
gire al malanno estremo, po¬ 
stmoderno, alla debolezza del 
pensiero di massa che è l'Anti¬ 
politica, letta a metà tra rigurgi¬ 
to sociale e perfidia giornalisti¬ 
ca. Certo il libro di Stella e Riz¬ 
zo, sostenuto da un Corriero- 
ne, in questo caso, senza busso¬ 
la, non aiuta a capire il guado 
che l'Italia ha necessità di attra¬ 
versare. Ci consegna l'immagi¬ 
ne di un paese che, cieco come 
il Plauto di Aristofane, premia i 
malvagi e condanna i buoni a 


ra di un lavoratore che è stato 
inquadrato alcuni anni come 
operaio e altri come impiega¬ 
to, o che ha fatto il turnista 
per una frazione della carrie¬ 
ra lavorativa? 

Anche la discriminante «tur¬ 
nisti» non significa molto. Ci 
sono turnisti di giorno e di 
notte, su 2 o 3 turni e anche 
per essi si riproporrebbe la 
questione di turnazioni diver¬ 
se lungo la carriera. E allora? 
È vero che esistono lavori usu- 


quotidiane sofferenze. 11 libro, 
più che sofisticato, è sofista: af¬ 
fastella pagine che documenta¬ 
no con chimrgica precisione le 
degenerazioni dei nostri politi¬ 
ci «più scarsi», senza mai dare 
un'interpretazione, o suggerire 
una prospettiva, una via d'usci¬ 
ta. 11 Belpaese resta - innocente 
- sull'orlo dell'abisso: ieri per il 
presunto declino, oggi per i co¬ 
sti e le mberie politiche. Ecco, 
questa è l'Antipolitica: è un 
pensiero commerciale che si 
può comprare in libreria a 18 
euro. Prospettata come novità, 
l'Antipolitica nella realtà del 
paese conta - da venticinque 
anni almeno - sul 50% degli ita¬ 
liani, ai quali la politica non in¬ 
teressa affatto, se non quando 
attraversa direttamente il loro 
«particulare» come scriveva il 
Guicciardini qualche secolo fa. 
Negli altri paesi sviluppati si 
contano percentuali analoghe 
di «menefreghismo» politico e 
tassi di sfiducia verso le istitu- 


ranti. È vero che le statistiche 
sulla lunghezza di vita dico¬ 
no che le classi privilegiate vi¬ 
vono qualche anno più delle 
classi umili, mentre i coeffi¬ 
cienti di trasformazione delle 
pensioni, che tengono conto 
delle medie, sono gli stessi 
per tutti, così fregando anco¬ 
ra una volta i poveri. 

Io non dico che non bisogna 
tener conto dei lavori usuran¬ 
ti. Dico solo di stare attenti a 
formulare regole che aprireb- 


zioni appena migliori che in 
Italia. Dunque, conviviamo da 
anni con il fantasma deU'Anti- 
politica e sembra che ce ne ac¬ 
corgiamo solo oggi: qual è la 
novità che giustifica Feclatan- 
za? 

La novità è nei contenuti criti¬ 
ci: sta nella critica alla politica, 
innanzitutto per il suo sguardo 
distratto alle riforme; per la sua 
crescente attenzione ai benefit 
e ai privilegi, con costi finanzia¬ 
ri e sociali che ricadono sui cit¬ 
tadini e le imprese; per la sua 
predisposizione a moltiplicare 
posizioni elettive senza miglio¬ 
rare l'efficacia della sua azione. 
L'eclatanza è giustificata dalla 
qualità dei soggetti che stanno 
esprimendo questo profondo 
dissenso che non è riconducibi¬ 
le alla «Terra di Nessuno» del¬ 
l'Antipolitica. Montezemolo è 
stato il più esplicito. Ma anche 
gli intellettuali che tornano ad 
occuparsi del tema non sono 
da meno. Persino a leggere il li¬ 


bero inevitabilmente a conte- 
stazioni e controversie senza 
fine. I paesi industriali che 
hanno elaborato definizioni 
di lavori usuranti, Fhanno fat¬ 
to in modo dinamico e non 
statico. Ed è stato fatto per de¬ 
finire i cosiddetti «job deter- 
rent» fattori di fatica fisica e 
psichica da considerare a fini 
retributivi e quindi, indiretta¬ 
mente, anche a fini pensioni¬ 
stici. 

Se proprio si vuole percorrere 


bro del ministro Padoa Schiop- 
pa sulla mancanza di ambizio¬ 
ne nazionale della nostra clas¬ 
se dirigente si ha la netta sensa¬ 
zione che siano alcuni impor¬ 
tanti spezzoni di elite a critica¬ 
re Fattuale establishment e a 
voler rimettere in gioco una no¬ 
menclatura immobile ed ecces¬ 
sivamente prosperosa. 

I politici più coscienziosi do¬ 
vrebbero comprendere che 
questa critica è condivisa non 
dalla società antipolitica (da 
un'indistinta società di massa), 
ma da quella parte della cittadi¬ 
nanza normalmente interessa¬ 
ta alla politica, da quel 30-40% 
di italiani che si informano, leg¬ 
gono libri, giornali e che certo 
non sopportano la desolante 
povertà di idee dei nostri Palaz¬ 
zi di vetro. Morale: attenzione 
a non confondere la Critica al¬ 
la politica con l'Antipolitica. 
Penso che Veltroni ddvrà fare i 
conti al più presto con la prima 
delle due. 


la strada di valutare l'usura o i 
«job deterrent» legati afre 
mansioni, consiglierei di lega¬ 
re tali valutazioni direttamen¬ 
te a diritti retributivi e solo in¬ 
direttamente a diritti pensio¬ 
nistici. Tra l'altro, solo in que¬ 
sto modo, si potrebbe supera¬ 
re l'ostacolo deUe periodizza- 
zioni di professioni e mansio¬ 
ni diverse cui nell'arco di una 
carriera quarantennale ogni 
lavoratore moderno è sogget¬ 
to. 


Litigare 

costa 

Vittorio Emiliani 

Segue dalla Prima 

C i sono soprattutto stati, 
sciaguratamente, i soliti li¬ 
tigi all'interno del centrosi¬ 
nistra e della sua compagine di go¬ 
verno. Che del resto col suo centi¬ 
naio di ministri, vice-ministri e 
sottosegretari è l'emblema primo 
della moltiplicazione di poltrone 
e poltroncine. 

La questione, certamente strategi¬ 
ca, del costo eccessivo della politi¬ 
ca riguarda tutte le forze in cam¬ 
po. Centrosinistra e centrodestra 
si sono infatti alternati al governo 
del Paese e si dividono il control¬ 
lo di Regioni, Province, Comuni 
e loro aziende da quel 1994 segui¬ 
to alle vicende di Tangentopoli. 
Con quali risultati? Probabilmen¬ 
te (ma v'è chi lo nega) col risulta¬ 
to di ridurre il coinvolgimento 
dei rappresentanti politici in traf¬ 
fici e affari illeciti. Sicuramente 
senza diminuire però, in modo 
tangibile, il costo della politica. 
Anzi, le remunerazioni dei parla¬ 
mentari, dei governatori, dei sin- 
daci e della marea di assessori e 
consiglieri hanno registrato, ad 
ogni livello, fino alle Circoscrizio¬ 
ni, vistosi incrementi (alcuni giu¬ 
stificati, molti no) proprio nell'ul¬ 
timo quindicennio, o decennio: 
quello che si riferisce ad una cosid¬ 
detta Seconda Repubblica. La ca¬ 
duta del finanziamento pubblico 
dei partiti, la sua sostituzione con 
rimborsi elettorali e di altro tipo 
anche meno controllabili hanno 
moltiplicato, anche negli anni 
più recenti, i posti di potere, loca¬ 
le e nazionale, e quindi la massa 
delle prebende ad essi collegate. 
Negli ultimi cinque anni - e qui 
dunque i due scMeramenti han¬ 
no responsabilità bi-partisan - il 
numero dei dipendenti delle 
aziende pubbliche locali è aumen¬ 
tato del 7 per cento scarso, men¬ 
tre, parallelamente, il numero del- 


lettera aperta 

Io disabile dico: non toglieteci il sindaco Veltroni 


La misura della fatica 


Ileana Argentin 

A Roma i disabili sono 60 mi¬ 
la e non tutti hanno voce 
per poter dire con forza per¬ 
ché Veltroni deve rimanere fino 
al 2011 a fare il sindaco. 

In questi sette anni molte sono le 
cose cambiate che hanno permes¬ 
so ai diversamente abili di avere 
una qualità della vita migliore: so¬ 
no state assistite più di 3600 perso¬ 
ne con l'aiuto delle cooperative so¬ 
ciali, sono state attivate 47 case fa¬ 
miglie per gravi e gravissimi, i 
mezzi di trasporto sono stati mes¬ 
si a norma in base al D.P.R. 
503/89 e la fruibilità delle infra- 
stmtture con seguente eliminazio¬ 
ne delle barriere architettoniche è 
di circa il 50%. 

Chi ha mai fatto così tanto per 
noi «sfigati», chi ha mai pensato 
di eliminare e rispettare le diffe¬ 
renze rendendole patrimonio 
piuttosto che motivo di discrimi¬ 
nazione; molti gli uomini e le don¬ 
ne attenti alla disabilità nella sto¬ 


ria di Roma, ma solo lui Walter 
Veltroni non ha mai dimenticato 
di fare i conti con il bilancio e so¬ 
prattutto con i cittadini troppe 
volte dimenticati perché troppo 
«costosi». 

Dal 1997 sono delegata a Roma 
per le politiche dell'handicap e 
posso dire con umiltà ma anche 
con determinazione che le cose 
sono veramente cambiate. 
Nessuno è solo nella città; molti 
possono non arrivare alle istituzio¬ 
ni ma la rete di associazioni, comi¬ 
tati e cooperative hanno dato for¬ 
za a chi è più debole non per scel¬ 
ta ma per «destino». 

Troppe chiacchiere dall'opposi¬ 
zione, soprattutto da Gianfranco 
Fini e dal suo collega di partito 
Giovanni Alemanno sulla incoe¬ 
renza della scelta del sindaco di ri¬ 
manere a governare Roma e a rap¬ 
presentare il nuovo partito demo¬ 
cratico: ma le cose non stanno 
proprio così. 

Veltroni ha garantito alla cittadi¬ 
nanza del sociale di non abbando¬ 


nare il suo mandato di sindaco, 
questo gli costerà lavorare il dop¬ 
pio, ma i disabili, consapevoli che 
per rispettare i programmi ci vo¬ 
gliono i soldi e il tempo, non lo la- 
sceranno andare; abbiamo biso¬ 
gno di lui senza qualcun altro che 
ricominci tutto daccapo sulla ba¬ 
se delle differenze politiche e per¬ 
sonali. 

Diamo al sindaco di Roma il tem¬ 
po necessario per concludere il 
suo mandato con rispetto e coe¬ 
renza, così come ha fatto finora, e 
sgombriamo il campo da chiac¬ 
chiere infondate e svilenti dell'op¬ 
posizione, che utilizza il sociale in 
campagna elettorale o nella notte 
della solidarietà dimenticando il 
resto dei 365 giorni dell'anno in 
cui i disabili ogni giorno devono 
essere alzati dal letto ed imboccati 
per sopravvivere. 

Infine che c'è un esercito di geni¬ 
tori stanchi e disamorati dalla po¬ 
litica e dai partiti perché Fhandi- 
cap in famiglia, vi assicuro, non è 
proprio una sciocchezza. 
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le imprese ha galoppato balzan¬ 
do da 405 a 889 (+119,5 per cen¬ 
to), come ha documentato Sergio 
Rizzo, autore con Gian Antonio 
Stella del volume La casta (Rizzo¬ 
li), sul Corriere Economia del 25 
giugno. Moltiplicando di conse¬ 
guenza presidenti, vice-presiden¬ 
ti e consigli di amministrazione. 
Di fronte a fenomeni di questa 
portata, in un Paese più responsa¬ 
bile del nostro, il governo centra¬ 
le avrebbe assunto l'impegno di 
redigere a tempio rapidi, assieme 
a Regioni e ad Enti locali, un Li¬ 
bro Bianco e di definire, in base 
ad esso, tutte le misure di taglio e 
di contenimento, da attuare subi¬ 
to o, comunque, nel breve perio¬ 
do. 

Al contrario, il disegno di legge 
predisposto dal ministro per l'at¬ 
tuazione del programma, Giulio 
Santagata, portato in consiglio 
dei ministri venerdì scorso, ha ri¬ 
scosso parecchi dissensi da parte 
di chi lo voleva ben altrimenti in¬ 
cisivo. Di qui nuovi contrasti pub¬ 
blici. Di qui il rinvio alla settima¬ 
na entrante, dopo aver sentito pu¬ 
re gli enti locali. Ma possibile che 
questo Consiglio dei ministri 
non abbia sentito il dovere di evi¬ 
tare, di fronte al Paese, nuovi bi¬ 
sticci e nuove lacerazioni dopo 
quelli esposti al pubblico nell'ulti¬ 
mo anno? 

D'accordo che una trentina di mi¬ 
nistri fanno un numero doppio ri¬ 
spetto all'esecutivo francese e ri¬ 
spetto alla stessa (dimenticata) 
legge Bassanini, e tuttavia un po' 
di senso delle istituzioni doveva 
consigliare atteggiamenti ben di¬ 
versi, su misure tanto attese da 
una pubblica opinione fortemen¬ 
te indignata, oppure demotivata, 
frustrata (quando non già conqui¬ 
stata dal facile populismo dell'an- 
ti-politica). 

I conflitti in atto, quotidianamen¬ 
te, sulla riforma pensionistica, 
per quanto spiacevoli (e peggio), 
hanno motivazioni profonde. 
Personalmente penso che un'al¬ 
tra crisi di governo simile a quella 
per le 35 ore risulterebbe, a dir po¬ 
co, suicida. Ma i contrasti insorti 
sulle misure di «taglio» (per 500 
milioni di euro) dei costi della po¬ 
litica, visti dal versante dei cittadi¬ 
ni, confermano in modo desolan¬ 
te la lontananza ormai della poli¬ 
tica «professionale» dall'opinio¬ 
ne pubblica, dall'elettorato anco¬ 
ra attivo. 

La Camera intanto ha annuncia¬ 
to risparmi per quasi 24 milioni 
di euro sui 1.053 complessivi di 
costo di Montecitorio, nemmeno 
il 2,3 per cento. Ma si apprende 
che in questi giorni scatta auto¬ 
maticamente un nuovo aumen¬ 
to annuale sui 4.000 euro lordi 
per ogni deputato. Ai nostri rap¬ 
presentanti di ogni parte politica, 
e in primo luogo a chi ci governa, 
chiediamo, in questi stessi giorni, 
un altro scatto, questo non auto¬ 
matico: uno scatto di volontà po¬ 
litica, di dignità, di senso delle isti¬ 
tuzioni, e, permettete, della real¬ 
tà. 
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